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PREMESSA METODOLOGICA

Il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo Pirelli, giunto nel 2012 all’ottava edizione, è espressione di una cultura 

aziendale fondata sull’integrazione delle scelte economiche con quelle di natura ambientale e sociale, se-

condo l’approccio Triple Bottom Line. Per tale motivo la presente descrizione della performance sostenibile, 

anziché essere pubblicata in forma separata, è parte integrante della Relazione Finanziaria e Bilancio al 31 

dicembre 2012, della quale costituisce il terzo volume:

 Volume Y: Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2012;

 Volume O: Relazione Annuale sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari 2012;

 Volume U: Bilancio Sostenibilità 2012.

Alla luce della citata integrazione, si precisa che:

  la Dichiarazione del Presidente in apertura del Volume Y del Bilancio Integrato Pirelli include i temi della 

sostenibilità di Gruppo;

  il perimetro di rendicontazione annuale del presente rapporto è il medesimo della Relazione Finanziaria 

Annuale al 31 dicembre 2012 – Volume Y;

  gli aspetti relativi a identità aziendale, struttura del Gruppo e andamento economico nell’anno 2012 sono 

affrontati nel presente rapporto in modo sintetico, a fronte di un’esposizione dettagliata nel Volume Y, cui 

si rinvia per ulteriori approfondimenti. 

La redazione del Bilancio di Sostenibilità si ispira alle Sustainability Reporting Guidelines di Global Reporting 

Initiative (GRI – G3.1), nonché ai principi di inclusività, materialità e rispondenza dello Standard AA1000. 

L’analisi della performance sostenibile è basata su un set di Key Performance Indicators (KPIs), sviluppati in 

conformità agli indicatori GRI – G3.1, ai dieci principi del Global Compact (cui Pirelli aderisce dal 2004) e a 

quanto periodicamente monitorato dalle principali agenzie di rating di finanza sostenibile. Per le dimensioni 

economica e sociale, sono stati utilizzati anche i Principi di rendicontazione redatti dal Gruppo di studio per 

il Bilancio Sociale (GBS).

I contenuti del rapporto, focalizzati su quanto più interessa la pluralità degli stakeholders del Gruppo, danno 

evidenza dell’evoluzione 2012 di quanto rendicondato nel 2011, con vista sugli andamenti degli ultimi tre 

anni e sui nuovi target 2013 e/o pluriennali.

Le Tavole Riassuntive, poste a chiusura del rapporto, riconducono i temi trattati nel testo agli specifici indica-

tori di performance GRI – G3.1, oltreché ai principi del Global Compact.

Il rapporto include l’Attestazione di parte terza.

Esso infine è pubblicato – nelle lingue italiana e inglese – nella sezione Sostenibilità del sito internet Pirelli. 

Per chiarimenti e approfondimenti su quanto rendicontato si rinvia ai Contatti pubblicati nella citata sezione 

web; dalla stessa è inoltre possibile accedere al Sustainability Channel, canale di comunicazione interattiva 

tra Pirelli e la comunità del web interessata a notizie ed eventi di sostenibilità che vedono protagonista il 

Gruppo. Attraverso il Sustainability Channel, gli utenti interessati possono commentare le notizie pubblicate.
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PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE

AREA EconomicA (in milioni di euro)

2012 2011 2010

Vendite 6071,5 5654,8 4848,4

% Tyre 99,3% 99,1% 98,4%

Margine operativo lordo 1052,1 806,8 629,0

Risultato operativo 780,8 581,9 407,8

% sulle vendite 12,9% 10,3% 8,4%

Risultato netto attribuibile 393,8 451,6 21,7

Risultato per azione 0,807 0,926 0,044 

Investimenti immobilizzazioni materiali 456 618 433

% sulle vendite 7,5% 10,9% 8,9%

nr. azioni ordinarie (milioni) 475,7 475,7 475,7

nr. azioni risparmio (milioni) 12,3 12,3 12,3

Capitalizzazione di Borsa * 4257,5 3219,6 3010,7

Valore aggiunto globale lordo 2210,6 1918,1 1495,9

di cui liberalità esterne 5,1 5,1 3,6

% sul valore aggiunto globale lordo 0,23% 0,26% 0,24%

Costi di ricerca e sviluppo 179 170 150

% sulle vendite 2,9% 3,0% 3,1%

ROE del Gruppo 17,39% 20,89% 0,19%

Gearing 0,50 0,34 0,22

Vendite per addetto (medie) 167 181 160

* Calcolata sulla base della quotazione media di dicembre.

AREA AmbiEntAlE

2012 2011 2010

Consumi energetici [GJ / tonPF] 14,23 13,5 13,64

Emissioni di CO2 eq. [ton / tonPF] 1,05 0,96 0,98

Prelievo acqua [m3 / tonPF] 13,10 12,61 15,28

Produzione rifiuti [kg / tonPF] 146,0 130,0 129,0

Recupero rifiuti 76% 69% 64%

Sedi operative Tyre certificate ISO 14001 100% 100% 100%
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AREA SociAlE

2012 2011 2010

Perimetro Pirelli cui si applica lo Standard di riferimento SA8000 100% 100% 100%

Sedi operative Tyre certificate OhSAS 18001 83%** 90% 90%

Indice frequenza infortuni - IF 0,8 1,1 1,5

Dipendenti a fine esercizio 37.338 34.259 29.573

% donne in posizione manageriale (Dirigenti + Quadri) 18% 18% 17%

Giornate medie di formazione per dipendente 5,1 6,2 6,3

Sedi operative Tyre certificate ISO 9001 100% 100% 100%

Segnalazioni Whistleblowing 8 2 1

numero audit di terza parte su sostenibilità fornitori 62 56 46

**  La quota mancante è composta dai nuovi stabilimenti russi e da quello messicano, tutti con certificazione in programma, e lo stabilimento 
di Rome negli Stati Uniti, non certificato in quanto il sistema di gestione applicato in virtù della locale normativa risulta essere assimilabile 
all’applicazione dello standard OHSAS18001.
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PRINCIPALI ObIETTIvI DI sOsTENIbILITà 2013-2015

I target seguenti sono allineati di Piano Industriale 2012-2014 annunciato a novembre 2011; essi saranno 

soggetti ad aggiornamento in sede di nuovo Piano Industriale atteso entro il 2013.

Economics Scadenza

Leadership mondiale segmento di mercato Premium 2015

Green Performance revenues >45% 2013

Ribilanciamento presenza produttiva fra economie in rapido sviluppo, America Latina e mercati maturi 
con ciascuna area pari a 1/3 alla redditività del Gruppo

2015

Upgrade tecnologico: 64% della produzione Premium Car in nuovi stabilimenti 2015

Piano di Investimenti fino a 2,4 miliardi di euro 2015

Mantenimento del valore degli investimenti R&D intorno al 3% delle vendite, che rappresenta uno dei livelli 
più elevati del settore

2013

Lancio di 18 nuovi prodotti Car: 57% vendite da nuovi prodotti 2015

Affinamento e rafforzamento sistema di ESG Risk Assessment 2013

Investitori e Comunità Finanziaria

Comunicazione focalizzata a dare visibilità su progressiva implementazione Piano Industriale recurrent

Progressivo aumento Roadshows dedicati a Investitori Socialmente Responsabili recurrent

Fornitori

Formazione fornitori su sostenibilità: nuova sessione con target "servizi security " 2013

nuovi audit su fornitori identificati in base a Risk Assessment 2013 2013

Supplier Award - performance sostenibile integrata nel rating recurrent

Clienti 

Uscita sul mercato della seconda versione del Cyber Tyre 2015

Estensione a nuovi mercati piattaforma di formazione on-line Tyre Campus - The Road to Success, 
dedicata a Dealers

2013

nuova piattaforma web-based per ascolto feedback dei Dealers 2013/2014

Ambiente

Consumi energetici specifici -15% vs 2009 2015

Emissioni di CO2 equivalenti specifiche -15% vs 2009 2015

Prelievo specifico di acqua -70% vs 2009 2015

Recupero rifiuti +15% vs 2009 2015

Produzione specifica rifiuti -5% vs 2009 2014

Consumo specifico di solventi nei processi produttivi -15% vs 2009 2013

Intera gamma di pneumatici prodotti a livello mondiale privi di olii altamente aromatici 2013

Calcolo Carbon Footprint del Gruppo Pirelli 2013

Green Sourcing Policy: definizione e implementazione delle linee guida operative 2013

30% silice utilizzata da Pirelli in America Latina di derivazione vegetale (lolla di riso) 2015

Dipendenti

Focus sul welfare dei dipendenti recurrent

Riduzione Indice di  Frequenza infortuni: -60% vs 2009 2015

Certificazione OhSAS18001 Silao (Messico), Voronhez e Kirov (Russia), Yanzhou Cord (Cina) 2014
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Implementazione e consolidamento Sistemi Behaviour Based Safety (BBS), LockOut tagOut (LOTO), 
Point of Work Risk Assessment (POWRA)

2015

Formazione dipendenti: 7 giornate medie pro capite 2015

Opinion Survey di Gruppo 2013

nuova Policy Mobilità Internazionale - implementazione in tutti i paesi del Gruppo 2013

Lancio nuovo Modello di Formazione 2013

Welfare: lancio nuovo portale - pilota Italia 2013

nuovi Audit di Sostenibilità presso sedi Pirelli effettuati da Internal Audit di Gruppo recurrent

Comunità esterna

Continua proattività per la diffusione di buone pratiche di sostenibilità a livello locale e internazionale 
(tramite Un Global Compact LEAD Programme, CSR Europe, World Business Council For Sustainable 
Development, EU-OShA ecc.)

recurrent

Campagne informative e formative sulla sicurezza stradale, secondo il Programma definito a valle 
della sottoscrizione della EU Safety Charter e con contributo a "Un Decade of Action for Road safety 2011-2020"

recurrent

ObIETTIvI 2012

Fornitori

Estensione del nuovo portale fornitori a livello di Gruppo RAGGIUnTO

Formazione dei fornitori strategici nei paesi a rischio RAGGIUnTO

nuovi audit su fornitori identificati in base a Risk Assessment 2012 RAGGIUnTO

Clienti

Uscita sul mercato della prima versione base del Cyber Tyre RAGGIUnTO

Ambiente

Sostituzione bancali in legno Business Unit Steelcord con quelli in plastica o metallo RAGGIUnTO

Redazione Green Sourcing Policy RAGGIUnTO

Dipendenti

nuovo polo industriale di Settimo Torinese: realizzazione di 11 giornate di formazione medie pro capite  RAGGIUnTO

Consolidamento nuovo strumento POWRA (Point of Work Risk Assessment) per attività manutenzione RAGGIUnTO

" Integrazione modulo Salute, Sicurezza e Ambiente in percorso di formazione Process Kaizen Engineer 
(obiettivo ulteriormente ampliato rispetto a quanto in previsione per 2012, includendo il training hSE 
all’interno della nuova iniziativa Operations Academy)"

RAGGIUnTO

Certificazione OhSAS18001 dello stabilimento di Guacara, in Venezuela RAGGIUnTO

Rilascio nuova versione Intranet RAGGIUnTO

Aggiornamento della Procedura di Segnalazione di Gruppo Whistleblowing RAGGIUnTO

Comunità esterna

Rafforzamento partnerships di responsabilità sociale e ambientale con OnG locali 
ed enti istituzionali centrali e locali

RAGGIUnTO

Sustainability Day - Conferenza Internazionale RAGGIUnTO

Applicazione della Whistleblowing Procedure alla Comunità esterna RAGGIUnTO

Adesione a Trasparency International RAGGIUnTO
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1.  CREAZIONE DI VALORE SOSTENIBILE

Pirelli è il quinto operatore mondiale del 

settore pneumatici ed è focalizzato sul 

segmento Premium, nel quale punta alla 

leadership mondiale entro il 2015. Fondata 

nel 1872, Pirelli produce in quattro con-

tinenti e opera attraverso una rete com-

merciale capillare in oltre 160 paesi in 

tutto il mondo.

Pirelli si distingue per una lunga tradi-

zione industriale da sempre coniugata 

con capacità di innovazione, qualità del 

prodotto e forza del brand che, secondo le 

ultime stime di Interbrand, ha un valore 

di 2,27 miliardi di euro. Una forza suppor-

tata dal 2002 anche dal progetto di indu-

strial design di PZero e oggi ulteriormente 

valorizzata con la Formula 1, di cui Pirelli 

Tyre è fornitore esclusivo per il triennio 

2011-2013.

Le attività del Gruppo Pirelli Tyre sono 

articolate in due unità di business, Con-

sumer e Industrial. Il business Consumer 

comprende gli pneumatici destinati a vei-

coli generalmente utilizzati da utenti pri-

vati quali auto, SUV, veicoli commerciali 

leggeri e moto. Il business Industrial ri-

guarda invece gli pneumatici destinati a 

veicoli per il trasporto professionale (auto-

bus, autocarri, macchine per il movimento 

terra e agricole) e la produzione di steelcord, 

componente di rinforzo fondamentale nel-

la realizzazione degli pneumatici radiali.

In linea con la strategia di focalizzazione 

sul Premium e sulla Green Performance 

dei prodotti, Pirelli, da sempre attiva nel 

campo della ricerca e sviluppo, opera con 

una costante attenzione alla qualità, alla 

tecnologia e al basso impatto ambientale. 

nel perseguire i propri obiettivi, Pirelli si 

propone di coniugare profittabilità econo-

mica e responsabilità sociale e, in linea 

con una tradizione industriale di oltre un 

secolo, di continuare a investire in progetti 

di espansione internazionale mantenendo 

al tempo stesso un forte radicamento nelle 

comunità locali nelle quali opera.

Segue grafica relativa alla struttura societaria Pirelli.
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vendite peR aRea geogRaFica

Le vendite dell’esercizio 2012 ammontano a 6,07 miliardi di euro, in crescita del 7,4% rispetto all’esercizio 2011. 

In termini di attività, il 99,3% delle vendite è riferito al business Tyre (99,1% nel 2011 e 98,4% nel 2010). Segue 

una tabella esplicativa della suddivisione delle vendite del Gruppo.

Per una fotografia completa dell’andamento economico di Pirelli nel 2012, si rinvia al Volume Y: Relazione 

Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2012.

SUDDiViSionE DEllE VEnDitE DEl gRUppo pER AREA gEogRAficA (migliaia di euro)

2012 2011 2010

Europa

 Italia

 Resto Europa

 Russia

452.323 7,01% 479.838 8,49% 485.450 10,01%

1.448.734 23,86% 1.803.475 31,89% 1.503.531 31,01%

244.271 4,02% 40.605 0,72% - -

nafta 936.929 15,43% 561.320 9,93% 477.394 9,85%

Centro e Sud America 2.067.549 34,05% 1.915.467 33,87% 1.632.044 33,66%

Asia/Pacifico 528.278 8,70% 352.815 6,24% 286.922 5,92%

Middle Est/Africa 420.450 6,92% 501.273 8,86% 463.077 9,55%

6.071.535 100,00% 5.654.793 100,00% 4.848.418 100,00%
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distRibUZione oRganici peR aRea geogRaFica

L’organico Pirelli al 31 dicembre 2012, pari a 37.338 risorse (vs 34.259 nel 2011 e 29.573 nel 2010), include 1.259 

nuove unità in seguito alle acquisizioni dello stabilimento di Voronezh avvenuta nel mese di marzo 2012, e 

delle reti distributive di Campneus in Brasile e Dackia in Svezia rispettivamente per 534 e 394 nuove unità, 

avvenute entrambe nella seconda metà del 2012.

Per una fotografia completa dell’organico, si rinvia al paragrafo 4.1, “Comunità interna”, all’interno del capi-

tolo 4, “Dimensione Sociale”, del presente rapporto.

oRgAnico piRElli Al 31 DicEmbRE 2012 pER AREA gEogRAficA

2012

ATTIVITà TYRE ALTRE ATTIVITà TOTALE PIRELLI

Europa (inc. Russia) 15.519 251 15.769

nafta 994 0 994

Centro America e Sud America 13.860 0 13.860

Mea 3.301 0 3.301

Asia Pacific 3.409 5 3.414

TOTALE 37.082 256 37.338

2011

ATTIVITà TYRE ALTRE ATTIVITà TOTALE PIRELLI

Europa (inc. Russia) 14.095 280 14.375

nafta 490 0 490

Centro America e Sud America 13.202 0 13.202

Mea 3.296 0 3.296

Asia Pacific 2.855 41 2.896

TOTALE 33.938 321 34.259

2010

ATTIVITà TYRE ALTRE ATTIVITà TOTALE PIRELLI

Europa 11.007 294 11.301

nafta 285 0 285

Centro America e Sud America 12.522 0 12.522

Mea 2.983 0 2.983

Asia Pacific 2.447 35 2.482

TOTALE 29.244 329 29.573
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I vALORI E IL CODICE ETICO

Il documento delinea l’approccio sostenibile di Pirelli al 

business, sancendo Linee Guida stringenti e uniformi 

sulle pratiche professionali che devono essere rispetta-

te da quanti operano nell’ambito dell’Azienda. Approvato 

nel 2003 dal Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C., 

il Codice è stato aggiornato e integrato nel 2009, sia per 

adeguarlo all’evoluzione della strategia di sostenibilità, sia 

per rispondere a nuove esigenze di mercato e di Corporate 

Governance. La versione aggiornata è stata approvata dal 

Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C.

Amministratori, sindaci, dirigenti, dipendenti del Gruppo e 

in generale tutti coloro che operano in Italia e all’estero per 

conto o in favore del Gruppo, oppure che con lo stesso in-

trattengono relazioni di affari (destinatari del Codice) sono 

chiamati al rispetto dei principi e delle prescrizioni conte-

nute nel Codice stesso, ciascuno nell’ambito delle proprie 

funzioni e responsabilità.

Più in dettaglio, il Codice:

  illustra i valori cui Pirelli informa la propria attività 

d’impresa, ovvero lealtà, correttezza, trasparenza, cre-

scita sostenibile, orientamento al cliente, responsabilità 

e tensione ai risultati, eccellenza professionale, innova-

zione, qualità e performance, integrazione, rapidità;

  indica i principi di comportamento cui il Gruppo infor-

ma la propria attività d’impresa nelle relazioni interne 

ed esterne;

  identifica gli stakeholders con cui Pirelli interagisce, san-

cendo l’approccio di responsabilità che deve caratteriz-

zare il rapporto sostenibile con ognuno di essi;

  prevede opportune sanzioni in caso di mancato rispetto 

di quanto codificato. 

Strumento aziendale a tutela del rispetto del Codice è la 

Procedura di Segnalazione Whistleblowing, cui è dedicato il 

paragrafo “Procedura di segnalazione di Gruppo – Whistle-

blowing” nel presente capitolo.

I Valori e il Codice Etico, così come la Procedura di Segna-

lazione Whistleblowing sono stati comunicati a tutti i di-

pendenti del Gruppo in lingua locale. Il rispetto dei valori 

e dell’approccio di business espressi nel Codice sono for-

malmente richiesti anche ai fornitori; per questo motivo il 

documento è pubblicato nella Sezione Sostenibilità del sito 

internet Pirelli non solo nelle lingue parlate dai dipendenti, 

ma anche in quelle maggiormente rappresentative del pa-

nel di fornitori.

1.1  GOvERNANCE  
sOsTENIbILE

In Pirelli l’espressione Governance Soste-

nibile da anni identifica la piena integra-

zione della sostenibilità nei vari aspetti 

e ambiti della gestione d’impresa. La so-

stenibilità costituisce dunque il modello 

di management adottato dall’Azienda e 

si traduce nella mappatura, nel controllo 

e nella gestione sostenibile degli impatti 

e delle opportunità economiche, sociali 

e ambientali connessi ai propri proces-

si, prodotti e servizi, sempre nel segno 

dell’innovazione e nella consapevolezza 

del proprio ruolo di multinazionale in un 

contesto globale.

pRincipi ispiRatoRi 
del modello 
di sostenibilità piRelli

Il Modello di Sostenibilità Pirelli si ispira 

al Global Compact delle nazioni Unite e 

alle Linee Guida ISO 26000, abbracciando 

l’intera catena del valore per preservare e 

sviluppare gli asset del Gruppo.

nell’ottobre 2004, mediante lettera indi-

rizzata al Segretario Generale Kofi Annan, 

Pirelli ha formalizzato la propria adesio-

ne al Global Compact delle nazioni Uni-

te, unitamente all’impegno a rispettarne 

e supportarne i Dieci Principi attinenti 

ai diritti umani, agli standard lavorativi, 

all’ambiente e alla lotta alla corruzione. 

La lettera di adesione è pubblicata nella se-

zione Sostenibilità del sito internet Pirelli.

com. La compliance del Modello Pirelli alle 

Linee Guida ISO26000 è stata verificata da 

parte terza anche per l’anno 2012: si veda 

la lettera di attestazione in chiusura del 

presente rapporto.
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voro sui Principi e i Diritti Fondamentali nel Lavoro, alla 

Dichiarazione di Rio sull’Ambiente e lo Sviluppo e alla Con-

venzione delle nazioni Unite contro la Corruzione, da cui 

derivano i principi del Global Compact.

Gli impegni declinati nella Politica si ispirano alle normati-

ve citate, quindi al Global Compact delle nazioni Unite e ai 

contenuti dello Standard Internazionale SA8000®, adottato 

ufficialmente dall’Azienda nel 2004 come strumento di ri-

ferimento cui allineare la propria gestione della Responsa-

bilità Sociale. Il rispetto dei principi e degli impegni espres-

si nella Politica è formalmente richiesto anche ai fornitori, 

esattamente come sopra indicato per le Linee di Condotta e 

per il Codice Etico. La Politica, emessa nel 2004 e aggiorna-

ta nel 2009 a firma del Presidente, è stata comunicata a tut-

ti i dipendenti in lingua locale ed è pubblicata nella sezione 

Sostenibilità del sito internet Pirelli non solo nelle lingue 

parlate dai dipendenti, ma anche in quelle maggiormente 

rappresentative del panel di fornitori.

LA DIChIARAzIONE suLLE PARI OPPORTuNITà

La Dichiarazione specifica l’approccio proattivo che Pirelli 

riserva alle pari opportunità di accesso e sviluppo sul luo-

go di lavoro, esplicitando altresì l’approccio di “valorizza-

zione” che caratterizza la gestione delle diversità. Declina 

gli impegni assunti da Pirelli in quest’ambito come espres-

si sia ne I Valori e il Codice Etico, sia nella Politica di Grup-

po Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel 

Lavoro, Ambiente nonché – e a priori – dal Global Compact 

delle nazioni Unite e dallo Standard SA8000®.

Il rispetto dei principi e degli impegni espressi nella Di-

chiarazione è formalmente richiesto anche ai fornitori, 

esattamente come sopra indicato per le Linee di Condotta, 

per il Codice Etico e per la Politica di Gruppo Responsabi-

lità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Am-

biente. La Dichiarazione sulle Pari Opportunità, emessa a 

firma del Presidente nel 2006, è stata comunicata a tutti i 

dipendenti in lingua locale ed è pubblicata nella sezione 

Sostenibilità del sito internet Pirelli, a disposizione della 

Comunità Esterna. Per un approfondimento relativo alla 

gestione di Diversità e Pari Opportunità in Azienda si rin-

via al paragrafo appositamente dedicato nel capitolo 4, 

“Dimensione Sociale”, del presente rapporto.

LE LINEE DI CONDOTTA

Le Linee di Condotta del Gruppo Pirel-

li sono state approvate nel 2010 dal Con-

siglio di Amministrazione di Pirelli & C. 

nella versione aggiornata e rappresentano 

una guida alle buone pratiche di compor-

tamento aziendale, nel rispetto delle leggi 

e dei regolamenti vigenti nei paesi in cui 

Pirelli opera, al fine di evitare la costitu-

zione di situazioni ambientali favorevoli 

alla commissione dei reati.

Le Linee di Condotta costituiscono decli-

nazione operativa del Codice Etico di Grup-

po, con specifico riferimento a tre ambiti:

  nei rapporti con la pubblica ammini-

strazione;

  in materia societaria e di comunicazio-

ne al mercato;

  nei rapporti con i soggetti interni e ter-

zi alla società.

Le Linee di Condotta individuano – non 

esaustivamente – i comportamenti relativi 

all’area del “fare” e all’area del “non fare”, 

dove l’area del “fare” sancisce l’obbligo del 

rispetto delle leggi e dei regolamenti vi-

genti in tutti i paesi in cui il Gruppo opera, 

nonché le regole di comportamento da se-

guire, mentre l’area del “non fare” identifi-

ca i comportamenti vietati.

I principi e gli impegni descritti dalle Li-

nee di Condotta si applicano anche ai rap-

porti con i fornitori, per questo esse sono 

disponibili nelle lingue parlate dai dipen-

denti del Gruppo Pirelli nonché in quelle 

maggiormente rappresentative del panel 

di fornitori.

LA POLITICA REsPONsAbILITà 
sOCIALE PER sALuTE, sICuREzzA 
E DIRITTI NEL LAvORO, AMbIENTE

La Politica sancisce la formale adesione 

di Pirelli alla Dichiarazione Universale 

dei Diritti dell’Uomo, alla Dichiarazione 

dell’Organizzazione Internazionale del La-
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nella condizione di attivare la catena di fornitura di un bene 

o servizio acquistato all’esterno.

Il documento esorta ad allargare il più possibile lo sguardo 

attraverso un approccio di metodo basato sulle tre parole 

chiave Riduzione, Riuso e Recupero e sull’analisi di tutte 

le possibilità a esse associate attraverso l’intera catena di 

fornitura: per questo motivo si è scelto di parlare di sourcing 

e non solo di purchasing. Questa Politica sottolinea il ruolo 

attivo di Pirelli all’interno della catena di fornitura, inclu-

dendo quindi anche ciò che viene concepito e progettato 

internamente e poi commissionato ai fornitori. 

La Politica di Green Sourcing è stata definita con un forte 

contenuto pragmatico, volutamente non generalista. Cita 

infatti parole chiave come:

  ciclo di vita – questo è l’unico approccio che l’Azienda 

sceglie di seguire al fine di essere in grado di decidere 

sulla base di analisi complete e inclusive;

  Riduzione, Riuso e Recupero – sono le macro-categorie 

che determinano le modalità di riduzione degli impatti 

di un bene o di un servizio.

La Politica detta i principi fondamentali del Green Sourcing, 

principi per la realizzazione dei quali viene richiesta esplici-

tamente la stesura di Linee Guida specifiche. Queste ultime 

si avvarranno di metriche, ove possibile attraverso stan-

dard di misurazione internazionalmente riconosciuti e ove 

non possibile, attraverso la definizione di indicatori interni. 

Tutto ciò per il monitoraggio del livello di effettiva imple-

mentazione della Politica di Green Sourcing. In particolare 

l’Azienda si sta muovendo per individuare le aree di fornitu-

ra per le quali si possano creare requisiti ambientali comu-

ni. Su questo progetto verranno creati dei gruppi di lavoro 

interfunzionali, guidati dai Dipartimenti Acquisti, Qualità e 

Sostenibilità, con la possibilità di un coinvolgimento diretto 

di eventuali fornitori reputati rappresentativi.

L’obiettivo di Pirelli è di creare le Linee Guida della Politica 

di Green Sourcing entro il 2013.

LA POLITICA QuALITà

La Politica Qualità esemplifica la pie-

na integrazione della sostenibilità nella 

strategia di gestione del Gruppo: la qua-

lità è al centro delle attività di Pirelli, ne 

permea funzioni e processi in tutte le di-

rezioni, dalla continua innovazione di pro-

dotti, servizi, processi e sistemi alla tutela 

dell’integrità, della salute e del benessere 

dei dipendenti, dalla salvaguardia dell’am-

biente lungo tutto il ciclo di vita del pro-

dotto fino alla collaborazione strategica 

con i fornitori.

L’attenzione alle esigenze e agli interessi 

degli stakeholders, l’etica, l’innovazione, 

l’eccellenza e la sicurezza nell’ambito di 

una competitività sostenibile corrispon-

dono in modo intrinseco alla “qualità” 

aziendale. Particolare enfasi viene data 

al coinvolgimento delle persone e al loro 

ruolo fondamentale nella promozione 

della cultura della qualità sostenibile.

La Politica, aggiornata nel 2009 a firma 

del Presidente, è stata comunicata a tut-

ti i dipendenti in lingua locale ed è pub-

blicata nella sezione Sostenibilità del sito 

internet Pirelli non solo nelle lingue par-

late dai dipendenti, ma anche in quelle 

maggiormente rappresentative del panel 

di fornitori.

LA POLITICA DI GREEN sOuRCING

A dicembre 2012 Pirelli ha redatto ed emes-

so la Politica di Green Sourcing. Questo do-

cumento, che porta la firma del Presiden-

te, ha l’obiettivo di stimolare e incentivare 

una coscienza ambientale lungo tutta la 

catena di fornitura, e di favorire scelte che 

possano ridurre l’impatto sull’ambiente 

delle attività di approvvigionamento di 

beni e servizi da parte di Pirelli.

I destinatari di questo documento non 

sono solo i buyers del Gruppo, ma anche 

tutta la popolazione aziendale che si trova 
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sTAKEhOLDER ENGAGEMENT

Il ruolo di Pirelli nel contesto economico e sociale è legato 

indissolubilmente alla capacità di creare valore con un ap-

proccio multi-stakeholder, ovvero la ricerca di una crescita 

sostenibile e duratura basata quanto più possibile sull’e-

quo contemperamento degli interessi e delle aspettative di 

tutti coloro con cui l’Azienda interagisce, in particolare:

  gli azionisti, gli investitori e la comunità finanziaria;

  i clienti, in quanto la loro soddisfazione sta alla base del 

fare industria di Pirelli;

  i collaboratori, che costituiscono il repository di cono-

scenza e il motore del Gruppo;

  i fornitori, con i quali condividere un approccio respon-

sabile;

  i concorrenti, perché attraverso un confronto compe-

titivo ma leale passa il miglioramento del servizio al 

cliente e la qualificazione del mercato;

  l’ambiente circostante, le istituzioni, gli enti governativi 

e non, le comunità dei diversi paesi in cui il Gruppo ope-

ra stabilmente, pur nella consapevolezza delle proprie re-

sponsabilità globali in qualità di Corporate Global Citizen.

nella figura alla pagina seguente sono riportate le princi-

pali aree e modalità di creazione e ritorno di valore legate 

ai singoli portatori di interesse.

il modello

La gestione responsabile di Pirelli, come 

evidenzia l’infografica riportata di seguito, 

attraversa l’intera catena del valore. Ogni 

area gestionale integra la responsabilità 

economica, sociale e ambientale nella pro-

pria attività in costante interlocuzione con 

le altre funzioni e con i portatori di inte-

resse, in attuazione delle Linee Guida stra-

tegiche di Gruppo.

L’approccio adottato consente una crea-

zione di valore durevole, a fronte del quale 

l’Azienda beneficia del cosiddetto ritorno 

di valore tangibile e intangibile. 
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LA sOsTENIbILITà NELLA sTRuTTuRA
ORGANIzzATIvA

La Governance Sostenibile trova il proprio 

fondamento organizzativo nello Steering 

Committee Sostenibilità, che riassume 

anche le responsabilità in merito alle pari 

opportunità. Questo organismo, nomina-

to dal Presidente all’inizio del 2004 e da 

lui stesso presieduto, ha responsabilità di 

indirizzo e presidio dell’evoluzione della 

sostenibilità nell’ambito dell’Azienda. La 

struttura organizzativa si compone quin-

di di una Direzione Sostenibilità e Gover-

no dei Rischi di Gruppo, a diretto riporto 

del Group General Counsel, nella quale 

opera la Funzione Group Sustainability & 

Equal Opportunities, e di Sustainability & 

Equal Opportunities Country Manager, a 

copertura di tutte le affiliate del Gruppo.
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PIANIFICAzIONE E GEsTIONE 
sOsTENIbILE

L’infografica al piede della pagina mostra 

i passaggi operativi volti al miglioramen-

to continuo delle prestazioni in ottica so-

stenibile.

1.2  sTRATEGIA DI CREsCITA  
sOsTENIbILE:  
DAL CuRRENT PLAN 2012-2014 
CON vIsION AL 2015  
AL NuOvO PIANO INDusTRIALE 

Il Piano di Sostenibilità integra, supporta, accompagna e 

protegge il Piano Industriale del Gruppo. 

Il nuovo Piano Industriale che verrà presentato alla comu-

nità finanziaria e a tutti gli stakeholders nel corso del 2013 

aggiornerà e dettaglierà la strategia con orizzonte al 2015 

già presentata dal Top Management alla comunità finan-

ziaria il 9 novembre 2011: un piano ambizioso all’interno 

del quale le strategie di sostenibilità costituiscono un ele-

mento essenziale. Pirelli punta a diventare leader mondiale 

nel segmento Premium entro il 2015, confermando la stra-

tegia di focalizzazione sugli pneumatici di alta gamma sia 

per Primo Equipaggiamento sia per il settore ricambi.

Oltre a detenere una posizione di leadership in termini di 

quota mercato riferita a molti dei brand automobilistici Pre-

stige e Premium, Pirelli dispone di uno dei più ampi porta-

fogli di omologazioni da parte dei Produttori dei segmenti 
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  l’elettronica nello pneumatico (come il microchip con-

tenuto nel Cyber Tyre, che consente di leggere le diver-

se condizioni del fondo stradale inviando informazioni 

utili al veicolo).

Oltre al prodotto e alla tecnologia, Pirelli continuerà a otti-

mizzare ancora l’assetto produttivo e la copertura geogra-

fica, con siti produttivi sempre più moderni (nel Car entro 

il 2015 la capacità Premium sarà dislocata per oltre il 60% 

in nuovi stabilimenti) localizzati in paesi con domanda in 

crescita e costi industriali favorevoli. In questo senso si 

inseriscono, tra gli altri, i progetti avviati in Russia (Car), 

Messico (Car), Argentina (Truck) e il nuovo stabilimento 

che nascerà in Indonesia (Moto).

La Business Unit Moto punta a consolidare la propria lea-

dership nel segmento Premium, in particolare in Europa, 

confermando il ruolo di innovatore tecnologico e man-

tenendo elevati livelli di redditività. La Business Unit In-

dustrial punta ad avere una leadership guidata dalla tec-

nologia sui mercati chiave, con una focalizzazione sulle 

economie a rapido sviluppo.

La forza del brand, valutato 2,27 miliardi di euro, sosterrà 

anche iniziative innovative di marketing, destinate sia ai 

consumatori finali sia al trade, consentendo di segmentare, 

ampliare e fidelizzare la base dei clienti.

nel periodo 2013-2014 Pirelli intensificherà ulteriormente 

il Piano di Sostenibilità Ambientale, Sociale ed Economi-

ca già avviato nel 2010. Obiettivi principali del Piano sono 

l’innovazione di processo e di prodotto orientate tanto alla 

sicurezza delle persone quanto alla salvaguardia dell’am-

biente, l’estensione del Modello di Gestione Aziendale So-

stenibile Pirelli alle nuove realtà industriali che entrano a 

far parte del Gruppo, l’impegno a trasformare l’educazione 

alla sicurezza stradale del cliente finale in una vera e pro-

pria “cultura della sicurezza”, la valorizzazione delle pro-

prie persone oltre a un forte investimento in formazione.

nei processi produttivi Pirelli si impegna a utilizzare siste-

mi che porteranno entro il 2015 a ridurre del 70% il prelievo 

specifico di acqua, del 15% le emissioni specifiche di CO 2 e 

del 15% il consumo specifico di energia rispetto al 2009. Dal 

2012 questo target è da considerarsi ulteriormente sfidante 

rispetto a quando è stato posto nel 2011, in considerazione 

sia della congiuntura economica che impatta sugli indici 

specifici in caso di calo di volumi, sia dello start up di alcu-

ni importanti siti produttivi che tendono a impattare nega-

tivamente sugli indici specifici finché non completamente 

a regime produttivo.

citati. Proseguendo nello sviluppo degli 

pneumatici per il primo equipaggiamento 

Prestige e Premium, Pirelli intende al con-

tempo valorizzare la loyalty del cliente in 

fase di sostituzione degli pneumatici, attra-

verso una crescente attenzione al servizio 

di After Market sul territorio. Il Gruppo farà 

leva su un’ulteriore spinta nell’innovazio-

ne tecnologica con un ampliamento senza 

precedenti della gamma di prodotto, capa-

ce di soddisfare sia le esigenze sempre più 

sofisticate dei mercati maturi come l’Euro-

pa, sia la nascente domanda Premium nei 

paesi a rapido sviluppo.

nel solo segmento Car sono previste oltre 

200 nuove omologazioni nel 2013 e una 

ricchissima roadmap prodotto con lanci di 

nuovi pneumatici in ogni segmento, che 

nel 2015 porteranno la Business Unit ad 

avere più del 50% delle vendite generate 

da nuovi progetti.

La Ricerca & Sviluppo di Pirelli, che con-

tinuerà a contare su un budget tra i più 

alti del comparto, si concentrerà in par-

ticolare su:

  materiali innovativi attraverso la ricer-

ca nel campo dei polimeri, nei filler e 

nella chimica;

  materiali a basso impatto ambientale 

attraverso la ricerca nei biomateriali 

(silice di riso, gomma naturale da fon-

ti alternative all’albero della gomma) 

e il riciclo;

  una modellistica all’avanguardia che, 

attraverso le simulazioni, consentirà di 

ridurre ulteriormente il time-to-market e 

migliorare la qualità dei progetti ren-

dendoli più performanti e in linea con 

le esigenze più elevate;

  lo sviluppo dei processi produttivi 

(come la nuova generazione del MIRS, 

processo robotizzato esclusivo di Pirel-

li, o l’estensione del processo PTSM, che 

rappresenta l’evoluzione del sistema di 

mescole CCM – Continuous Compound 

Mixing System);
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spettosi delle persone e dell’ambiente, sul miglioramento 

nelle voci di costo e sul minore costo del capitale che può 

derivare da una gestione responsabile e attenta dei rischi.

1.3  sTRuMENTI DI GOvERNO  
DI LuNGO PERIODO

coRpoRate goveRnance

Il sistema di Corporate Governance di Pirelli si fonda su: 

   centralità del Consiglio di Amministrazione, a cui com-

petono la guida strategica e la supervisione della com-

plessiva attività di impresa, con un potere di indirizzo 

sull’amministrazione nel suo complesso e un potere di 

intervento diretto in una serie di significative decisioni 

necessarie o utili al perseguimento dell’oggetto sociale; 

  ruolo centrale degli Amministratori Indipendenti che 

rappresentano la maggioranza dei componenti del Con-

siglio di Amministrazione; 

  efficace sistema di controllo interno; 

  innovativo sistema di gestione dei rischi di tipo proattivo;

  sistema di remunerazione, in generale, e di incentiva-

zione, in particolare, dei manager legato a obiettivi eco-

nomici di medio e lungo periodo, attraverso la creazione 

di un forte legame tra retribuzione, da un lato, perfor-

mance individuali e di Pirelli, dall’altro;

  una disciplina rigorosa dei potenziali conflitti di inte-

resse e saldi principi di comportamento per l’effettua-

zione di operazioni con parti correlate.

Per il terzo anno consecutivo Pirelli è stata dichiarata Best 

Corporate Governance in Italy nell’ambito del World Finan-

ce Corporate Governance Award 2013.

Pirelli aderisce al Codice di Autodisciplina delle società 

quotate di Borsa Italiana sin dalla sua prima emanazione 

(dell’ottobre 1999 avendo poi aderito a quello del luglio 2002 

e successivamente a quello del marzo 2006). nella riunione 

del Consiglio di Amministrazione del 12 marzo 2012 Pirelli 

ha dichiarato l’adesione alla nuova versione del Codice di 

Autodisciplina (dicembre 2011), pubblicata sul sito internet 

di Borsa Italiana. In linea con le previsioni relative al model-

lo di amministrazione e controllo tradizionale, la gestione 

dell’impresa è affidata al Consiglio di Amministrazione, al 

quale spetta un ruolo centrale nella guida strategica della 

stessa, così come nella supervisione della complessiva atti-

vità di impresa, con un potere di indirizzo sull’amministra-

zione nel suo complesso e un potere di intervento diretto in 

Circa i prodotti, il Gruppo punta a inten-

sificare nel prossimo triennio l’utilizzo di 

materie prime a basso impatto ambientale 

e a migliorare ulteriormente le caratteri-

stiche di sicurezza ed ecosostenibilità de-

gli pneumatici Green Performance, esten-

dendone i benefici ai mercati America 

Latina, Cina, Stati Uniti e Messico.

Sul piano della responsabilità sociale, par-

ticolare attenzione è posta sulla sicurezza 

negli ambienti di lavoro attraverso piani di 

prevenzione e di formazione negli stabi-

limenti, con l’obiettivo sfidante di ridurre 

del 60% l’Indice di Frequenza (IF) degli in-

fortuni rispetto ai valori 2009. 

Inoltre etica, diversità, leadership, dialogo 

e welfare saranno al centro dei programmi 

di valorizzazione delle persone in un’ottica 

di sviluppo delle attitudini e delle compe-

tenze individuali, a valle di un investimen-

to formativo che punta a crescere raggiun-

gendo una media di sette giorni/uomo di 

formazione entro il 2015.

Continuerà l’attività di monitoraggio della 

sostenibilità sociale e ambientale della ca-

tena di fornitura, attraverso audit di parte 

terza e grazie a un nuovo e avanzato siste-

ma di gestione.

Il Modello Aziendale di Gestione e Svilup-

po Sostenibile sarà al centro dell’integra-

zione delle nuove realtà produttive in Mes-

sico, Russia e Indonesia. nell’ambito dei 

rapporti con le comunità locali e interna-

zionali, si rafforzerà la cooperazione con le 

autorità governative e non governative per 

condividere iniziative finalizzate allo svi-

luppo della cultura della sostenibilità, in 

particolare riferita alla sicurezza stradale.

Dall’integrazione tra il Piano Industriale e 

il Piano di Sostenibilità sono attesi consi-

stenti benefici: da quelli intangibili di un’a-

zienda employer of choice, con una brand 

equity in crescita, un’impresa affidabile 

per tutti i relativi portatori di interesse, a 

quelli tangibili, che poggiano sul vantag-

gio competitivo e le vendite di prodotti ri-
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trollo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance, il 

Comitato per la Remunerazione, entrambi composti di soli 

Amministratori Indipendenti, per la prima volta il Comitato 

per le nomine e per le Successioni e il Comitato Strategie.

Per maggiori dettagli sul modello di Corporate Governan-

ce si rinvia alla “Relazione sul Governo Societario e gli As-

setti Proprietari” – Volume O: Relazione Annuale sul Governo 

Societario e gli Assetti Proprietari 2012.

sistema di goveRno dei RiscHi

Il quadro macroeconomico attuale, l’instabilità dei mercati 

finanziari, la complessità dei processi gestionali e le conti-

nue evoluzioni normative richiedono alle aziende la capaci-

tà di proteggere e massimizzare le fonti di valore, materiale 

e immateriale, che caratterizzano il proprio modello di bu-

siness. Valutare e prevenire i rischi che potrebbero pregiu-

dicare i valori e gli obiettivi del Gruppo è da sempre parte 

integrante dello spirito di innovazione ed eccellenza pro-

fessionale su cui si fonda l’identità Pirelli. Per tali ragioni il 

Consiglio di Amministrazione, nel corso del 2009, ha deciso 

di rafforzare il proprio sistema di Corporate Governance 

introducendo un modello “proattivo” di governo dei rischi 

che, attraverso la sistematica e strutturata identificazio-

ne, analisi e valutazione delle aree di rischio suscettibili di 

compromettere il conseguimento degli obiettivi strategici, 

fornisca al Consiglio di Amministrazione e al Top Mana-

gement gli strumenti necessari all’assunzione di decisioni 

che anticipino e gestiscano gli effetti di tali rischi e, più in 

generale, li “governino”. Gli obiettivi strategici, oltre a es-

sere di natura economica, sono anche di natura sociale e 

ambientale a fronte del pieno recepimento del modello di 

sostenibilità integrato nei piani di sviluppo aziendale.

In linea con tale filosofia, Pirelli ha implementato un mo-

dello integrato di governo dei rischi (Enterprise Risk Mana-

gement) finalizzato a:

  gestire i rischi in chiave di prevenzione e mitigazione;

  cogliere proattivamente i fattori di opportunità;

  diffondere, all’interno dell’Azienda, la “cultura” del va-

lore a rischio in particolare nei processi previsionali di 

pianificazione strategica e operativa e nelle scelte azien-

dali di maggior rilievo;

  assicurare la trasparenza sul profilo di rischio assunto 

e sulle strategie di gestione attuate, attraverso un re-

porting periodico e strutturato al Consiglio di Ammi-

nistrazione e al Top Management e un’adeguata infor-

una serie di significative decisioni necessa-

rie o utili al perseguimento dell’oggetto so-

ciale. nello svolgimento dei propri compiti, 

il Consiglio di Amministrazione si avvale 

del supporto di appositi comitati istituiti al 

proprio interno con compiti istruttori, pro-

positivi e/o consultivi nonché di comitati 

manageriali composti dal Senior Manage-

ment che danno attuazione alle direttive e 

agli indirizzi stabiliti dal Consiglio di Am-

ministrazione e dagli organi delegati con 

i quali collaborano per la definizione delle 

proposte da sottoporre in merito al Consi-

glio stesso.

Sin dal 2004, il meccanismo del “voto di li-

sta” assicura alle cosiddette “minoranze”, 

in caso di presentazione di almeno due 

liste, la nomina di un quinto dei Consi-

glieri. Il Consiglio di Amministrazione del-

la Società in carica al 31 dicembre 2012 è 

composto di 19 Amministratori ed è stato 

nominato dall’Assemblea degli Azionisti 

del 21 aprile 2011 (che aveva determinato 

in 20 il numero dei Consiglieri) e le cosid-

dette minoranze hanno potuto nominare 

quattro Amministratori, pari a un quinto 

del totale. ll Consiglio di Amministrazio-

ne, a seguito del suo rinnovo, ha nomina-

to il dottor Marco Tronchetti Provera Pre-

sidente e Amministratore Delegato e Vice 

Presidente l’ingegner Vittorio Malacalza e 

il dottor Alberto Pirelli, ed è caratterizza-

to – dal 2006 – da un numero di Ammini-

stratori Indipendenti che rappresentano la 

maggioranza assoluta dei suoi componen-

ti. Inoltre, già dal novembre 2005, al fine 

di valorizzare ulteriormente il ruolo degli 

Amministratori Indipendenti, il Consiglio 

di Amministrazione ha deciso di introdur-

re la figura del Lead Independent Director 

quale punto di riferimento e coordinamen-

to delle istanze e dei contributi dei Consi-

glieri Indipendenti.

Dopo il suo rinnovo, in data 21 aprile 2011, 

il Consiglio di Amministrazione ha istitui-

to quattro Comitati: il Comitato per il Con-
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Per ulteriori dettagli sulla governance dei rischi, si rinvia 

alla “Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprie-

tari” – Volume O: Relazione Annuale sul Governo Societario e gli 

Assetti Proprietari 2012.

RIsChI E INCERTEzzE

Le principali aree di rischio cui l’Azienda può essere esposta 

sono dettagliatamente illustrate anche nel paragrafo “Princi-

pali rischi e incertezze” incluso nella Relazione degli Ammi-

nistratori – Volume Y: Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 

2012, cui si rinvia per una trattazione estesa dei medesimi. 

Di seguito è riportata una descrizione delle tre macrofa-

miglie di rischio, degli obiettivi di Risk Management e del 

relativo modello di controllo.

Rischi legati al contesto esterno in cui l’impresa  
opera, il cui accadimento è al di fuori della sfera  
di influenza aziendale. 

Rientrano in questa categoria le aree di rischio relative ai 

trend macroeconomici, all’evoluzione della domanda, alle 

strategie dei competitors, alle innovazioni tecnologiche, all’in-

troduzione di nuove normative e ai rischi legati al contesto 

paese (economici, di sicurezza, politici e ambientali). Obietti-

vo di Risk Management è il monitoraggio del rischio e la mi-

tigazione dell’impatto in caso di accadimento. Il Modello di 

Controllo si fonda sull’adozione di strumenti interni/esterni 

per l’identificazione e il monitoraggio dei rischi, stress test per 

valutare la robustezza dei piani, costruzione di scenari alter-

nativi a quelli “base”, Business Case per valutare l’impatto di 

modifiche rilevanti alle condizioni di contesto ecc.

L’anno 2012 è stato caratterizzato da un rallentamento com-

plessivo dell’economia internazionale, in particolare in Eu-

ropa, dove la crisi dei debiti sovrani ha inciso nella fiducia 

degli operatori e impattato sulla domanda di beni e servizi 

e sull’attività economica complessiva. In linea con le previ-

sioni dei principali analisti, Pirelli si attende per il 2013 uno 

scenario macroeconomico ancora caratterizzato da un forte 

grado d’incertezza principalmente legato all’evolversi della 

crisi del debito della zona Euro e degli Stati Uniti d’America.

Pirelli adotta inoltre una strategia local for local creando pre-

senze produttive nei paesi in rapido sviluppo per rispondere 

alla domanda locale con costi industriali e logistici compe-

titivi. Tale strategia, in uno scenario di slowdown economi-

co, accresce la competitività del Gruppo consentendo anche 

mativa agli Azionisti, e più in generale, 

a tutti i portatori di interesse.

Coerentemente con queste finalità, l’En-

terprise Risk Management Pirelli si carat-

terizza per essere:

  Enterprise-Wide, ovvero esteso a tutte 

le tipologie di rischio/opportunità po-

tenzialmente significative;

  Value-Driven, ovvero focalizzato sui 

rischi/opportunità maggiormente ri-

levanti in funzione della loro capacità 

di pregiudicare il raggiungimento degli 

obiettivi strategici di Pirelli ovvero di 

intaccare gli asset aziendali critici (co-

siddetti Key Value Driver);

  Top-Down, in quanto il Top Mana-

gement svolge un’azione di indirizzo 

nell’identificazione delle aree di rischio 

prioritarie e degli eventi di maggior im-

patto per il business;

  quantitativo, in quanto fondato, ove 

possibile, su una misurazione puntuale 

degli impatti dei rischi sui risultati eco-

nomico/finanziari attesi in funzione 

della loro probabilità di accadimento;

  integrato nei processi decisionali/di 

business e, in particolare, nel processo 

di pianificazione strategica e operativa.

nel corso del 2012 è stata introdotta una 

modifica del Risk Model fondata sull’iden-

tificazione di tre macrofamiglie di rischio 

(rischi legati al contesto esterno, rischi 

strategici, rischi operativi) che guidano gli 

obiettivi di Risk Management, il Modello di 

Controllo e gli organi di “governo” (si veda 

il paragrafo successivo).

nel corso del 2013 il modello di valuta-

zione e monitoraggio dei rischi ESG (Envi-

ronmental, Social, Governance) verrà affi-

nato e ulteriormente rafforzato in termini 

di numero di Key Risk Indicator monitorati.

In relazione alle diverse macrofamiglie 

di rischio il Consiglio di Amministrazio-

ne è coadiuvato da due Comitati Manage-

riali Rischi, ognuno con specifiche aree 

di presidio. 
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Rischi Strategici, ossia caratteristici del business 
di riferimento, la cui corretta gestione è fonte 
di vantaggio competitivo o, diversamente, causa 
di mancato raggiungimento dei target di piano 
(triennale e annuale).

Fanno parte di questa categoria le aree di rischio legate 

al mercato, all’innovazione di prodotto e di processo, alla 

volatilità dei prezzi delle materie prime, ai processi pro-

duttivi, i rischi finanziari, organizzativi e legati alle ope-

razioni di M&A.

Obiettivo di Risk Management è la gestione del rischio at-

traverso specifici strumenti e presidi mirati a ridurre la 

probabilità o a contenere l’impatto in caso di accadimento 

in un'ottica rischio/rendimento.

Il Modello di Controllo si fonda su identificazione e misura-

zione del PBIT/Cash Flow@Risk in sede di preparazione dei 

piani strategici/di gestione, definizione del risk appetite e del-

la risk tolerance per principali eventi di rischio, introduzione 

di Key Risk Indicator nel reporting di Gruppo, monitoraggio 

dei piani di mitigazione in relazione a eventi di rischio rile-

vanti in assenza di specifici presidi di business già operativi.

Specifica analisi, rendicontata nel Volume Y: Relazione Finan-

ziaria Annuale al 31 dicembre 2012, e cui si rinvia per appro-

fondimenti, è stata condotta su:

  rischio di cambio;

  rischio di cambio traslativo;

  rischio di liquidità;

  rischio tasso di interesse;

  rischio di prezzo associato ad attività finanziarie;

  rischio di credito.

L’identificazione delle aree di rischio prioritarie e la relati-

va valorizzazione in termini di impatto potenziale e pro-

babilità di accadimento è guidata dalle Region sulla base 

degli obiettivi e delle linee strategiche di Piano Industriale 

(Key Value Driver). Le funzioni centrali coordinano l’analisi 

dei rischi presidiati centralmente quali le materie prime e 

i tassi di cambio. 

L’utilizzo di metriche quantitative di misurazione degli im-

patti consente un'aggregazione dei rischi e una rappresen-

tazione dell’esposizione complessiva del rischio di Gruppo 

(cosiddetto Profit@Risk) che il Consiglio di Amministrazio-

ne valuta in fase di approvazione dei target di piano.

di superare il fenomeno del rafforzamento 

dei trading blocs e dell’aumento delle misu-

re protezionistiche (barriere doganali o al-

tre misure quali prerequisiti tecnici, certi-

ficazione di prodotti, costi amministrativi 

legati alle procedure di importazione ecc.). 

nell’ambito di tale strategia Pirelli opera 

in paesi (Argentina, Brasile, Messico, Rus-

sia, Cina, Egitto, Turchia, Venezuela e nel 

prossimo futuro in Indonesia) nei quali il 

contesto politico economico generale e il 

regime fiscale potrebbero in futuro rive-

larsi instabili. La crisi geopolitica in Egitto, 

in particolare, ha comportato sia nel 2011 

sia nel corso del 2012 una interruzione del-

le attività produttive di circa un mese. La 

situazione è progressivamente ritornata 

alla normalità con la piena ripresa delle 

attività della fabbrica di Alessandria e del-

le esportazioni anche grazie all’attuazione 

di una procedura di Crisis Management 

volta a salvaguardare sicurezza fisica di 

persone e asset aziendali.

Per quanto riguarda infine i rischi lega-

ti ai mercati, si continua a registrare un 

aumento della competitività nei merca-

ti in cui Pirelli è operativa, in particolare 

Europa e America Latina. A fronte di ciò 

e a protezione della redditività complessi-

va, Pirelli sarà in grado di agire sulla leva 

commerciale prezzo/mix e su quella inter-

na del recupero di efficienza sui costi. nel 

2013 infine, gomma naturale, gomma sin-

tetica e materie prime legate al petrolio (in 

particolare chimici e nerofumo) potrebbe-

ro continuare a rappresentare un fattore 

di incertezza a causa della forte volatilità 

registrata negli ultimi anni e l’incidenza 

sul costo del prodotto finito.

32

bilancio sostenibilità 2012



processi produttivi del Gruppo e la loro criticità è stata valu-

tata in funzione della sostituibilità del fornitore del materia-

le stesso e della strategicità del prodotto finito di riferimento 

(produzione Premium/Clienti di Primo Equipaggiamento/

attività Motorsport). Per ogni materia prima analizzata è 

stato altresì valutato il rischio relativo al/ai fornitore/i di ri-

ferimento in termini di rischi di mercato, rischio di force ma-

jeure, rischi di qualità, rischi di capacità produttiva, rischi 

ambientali, sociali e di governance. 

In particolare nell’ambito dei rischi di sostenibilità ambien-

tale sono stati considerati aspetti legati alla gestione dei ri-

fiuti e alla tutela delle acque e/o dell’aria. Per quanto riguar-

da i rischi sociali, la valutazione ha riguardato tematiche 

relative alla tutela dei diritti umani e del lavoro e alla salute 

e sicurezza. Infine, per quanto concerne l’ambito legato alla 

Business Ethics e alla Corporate Governance, sono stati ana-

lizzati scenari di rischio legati alla corruzione, alle frodi e a 

comportamenti di concorrenza sleale. 

L’analisi ha portato il Gruppo ad avviare una serie di azioni 

di mitigazione volte a ridurre la vulnerabilità della cate-

na di fornitura; in particolare, estensione del portfolio di 

impianti omologati per singolo fornitore, omologazione di 

materiali/fornitori alternativi, aumento dei livelli di safety 

stock su materiali critici, audit sui fornitori.

nel corso del 2013 l’analisi verrà estesa al totale delle ma-

terie prime utilizzate e successivamente anche ai macchi-

nari e servizi industriali.

GLI AuDIT DI TERzA PARTE IN TEMA 
DI REsPONsAbILITà sOCIALE E AMbIENTALE

Il governo dei rischi in Pirelli è, come detto, Enterprise-Wide e 

include l’identificazione, l’analisi e il monitoraggio dei rischi 

ambientali, sociali, economico/finanziari e di Business Ethics 

riconducibili all’Azienda in via diretta o indiretta, presso le 

Affiliate Pirelli o nei rapporti con le stesse (per esempio quelli 

connessi alla sostenibilità della catena di fornitura).

Prima di investire in uno specifico mercato sono condot-

te valutazioni ad hoc su eventuali rischi politici, finanziari, 

ambientali e sociali, tra cui quelli legati al rispetto dei diritti 

umani e del lavoro. 

Accanto al costante coordinamento e monitoraggio da parte 

delle funzioni centrali, la continua verifica dell’applicazione 

delle prescrizioni Pirelli in tema di sostenibilità economica, so-

ciale (in particolare del rispetto dei diritti umani e del lavoro), 

ambientale e di etica di business avviene tramite audit periodi-

Rischi Operativi, ossia rischi 
generati dall’assetto organizzativo, 
dai processi e dai sistemi di Gruppo, 
la cui assunzione non determina 
alcun vantaggio competitivo. 

Principali aree di rischio in questa categoria 

sono i rischi di Information Technology, di 

Security, di Business Interruption, Legal & 

Compliance, health, Safety & Environment.

Obiettivo di Risk Management è la gestione 

attraverso sistemi di prevenzione e control-

lo interno integrati nei processi aziendali.

Il Modello di Controllo si fonda sullo svi-

luppo di metodologie ad hoc per la misu-

razione del rischio, definizione di piani di 

mitigazione e prevenzione e monitoraggio 

continuo della loro attuazione.

Specifica analisi, rendicontata nel Volume 

Y: Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicem-

bre 2012 e cui si rinvia per approfondimen-

ti, è stata condotta su:

  rischi relativi agli aspetti ambientali;

  rischi relativi alla salute e sicurezza dei 

lavoratori;

  rischio difettosità prodotti;

  rischi connessi a contenziosi;

  rischi connessi alle risorse umane;

  rischi di Business Interruption;

  rischi connessi ai sistemi informativi;

  rischi di Corporate Criminal Liability.

L’analisi dei rischi operativi è parte inte-

grante del Sistema di Controllo Interno 

del Gruppo; per ciascuna area di rischio 

vengono sviluppate metodologie ad hoc il 

cui obiettivo è quello di rilevare le vulne-

rabilità dei sistemi di controllo e i possibili 

impatti per il Gruppo.

Le aree di vulnerabilità emerse sono ogget-

to di una continua attività di follow up da 

parte del Comitato Rischi Operativi.

nel corso del 2012 il perimetro dell’anali-

si relativa ai rischi operativi è stato esteso 

anche alla catena di fornitura Pirelli. Sono 

state analizzate il 70% circa (in termini di 

spending) delle materie prime impiegate nei 
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parte delle funzioni centrali preposte: in questo caso Soste-

nibilità e Direzione Acquisti.

Con riferimento ai siti Pirelli, nel corso del 2011 Pirelli ha 

commissionato audit di terza parte che hanno interessato 

i siti produttivi presenti in Argentina, Venezuela, Brasile, 

Cina, Egitto, Turchia, Romania. nel 2008 gli audit furono 

effettuati nei siti aziendali in Turchia, Brasile, Venezuela, 

Argentina, Egitto, Cina, Romania, Colombia, Messico e Cile. 

Tutti i manager delle affiliate coinvolte dagli audit sono stati 

adeguatamente formati e sensibilizzati su oggetto e moda-

lità di audit da parte delle funzioni centrali preposte: Soste-

nibilità e Relazioni Industriali. nel 2012 la funzione Internal 

Audit ha svolto interventi di audit di sostenibilità presso sedi 

aziendali in Italia, Brasile, Argentina, Venezuela e Turchia. 

In nessuno degli audit citati è stata riscontrata alcuna vio-

lazione dei Core Labour Standards ILO, con specifico riferi-

mento a lavoro forzato, infantile, libertà di associazione e 

contrattazione, non discriminazione. Internal Audit ha inol-

tre verificato lo stato di implementazione dei piani di rien-

tro siglati con i fornitori delle Affiliate Pirelli citate a seguito 

di verifiche di sostenibilità del fornitore effettuate da parte 

terza. L’attività di Internal Audit vedrà proseguire le verifi-

che nel 2013 in Argentina, Germania, Stati Uniti, Romania, 

Egitto. Brasile. 

Con riferimento alla catena di fornitura, tra fine 2009 e ini-

zio 2010 sono stati effettuati 72 audit, tra fine 2010 e inizio 

2011 ne sono stati eseguiti ulteriori 56 e nella seconda metà 

del 2012 hanno avuto inizio 62 nuovi audit su fornitori di 

Materie Prime, Macchinari, Logistica e Servizi. nella mag-

gior parte dei casi gli audit hanno coinvolto fornitori di Pirel-

li Tyre operanti nei cosiddetti Countries of Concern (in base 

alla classificazione EIRIS) in cui l’Azienda è presente, ovvero 

Brasile, Argentina, Egitto, Cina, Romania, Turchia, Venezue-

la, o da cui Pirelli acquista materie prime come Indonesia, 

India, Malesia, Thailandia, Giappone, Russia e Corea. Tra 

i paesi occidentali in cui Pirelli opera, sono stati effettuati 

audit su fornitori di Pirelli Tyre in Italia, Regno Unito, Ger-

mania, Paesi Bassi e Stati Uniti. Gli audit, svoltisi presso le 

sedi dei fornitori, hanno coinvolto i lavoratori, i dirigenti 

responsabili e le rappresentanze sindacali. Le non confor-

mità registrate più frequentemente presso i fornitori e nei 

paesi a rischio hanno riguardato l’adeguatezza e il livello 

di implementazione di sistemi di gestione della sicurezza e 

dell’ambiente. A fronte delle non conformità registrate l’a-

zienda attraverso i propri capi acquisti locali ha concordato 

direttamente con i fornitori alcuni piani di rientro aventi 

ci commissionati a società terze specializzate 

oltre che attraverso l’attività estensiva di In-

ternal Audit. 

Particolare attenzione è riservata alla so-

stenibilità dei siti Pirelli e dei fornitori nei 

cosiddetti “paesi a rischio” (dalla definizio-

ne Countries of Concern di EIRIS). 

nel processo di audit di sostenibilità sia 

presso le Affiliate Pirelli sia con riferimento 

al monitoraggio dei piani di rientro dei forni-

tori, a partire dal 2012 è stata infatti diretta-

mente coinvolta anche la funzione Internal 

Audit, che in Pirelli ha spiccata caratteristica 

di indipendenza in quanto, oltre che al Col-

legio Sindacale, risponde al Comitato per il 

Controllo Interno, per i Rischi e per la Corpo-

rate Governance di Pirelli & C. S.p.A., com-

posto di soli Amministratori Indipendenti. 

Il Piano triennale di Internal Auditing copre 

tutti i siti Pirelli. Mediamente ogni audit è 

condotto da due auditors e dura tre setti-

mane in campo. Il Team di Internal Audit 

è stato formato sugli elementi di audit am-

bientale, sociale e di Business Ethics dai 

direttori di funzione al fine di svolgere un 

audit efficace, chiaro e strutturato e che 

consenta l’effettivo controllo da parte di Pi-

relli su tutte le istanze di sostenibilità. 

Gli auditor esterni e interni effettuano le 

verifiche in base a una checklist di parame-

tri di sostenibilità derivanti dallo standard 

SA8000® (strumento di riferimento ufficial-

mente adottato dal Gruppo per la gestione 

della responsabilità sociale sin dal 2004), 

dalla politica Pirelli di Responsabilità So-

ciale per Salute, Sicurezza, Diritti nel lavo-

ro e Ambiente e dal Codice Etico di Gruppo. 

Gli audit di terza parte, ognuno della du-

rata media di almeno tre giorni in campo, 

includono attività estensiva di intervista ai 

lavoratori, al management e ai rappresen-

tanti sindacali. I Direttori Acquisti e i Su-

stainability Manager che hanno coordinato 

localmente l’attività di auditing sui fornito-

ri sono stati adeguatamente formati e sen-

sibilizzati su oggetto e modalità di audit da 
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progetto anti corruzione che si pone l’obiettivo di valutare, 

su dieci aree ritenute potenzialmente a rischio di corruzione 

(intermediari; rapporti con Pubblica Amministrazione; tran-

sazioni di business – acquisto/vendita; regali, viaggi, spese di 

rappresentanza; sponsorizzazioni e attività promozionali; atti-

vità di beneficenza; finanziamento a partiti/personaggi politi-

ci; risorse umane; piccola cassa; facilitation payments) per 15 dei 

principali paesi1, il tema della responsabilità d’impresa per re-

ati di corruzione al fine di stabilire, se del caso, specifici presidi.

Il progetto si pone pienamente in linea con i principi del 

Gruppo declinati nel Codice Etico e nelle Linee di Condotta 

di Gruppo, di non tollerare “alcun tipo di corruzione in qualsiasi 

forma o modo, in qualsiasi giurisdizione, neanche ove attività di tal 

genere fossero nella pratica ammesse, tollerate o non perseguite giu-

dizialmente. Per tali ragioni – recita il Codice – è fatto divieto ai 

Destinatari del Codice di offrire omaggi o altre utilità che possano in-

tegrare gli estremi della violazione di norme, o siano in contrasto con 

il Codice, o possano, se resi pubblici, costituire un pregiudizio, anche 

solo d’immagine, al Gruppo Pirelli”. Il Codice precisa inoltre che 

Pirelli “tutela e protegge il patrimonio aziendale, anche dotando-

si di strumenti per prevenire fenomeni di appropriazione indebita, 

furto e truffa in danno del Gruppo”; e che “stigmatizza il persegui-

mento di interessi personali e/o di terzi a discapito di quelli sociali”.

Il progetto si è sviluppato attraverso le seguenti fasi:

  Mappatura Quadro normativo nazionale e internazio-

nale in materia di responsabilità d’impresa per reati 

di corruzione;

  Analisi Profili di Rischio: analisi complementare sulla 

base di due scenari:

    rischio percepito derivante dalla combinazione del 

livello di corruzione percepito (associato all’indi-

catore Corruption Perception Index 2011 calcolato 

da Trasparency International) con la percezione del 

management circa il livello di rischio di ogni paese;

    adeguatezza del presidio derivante dalla combi-

nazione del presidio garantito sulle aree ritenute 

potenzialmente a rischio di corruzione, con il li-

vello di controllo paese (associato all’indicatore 

fornito dalla Direzione Internal Audit sul Sistema 

di Controllo Interno).

L’analisi dei profili di rischio ha permesso d’identificare 

un ranking di vulnerabilità per i paesi oggetto dell’ana-

lisi, come si può vedere nella figura riportata di seguito. 

a oggetto le necessarie misure di adegua-

mento, precise responsabilità e tempi di 

attuazione entro cui svolgere le azioni di 

recupero. I piani a seguito degli ultimi au-

dit (seconda metà del 2012) sono in alcuni 

casi già stati portati a termine, in altri casi 

saranno totalmente implementati entro la 

primavera 2013.

compliance

L’attività di compliance management è 

svolta dalla Funzione Group Compliance 

nell’ambito della Direzione Affari Legali, 

Societari e Group Compliance, tramite in-

terazione trasversale con tutte le funzioni 

aziendali per garantire il costante allinea-

mento delle normative interne, dei processi 

e delle attività aziendali al quadro normati-

vo applicabile attraverso la partecipazione 

attiva all’identificazione dei rischi di non 

conformità alle normative interne ed ester-

ne che possano determinare sanzioni giudi-

ziarie, amministrative e conseguenti danni 

di reputazione per l’Azienda.

nel corso del 2012 è proseguita l’attività di 

revisione dei Modelli Organizzativi 231 adot-

tati dalle società del Gruppo, dando corso 

agli aggiornamenti ritenuti necessari anche 

alla luce dei nuovi “reati-presupposto” inse-

riti nel catalogo dei reati ex d.lgs. 231/2001, 

tra cui quello in materia di “impiego di cit-

tadini di paesi terzi il cui soggiorno è irrego-

lare”. Sono ancora in corso le attività di risk 

analysis propedeutiche all’aggiornamento 

dei relativi Modelli Organizzativi 231 con ri-

ferimento al reato di “corruzione tra privati”. 

Sono continuate anche le attività di sup-

porto metodologico in materia di L. 262/05 

al “Dirigente preposto alla redazione di do-

cumenti contabili societari” e l’assistenza 

alle società del Gruppo al fine di garantire lo 

svolgimento delle attività aziendali in con-

formità alla normativa 262/05.

Con specifico riferimento al tema della cor-

ruzione, alla fine del 2011 è stato avviato un 
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pRocedURa di segnalaZione
di gRUppo – WHistlebloWing

Strumento funzionale all’attività di compliance e controllo 

interno, oltre che alla prevenzione del rischio, è la Procedura 

Whistleblowing di Gruppo utilizzata per segnalazioni rela-

tive a eventuali casi di corruzione/violazione di principi e/o 

precetti del Codice Etico – incluse ovviamente le Pari Oppor-

tunità – norme e regolamenti. La Procedura – comunicata a 

tutti i dipendenti in lingua locale – disciplina le modalità di 

segnalazione di violazioni, sospette violazioni e induzioni a 

violazioni in materia di leggi e regolamenti, principi sanciti 

nel Codice Etico, principi di controllo interno, norme e proce-

dure aziendali o qualsiasi altro comportamento commissivo 

od omissivo che possa determinare in modo diretto o indiret-

to un danno economico-patrimoniale, o anche di immagine, 

per il Gruppo e/o le sue società.

La norma incoraggia in modo esplicito i dipendenti che siano 

a conoscenza di potenziali o reali situazioni di violazione a 

È in via di definizione un Anti-Corruption 

Compliance Program di Gruppo: raccolta 

di principi e di regole, peraltro già adottate 

in Pirelli, integrate da “nuove” e specifiche 

disposizioni al fine di prevenire o ridurre 

il rischio corruzione rafforzando ulterior-

mente il tessuto “anticorruzione” di Gruppo 

con particolare riferimento alle aree identi-

ficate come potenzialmente a rischio. 

Pirelli continuerà a monitorare il rischio di 

corruzione, e se del caso, aggiornare l’ana-

lisi di rischio in presenza di un mutamen-

to di perimetro con “l’ingresso” di paesi ad 

“alto rischio” (sulla base dell’indice Traspa-

rency), definendo ove opportuno program-

mi di education & awareness.

Il Compliance Program potrà rappresenta-

re un modello di organizzazione, gestione 

e controllo che garantirà l’armonizzazione 

delle politiche di gestione sulle aree poten-

zialmente a rischio.

Tutti gli audit interni eseguiti sono in ogni 

caso finalizzati anche al monitoraggio dei 

rischi di reato, tra i quali il rischio corruzio-

ne e frode. Sulla base delle risultanze degli 

audit condotti nel 2012 e della documenta-

zione visionata non si sono rilevati casi di 

corruzione o frode.

nel corso del 2012 è inoltre proseguita l’at-

tività di formazione e comunicazione in 

materia di responsabilità amministrativa 

delle imprese prevista dal d.lgs. 231/2001. 

L’attività è sostanzialmente completata e 

ha riguardato il 98% di un totale di 1.569 

dipendenti presso 12 società italiane.

nel corso del 2012 è stato avviato un proget-

to per l’implementazione di un modello di 

Segregazione Funzionale (Segregation of 

Duties – SoD) orientato a rafforzare ulte-

riormente il sistema di controllo interno 

e prevenire la commissione di frodi. È in-

tenzione di Pirelli proseguire nel corso del 

2013 con il proprio supporto alle attività 

di Trasparency International, alla quale 

ha aderito.
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una versione aggiornata al fine di estendere la possibilità 

di inviare segnalazioni anche da parte della cosiddetta Co-

munità Esterna. La stessa sarà adeguatamente comunicata 

internamente e pubblicata sul sito internet Pirelli anche a 

beneficio della Comunità Esterna. 

nel corso del 2012 sono pervenute otto segnalazioni ai sen-

si della procedura Whistleblowing provenienti da cinque 

paesi diversi (Italia, Brasile, Egitto, Polonia e Messico), in 

particolare si rileva che:

  quattro segnalazioni sono pervenute utilizzando la ca-

sella di posta elettronica prevista dalla Procedura di 

Whistleblowing di Gruppo (ethics@pirelli.com);

  tre segnalazioni sono pervenute direttamente al mana-

gement che, a sua volta, ha provveduto ad attivare la 

Direzione Internal Audit; 

  una segnalazione è pervenuta all’Organismo di Vigilan-

za ex d.lgs. 231/01 di una società di Gruppo che a sua 

volta ha attivato la Direzione Internal Audit per le op-

portune verifiche.

Si rileva altresì che delle otto segnalazioni, tre sono per-

venute in forma anonima mentre le restanti cinque sono 

state firmate dal segnalante. 

Per due delle Segnalazioni anonime, stante l’assoluta generi-

cità, non è stato possibile eseguire approfondimenti in merito.

Per sei segnalazioni, invece, è stato possibile eseguire audit 

specifici da parte della Direzione Internal Audit, volti ad 

approfondire quanto segnalato. 

Le segnalazioni esaminate hanno riguardato asseriti com-

portamenti irregolari del management, rivendicazioni sinda-

cali e un comportamento discriminatorio nei confronti di un 

dipendente denunciante.

Si rileva che a esito degli approfondimenti condotti in re-

lazione alle citate sei segnalazioni non si sono riscontrate 

violazioni di leggi, regolamenti, principi etici o di procedu-

re aziendali, tuttavia per una di esse si è ritenuto comun-

que opportuno informare la Direzione Risorse Umane per 

gli opportuni provvedimenti.

In ogni caso si evidenzia che la Direzione Internal Au-

dit, all’esito degli accertamenti, ha sempre provveduto a 

svolgere specifiche attività di audit sui processi aziendali 

coinvolti nelle segnalazioni, provvedendo a revisionarle e 

integrarle ove ritenuto necessario.

La Direzione Internal Audit ha sistematicamente aggiorna-

to il Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la 

Corporate Governance e il Collegio Sindacale di Pirelli & C. 

S.p.A. in merito a tutte le segnalazioni ricevute e allo stato 

darne immediata informativa – anche ano-

nima – all’Azienda, con la garanzia di essere 

assolutamente tutelati da massima confi-

denzialità e di non subire ritorsioni di alcun 

genere. Le segnalazioni possono riguardare 

amministratori, sindaci, management, di-

pendenti dell’Azienda e, in generale, tutti co-

loro che operano in Italia e all’estero per Pi-

relli ovvero intrattengono relazioni di affari 

con il Gruppo. Sono inclusi partner, clienti, 

fornitori, consulenti, collaboratori, società di 

revisione, istituzioni ed enti pubblici.

Una casella email e numeri di telefono/fax 

messi a disposizione di chi volesse procede-

re con una segnalazione, sono gestiti cen-

tralmente dalla funzione indipendente In-

ternal Audit e valgono per tutte le affiliate 

del Gruppo. La Direzione Internal Audit di 

Gruppo a sua volta ha il compito di:

  predisporre, gestire e aggiornare gli in-

dirizzi per l’invio delle comunicazioni; 

ricevere, registrare e analizzare le segna-

lazioni pervenute; coinvolgere le funzioni 

aziendali ritenute competenti per le ne-

cessarie attività di accertamento, interes-

sando gli organi di controllo competenti 

in relazione a fattispecie su cui esiste un 

presidio specifico (per le società di diritto 

italiano: Collegio Sindacale, Organismi di 

Vigilanza per i reati ex d.lgs. 231/01);

  programmare piani di azione specifici;

  assicurare la tracciabilità e la conser-

vazione della documentazione per cin-

que anni dalla data di chiusura delle 

attività di verifica;

  relazionare su base trimestrale il Comitato 

per il Controllo Interno di Pirelli & C sulle 

segnalazioni ricevute e le azioni in corso.

In caso di accertata fondatezza della segna-

lazione, l’Azienda adotterà gli opportuni 

provvedimenti disciplinari e le opportune 

azioni legali a tutela della società stessa e 

del Gruppo. 

La Whistleblowing Policy è stata approva-

ta nel corso della riunione del Consiglio di 

Amministrazione dell’11 marzo 2013 in 
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gli indici di sostenibilità doW Jones

Pirelli fa parte degli indici Dow Jones Sustainability sin 

dal 2002. A settembre 2012 e per il sesto anno consecutivo 

Pirelli è stata confermata leader mondiale di sostenibilità 

del settore Autoparts & Tyres nell’ambito degli indici Dow 

Jones Sustainability World ed Europe. Il rating globale Pi-

relli 2012-2013 è pari a 86 punti rispetto a una media di 

settore pari a 53. 

La revisione degli indici Dow Jones viene eseguita ogni 

anno da RobecoSAM, Asset Manager svizzero responsa-

bile del processo di valutazione, ammissione o esclusione 

delle società per gli indici azionari di sostenibilità Dow 

Jones.

A gennaio 2013 Pirelli è stata dichiarata, per il sesto anno 

consecutivo, leader di sostenibilità a livello mondiale del 

Settore Autoparts and Tyres e Gold Class Company nel 

prestigioso Sustainability Yearbook 2013, edito da Robeco-

SAM in collaborazione con KPMG. Lo Yearbook è uno degli 

strumenti di riferimento più completi e autorevoli per gli 

operatori della finanza sostenibile a livello mondiale. In-

clude solo le Top Sustainability Scoring Companies, valu-

tate come tali da RobecoSAM nell’ambito del Dow Jones 

Sustainability Assessment, ovvero il 15% delle aziende 

appartenenti a ben 58 settori di attività.

avanzamento delle analisi svolte.

Anche i fornitori del Gruppo hanno a dispo-

sizione il Canale di Segnalazione Whistle-

blowing (ethics@pirelli.com), come espres- 

samente indicato nelle Clausole di Sosteni-

bilità inserite in ogni contratto di fornitura. 

Con riferimento al numero di segnalazioni 

da parte dei fornitori del Gruppo, si confer-

ma che non sono pervenute segnalazioni 

firmate da fornitori. Resta oggettivamente 

non possibile confermare che non siano in 

assoluto pervenute segnalazioni da parte 

di fornitori in quanto alcune denunce sono 

state anonime, come più sopra precisato.

1.4  INDICI DI bORsA  
& FINANzA ETICA

L’impegno alla creazione di valore nel 

lungo periodo, che caratterizza la Gestio-

ne Responsabile dell’Azienda e le perfor-

mance economiche, sociali e ambientali, 

da anni consente l’inclusione di Pirelli in 

alcuni tra i più prestigiosi indici borsistici 

di sostenibilità a livello mondiale. Pirelli 

ha inoltre una forte presenza nei portafo-

gli di investitori socialmente responsabili 

europei e non. Al mercato degli investi-

menti responsabili sono infatti dedicati ro-

adshow specifici, come più esaustivamen-

te illustrato nel paragrafo dedicato alle 

relazioni con gli Investitori e la comunità 

finanziaria, nel capitolo secondo del pre-

sente rapporto. Seguono i principali indici 

di finanza etica in cui Pirelli è presente e 

la relativa evoluzione 2012.
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CDP richiede i dati sul cambiamento climatico per conto di 

655 investitori istituzionali con 78.000 miliardi di dollari in 

attività gestite, informazioni che saranno poi utilizzate da 

decision maker finanziari per i propri investimenti e nelle 

analisi di prestiti e assicurazioni.

L’indice CDLI seleziona all’interno del FTSE Global Equity 

Index Series (Global 500) le società che hanno dimostrato 

nelle loro risposte al questionario del CDP un efficace ap-

proccio strategico al tema della riduzione delle emissioni 

climalteranti, mitigandone i rischi conseguenti.

L’evento di presentazione del Rapporto CDP Italy 2012, te-

nutosi il 14 novembre 2012 presso Borsa Italiana, ha visto 

Pirelli tra i protagonisti della panel discussion Strategic 

Agility Through Carbon Management.

stoXX global esg leadeRs indices

Per il secondo anno consecutivo, nel 2012/2013 Pirelli fa 

parte degli Indici STOXX® Global ESG Leaders. 

Gli indici sono realizzati dalla società STOXX Limited che, 

sulla base delle performance di sostenibilità, seleziona 307 

aziende tra i 1.800 titoli presenti nel paniere internazio-

nale di partenza, lo STOXX Global 1800 Index. non è cosa 

di poco conto se consideriamo che questi indici si caratte-

rizzano per la trasparenza nei criteri di selezione, basati 

su indicatori suggeriti dall’EFFAS (European Federation of 

Financial Analysts Societies) e dalla DVFA (Society of In-

vestment Professionals in Germany), e nei punteggi attri-

buiti in base ai criteri di valutazione ESG dell’agenzia di 

rating Sustainalytics alle società esaminate.

gli indici Ftse4good

Pirelli è inclusa negli indici FTSE Global 

ed European STOXX sin dal 2002. Il rating 

2012 di Pirelli nell’ambito del settore Auto-

mobiles & Parts è pari a 100 su 100, ancora 

in crescita rispetto ai 99 di marzo 2012 e 

i 98 del settembre 2011. La revisione se-

mestrale è condotta dall’agenzia indipen-

dente EIRIS e l’universo di partenza è co-

stituito dagli Indici FTSE All-Share e FTSE 

Developed Europe Index, esclusi i produt-

tori di tabacco, armi, detentori di stazioni 

di energia nucleare od operatori presso le 

stesse, imprese di estrazione o produzione 

di uranio. 

il caRbon
disclosURe pRoJect

Pirelli è entrata a far parte del Carbon 

Disclosure Leadership Index (CDLI), posi-

zionandosi tra le prime dieci aziende che 

compongono l’indice 2012. Lo score otte-

nuto è stato pari 89 a fronte di un punteg-

gio medio delle aziende che compongono il 

panel pari a 69.

Carbon Disclosure Project (CDP) è un’orga-

nizzazione indipendente non profit impe-

gnata per la riduzione delle emissioni dei 

gas a effetto serra e l’utilizzo sostenibile 

dell’acqua da parte di aziende e città. Il 
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l’indice aXia asi 
(aXia sUstainable indeX)

Pirelli è inclusa negli indici Axia dal 2004 (anno in cui l’in-

dice è stato creato), rientrando nell’indice di Axia ASI (Axia 

Sustainable Index). Da sei anni il rating di Pirelli è A+++ 

(cioè il massimo ottenibile in termini di “classe etica”), con 

uno score 2011-2012 pari a 89,6, in ulteriore crescita rispet-

to al 88,9 del 2011.

Axia Sustainable Index è composto da 40 titoli, che hanno 

superato lo screening di Axia Financial Research, quotati 

sul mercato italiano. Le società che rientrano nel paniere 

sono ordinate in base alla capitalizzazione e devono avere 

un rating superiore a 50, pari ad A++. 

1.5  PRINCIPALI RICONOsCIMENTI  
RICEvuTI 

nel primi mesi del 2013 e nel corso del 2012 Pirelli ha ri-

cevuto molteplici riconoscimenti, la cui eterogeneità di-

mostra l’approccio sostenibile adottato su tutta la catena 

del valore e verso la totalità degli stakeholder. Di seguito si 

segnalano i principali premi in ordine cronologico decre-

scente, partendo da febbraio 2013. 

Per completezza di panoramica sul triennio, a seguire an-

che i riconoscimenti del 2011 e del 2010.

fEbbRAio 2013
  Per il terzo anno consecutivo Pirelli è stata dichiara-

ta Best Corporate Governance in Italy nell’ambito del 

World Finance Corporate Governance Award 2013.

gEnnAio 2013
  Mv Agusta, la prestigiosa casa produttrice italiana di 

moto, sceglie i Pirelli Diablo Supercorsa™ SP come Pri-

mo Equipaggiamento per le versioni base dei modelli R 

e RR gamma F4 2013.

 noVEmbRE 2012
  Pirelli si aggiudica il premio internazionale Innovation 

di SAP, che la premia a Madrid per aver saputo combina-

re la tecnologia a progetti particolarmente innovativi.

ottobRE 2012
  Pirelli Cina si è aggiudicata il premio Sustainability 

gli indici ecpi

Sin dal 2008 Pirelli è inclusa negli indici di 

finanza sostenibile di ECPI, in particolare:

  nell’indice ECPI EMU Ethical Equity, 

che comprende le 150 società a mag-

gior capitalizzazione del mercato EMU 

(Economic and Monetary Union);

  nell’indice FTSE ECPI Italia SRI Bench-

mark, i cui componenti, selezionati 

all’interno dei panieri FTSE MIB e FTSE 

Italia Mid-Cap, si distinguono per il 

buon rating in ambito ambientale, so-

ciale e di governance (ESG);

  nell’indice FTSE ECPI Italia SRI Leaders, 

i cui componenti, selezionati all’inter-

no dei panieri FTSE MIB e FTSE Italia 

Mid-Cap, si qualificano come eccellenti 

sotto il profilo della sostenibilità am-

bientale, sociale e di governance (ESG).

Gli indici ECPI Italia SRI Benchmark ed 

FTSE ECPI Italia SRI Leaders sono stati lan-

ciati il 19 settembre 2010 da ECPI e FTSE 

Group. Essi costituiscono la prima serie di 

indici del mercato italiano destinati all’in-

vestimento responsabile.

Secondo la valutazione di ECPI, Pirelli è 

tra le aziende che mostrano un’attitudine 

strategica di lungo periodo trasparente, 

una buona gestione operativa e un contri-

buto positivo verso la società e l’ambiente.
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  In occasione dei 140 anni dalla data di fondazione di 

Pirelli, nata nel 1872, il Presidente Marco Tronchetti 

Provera e tutto il Top Management di Pirelli sono stati 

ricevuti dal Presidente della Repubblica Giorgio napo-

litano. “È stato un grande onore per me e per tutti noi 

essere ricevuti dal Presidente napolitano in occasione 

dei 140 anni dalla nascita della Pirelli”, ha dichiarato 

Marco Tronchetti Provera. “Un compleanno – ha pro-

seguito – che festeggiamo insieme alle 36.000 persone 

che, nel mondo, condividono l’orgoglio di far parte di 

un gruppo che da oltre un secolo porta ovunque l’ec-

cellenza dell’industria italiana”.

  La revisione semestrale condotta dall’agenzia indipen-

dente EIRIS riconferma Pirelli negli indici azionari per 

l’investimento responsabile della Borsa di Londra FT-

SE4Good (FTSE Global ed FTSE4Good Europe) con un 

punteggio di 100 punti su 100, ancora in crescita rispet-

to ai 99 di marzo 2012 e i 98 del settembre 2011. Pirelli, 

che fa parte degli indici FTSE4Good dal 2002, si è ricon-

fermata inoltre come unica azienda italiana del settore 

Automobile&Parts a far parte dell’indice.

  In base alla Dealer Satisfaction Survey 2012 per il se-

condo anno consecutivo a Pirelli Spagna viene ricono-

sciuto il miglior customer service del paese. L’analisi è 

stata sviluppata dal Marketing di Pirelli insieme alla 

società di analisi statistica CREA.

SEttEmbRE 2012
  Lo pneumatico Metzeler Roadtec Z8 Interact vince il 

Tyre of the Year Award di Motorcycle news, tra i più pre-

stigiosi riconoscimenti nell’industria motorcycle.

  Lo pneumatico Metzeler Roadtec Z8 Interact è ricono-

sciuto come Best Touring Tyre dal prestigioso German 

Motorrad Magazine.

  Per il quarto anno consecutivo Pirelli vince in Argenti-

na il Marcas Confiables 2012 Award, rivelandosi tra le 

marche degli pneumatici preferite in Argentina in base 

alla survey condotta da Selecciones, magazine tra i Lea-

der mondiali con più di 100 milioni di lettori nel mondo.

  Per il sesto anno consecutivo Pirelli si conferma leader 

mondiale nel settore Autoparts and Tyres negli indici di 

Development in China 2011-2012, or-

ganizzato dalla rivista cinese Economic 

Observer, considerata tra i tre giornali 

economici più importanti della Cina. I 

criteri di valutazione includevano per-

formance economica, protezione am-

bientale e responsabilità sociale.

  Per il decimo anno consecutivo Pirelli 

si è riconfermata il marchio degli pneu-

matici più famoso del Brasile. A questo 

riconoscimento si è aggiunto il premio 

Top of Mind.

  Pirelli è inoltre risultato essere il mar-

chio più noto all’interno della catego-

ria Top Male tra le imprese di tutti i 

segmenti. La ricerca è stata realizzata 

dall’Istituto DataFolha in tutto il pae-

se. Il premio è stato consegnato il gior-

no 24 ottobre a San Paolo, dal gruppo 

Folha de São Paulo.

  negli Stati Uniti, il sito internet di Pirelli 

& C. ha raggiunto il primo posto nella 

prestigiosa classifica WMA (Web Mar-

keting Association – WebAward) defini-

to Sito Eccellente secondo gli standard 

del titolo new Media Awards, nell’am-

bito del progetto di ricerca della Colum-

bia University.

  In Europa, il sito internet di Pirelli & 

C. si è classificato terzo al Premio Co-

municazione Digitale 2012, il primo 

riconoscimento europeo di PR e Co-

municazione, ospitato dall’Università 

di Scienze Applicate di Berlino. Pirelli 

anche in questo caso ha gareggiato con 

i migliori concorrenti europei di fronte 

una giuria composta da 30 esperti.

  Per il terzo anno consecutivo Metzeler 

è Campione d’Italia nella classe 600cc 

Supersport del CIV.
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ti dell’anno. “La crescente forza economica cinese” è sta-

to il tema principale dell’evento, focalizzato a sua volta 

su quattro elementi chiave: green, innovazione, reputa-

zione e sviluppo. nel corso del summit si è discusso dei 

risultati e dei grandi miglioramenti che hanno avuto 

la Cina come protagonista, con un focus sui progressi 

della Green Economy, innovazione delle imprese e svi-

luppo sostenibile.

mARZo 2012
  La revisione di marzo 2012 condotta dall’agenzia indi-

pendente EIRIS riconferma Pirelli negli indici azionari 

per l’investimento responsabile del Financial Times FT-

SE4Good con un punteggio di 99 punti su 100, ancora in 

crescita rispetto ai 97 del marzo 2011.

  Il Progetto Acqua di Pirelli è premiato in Brasile: la fab-

brica brasiliana di Pirelli a Campinas ha vinto un presti-

gioso premio ottenuto da parte della FIESP (Federazione 

delle Industrie San Paolo), che così facendo ha eviden-

ziato l’impegno dei nostri colleghi brasiliani circa il trat-

tamento dell’acqua dopo il suo utilizzo nella produzione. 

Si tratta della prima volta per Pirelli Brasile, che ha bat-

tuto la non facile concorrenza di diverse aziende autore-

voli. Il progetto premiato è il risultato di un investimen-

to graduale realizzato nel corso dell’ultimo anno e che 

ha consentito il riutilizzo del 100% dell’acqua trattata 

internamente, oltre a una riduzione del 35% del volume 

di acqua estratta dal fiume Capivari. L’importante pre-

mio è il risultato di una serie di analisi e valutazioni re-

alizzate da parte di aziende pubbliche responsabili della 

gestione delle risorse idriche.

gEnnAio 2012
  La ricerca di Encircle Marketing, società specializzata in 

ricerche di mercato post-vendita automobilistico, prez-

zi Sell Out e Selling Way, ha dichiarato Pirelli marchio 

degli pneumatici più raccomandato dell’anno, per il se-

condo anno consecutivo, totalizzando il 6,7% del totale 

delle raccomandazioni nel settore.

  Pirelli è stata dichiarata, per il quinto anno consecutivo, 

Leader di sostenibilità a livello mondiale del settore Au-

toparts and Tyres e Gold Class Company nel prestigioso 

Sustainability Yearbook 2012, edito da SAM Group in colla-

borazione con KPMG.

sostenibilità Dow Jones Sustainability 

World e Dow Jones Sustainability Euro-

pe, con 86 punti rispetto a una media 

di settore pari a 53 punti. I risultati del-

la revisione 2012 del Dow Jones Sustai-

nability Indexes sono stati annunciati il 

13 settembre 2012 da RobecoSAM, l’As-

set Manager svizzero focalizzato sugli 

investimenti sostenibili, e da S&P Dow 

Jones Indices.

AgoSto 2012
  Pirelli P1 vince in Cina il riconoscimento 

più ambito nel settore degli pneumati-

ci. La rivista Motor Trend ha premiato, 

il 2 agosto a Shangai, il Cinturato P1 

con il riconoscimento Environmentally 

Friendly Tyre of China 2012, attribuen-

dogli caratteristiche di efficienza e so-

stenibilità del tutto uniche. Durante 

la votazione è stato esaminato come 

lo pneumatico possa svolgere un ruolo 

importante nel risparmio di emissioni 

nocive e come le aziende possano otti-

mizzare le loro pratiche di responsabi-

lità etica e sociale per aiutare al meglio 

una circolazione sostenibile.

lUglio 2012
  Porsche premia Pirelli con il Supplier 

Award 2011 per i grandi risultati rag-

giunti in qualità di fornitore. Per l’im-

pegno e l’affidabilità nella gestione di 

nuovi progetti, Pirelli è stata premiata a 

Monaco di Baviera, nella categoria Ma-

terial for Production. Fiore all’occhiello 

nello sviluppo delle ultime versioni del-

la Porsche Carrera e Boxster è stata sot-

tolineata la straordinaria flessibilità di 

Pirelli nell’esaudimento delle richieste.

giUgno 2012
  In Cina Pirelli riceve l’edizione 2012 del 

Best Enterprise Brand Image Award, 

nell’ambito del summit sulla finanza, 

uno degli eventi business più importan-
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azionari di sostenibilità Dow Jones – per il quinto anno 

consecutivo Pirelli è stata confermata leader mondiale 

di sostenibilità del settore Autoparts & Tires, nell’ambito 

degli indici Dow Jones Sustainability World e Europe.

giUgno 2011
  Pirelli, tra le 100 aziende con la migliore reputa-

zione al mondo, figura al 31° posto nel 2011 Global 

RepTrakTM100, il più autorevole studio annuale sulla 

reputazione delle maggiori imprese nel mondo condotto 

dal Reputation Institute. La classifica è frutto di un’in-

dagine condotta nell’aprile 2011 su 48.000 consumatori 

in 15 paesi che si sono espressi su un panel composto 

dalle 100 principali aziende a livello globale.

mAggio 2011
  Le nuove Pirelli Diablo Rosso II arrivano prime nell’an-

nuale test comparativo degli pneumatici sportivi con-

dotto dalle due prestigiose testate tedesche specializ-

zate: Motorrad e PS. Il bagaglio di innovazioni sviluppate 

durante i sette anni come fornitore ufficiale del WSBK 

ha consentito ai Diablo Rosso II di vincere sulla concor-

renza stupendo per le prestazioni da pista sugli pneu-

matici da strada. Massimo punteggio nella tenuta di 

strada e nel grip sull’asciutto.

  In Cina Pirelli ottiene il Best Marketing Award nel corso 

del China Auto Aftersales Summit Forum Awards.

 

ApRilE 2011
  Presso la Borsa Valori di Londra Pirelli è stata premiata 

come azienda italiana con la migliore Corporate Gover-

nance. A stabilirlo è il World Finance Award 2011, il pre-

stigioso premio internazionale che dal 2007 seleziona 

le aziende leader nella Corporate Governance e nella 

gestione delle attività finanziarie.

  La ricerca di The Boston Consulting Group (BCG), socie-

tà leader mondiale nella consulenza sulle strategie di 

business, ha classificato Pirelli nella Top Ten dei Value 

Creators. La Società è infatti rientrata tra le prime 10 

società italiane che hanno fatto registrare i maggiori 

tassi di rendimento azionario del 2010.

  A Moline, Illinois, in nordamerica, John Deere, uno dei 

più grandi produttori di macchine agricole e construc-

  Lo studio biennale presentato dall’a-

genzia di rating internazionale Vigeo 

dal titolo non-discrimination and equal op-

portunities in the workplace ha classificato 

Pirelli tra le prime 20 società europee 

più avanzate in termini di gestione del-

le pari opportunità e non discrimina-

zione sul luogo di lavoro. L’analisi ha 

coinvolto 539 società, 34 settori e 18 pa-

esi, ovvero l’80% della capitalizzazione 

dei mercati europei.

ottobRE 2011
  Pirelli riceve l’ottantaduesimo Tyre e 

Fast Fit Awards (TAFF) dal national Tyre 

Distributors Association (nTDA), asso-

ciazione che promuove gli interessi dei 

rivenditori degli pneumatici nel Regno 

Unito. Le diverse società candidate sono 

state selezionate dai rivenditori, fino a 

ridursi ai cinque marchi più votati che 

per il 2011 erano Continental, Michelin, 

Yokohama, hankook e Pirelli. Standard 

di sicurezza e affidabilità del prodotto 

sono stati gli elementi che hanno porta-

to alla premiazione di Pirelli.

  Per il nono anno consecutivo Pirelli si 

è riconfermata il marchio degli pneu-

matici più famoso del Brasile. A questo 

riconoscimento si è aggiunto il premio 

Top of Mind, all’interno della categoria 

Top Male. Pirelli è infatti risultato esse-

re il marchio più noto tra le imprese di 

tutti i segmenti. La ricerca è stata rea-

lizzata dall’Istituto DataFolha in tutto 

il paese. Il premio è stato consegnato il 

giorno 25 ottobre a San Paolo, dal grup-

po Folha de São Paulo.

SEttEmbRE 2011
  A seguito della revisione 2011 degli indi-

ci Dow Jones – eseguita da SAM Group, 

Asset Manager svizzero responsabile 

del processo di valutazione, ammissio-

ne o esclusione delle società dagli indici 
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stabilità, il disegno battistrada ottimizzato per la bas-

sa generazione di rumore e il processo di produzione a 

bassa emissione di carbonio.

  In Inghilterra, Pirelli è stata giudicata la marca degli 

pneumatici più consigliata del 2010, secondo la ricerca 

di mercato di Encircle Marketing. 

  Pirelli ha vinto la prima edizione del Lundquist Em-

ployer Branding Online Awards Italy 100, qualifican-

dosi numero uno in Italia nella comunicazione online 

dell’Employer Branding, ovvero la capacità attrattiva 

dell’azienda come datore di lavoro in base alla comuni-

cazione trasparente, chiara e concisa del contesto verso 

cui si vuole attrarre forza lavoro. nell’analisi sono sta-

ti presi in considerazione i principali componenti della 

comunicazione dell’Employer Branding online: Proposi-

tion (come la società si presenta e cosa offre ai dipen-

denti), Recruitment (informazioni per la candidatura) e 

User experience (presentazione dei contenuti).

noVEmbRE 2010
  Il governo della provincia dello Shandong ha conferito 

a Pirelli Cina il premio Qilu Friendship per il contribu-

to dato allo sviluppo economico e sociale della provin-

cia cinese. 

  In Svizzera Pirelli è stata proclamata miglior marca de-

gli pneumatici dell’anno per il quinto anno consecuti-

vo, e ha vinto il Best Tuning Cars & Best Brands 2010, il 

concorso più amato dai lettori della prestigiosa rivista 

automobilistica indipendente Auto Illustrierte.

  In Germania, per la terza volta consecutiva, Pirelli è sta-

ta premiata come Best Brand 2010 dai lettori di SportAuto 

l’autorevole rivista tedesca per gli appassionati di mo-

tori, in quanto “brand più ‘sportivo’ ed ‘emozionale’”. 

Pirelli è stata particolarmente apprezzata nella catego-

ria Sportsmanship, grazie al punteggio ottenuto nelle 

aree di Stabilità in curva, Sicurezza ad alta velocità, 

Prestazioni eccellenti in frenata ed Emotionality.

ottobRE 2010
  In Germania Pirelli è stata proclamata Top Employer 

Automotive 2010/2011 da CFR, l’istituto internazionale 

di ricerca che fornisce analisi comparative sulla gestio-

tion al mondo, ha assegnato a Pirelli 

Agro il massimo riconoscimento del 

settore hall of Fame concesso ogni 

anno soltanto a quei fornitori che nel 

tempo (cinque anni) si sono conferma-

ti eccellenti nel prodotto e nel servi-

zio. Agro Brasile ha infatti vinto per 

il quinto anno consecutivo il premio 

mondiale di eccellenza come migliore 

fornitore.

fEbbRAio 2011
  A Tokyo Pirelli ha ritirato il Toyota 

Regional Contribution Award, ottenu-

to come miglior fornitore degli pneu-

matici della casa giapponese in Su-

damerica. Il premio, consegnato dal 

Presidente di Toyota, è stato conferito 

nell’ambito del Toyota Global Contri-

bution Award. Pirelli, primo fornitore 

degli pneumatici a ricevere il prestigio-

so premio Toyota, è stata premiata per 

la qualità, il prezzo e la tempestività 

nelle consegne.

  PZero vince i test sugli pneumatici esti-

vi organizzati dalla rivista specialisti-

ca tedesca Auto Zeitung, che ha messo 

in concorrenza quattordici produttori 

di pneumatici differenti, nella misu-

ra 225/45 R 17. nelle sei prove su ba-

gnato, PZero è risultato eccezionale in 

frenata da 100 km/h, sicurezza di gui-

da e tenuta di strada, e molto buono 

in acquaplaning. nelle sette prove su 

asciutto, PZero ha impressionato per 

l’altissima velocità in curva e la stabi-

lità direzionale.

gEnnAio 2011
  In Cina, al Salone dell’auto di Guang- 

zhou, la rivista di motori Auto news ha 

premiato lo pneumatico Cinturato P7 

Pirelli come The Best Balanced Tyre of 

the Year. In particolare, il Cinturato P7 

si è distinto per la tenuta di guida, la 
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Group, Asset Manager svizzero responsabile del proces-

so di valutazione, ammissione o esclusione delle società 

dagli indici azionari di sostenibilità Dow Jones – per il 

quarto anno consecutivo Pirelli è stata confermata Le-

ader mondiale di Sostenibilità del settore Autoparts & 

Tires, nell’ambito degli indici Dow Jones Sustainability 

World e Europe. Per il secondo anno consecutivo, Pirelli 

è inoltre l’unica società italiana a essere leader mondiale 

del proprio settore. 

lUglio 2010
  A Londra Pirelli si è aggiudicata il Country Award 2010 

per l’Italia, assegnato dall’autorevole IR Magazine Europe 

alle migliori aziende e professionisti nelle relazioni con 

gli investitori. Il premio si è basato sul giudizio di oltre 

700 analisti e investitori nazionali ed esteri.

mAggio 2010
  In Cina Pirelli è stata dichiarata miglior marca del mer-

cato dei ricambi da parte del China Automobile After-

market Summit, il forum che si è tenuto alla fine di apri-

le a Pechino, promosso dalla prestigiosa rivista Motor 

Trend. Ventisette le marche degli pneumatici candidate 

al premio, valutate dagli esperti del settore coinvolti 

nell’incontro, che hanno dichiarato Pirelli Recommen-

ded Brand per il 2010. Tema centrale del convegno lo 

stato dell’arte del mercato dei ricambi fra tecnologia e 

marketing, con uno sguardo analitico sul futuro.

ApRilE 2010
  Dagli Stati Uniti un altro importante riconoscimento 

per Pirelli, che il 23 aprile ha partecipato alla cerimo-

nia di premiazione del Ford World Excellence Award a 

Dearborn, nel Michigan, ricevendo il prestigioso premio 

per le ottime performance di qualità, costi e consegna 

nel corso del 2009. Protagonista di questo trofeo lo sta-

bilimento pneumatici di Guacara, in Venezuela, da cui 

partono le coperture Pirelli destinate a Ford.

  Sempre negli Stati Uniti, Pirelli ha vinto il prestigioso JD 

Power & Associates Award per i propri pneumatici ad alte 

prestazioni per veicoli sportivi, risultati i preferiti nella 

categoria di appartenenza secondo i risultati dell’inda-

gine Original Equipment Tyre Satisfaction Index Study 

di JD Power & Associates, che ogni anno verifica il livello 

generale di soddisfazione degli automobilisti.

ne hR e sulle Best Practice aziendali. 

Cultura d’impresa, work-life balance, 

retribuzione, training, sviluppo, ca-

reer opportunities e innovation ma-

nagement sono stati gli aspetti presi 

in esame nello studio del CFR, che ha 

premiato 25 aziende del settore auto-

motive, dalle grandi case automobili-

stiche ai piccoli fornitori di ricambi. 

Giunta alla quarta edizione, la ricerca 

è stata condotta in collaborazione con 

la società di consulenza AT Kearney, 

il CAR (Center for Automotive Rese-

arch), l’Università di Duisburg-Essen e 

l’Associazione dell’industria automo-

bilistica tedesca. In particolare, Pirelli 

si è distinta nelle categorie Benefit pri-

mari, Career opportunities e Innova-

tion management.

SEttEmbRE 2010
  A Varsavia Pirelli è stata ospite d’ono-

re alla Cement Sustainability Initiative 

del World business Council for Sustai-

nable Development (WBCSD), in quali-

tà di Best Practice in tema di gestione 

volta al continuo miglioramento della 

Salute e Sicurezza sul luogo di lavoro. 

Le pratiche Pirelli, in base alla ricerca 

effettuata dalla Cement Sustainability 

Initiative, sono risultate le migliori tra 

i partecipanti alla ricerca appartenenti 

al settore Autoparts e Tyres.

  In Germania il Cinturato P7 di Pirelli 

è stato giudicato esemplare da Auto-

bild, che ne ha sottolineato “il talento 

convincente, con caratteristiche di ri-

sparmio energetico soddisfacenti; il 

comportamento di marcia armonioso, 

con stabilità di grip in curva e spazi di 

frenata ridotti sia su asciutto sia su ba-

gnato; il buon comfort acustico”.

  A seguito della revisione 2010 degli 

indici Dow Jones – eseguita da SAM 
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  A Tokyo e alla presenza di oltre 500 partecipanti fra for-

nitori e attori del mondo automotive, Pirelli Giappone 

ha vinto l’Autobacs Award 2009 come miglior fornitore 

degli pneumatici dell’anno. Autobacs, storico rivendito-

re giapponese di ricambi e accessori automotive fondato 

nel 1947 con sedi in tutto il mondo, ha premiato Pirel-

li per il significativo contribuito alle vendite del 2009. 

Protagonista del successo il P4 Four Season. Per Pirel-

li Tyre, il premio Autobacs rappresenta un importante 

successo, risultato di un efficace lavoro di squadra fra 

headquarters, Pirelli China e Pirelli Japan, che insieme 

hanno collaborato dall’inizio del progetto.

fEbbRAio 2010
  Cinturato P7 e P6 hanno superato con 

lode i test indetti da ADAC, il più im-

portante e prestigioso Automobil-Club 

di Germania e d’Europa, con oltre 19 

milioni di iscritti. Pirelli ha dunque 

confermato la leadership in termini sia 

di performance e sicurezza, sia di eco-

compatibilità, dimostrando ancora una 

volta di aver fatto propria la filosofia e 

i valori guida della Green Performance. 

I risultati dei test, diffusi anche attra-

verso i club automobilistici di Austria 

e Svizzera (TCS e OAMTC), hanno mo-

strato come Cinturato P7 e P6 siano co-

perture estremamente affidabili e, per-

tanto, ritenute molto raccomandabili 

agli utenti. 

  Pirelli Cinturato P7 si è rivelato il mi-

gliore nel coniugare performance di alto 

livello, sia sul bagnato sia sull’asciutto, 

con una bassa resistenza al rotolamen-

to, una maggiore resa chilometrica e 

ridotte emissioni sonore. Risultati ana-

loghi per Cinturato P6 che non solo ha 

battuto tutti nei test, ma è anche stato 

l’unico pneumatico a essere colloca-

to nell’area della Green Performance. 

Questi risultati hanno quindi premiato 

l’approccio alla stessa di Pirelli, che ha 

consentito di conquistare una posizio-

ne di leadership coniugando sicurezza, 

performance ed ecocompatibilità.

gEnnAio 2010
  Pirelli marca degli pneumatici dell’an-

no anche in nigeria: il 21 gennaio, nella 

capitale Lagos, si è svolta la cerimonia 

di premiazione dei nigeria Auto Me-

dia Awards, concorso organizzato dal-

la stampa specialistica per il settore 

dell’auto e dei trasporti. Per la catego-

ria pneumatici, Pirelli ha ritirato il Dia-

mond Jewel Award in qualità di Tyre 

Brand of the Year 2009.
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2. DIMENSIONE ECONOMICA





“ Operare per garantire uno sviluppo responsabile 

di lungo periodo, nella piena consapevolezza dei 

legami e delle interazioni esistenti tra le dimen-

sioni economica, sociale e ambientale, conside-

rando le ripercussioni che una decisione assun-

ta in uno di questi ambiti esercita sui restanti. 

Cercare la leadership nella ricerca e nello svi-

luppo di tecnologie e prodotti ‘verdi’, anticipan-

do la domanda del mercato, nella consapevo-

lezza degli effetti positivi che l’operato di oggi 

avrà sul mondo di domani. Coniugare creazio-

ne di valore, progresso della società, attenzione 

agli stakeholders, innalzamento degli standard 

di vita e qualità dell’ambiente.”

 (I Valori e il Codice Etico – Crescita Sostenibile) 

“ Il Gruppo Pirelli intende contribuire al benesse-

re economico e alla crescita delle comunità nelle 

quali si trova a operare attraverso l’erogazione di 

servizi efficienti e tecnologicamente avanzati.” 

(I Valori e il Codice Etico – Comunità) 

2.1 vALORE AGGIuNTO

Il termine “valore aggiunto” indica la ricchezza prodotta 

nel periodo di rendicontazione, calcolata come differenza 

tra i ricavi generati e i costi esterni sostenuti nell’eserci-

zio. La distribuzione del valore aggiunto fra gli stakeholders 

permette di esprimere in termini monetari le relazioni 

esistenti tra Pirelli e i principali portatori d’interesse, così 

spostando l’attenzione sul sistema socio-economico in cui 

opera il Gruppo (come sintetizzato nello schema e nelle ta-

belle seguenti).

La ripartizione del valore aggiunto creato dal Gruppo Pi-

relli & C. S.p.A. nel 2012, 2011 e 2010 viene riportata nella 

tabella a fianco.

2. DIMENSIONE ECONOMICA
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DiStRibUZionE DEl VAloRE AggiUnto (migliaia di euro) 

2012 2011 2010

Valore aggiunto globale lordo 2.210.618 1.918.054 1.495.881

Remunerazione del personale (1.205.608) 54,5% (1.123.507) 58,6% (1.063.648) 71,2%

Remunerazione della Pubblica  
Amministrazione 

(200.837) 9,1% (34.457) 1.8% (137.358) 9,2%

 Remunerazione del capitale di credito (129.471) 5,9% (89.440) 4,7% (65.793) 4,4%

 Remunerazione del capitale di rischio (132.382) 6,0% (81.151) 4,2% (81.151) 5,4%

Remunerazione dell'azienda (537.259) 24,3% (584.435) 30,5% (144.306) 9,6%

Liberalità esterne (5.061) 0,2% (5.064) 0,3% (3.625) 0,2%

La crescita del valore aggiunto creato è stata consistente, pari al 15% nel 2012 rispetto al 2011 e al 21% 

nell’ultimo triennio.

Va inoltre considerato il valore generato dall’apprezzamento del titolo Pirelli sul mercato azionario: l’anda-

mento di Borsa nel corso del 2012 ha confermato Pirelli tra i migliori titoli del settore Auto & Parts europeo 

con un +33%, sovraperformando nettamente l’indice delle Blue Chip italiane (+25,3 pp vs il FTSE MIB).

Gli andamenti delle voci determinanti il valore aggiunto globale lordo, come sopra riportate, trovano ade-

guata esplicazione nel Volume Y: Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2012, cui si rinvia per gli opportuni 

approfondimenti.

Con riferimento alle liberalità esterne, la tabella seguente indica l’ammontare di contributi e donazioni ero-

gati da Pirelli nel triennio 2012, 2011 e 2010, suddivisi per tipologia.

AmmontARE contRibUti E DonAZioni nEl tRiEnnio 2010-2012 (migliaia di euro)

 Settore di intervento 2012 2011 2010

Education 714 674 770

Cultura 3.523 2.616 1.035

Ricerca 336 703 1.119

Solidarietà, Sport 488 1.071 701

TOTALE 5.061 5.064 3.625

A titolo di corretto dimensionamento e proporzione dello speso tra vari settori di intervento, va tenuto in 

considerazione che si tratta di dati consolidati in euro, sebbene per lo più spesi in moneta locale nei differenti 

paesi, spesso mercati emergenti/in via di sviluppo in cui Pirelli opera. Ciò è vero in particolare nel caso delle 

categorie Education e Solidarietà, per cui paradossalmente le cifre riportate, in termini assoluti inferiori a 

quanto speso in Cultura, sono invece servite a finanziare un universo di progetti di sviluppo nei paesi desti-

natari della donazione. Il dato relativo alla Ricerca scende a fronte di razionalizzazione dello speso in ottica 

di maggiore efficacia e risultati. Si rinvia al capitolo 4, “Dimensione Sociale”, per l’approfondimento descrit-

tivo delle principali iniziative correlate alle erogazioni sopra indicate. 

Il Gruppo, infine, “non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle organizzazioni sindacali dei la-

voratori, né a loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della normativa eventualmente applicabile” (I Valori e il 

Codice Etico – Comunità).
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2.2  FINANzIAMENTI  
E CONTRIbuTI  
RICEvuTI  
DALLA PubbLICA  
AMMINIsTRAzIONE

nel mese di marzo 2012 la Banca Europea 

per gli Investimenti (BEI) ha erogato a fa-

vore di Pirelli Tyres Romania S.r.l. un im-

porto di 10 milioni di euro, a valere su un 

contratto di finanziamento di totali 50 mi-

lioni di euro concesso a supporto dell’in-

vestimento di 263 milioni di euro relativo 

all’ampliamento dello stabilimento Pirelli 

di Slatina in Romania, destinato alla pro-

duzione di pneumatici per autovetture e 

veicoli commerciali leggeri. Il finanzia-

mento si affianca a un analogo finanzia-

mento che già nel 2007 era stato erogato 

a supporto della fondazione del medesimo 

sito produttivo.

nel mese di settembre 2012 sono stati ero-

gati a Pirelli Tyre S.p.A. 1,4 milioni di euro 

dalla Regione Piemonte a titolo di contri-

buti per il progetto next Mirs. 

nel corso del 2012, le consociate con sede in 

Romania, la S.C. Pirelli Tyres Romania S.r.l. 

e la S.C. Cord Romania S.r.l., hanno incas-

sato dallo stato rumeno rispettivamente 7 

milioni di euro e 2 milioni di euro a titolo di 

incentivazione agli investimenti locali.

Si evidenzia infine che nel corso del 2012, 

Pirelli neumaticos S.A. de C.V. ha incassa-

to contributi a fondo perduto dal Governo 

dello stato di Guanajuato (Messico) per in-

vestimenti e generazione di impiego per 

4,5 milioni di euro.

2.3  AzIONIsTI, INvEsTITORI  
E COMuNITà FINANzIARIA

“ Il dialogo e le relazioni del Gruppo Pirelli con tutte le categorie di 

azionisti, con gli investitori istituzionali e privati, con gli analisti 

finanziari, gli operatori del mercato e, in genere, con la comunità 

finanziaria, sono improntati alla massima trasparenza, nel ri-

spetto dei principi di accuratezza, tempestività e parità di accesso 

all’informazione e con lo scopo di favorire una corretta valutazio-

ne degli assets del Gruppo.”

  (I Valori e il Codice Etico – Azionisti, Investitori e Comunità finanziaria)

Pirelli attribuisce importanza strategica alla comunicazio-

ne finanziaria quale strumento fondamentale per instau-

rare e alimentare un rapporto di fiducia con il mercato. 

Accuratezza, tempestività, trasparenza e parità di accesso 

alle informazioni sono le regole di base che la Società segue 

nell’ambito di tale comunicazione. Tramite il Top Manage-

ment e la funzione Investor Relations, Pirelli mantiene un 

dialogo aperto e trasparente con analisti e investitori, sia 

istituzionali sia individuali, per assicurare una corretta va-

lutazione degli asset.

L’attività di comunicazione finanziaria nel 2012 è stata ri-

volta a promuovere l’Equity Story delineata dal Piano In-

dustriale presentato a novembre 2011: Pirelli punta a con-

quistare entro il 2015 la leadership mondiale sul segmento 

Premium, il segmento degli pneumatici alto di gamma ca-

ratterizzati da elevata profittabilità.

Il Piano 2012-2014 con vision al 2015, presentato alla co-

munità finanziaria a Londra il 9 novembre 2011, prevede 

in sintesi:

  un’ulteriore spinta sull’innovazione tecnologica con 

l’ampliamento della gamma produttiva;

  l’ottimizzazione dell’assetto produttivo e della copertu-

ra geografica con fabbriche sempre più nuove e localiz-

zate in paesi con domanda in crescita e costi industriali 

favorevoli;

  nuovi modelli distributivi e di consumer marketing per 

una maggiore vicinanza e fidelizzazione della clientela;

  forza del brand come leva strategica;

  ulteriore spinta sui target ambientali e sociali, come già 

compiutamente descritto nel capitolo 1, “Creazione di 

valore sostenibile”, del presente rapporto.

Il nuovo Piano Industriale Pirelli sarà presentato a investi-

tori e stampa nel corso del 2013 a Londra.
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un approccio di investimento “attivo” e orientatato alla crescita.

nel 2012 l’Azienda ha proseguito il dialogo con gli investi-

tori etici, il cui peso è in progressiva crescita e che fa di 

Pirelli uno dei principali protagonisti del settore. Tale ri-

sultato è frutto anche dell’attività di comunicazione che ha 

portato il management a incontrare analisti e investitori SRI 

sulle principali piazze finanziarie con roadshow dedicati. Pi-

relli ha inoltre partecipato, in qualità di sponsor, all’Annual 

Conference e al General Meeting dell’ICGn (International 

Corporate Governance network) tenutasi a Rio de Janeiro 

dal 25 al 27 giugno, un’occasione importante di confronto 

con investitori internazionali e principali società sui temi 

della Corporate Governance. 

Al fine di rafforzare il legame con gli investitori retail, nel 

2012 è stato introdotto lo Shareholders Club, uno spazio de-

dicato agli azionisti individuali, un canale di comunicazione 

diretta con la società. Tra i vari servizi offerti: le informa-

zioni sull’andamento del titolo Pirelli e dei peers, l’aggiorna-

mento sui risultati di business e un focus sui nuovi pneuma-

tici per auto, moto e veicoli commerciali, sui prodotti PZero 

moda, le novità e gli eventi del mondo Pirelli dalla cultura 

allo sport. Lo Shareholders Club è anche un canale di co-

municazione dedicato con la possibilità di seguire gli eventi 

in diretta, dalle conference call sui risultati all’Assemblea 

degli Azionisti, inviando domande via email. A fine 2012 lo 

Shareholders Club conta 320 iscritti. 

nel 2012 Pirelli ha intensificato il dialogo con i Bond holders. 

Dopo l’emissione nel 2011 dell’Euro Bond da 500 milioni di 

euro, nel 2012 la società ha concluso con successo il private 

placement di un bond da 150 milioni di dollari destinato a 

investitori statunitensi.

Infine, è stata estesa la copertura sul titolo da parte delle 

principali banche d’affari. A fine 2012 sono 25 i broker che 

pubblicano periodicamente su Pirelli (24 nel 2011) di cui il 

52% global (43% nel 2011). La valutazione del titolo ha rag-

giunto a fine anno un valore di 10 euro (target price medio) 

rispetto agli 8,5 euro di dicembre 2011; l’80% degli analisti 

ha una raccomandazione positiva sul titolo.

L’andamento di Borsa nel corso del 2012, mostrato nel grafico 

seguente, conferma Pirelli tra i migliori titoli del settore Auto 

& Parts europeo con un +33% sovraperformando nettamen-

te l’indice delle Blue Chip italiane (+ 25,3 pp vs il FTSE MIB). 

Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla già citata sezio-

ne Investitori del sito internet Pirelli, strumento informativo 

completo e costantemente aggiornato con quanto di interes-

se per azionisti e comunità finanziaria.

la comUnicaZione
FinanZiaRia

La comunicazione finanziaria nel 2012 è 

stata improntata a rafforzare il dialogo con 

i principali stakeholders: dagli investitori 

istituzionali – che rappresentano il 75% del 

flottante –, fra cui anche gli investitori SRI 

(Socially Responsible Investing), agli azio-

nisti individuali (25% del flottante), ai Bond 

holder e agli analisti finanziari.

nel 2012 sono state intensificate le occasio-

ni d’incontro con gli investitori istituzionali 

sulle principali piazze finanziarie in Europa 

(Milano, Londra, Parigi, Francoforte, Zuri-

go, Amsterdam, Copenaghen, Stoccolma e 

helsinki), negli Stati Uniti (new York, Bo-

ston, San Francisco, Los Angeles, Chicago, 

Kansas City), in Sud America (San Paolo e 

Rio de Janeiro) e in Asia (Shanghai, Singa-

pore, hong Kong e Pechino).

nel corso dell’anno sono state incontrate 

oltre 600 istituzioni fra azionisti e investi-

tori potenziali (il 20% in più rispetto l’an-

no precedente) attraverso l’organizzazione 

di roadshow dedicati e la partecipazione a 

conferenze di settore.

La Formula 1 ha, inoltre, rappresentato 

un’occasione importante per avvicinare 

la comunità finanziaria al business Pirelli. 

nel corso del 2012, in occasione dei princi-

pali Gran Premi (da Montecarlo a Singapore, 

da Monza ad Austin in Texas ecc.) Pirelli ha 

promosso incontri con analisti finanziari e 

con i principali investitori locali con sezioni 

di approfondimento dedicate alla tecnologia, 

al prodotto, al brand e alla distribuzione.

Le attività di roadshow, unitamente al crescen-

te interesse degli investitori per la specificità 

dell’Equity Story di Pirelli all’interno del set-

tore Tyre internazionale, hanno portato a un 

cambiamento della base azionaria con una 

crescente presenza di fondi internazionali 

(70% del flottante, +14 punti percentuali ri-

spetto al 2011), principalmente nel Regno Unito, 

negli Stati Uniti e nei paesi scandinavi, con 
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nell’ambito del Ricambio è possibile effettuare una macrodi-

stinzione tra Rivenditori Specializzati e Distributori. I primi 

sono gli specialisti dello pneumatico che operano sul merca-

to in qualità di imprenditori indipendenti; costituiscono un 

fondamentale punto di contatto fra il Gruppo e il consumato-

re finale. A essi viene dedicata particolare attenzione in ter-

mini di sviluppo condiviso, per la valorizzazione dell’offerta 

di prodotto integrata con un servizio di elevata qualità, in 

linea con i valori Pirelli e con le aspettative dei consumatori. 

I “Distributori” rappresentano partner fondamentali per ga-

rantire continuità nei rifornimenti degli pneumatici ai riven-

ditori specializzati, grazie all’offerta di un servizio di conse-

gna e distribuzione capillare sul tutto il territorio.

In aggiunta ai clienti del Core Business Tyre, esiste un pa-

nel eterogeneo di clienti facenti capo agli altri business di 

Pirelli, ovvero una nicchia di qualità composta da Pirelli & 

C. Ambiente, attiva nelle fonti energetiche rinnovabili da ri-

fiuti, nel fotovoltaico e nelle bonifiche ambientali; Pirelli Eco 

Technology, che opera nel settore delle tecnologie per il con-

tenimento delle emissioni inquinanti dei veicoli diesel e 

degli impianti di riscaldamento; PZero, progetto di design 

per la moda a sostegno del business, che punta al segmen-

to Premium e Prestige dove la moda esercita un’attrazio-

ne particolare e che condivide con il Core Business degli 

pneumatici il costante impegno nella ricerca, nell’innova-

zione e nella tecnologia. 

 

2.4 I NOsTRI CLIENTI

“ Il Gruppo Pirelli fonda l’eccellenza dei prodotti 

e servizi offerti sulla costante innovazione, con 

l’obiettivo di anticipare le esigenze dei propri 

Clienti e di soddisfarne le richieste attraver-

so una risposta immediata e competente, con 

comportamenti sempre informati a correttez-

za, cortesia e massima collaborazione.”

 (I Valori e il Codice Etico – Clienti)

L’attività di Pirelli Tyre è rappresentata da 

due segmenti principali: Consumer (pneu-

matici per vettura, SUV, veicoli commer-

ciali leggeri e moto) e Industrial (pneu-

matici per autobus, autocarri, macchine 

agricole e cordicella metallica).

Tali business sono a loro volta focalizzati 

su due diversi canali di vendita:

  il Primo Equipaggiamento, direttamen-

te rivolto ai maggiori produttori mon-

diali di veicoli;

  il Ricambio, relativo alla sostituzione 

degli pneumatici di veicoli già in cir-

colazione.
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l’Azienda ai livelli più evoluti di trasparenza e tracciabilità 

nelle scelte di investimento.

Il Gruppo Pirelli è associato all’UPA (Utenti Pubblicità Associa-

ti) di cui copre anche il ruolo di Vice Presidente grazie all’im-

pegno costante e al ruolo primario che ha assunto a sostegno 

del Codice di autodisciplina pubblicitaria dell’associazione.

In aggiunta Pirelli ha aderito allo IAB (Interactive Adver-

tising Bureau).

Il Gruppo ha inoltre aderito allo IAP (Istituto dell’Autodisci-

plina Pubblicitaria) e al Consumer Forum, ente costituito 

da associazioni di consumatori e da aziende per la salva-

guardia e la tutela del consumatore.

Tramite l’UPA, Pirelli è inoltre membro della World Fede-

ration of Advertisers (WFA) che impegna le aziende parte-

cipanti a una competizione e a una comunicazione oneste, 

veritiere e corrette nel rispetto del codice di responsabilità 

e autoregolamentazione cui aderiscono. La tutela del con-

sumatore è inoltre garantita nella scelta, da parte dell’A-

zienda, di fornitori del settore della comunicazione (agen-

zie creative, centri media, case di produzione) che a loro 

volta appartengono ad associazioni di categoria dotate di 

codici etici di comunicazione.

Si precisa che nel corso del 2012:

  non si sono verificati casi di non conformità a regolamenti 

o codici volontari riguardanti l’attività di marketing, in-

cluse la pubblicità, la promozione e la sponsorizzazione; 

  non sono state comminate e pagate sanzioni significati-

ve a titolo definitivo per non conformità a leggi o rego-

lamenti, incluse quante riferite a fornitura e utilizzo di 

prodotti e/o servizi del Gruppo; 

  non ci sono stati casi di non conformità a regolamenti o 

codici volontari riguardanti le informazioni e le etichet-

tature dei prodotti/servizi;

  non ci sono stati casi di non conformità a regolamenti e 

codici volontari riguardanti gli impatti sulla salute e si-

curezza dei prodotti/servizi durante il loro ciclo di vita; 

  non ci sono stati casi reclami documentati relativi a vio-

lazioni della privacy e a perdita dei dati dei consumatori.

inFoRmaZione e FoRmaZione

Pirelli fornisce costantemente informazioni ai clienti-di-

stributori e ai consumatori finali, con riferimento sia al 

prodotto sia alle iniziative a esso collegate, attraverso mol-

teplici strumenti, primo fra tutti il sito internet interna-

zionale Pirelli, concepito e sviluppato in ottica di efficace 

oRientamento al cliente

L’orientamento al cliente è elemento cen-

trale de I Valori e Codice Etico di Gruppo, e 

presuppone un impegno costante da parte 

di Pirelli in termini di:

  comprensione del contesto di mercato 

in cui il Gruppo opera;

  considerazione dell’impatto dei propri 

comportamenti e azioni sul cliente;

  utilizzo di tutte le opportunità offerte 

dalla gestione del business per soddi-

sfare i bisogni del cliente;

  “anticipazione” delle esigenze del cliente;

  massima qualità di prodotto, oltre che 

eccellenza dei sistemi e dei processi di 

produzione;

  costante tensione alla performance per 

rispondere alle attese del cliente in ter-

mini di prestazioni e sicurezza;

  eccellenza e competitività sul mercato 

per offrire ai clienti prodotti e servizi di 

qualità che soddisfino in modo efficien-

te le loro esigenze.

Proprio in quest’ottica di attenzione al 

cliente, Pirelli ha inoltre adottato una chia-

ra procedura di risposta in caso di recla-

mo. Definita con norme interne interfun-

zionali, essa prevede che l’intervento nei 

confronti dell’interlocutore sia immediato.

Gli impegni sopraddetti sono altresì espli-

citati nelle Condizioni generali di fornitura ap-

plicate dalle società del Gruppo. 

tRaspaRenZa

nell’ambito della comunicazione pubbli-

citaria, già dal 2009, attraverso la centra-

lizzazione di tutte le attività pubblicitarie, 

Pirelli ha definito un processo tracciabile e 

trasparente di tutte le decisioni relative alle 

campagne pubblicitarie e della loro pianifi-

cazione sui mezzi. Sia sulla produzione sia 

sulla pianificazione dei mezzi, Pirelli ha in-

dividuato delle specifiche e centrali struttu-

re di auditing e certificazione che pongono 
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innovativo simulatore che permette di comparare le pre-

stazioni delle differenti classi di grading e di scoprire i bene-

fici derivanti dalla scelta degli pneumatici più performanti.

nel 2012 Pirelli ha inoltre introdotto una nuova newsletter 

digitale indirizzata ai propri clienti, Paddock news. L’obiet-

tivo principale è quello di fornire un nuovo strumento di 

comunicazione e di contatto con il trade, costituito da una 

edizione internazionale, guidata da Milano, e un’edizione in 

lingua locale per ogni singolo mercato in cui Pirelli è pre-

sente. Paddock news presenta una galleria dei nuovi prodot-

ti, novità dall’Azienda e dalle sue Business Unit: Car, Moto, 

Motorsport e Truck. 

nell’ambito della comunicazione cartacea invece rivestono 

un ruolo primario le riviste aziendali Pirelli World e, per il 

Brasile, Giro, oltre alle pubblicazioni per il mercato interna-

zionale tra cui Truck, la rivista dedicata al mondo dell’au-

totrasporto, disponibile anche online e pubblicata in Euro-

pa in quattro lingue (italiano, spagnolo, tedesco, inglese) e 

in Sud America in due (spagnolo e portoghese); per Pirelli 

costituiscono un appuntamento costante con rivenditori e 

professionisti del trasporto, uno strumento fondamentale 

per diffondere informazioni e aggiornamenti relativi a pro-

dotti e applicazioni.

nel corso del 2012 si è rafforzato a livello locale il proget-

to Tyre Campus, con cui Pirelli ambisce all’eccellenza nel-

la formazione sul prodotto sia in termini di contenuti sia 

di metodologie: dalle visite in fabbrica – più di 400 dealers 

provenienti da 16 paesi hanno visitato i due stabilimenti di 

Settimo Torinese e Izmit oltre al circuito di Vizzola – alle 

simulazioni sulle prestazioni dello pneumatico. Informa-

zione e formazione sono quindi realmente a 360°. Il nume-

ro di partecipanti alla formazione sul prodotto nel 2012 è 

aumentato del 50% rispetto l’anno precedente, con oltre 

24.000 persone a livello internazionale, e con feedback mol-

to positivi da parte di tutti i mercati. 

In aggiunta, nel 2012 è stata lanciata la piattaforma di for-

mazione online Tyre Campus The road to Success. Tale 

piattaforma si prefigge di far crescere in modo esponen-

ziale la copertura di formazione a livello internazionale 

e con un approccio omogeneo. La formazione di prodotto 

viene erogata con una modalità altamente ingaggiante e 

con la metafora di un percorso verso l’obiettivo finale della 

certificazione. Pirelli pertanto certifica tutti i suoi dealers 

che completano con successo la formazione di prodotto 

proposta. Tale status di dealers certificato è presente nel 

dealer locator e attraverso una targa apposta nel punto ven-

supporto al consumatore nella scelta del 

prodotto più adatto alle proprie esigenze. 

Durante il 2012 sono state completate e rese 

operative le versioni locali del sito, in conco-

mitanza con i Grand Prix di Formula 1.

nel 2012 è stato inoltre sviluppato il nuo-

vo dealer locator, strumento che permette 

una ricerca semplice e intuitiva dei punti 

di assistenza Pirelli, servizi offerti e orari 

di apertura. 

GetTyre.it è a sua volta il sito e-commerce 

di Pirelli e Metzeler dedicato ai possessori 

di moto e scooter. In collaborazione con la 

rete di rivenditori presenti in ogni regio-

ne italiana, GetTyre.it è il negozio ufficiale 

online che espone la gamma degli pneu-

matici e le offerte speciali in modo traspa-

rente per il consumatore. Il sito ha regi-

strato 110.000 visite durante il 2012.

Tenere informato il cliente e incontrarne le 

esigenze col tempo più sofisticate è da sem-

pre per Pirelli un elemento di distinzione: 

con questo approccio sono state sviluppate 

due applicazioni mobile, una dedicata alla 

Formula 1, l’altra alla gestione della pro-

pria auto e delle piccole emergenze.

Più in particolare, il configuratore Pirelli 

Tyre Click & Find è un percorso che coin-

volge il consumatore partendo dalle sue 

caratteristiche personali e di guidatore, 

per accompagnarlo passo dopo passo sino 

a scoprire lo pneumatico più adatto grazie 

a test virtuali e interattivi.

Altri strumenti tutorial e di configurazio-

ne interattiva sono offerti nelle sezioni 

dedicate ai Business Car, Moto e Truck, 

ciascuno con le proprie peculiarità mirate 

al target di riferimento. Primo fra tutti il 

tutorial relativo all’introduzione delle ci-

tate etichettature europee (Regolamento 

Europeo 1222/2009 di cui si parlerà qua di 

seguito). Oltre alla spiegazione tecnica di 

ognuno dei tre criteri di classificazione de-

gli pneumatici (resistenza al rotolamento, 

frenata su bagnato ed emissioni di rumo-

re) il consumatore è guidato attraverso un 
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rispetto ai limiti già in vigore dal 2001, il regolamento sta-

bilisce anche nuovi limiti riguardo alla rumorosità esterna 

da rotolamento e alla tenuta sul bagnato degli pneumatici 

per vetture.

REGOLAMENTO suLL’ETIChETTATuRA 
DEGLI PNEuMATICI (1222/2009)

Dal 1° novembre 2012, tutti i nuovi pneumatici per vetture, 

veicoli leggeri e veicoli pesanti immessi sul mercato euro-

peo devono avere sul battistrada un’etichetta che informi 

i consumatori sull’efficienza nel consumo di carburante, 

sull’aderenza sul bagnato e sulla rumorosità esterna da 

rotolamento degli pneumatici che stanno per acquistare. 

La valutazione sull’efficienza e sull’aderenza sul bagnato 

avviene sulla base di una scala che va dalla classe “A” (la 

classe verde, la migliore) alla “G” (la classe rossa, la peggio-

re). Si tratta di un sistema di classificazione simile a quello 

già utilizzato per gli elettrodomestici. negli Stati Uniti è in-

vece richiesta l’informativa Uniform Tyre Quality Grading 

(UTQG): si tratta di prescrizioni attualmente ancora in fase 

di revisione, nelle quali è prevista l’aggiunta del grado di 

resistenza al rotolamento. Tutto il prodotto Pirelli venduto 

riporta in ogni caso un safety warning sul fianco degli pneu-

matici, sebbene ciò non sia richiesto da prescrizioni di legge.

Prescrizioni sull’etichettatura degli pneumatici sono già in 

vigore in Giappone (l’adesione è su base volontaria) e sono 

entrate in vigore a fine 2012 anche in Corea. 

Dopo sei anni di presidenza Pirelli, che ha portato ETRMA 

(European Tyre and Rubber Manufacturers Association) a 

diventare il partner principale delle istituzioni comunitarie 

per lo sviluppo di nuovi regolamenti per il settore e delle 

prescrizioni di implementazione degli stessi, l’associazio-

ne, con il supporto istituzionale del Gruppo Pirelli, ha la-

vorato in modo assai intenso anche nel corso del 2012 alla 

messa a punto delle prescrizioni di attuazione dei regola-

menti della Commissione Europea sulla sicurezza generale 

dei veicoli e degli pneumatici e sull’efficienza energetica. 

Pirelli, in qualità di Premium Tyre Company, ha supportato 

e supporta infatti pienamente la nuova regolamentazione, 

particolarmente per la trasparenza che essa introduce a fa-

vore del consumatore, che potrà così effettuare una scelta di 

acquisto consapevole con riferimento a parametri essenziali.

E Pirelli non a caso è stato il primo produttore al mondo 

presente sul mercato europeo con uno pneumatico, il P7 

Blue, che in alcune misure si fregia della doppia “A”.

dita affinché il consumatore abbia tutti gli 

elementi necessari per comprendere quali 

sono i dealers più informati sulle caratteri-

stiche tecniche e i benefici di tutti i prodot-

ti della gamma Pirelli.

Il progetto di diffusione della piattaforma 

è molto sfidante: durante l’anno la piat-

taforma è stata lanciata in cinque paesi 

ovvero Stati Uniti, Germania, Regno Uni-

to, Canada, Austria. Il piano di roll-out 

per l’anno 2013 prevede di coprire tutti i 

principali mercati nei quali Pirelli è pre-

sente con una struttura commerciale. A 

fine 2013 la piattaforma conterà oltre 20 

localizzazioni effettuate in meno di un 

anno e mezzo.

nel 2012 sono entrati in vigore due im-

portanti nuovi regolamenti europei che 

hanno lo scopo di migliorare la sicurezza 

e l’efficienza ambientale ed economica del 

trasporto su strada attraverso la promo-

zione di pneumatici sicuri, che favoriscano 

l’efficienza nei consumi e con bassi livelli 

di rumorosità.

REGOLAMENTO suLLA sICuREzzA 
GENERALE DEL vEICOLO (661/2009)

Con questo regolamento, che è entrato in 

vigore dal 1° novembre 2012, la Commis-

sione Europea si è posta l’obiettivo di mi-

gliorare la sicurezza stradale, attraverso 

una politica di approccio integrato a bene-

ficio degli utenti, dell’ambiente e dell’in-

dustria. Esso prevede l’obbligo di dotazio-

ne su tutti i veicoli di alcuni dispositivi di 

sicurezza, come per esempio il Sistema di 

Controllo Elettronico della Stabilità; per 

quanto riguarda le misure di sicurezza 

degli pneumatici, prevede la dotazione 

obbligatoria del Sistema di Monitoraggio 

della Pressione sulle auto, oltre a richiede-

re nuovi limiti riguardo alla resistenza al 

rotolamento degli pneumatici per vetture 

e per veicoli da trasposto leggeri, medi e 

pesanti. Sempre per questi tipi di veicoli e 
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Tre canali sempre aggiornati che mostrano una crescita 

esponenziale di partecipazioni spontanee da parte dei fan. 

Obiettivi principali sono il maggiore coinvolgimento degli 

utenti interessati alla marca e ai prodotti Pirelli, il supporto 

alla comunicazione dei contenuti del sito istituzionale, l’oc-

casione per trasformare le esperienze dei clienti in opportu-

nità di miglioramento continuo, la raccolta di insight per il 

prodotto e il servizio e il monitoraggio della sentiment analisys 

del brand Pirelli online. A cavallo tra il 2012 e il 2013 Face-

book è stato teatro del progetto Imaging the Future, con l’o-

biettivo di incoraggiare studenti e giovani a esprimersi circa 

quelli che per loro rappresentano i valori del futuro. Questo 

progetto ha generato 8.281.710 contatti, coinvolto 27 univer-

sità di 11 paesi differenti e raccolto 710 posting.

Il marchio tedesco Metzeler è particolarmente attivo tra-

mite una pagina web locale in nove paesi (Italia, Germania, 

Spagna, Brasile, Regno Unito, Stati Uniti, Svizzera, Austria, 

Francia) e il sito internazionale, tutti facenti capo al sito 

Metzeler.com.

Il 2012 ha visto una nuova pagina Facebook dedicata ai mo-

tociclisti, con 175.000 fan a fine anno e contenuti postati in 

14 diversi paesi nelle relative lingue locali. E ancora degne 

di nota sono state l’attivazione delle Metzeler Maps, l’attiva 

partecipazione al blog Ridexperience, l’attivazione di una 

nuova funzionalità answers. Inoltre, il sito Metzeler.com 

versione italiana ha visto l’attivazione dell’e-commerce. Ri-

dexperience, il blog multilingua in cui i bloggers raccontano 

di viaggi estremi, consigli tecnici e notizie interessanti dal 

mondo delle due ruote ha continuato a essere molto ap-

prezzato, così come la fan page dedicata ai mercati Italia, 

Germania, Inghilterra, Spagna, Francia e Stati Uniti e il ca-

nale dedicato a Metzeler in Youtube.

Come ormai è consuetudine, anche nel corso del 2012 Pi-

relli ha realizzato l’indagine di soddisfazione sulla propria 

clientela trade (nel mondo vettura). Come già avvenuto ne-

gli anni precedenti la Dealer Satisfaction Survey ha avuto 

come obiettivo quello di rilevare il livello di soddisfazione 

della propria customer base durante le varie fasi di interazio-

ne azienda-cliente, al fine di comprendere l’efficacia dei pia-

ni di azione implementati nel corso degli anni precedenti.

L’indagine 2012 ha coinvolto 12 paesi per un totale di circa 

2.400 interviste. Il posizionamento di Pirelli rispetto alla 

concorrenza è risultato complessivamente positivo: in 6 dei 

12 paesi analizzati Pirelli si è posizionata tra i tre principali 

brand, risultando best in class in Spagna e Brasile; nei restan-

ti 6 paesi non è mai scesa al di sotto della quarta posizione. 

I tre indicatori coperti da etichettatura (re-

sistenza al rotolamento, rumore e frenata 

su bagnato), pur essendo essenziali, non 

esauriscono i parametri che è necessario si-

ano valutati dai consumatori per compren-

dere l’effettivo “valore” di uno pneumatico 

in termini di performance e sicurezza. Una 

lunga lista di parametri – tra questi la fre-

nata su asciutto, l’acquaplaning, la tenuta 

di strada – costituiscono elementi essen-

ziali e caratterizzanti degli pneumatici Pi-

relli, che l’Azienda ovviamente testa con la 

massima attenzione, ferma restandone la 

continua innovazione.

non ultimo, è importante trasferire ai con-

sumatori i concetti per cui risparmio di 

carburante e sicurezza stradale dipendono 

fortemente anche dallo stile di guida del 

singolo individuo, così come dalla manu-

tenzione corretta degli pneumatici, dal con-

trollo dello stato di usura e della pressione.

AsCOLTO E CONFRONTO COME FONTI 
DI MIGLIORAMENTO CONTINuO

La relazione con il cliente viene principal-

mente gestita attraverso due canali:

  la struttura di vendita operante sul 

territorio, che ha contatto diretto con 

la rete di clienti e che, grazie ad avan-

zati sistemi di gestione delle informa-

zioni, può elaborare e rispondere on site 

a tutte le esigenze informative dell’in-

terlocutore;

  i Contact Centers di Pirelli Tyre, che 

sono 31 nel mondo e contano oltre 200 

persone che sviluppano attività sia di 

supporto informativo sia di gestione 

dell’ordine (inbound), telemarketing e 

teleselling (outbound) con uno score pari 

al 97% nel 2012.

Pirelli è presente sul social network Face-

book sia con la pagina dedicata all’Azienda 

sia con la pagina interamente focalizzata 

alle attività motorsport. L’Azienda è inoltre 

presente su Twitter e Youtube.
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alle caratteristiche dei diversi touchpoint che influenzano la 

decisione d’acquisto del consumatore finale. L’attenzione 

di Pirelli verso il consumatore finale è testimoniata dalla 

continua rilevazione del posizionamento del brand lungo le 

varie fasi del processo d’acquisto. In particolare quest’an-

no sui principali indicatori di awareness Pirelli conferma il 

suo ottimo posizionamento in Italia, Brasile e Spagna, e mi-

gliora sensibilmente la performance in Cina. In generale 

l’understanding dei principali outcome emersi dalle indagini 

effettuate ha guidato e continua a guidare le principali at-

tività di consumer marketing supportando le iniziative di pia-

nificazione media.

nel corso del 2012 anche la Business Unit Moto ha por-

tato a termine un’analisi relativa alla Consumer Decision 

Journey nei mercati Italia, Germania, Regno Unito, Fran-

cia, Stati Uniti e Brasile. L’indagine ha portato all’identifi-

cazione di cinque principali segmenti di bikers in funzione 

del canale d’acquisto utilizzato e delle relative abitudini di 

consumo. La profilazione di ciascuno dei segmenti definiti 

ha consentito di sviluppare azioni di marketing più foca-

lizzate sugli specifici bisogni della clientela.

Sono stati inoltre rilevati i principali indicatori di awareness 

e conversion to purchase sia per Pirelli sia per Metzeler. In 

particolare, per quanto riguarda gli indicatori di conversio-

ne all’acquisto, il brand Pirelli si posiziona tra i primi tre 

in Italia, Brasile e Regno Unito; Metzeler fa altrettanto in 

Germania e Italia.

In termini di overall satisfaction i mercati 

nei quali si rileva la crescita più importan-

te rispetto all’anno precedente sono stati: 

Germania, Francia e Spagna (+6%), Stati 

Uniti (+7%). Per quanto riguarda il livello di 

soddisfazione rispetto alle diverse aree di 

interazione azienda-cliente, l’overall perfor-

mance è risultata particolarmente positiva 

per quanto riguarda l’area di Total Quality 

(Quality of Manufacturing and Quality of 

Logistics) e al di sopra della media per le 

attività di Business Relationship (Back Of-

fice Activities & Commercial).

La novità del 2013 sul versante Dealer sarà 

la realizzazione di un progetto di ascolto 

del cliente che prevede la realizzazione di 

un piattaforma web-based a sostegno del-

le attività di ricerca e di raccolta feedback 

dai propri dealers presenti nei principali 

mercati europei. Questo al fine di garanti-

re un contatto con i nostri clienti al passo 

con i tempi e basato sulla rapidità.

Per quanto riguarda la Business Unit Moto, 

l’indagine di Dealer Satisfaction condotta 

nel 2011 in Europa, è stata replicata nel 

corso del 2012 negli Stati Uniti. L’indagine, 

realizzata per la prima volta su un cam-

pione rappresentativo di più di 300 dealers 

americani, ha fatto registrare una overall 

performance moto positiva (il satisfaction 

score medio si è sempre attestato sopra 

8/10 per tutti i principali canali distribu-

tivi coinvolti).

In chiave Consumer si conferma l’impor-

tante attività di ascolto sul consumatore 

finale che si concretizza nei due princi-

pali filoni di ricerca: l’indagine di Brand 

Tracking e l’update del progetto Engaging 

the Consumer già realizzato nel corso del 

2011. Entrambe le indagini hanno coperto 

i 10 Top Markets di Pirelli (Italia, Germa-

nia, Spagna, Francia, Regno Unito, Brasile, 

Cina, Stati Uniti, Turchia e Russia), per-

mettendo di affinare e rendere sempre più 

puntuali gli insights di business relativi al 

ruolo del brand, al profilo d’immagine e 
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tata annualmente. I Laboratori partecipano a proficiency test 

organizzati dall’International Standard Organization, da 

ETRTO o da circuiti internazionali organizzati dai costrut-

tori auto. Con specifico riferimento agli pneumatici vettura, 

il focus sulla qualità viene confermato dalla supremazia di 

Pirelli in numerosi test di prodotto; è inoltre garantito dalla 

collaborazione in termini di sviluppo e sperimentazione di 

prodotto con i partner più prestigiosi (case automobilisti-

che, riviste specializzate, scuole guida ecc.).

CERTIFICAzIONI DI PRODOTTO

Sono regolarmente mantenute le Certificazioni di Prodotto, 

le quali consentono la commercializzazione del prodotto 

nei vari mercati, in accordo ai regolamenti sanciti dai vari 

paesi. Le Certificazioni di Prodotto prevalenti, conseguite 

nel Gruppo Pirelli, riguardano i mercati EMEA, nAFTA, 

Brasile, Argentina, Uruguay, Cina, India, Indonesia e coin-

volgono tutti gli stabilimenti Pirelli. Esse richiedono audit 

annuali da parte di enti ministeriali del paese o enti dele-

gati dagli stessi, che verificano la conformità del prodotto 

presso la fabbrica certificata.

attenZione alla salUte
Umana e dell’ambiente

Tutte le materie prime e i prodotti ausiliari vengono atten-

tamente valutati prima di poter essere utilizzati all’inter-

no delle unità operative del Gruppo, al fine di identificare 

inaccettabili criticità potenzialmente a carico della salute 

umana e/o dell’ambiente.

Tale approccio viene seguito in tutti i paesi nei quali Pi-

relli opera, tenendo in considerazione non solo i requisiti 

previsti dalle norme europee in materia di gestione delle 

sostanze pericolose, ma anche le conoscenze attualmente 

disponibili a livello mondiale (specifiche banche dati...). 

Prosegue inoltre il monitoraggio di produttori e fornitori 

delle materie prime utilizzate dal Gruppo, specialmente 

per quanto riguarda i processi di registrazione di tali so-

stanze in carico a produttori/distributori/importatori e 

nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento CE REACh 

1907/2006.

ceRtiFicaZioni di QUalità
iso 9001

Dal 1970 il Gruppo si è dotato di un pro-

prio Sistema di Gestione della Qualità in-

trodotto gradualmente in tutti i centri di 

produzione. Dal 1993 Pirelli ha conseguito 

la certificazione di tale sistema secondo la 

norma ISO 9001. Oggi il 100% degli stabi-

limenti Pirelli già esistenti (vettura, Truck, 

moto, agro, steelcord, filtri antiparticolato) 

sono certificati in conformità alla più re-

cente edizione di tale standard, così come 

le attività dell’hub logistico di Manresa 

in Spagna. È stata pianificata nel 2013 la 

certificazione ISO 9001 per il nuovo stabi-

limento costruito in Messico e che ha ini-

ziato lo start up ad aprile 2012. Anche gli 

stabilimenti russi, acquisiti nel 2012, sono 

attualmente certificati secondo lo Stan-

dard ISO 9001.

IsO/Ts 16949

Il Gruppo ha conseguito dal 1999 la certifi-

cazione del proprio Sistema di Gestione del-

la Qualità secondo la norma ISO/TS 16949 e 

ha mantenuto in seguito la conformità allo 

standard in vigore. Tutti gli stabilimenti che 

forniscono i costruttori del settore automo-

tive hanno conseguito tale certificazione.

È stata pianificata nel 2013 la certificazione 

secondo lo standard automotive degli stabi-

limenti nuovi o acquisiti recentemente. 

IsO/IEC 17025

Dal 1993 il Laboratorio Materiali e Speri-

mentazione del Gruppo e dal 1996 il Labo-

ratorio Sperimentazione della Pirelli Pneus 

(America Latina) si sono dotati del Sistema 

di Gestione della Qualità e sono accredi-

tati secondo la norma ISO/IEC 17025. Tale 

sistema è mantenuto conforme allo stan-

dard in vigore e la capacità dei Laboratori 

a eseguire le prove accreditate viene valu-
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si di efficienza energetica e di wet grip indicati sull’etichet-

ta europea, che si riferiscono agli pneumatici mantenuti a 

pressione corretta.

Pneumatici ad alte prestazioni e sicuri, anche con materie 

prime vegetali: nelle fabbriche brasiliane di Pirelli sono già 

in produzione coperture con silice ottenuta dalla lolla di 

riso, sostanza non edibile, rinnovabile e, soprattutto, non 

sottratta alla catena alimentare. L’impiego della silice rica-

vata dalla lolla interessa sia i prodotti ad alte prestazioni sia 

quelli a bassa resistenza al rotolamento, cioè le linee degli 

pneumatici che riducono i consumi di carburante, grazie a 

un minore riscaldamento dello pneumatico durante l’uso. 

In generale, l’impiego della silice negli pneumatici influisce 

anche sulla sicurezza di guida, poiché consente una mag-

giore tenuta sul bagnato e garantisce performance elevate. 

La silice ottenuta dalla lolla di riso permette di produr-

re pneumatici più rispettosi dell’ambiente: infatti, la sua 

estrazione dagli scarti del riso avviene con un minor ri-

corso alle energie provenienti da fonti fossili, con evidenti 

vantaggi sia sul piano ambientale sia su quello dei costi, in 

un approccio ecologico globale della catena di produzione 

fino al prodotto finale. 

Pirelli inoltre si avvale di una stretta collaborazione con le 

più prestigiose case automobilistiche del segmento di mer-

cato Ultra high Performance, particolarmente attento ed esi-

gente in tema di sicurezza e di prestazioni. Continui miglio-

ramenti nelle dimensioni prestazionali chiave, quali frenata 

su asciutto e bagnato, consentono di offrire ai clienti prodotti 

ai vertici della categoria per quanto concerne la sicurezza su 

strada. Vi sono pneumatici sostanzialmente pensati per co-

niugare sicurezza e innovazione, come i Self Supporting (au-

toportanti) o i Run Flat, che garantiscono mobilità e controllo 

del veicolo anche in caso di rapida perdita di pressione. 

Per l’approfondimento delle caratteristiche ecosostenibili 

dei prodotti, si rinvia al capitolo 3, “Dimensione Ambienta-

le”, del presente rapporto.

cUltURa della sicUReZZa stRadale
e iniZiative inteRnaZionali

Pirelli è fortemente impegnata sul fronte della diffusione 

della cultura della sicurezza stradale, fornendo un con-

tributo fattivo al piano globale della Decade of Action for 

Road Safety 2011-2020 lanciato dall’OnU e dall’Organizza-

zione Mondiale della Sanità. Pirelli è anche particolarmen-

te attenta agli obiettivi di riduzione degli incidenti stradali 

sicUReZZa, peRFoRmance
ed ecosostenibilità
di pRodotto

Pirelli focalizza la propria attività di ricerca 

e sviluppo sulla creazione di prodotti che 

migliorino la sicurezza e contestualmente 

diminuiscano l’impatto ambientale, con-

formemente alla propria filosofia di busi-

ness e prodotto Green Performance.

La sicurezza stradale, insieme alla riduzio-

ne degli impatti ambientali, sono i cardini 

della strategia di Pirelli per una mobilità 

sempre più sostenibile cui si ispirano le 

scelte industriali e commerciali. La ricerca 

ha permesso di sviluppare materiali allo 

stesso tempo ecologici e in grado di assi-

curare le migliori prestazioni in termini di 

sicurezza.

Dallo Scorpion Verde, primo pneumati-

co ecologico ad alte prestazioni per SUV e 

Crossover, al Cinturato P1, pneumatico gre-

en ad altissima tecnologia destinato alle 

vetture piccole e medie, al PZero Silver, l’Ul-

tra high Performance derivato dalla Formu-

la 1, Pirelli ha completato la gamma dei suoi 

pneumatici sviluppando il nuovo Cinturato 

P7 Blue, il primo pneumatico classificato AA 

per la frenata sul bagnato e per la rolling resi-

stance in alcune sue misure. Anche il Cyber 

Tyre, un’ulteriore evoluzione in termini di 

sicurezza, grazie alla sua capacità di “legge-

re” il fondo stradale attraverso un chip inte-

grato che invia al conducente informazioni 

importanti per una guida sicura. 

Anche nell’ambito Truck Pirelli ha svilup-

pato il Cyber Fleet, il sistema che, attraver-

so un sensore elettronico e la telematica, 

è in grado di segnalare tempestivamente 

all’autotrasportatore e al gestore della flot-

ta i dati relativi allo pneumatico. In un’ot-

tica di ottimizzazione dei costi di gestione 

della flotta, di sicurezza e di ridotto impat-

to ambientale, Cyber Fleet diventa lo stru-

mento attraverso il quale le flotte possono 

massimizzare i benefici espressi dalle clas-
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ciali, Carlo Fidanza, membro della Commissione Trasporti 

e Turismo del Parlamento europeo, Toby Webb, fondatore e 

Presidente di Ethical Corporation e Jeremy Rifkin, Presidente 

della Foundation on Economic Trends.

L’iniziativa seguiva un importante accordo, stipulato in Ita-

lia pochi mesi prima tra Pirelli, il Ministero dell’Interno e 

il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

per individuare e sostenere progetti e iniziative congiunte 

che mirino, attraverso campagne di informazione e di for-

mazione, a sensibilizzare sul tema della sicurezza stradale 

gli automobilisti italiani e, in particolare, i neopatentati e gli 

studenti delle scuole medie superiori. All’interno di questo 

progetto è stato preparato un video formativo sulla sicurez-

za stradale in collaborazione con la Polizia dello Stato.

I programmi di formazione sul ruolo dello pneumatico svi-

luppati con le scuole guida in alcuni paesi d’Europa costitu-

iscono una delle attività preminenti dell’Azienda sul fronte 

sicurezza. Tra questi, il progetto Safety First avviato in Ger-

mania è uno di quelli di maggiore intensità grazie all’adesio-

ne di 51 scuole guida in tutto il paese che hanno usufruito di 

materiali espositivi e kit informativi messi a disposizione da 

Pirelli. I corsi di formazione e sensibilizzazione hanno inte-

ressato in Italia anche i rivenditori più fidelizzati per i quali 

sono state promosse campagne specifiche di comunicazione 

– per esempio la Campagna Sicurezza per rivenditori Dri-

ver – e distribuiti su scala più ampia materiali informativi e 

promozionali, in particolare sulla corretta sostituzione degli 

pneumatici (per esempio l’importanza o l’obbligo per legge 

di montare i pneumatici invernali in alcuni periodi dell’an-

no o con temperature al di sotto dei 7 °C). 

nel 2012 si è svolto a Livigno il primo Truck Safety Day or-

ganizzato da Pirelli. Evento promosso nella consapevolezza 

che, pur mancando una normativa europea che nel settore 

dei veicoli industriali distingua gli pneumatici specializza-

ti Winter da quelli marcati M+S, sia necessario indirizzare 

gli utenti verso l’impiego del prodotto più corretto e sicuro 

anche in condizioni invernali. I partecipanti alla manifesta-

zione ospitata dal ghiacciodromo di Livigno (80 tra dealers, 

flotte e giornalisti provenienti da Italia, Germania, Austria 

e Svizzera) hanno assistito a vari test di confronto tra pneu-

matici Winter W:01 e Summer h88, che hanno dimostrato 

le migliori prestazioni dei modelli winter su fondo innevato 

compattato. Poiché sicurezza è anche manutenzione corret-

ta, Pirelli ha presentato CyberTM Fleet, il sistema che, attra-

verso un sensore posto all’interno dello pneumatico, ne mo-

nitora costantemente la pressione e ne segnala anomalie.

posti dalla Commissione Europea attraver-

so la Carta Europea per la Sicurezza Strada-

le (European Road Safety Charter), di cui è 

sottoscrittrice.

Secondo una ricerca dell’Organizzazione 

Mondiale della Sanità, ogni anno circa 1,3 

milioni di persone perdono la vita a cau-

sa degli incidenti stradali in tutto il mon-

do. Una cifra che, in assenza di azioni di 

prevenzione, è destinata a crescere a 1,9 

milioni nel 2020. Gli incidenti sulle strade 

rappresentano la prima causa di mortalità 

fra i 15 e i 29 anni. Vanno aggiunti i feri-

ti, stimati tra i 20 e i 50 milioni l’anno, con 

un impatto sociale ed economico stimato 

in alcuni paesi tra l’1 e il 3% del Prodotto 

Interno Lordo.

Una mobilità realmente sostenibile è perse-

guibile ove a prodotti sicuri per le persone 

e per l’ambiente si accompagnino compor-

tamenti responsabili e consapevoli da par-

te dei consumatori. Per Pirelli, lavorare per 

diffondere la cultura della sicurezza stra-

dale è una questione di sostanziale respon-

sabilità sociale.

L’impegno di Pirelli nella sicurezza stradale 

passa attraverso numerose attività di for-

mazione e informazione, che si affiancano 

all’impegno core nella ricerca e applicazio-

ne continua di soluzioni tecnologiche inno-

vative a favore della mobilità sostenibile.

La sicurezza è stata tra i temi centrali del 

primo Sustainability Day di Pirelli, confe-

renza internazionale tenutasi nel 2012 che 

ha visto l’intervento di rappresentanti delle 

istituzioni, delle associazioni, del mondo 

accademico e dell’impresa: oltre al Mini-

stro Corrado Clini erano presenti Antonio 

Tajani, Vice Presidente della Commissio-

ne Europea, Responsabile per l’Industria 

e l’Imprenditoria, Peter Bakker, Presidente 

del World business Council for Sustainable 

Development (WBCSD), nikhil Chandavar-

kar, Responsabile Comunicazione, Divisio-

ne Sviluppo Sostenibile, Dipartimento delle 

nazioni Unite degli Affari Economici e So-
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la salute, dei diritti e del benessere dei propri dipendenti, dell’am-

biente, quali elementi primari e fondamentali nell’esercizio e nello 

sviluppo delle proprie attività.

le attività del Gruppo Pirelli si informano al Codice Etico approva-

to dal Consiglio d’Amministrazione e si esplicano in conformità al 

Modello di Sostenibilità previsto dal Global Compact delle nazioni 

Unite, sottoscritto nel 2004.

le strategie di sviluppo sostenibile del Gruppo presuppongono, 

tra l’altro, l’impegno per un miglioramento continuo degli aspetti 

ambientali, di salute e di sicurezza sul lavoro connessi alle pro-

prie attività, nel fermo rispetto e sostegno dei contenuti della Di-

chiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, della Dichiarazione 

dell’Organizzazione Internazionale del lavoro sui Principi e i Di-

ritti fondamentali nel lavoro, della Dichiarazione di Rio sull’Am-

biente e lo Sviluppo e della Convenzione delle nazioni Unite contro 

la Corruzione.

Il Gruppo Pirelli si impegna a: [...]

  stabilire e mantenere attive le procedure necessarie per valuta-

re e selezionare fornitori e subfornitori sulla base del loro livello 

di responsabilità sociale e ambientale”. [...]

  (Politica Pirelli Responsabilità sociale per salute, sicurezza e di-

ritti nel lavoro, ambiente)

 “Il Gruppo Pirelli considera: [...]

  la collaborazione strategica con i fornitori [...] 

  elementi generali e basilari nella definizione delle proprie stra-

tegie e obiettivi al fine di acquisire una sempre maggiore com-

petitività sul mercato mondiale, sostenibile nel tempo.

Strumenti fondamentali a supporto dell’implementazione della 

presente Politica sono: [...]

  l’adozione di misure volte a valutare e monitorare le prestazioni 

dei fornitori, sin dalla fase di selezione, in termini di vantaggio 

competitivo, performance qualitativa, possibile sviluppo stra-

tegico condiviso, sostenibilità economica, sociale e ambientale 

degli stessi e nel rapporto con l’Azienda”. [...]

 (Politica Qualità Pirelli)

“ In concreto, ciò si è tradotto nell’adozione a livello di Gruppo di 

una serie di Politiche di Sostenibilità attraverso le quali Pirelli si 

impegna, tra l’altro, a valutare e ridurre l’impatto ambientale del-

la propria attività e dei propri prodotti attraverso il relativo ciclo 

di vita, utilizzando responsabilmente materiali e risorse naturali, 

nell’intento di contribuire a una crescita sostenibile per l’ambiente 

e le generazioni future. [...]

Sempre nel 2012, in Italia si è svolto il Safe-

ty Day on Track di Metzeler, con la parteci-

pazione di 100 motociclisti, con l’obiettivo di 

far avvicinare in totale sicurezza motocicli-

sti neofiti alla pista.

In Turchia, Pirelli sta lanciando un ampio 

progetto di educazione a livello universita-

rio, in collaborazione con l’ufficio locale del 

World health Organization, il Direttorato 

Generale di Sicurezza, e delle università, 

per creare corsi in e-learning sulla sicurez-

za stradale. Il corso per crediti universitari, 

Traffic Safety 101, durerà 14 settimane e 

sarà complementato da lezioni pratiche con 

automobili, pneumatici e istruttori messi a 

disposizione da Pirelli e dal partner Doǧu  

Otomotive Traffik hayattır (Trafic is Life!). 

L’iniziativa rientra nel Decade of Road Safe-

ty dell’OnU, gestito dal WhO.

Durante il triennio 2013-2015 tutti i paesi 

in cui Pirelli è presente, in particolar modo 

quelli in via di sviluppo, saranno interes-

sati da campagne nazionali volte a incre-

mentare la consapevolezza delle persone 

sul valore della sicurezza per se stessi e 

per la società.

2.5 I NOsTRI FORNITORI

“ I fornitori e collaboratori esterni rivestono un 

ruolo fondamentale nel migliorare la competiti-

vità complessiva dell’Azienda. le relazioni del 

Gruppo con i fornitori e i collaboratori esterni, 

nel perseguimento del massimo vantaggio com-

petitivo, sono improntate alla lealtà, all’impar-

zialità e al rispetto delle pari opportunità verso 

tutti i soggetti coinvolti. Il Gruppo Pirelli richie-

de ai propri fornitori e collaboratori esterni il 

rispetto dei principi e delle prescrizioni previste 

dal presente Codice”.

   (I Valori e il Codice Etico – Fornitori e collaboratori 

esterni)

“ Il Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispetto 

dei diritti dell’uomo internazionalmente affer-

mati e considera la protezione dell’integrità, del-
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la realizzazione di campagne di comunicazione, sensibiliz-

zazione e formazione per i fornitori, di cui la sostenibilità 

costituisce elemento essenziale, con particolare riferimento 

agli aspetti di responsabilità sociale e ambientale.

Con riferimento alla fase contrattuale, dal 2008 le Clausole 

di Sostenibilità sono sistematicamente introdotte in con-

tratti e ordini di acquisto di beni e/o servizi e/o opere, sia 

con fornitori privati sia con la Pubblica Amministrazione (o 

enti/società da essa controllati) o le OnG, in tutto il mondo. 

nel corso del 2012 le clausole sono state migliorate, in ottica 

di semplificazione sintattica, pur mantenendo gli elementi 

cardine di responsabilità sociale, ambientale, etica di busi-

ness attualmente presenti, nonché la previsione di verifica 

da parte di Pirelli mediante audit. 

In particolare le clausole:

  richiedono consapevolezza, da parte dei nostri fornito-

ri, di principi, impegni e valori contenuti nei documenti 

della sostenibilità di Pirelli, ovvero I Valori e il Codice 

Etico, le Linee di Condotta e la Politica Responsabilità 

Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Am-

biente, pubblicati e accessibili da web, che sanciscono i 

principi cui Pirelli informa la gestione delle proprie atti-

vità e i rapporti con terze parti, contrattuali e non;

  richiedono ai fornitori di confermare il proprio impegno a:

     non utilizzare né dare sostegno all’utilizzo del la-

voro minorile e del lavoro obbligato;

    assicurare pari opportunità e libertà di associazio-

ne, promuovendo lo sviluppo di ciascun individuo;

    opporsi all’utilizzo di punizioni corporali, coerci-

zione mentale o fisica, abuso verbale;

    rispettare le leggi e gli standard industriali in materia 

di orario di lavoro e garantire che i salari siano suffi-

cienti a soddisfare i bisogni primari del personale;

     stabilire e mantenere attive le procedure neces-

sarie per valutare e selezionare fornitori e subfor-

nitori sulla base del loro livello di responsabilità 

sociale e ambientale;

    non tollerare alcun tipo di corruzione in qualsiasi 

forma o modo, in qualsiasi giurisdizione, neanche 

ove attività di tal genere fossero nella pratica am-

messe, tollerate o non perseguite giudizialmente;

    valutare e ridurre l’impatto ambientale dei propri 

prodotti e servizi lungo tutto il relativo ciclo di vita;

    utilizzare responsabilmente le risorse con l’obiettivo 

di raggiungere uno sviluppo sostenibile che rispetti 

l’ambiente e i diritti delle generazioni future;

Attraverso la presente Politica di Green Sourcing 

Pirelli intende ridurre ulteriormente la propria 

impronta ambientale con riferimento all’approv-

vigionamento di materiali, beni e servizi. [...]

Pirelli si impegna a incoraggiare i suoi fornitori 

a integrare la Politica di Green Sourcing nel loro 

modello di approvvigionamento e lungo la relati-

va catena di fornitura”. [...]

(Pirelli Green Sourcing Policy)

La gestione sostenibile è pienamente inte-

grata nei rapporti tra Pirelli e i suoi forni-

tori. In ottica di miglioramento continuo, 

Pirelli ha sviluppato le procedure neces-

sarie a valutare e selezionare fornitori e 

subfornitori sulla base dell’impegno nel 

campo della responsabilità economica, so-

ciale e ambientale.

Il Modello di Gestione Sostenibile della ca-

tena di fornitura è stato verificato da parte 

terza con una modalità di verifica di livello 

alto, secondo AA1000 Assurance Standard 

(2008), sia nel 2009 sia nel 2011.

sistema di gestione
sostenibile della catena
di FoRnitURa

Sin dalla fase di selezione dei fornitori, la 

responsabilità sociale, quella ambientale 

e l’etica di business sono valutate insie-

me alla qualità economica e di prodotto o 

servizio da fornire. Ai fornitori potenziali 

che desiderano accedere all’omologazione 

nell’albo Pirelli è richiesto di utilizzare il 

portale Pirelli a ciò dedicato. Accedendovi, 

per prima cosa è necessario rispondere a 

un questionario di pre-assessment concer-

nente elementi di sostenibilità economica, 

sociale e ambientale. Rispondere al que-

stionario costituisce una delle condizioni 

essenziali per la qualificazione. Il rating 

relativo agli elementi ESG (Environment, 

Social, Governance) pesa per il 33% sul ra-

ting finale del fornitore candidato. Il por-

tale è stato inoltre studiato per supportare 
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Il monitoraggio del fornitore avviene attraverso il Vendor 

Rating, volto a cogliere il livello qualitativo delle forniture, 

la qualità del rapporto commerciale, la collaborazione tec-

nico-scientifica e la prestazione riguardo a sicurezza sul la-

voro, ambiente e responsabilità sociale attraverso audit in 

loco e monitoraggio periodico dello stato di avanzamento 

delle azioni previste nell’eventuale piano di miglioramen-

to sottoscritto. I risultati del Vendor Rating vengono perio-

dicamente rivisti e commentati dalla Direzione Acquisti 

nell’ambito di incontri organizzati con i fornitori stessi, per 

individuare eventuali azioni correttive o migliorative della 

performance. Il Vendor Rating copre tutte le aree merceo-

logiche e geografiche di acquisto ed è utilizzato quale parte 

integrante nelle negoziazioni commerciali.

All’attività di audit sulla sostenibilità dei fornitori è dedica-

to un paragrafo a seguire nel presente capitolo, cui si rinvia 

per i relativi approfondimenti.

In ottica di sviluppo condiviso, l’interazione con i fornitori 

è soggetta a continui miglioramenti di processo in termini 

sia qualitativi sia strumentali. 

Il portale Acquisti di Gruppo supporta norme e procedure 

di acquisto, permette uniformità di processo e garanzia di 

trasparenza, oltre a fungere da strumento di comunicazio-

ne, formazione continua e knowledge sharing.

La nuova versione del portale, di cui è iniziata l’implemen-

tazione nel 2011, dal 2012 è pienamente operativa su tutte 

le unità industriali, costituendo la “piattaforma” di riferi-

mento sia per i fornitori del Gruppo sia per i manager degli 

acquisti aziendali. 

Il portale consente la massima condivisione di informazio-

ni tra i vari paesi del Gruppo e traccia l’allineamento dei 

fornitori al Modello di Sostenibilità del Gruppo, a partire 

dalla fase di omologazione e sino al caricamento dello stato 

di implementazione di eventuali piani di rientro concordati 

tra Pirelli e i propri fornitori in virtù di risultanze di audit 

di terza parte sulla sostenibilità del fornitore medesimo.

    imporre i suddetti principi, valori 

e politiche ai propri eventuali sub-

contraenti e subfornitori, vigilando 

regolarmente sull’effettivo rispetto 

di tale obbligo da parte degli stessi.

In base alle Clausole di Sostenibilità a Pi-

relli è riconosciuto il diritto di verificare in 

ogni momento, direttamente o tramite ter-

zi, l’avvenuto adempimento, da parte del 

fornitore, degli obblighi assunti da quest’ul-

timo (si veda approfondimento a seguire 

nel presente paragrafo).

Le Clausole di Sostenibilità sono tradotte 

in 24 lingue straniere, al fine di garanti-

re massima chiarezza e trasparenza nei 

confronti del fornitore in tema di obblighi 

contrattuali che lo stesso assume non solo 

nei rapporti con l’Azienda medesima, ma 

presso la sua stessa sede e nei rapporti con 

i propri fornitori.

In ottica di massima garanzia i fornitori del 

Gruppo hanno a disposizione la Procedura 

di Segnalazione Whistleblowing (ethics@

pirelli.com), espressamente indicata nelle 

clausole, cui segnalare in massima confi-

denzialità qualsiasi violazione o sospetta 

violazione essi ravvisassero nei rapporti 

con Pirelli e con riferimento ai contenuti 

de “I Valori e il Codice Etico”, “Linee di Con-

dotta” e Politica “Responsabilità Sociale per 

Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Am-

biente” del Gruppo. Con riferimento al nu-

mero di segnalazioni da parte dei fornitori 

del Gruppo, si conferma che a oggi non ne 

sono pervenute. Resta oggettivamente non 

possibile confermare che non siano in as-

soluto pervenute segnalazioni da parte di 

fornitori in quanto alcune denunce sono 

state anonime, come precisato nel paragra-

fo “Procedura di segnalazione di Gruppo – 

Whistleblowing” del capitolo primo del pre-

sente rapporto. 

Ogni contratto di acquisto riporta inoltre il 

nominativo del buyer di riferimento, affinché 

l’interlocutore abbia sempre a disposizione 

un canale aziendale per eventuali feedback. 
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la politica di gReen soURcing

A dicembre 2012 Pirelli ha redatto ed emesso la Politica di Green Sourcing, con l’obiettivo di stimolare e 

incentivare una coscienza ambientale lungo tutta la catena di fornitura, e di favorire scelte che possano 

ridurre l’impatto sull’ambiente dell’attività di approvvigionamento di beni e servizi di Pirelli.

Specifiche Linee Guida interne di implementazione dei principi dettati dalla Politica verranno redatte entro 

il 2013, in base a metriche e standard di misurazione internazionalmente riconosciuti e, ove non possibile, 

attraverso la definizione di indicatori interni. 

I contenuti della Green Policy sono trattati approfonditamente nel capitolo terzo del presente rapporto, cui 

si rinvia.

andamento degli acQUisti

Sugli acquisti del Gruppo, il Core Business Pirelli Tyre pesa per il 96%. 

nelle tabelle che seguono vengono riportati il valore degli acquisti effettuati da Pirelli Tyre e la percentuale 

dei relativi fornitori suddivisi per area geografica. Dalle informazioni si evince che il valore degli acquisti 

nelle aree OCSE è circa lo stesso di quanto acquistato nelle aree non OCSE, mentre il numero dei fornitori è 

leggermente maggiore nelle aree OCSE. 

Si precisa che il 78% dei fornitori – esclusi i fornitori di materie prime – (vs 76% nel 2011) opera localmente 

rispetto alle Affiliate Pirelli Tyre fornite, secondo una logica di fornitura local for local.

VAloRE pERcEntUAlE DEgli AcQUiSti piRElli tYRE pER AREA gEogRAficA

2012 2011 2010

Paesi OCSE 

Europa 42,70% 43,20% 50,00%

nord America 2,70% 2,60% 2,40%

Altri 2,60% 1,30% 2,50%

Paesi non OCSE 
America Latina 26,80% 27,00% 18,20%

Asia 15,50% 18,90% 20,80%

Africa 1,00% 1,00% 1,50%

Altri 8,70% 6,10% 4,60%

pERcEntUAlE foRnitoRi piRElli tYRE pER AREA gEogRAficA

2012 2011 2010

Paesi OCSE 

Europa 51,60% 59,20% 58,70%

nord America 3,60% 3,30% 3,20%

Altri 1,90% 0,30% 0,20%

Paesi non OCSE 

America Latina 30,10% 25,50% 26,70%

Asia 4,50% 5,20% 4,70%

Africa 2,10% 1,20% 3,00%

Altri 6,20% 5,30% 3,50%
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nella tabella a seguire viene riportata la spaccatura relativa al valore percentuale degli acquisti di Pirelli 

Tyre per tipologia. Si evince che la categoria d’acquisto più rilevante e significativa riguarda le materie prime 

con un peso pari al 58,40% del totale nel 2012, sostanzialmente in linea con il dato 2011 e in crescita rispetto 

al 2010, a causa dell’aumento dei prezzi che ha caratterizzato l’evoluzione 2011 verso 2010.

Per approfondimenti sull’andamento 2012 dei prezzi delle materie prime, si rinvia alla sezione “Commodi-

ties” – Volume Y: Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2012.

VAloRE pERcEntUAlE DEgli AcQUiSti piRElli tYRE pER tipologiA

2012 2011 2010

Materie prime 58,40% 58,50% 55,40%

Materiali di consumo 4,40% 4,60% 4,60%

Servizi 26,50% 23,80% 28,70%

Beni patrimoniali 10,80% 13,10% 11,40%

Con riferimento alla percentuale fornitori di Pirelli Tyre per tipologia e numero di cui alla tabella seguente, si 

precisa che già dal 2010 sono stati perfezionati i criteri di categorizzazione dei fornitori di materiale di con-

sumo e servizi. La somma del numero di operatori delle due categorie rimane superiore all’80% del totale, 

nonostante il peso sul valore totale degli acquisti sia decisamente inferiore rispetto, per esempio, a quello 

degli acquisti di materie prime. Risulta evidente l’atomizzazione dei fornitori di materiale di consumo e ser-

vizi, rispetto alla sostanziale concentrazione su pochi operatori per gli acquisti di materie prime.

pERcEntUAlE foRnitoRi Di piRElli tYRE pER tipologiA E nUmERo

2012 2011 2010

Materie prime 3,00% 2,80% 3,00%

Materiali di consumo 38,90% 40,50% 38,90%

Servizi 46,10% 46,20% 47,30%

Beni patrimoniali 12,00% 10,50% 10,80%

Infine, la seguente tabella rappresenta la composizione percentuale a valore del mix di materie prime acqui-

state da Pirelli Tyre nel 2012, 2011 e 2010. Rispetto al 2011, nel 2012 si nota un aumento del peso della gomma 

sintetica, chemicals e tessili a fronte di una diminuzione della gomma naturale dovuto al prezzo generale 

della gomma e al mix di produzione. Il volume di materie prime utilizzate per la produzione degli pneumatici 

nel 2012 è stato pari a circa un milione di tonnellate, di cui circa il 6% derivato da materiale riciclato, rispetto 

al 7% nel 2011 e 6% circa nel 2010. La riduzione dell’1% nel 2012 rispetto al 2011 è dovuta a due fattori: il mix 

di produzione leggermente variato nel 2012 rispetto al 2011 e la riduzione di produzione nel segmento Truck, 

che ha quindi utilizzato una percentuale inferiore di acciaio riciclato.
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miX mAtERiE pRimE AcQUiStAtE (A VAloRE)

2012 2011 2010

Gomma naturale 26% 35% 33%

Gomma sintetica 31% 27% 24%

nerofumo 12% 11% 11%

Chemicals 14% 12% 14%

Tessili 10% 8% 10%

Steelcord 7% 7% 8%

FoRmaZione dei FoRnitoRi sUlle tematicHe di sostenibilità

nel 2012 Pirelli ha organizzato più sessioni di training destinate a fornitori strategici. Tali sessioni hanno 

avuto a oggetto elementi di diritto del lavoro, diritti umani, rispetto dell’ambiente ed etica di business, su 

cui si fondano le politiche Pirelli richiamate nelle Clausole di Sostenibilità.

La formazione ha coinvolto il 100% dei fornitori identificati come strategici a seguito di Risk Assessment 2012, 

provenienti da Italia, Germania, Regno Unito, Romania, Turchia, Stati Uniti, Brasile, Cile, Singapore, Cina, Thai-

landia, Indonesia e Malesia. Si è svolta in lingua inglese e ha previsto una fase di test obbligatorio, sotto forma 

di autovalutazione, volto a determinare e monitorare l’efficacia della formazione medesima. 

sUpplieR aWaRd 2012

La prima edizione della Supplier Award si è tenuta nella sede di Pirelli in Bicocca, alla presenza del Presidente e 

C.E.O. e del Direttore Acquisti. Pirelli ha premiato 9 fornitori che si sono distinti nel corso del 2011 per livello di 

qualità, innovazione, velocità, performance sostenibile, presenza globale, prezzo, livello di assistenza e servizio. 

Il riconoscimento istituito da Pirelli verrà assegnato ogni anno ai fornitori d’eccellenza e ha l’obiettivo di 

migliorare costantemente i rapporti con i partner in ottica di sviluppo condiviso.

convention 2012

La Convention Annuale degli Acquisti nel 2012 si è tenuta in Cina.

La Asia Pacific Supplier Convention ha coinvolto 260 fornitori provenienti da più paesi dell’Asia, cui sono stati 

presentati i piani di crescita Pirelli verso la Global Premium leadership, raggiungibile anche grazie alla so-

stanziale qualità dei fornitori vista a 360° e quindi includendo il relativo profilo sociale, ambientale ed etico, 

oltreché meramente economico. La Sostenibilità è stata quindi oggetto di una specifica sessione, in cui Pirelli 

ha condiviso con i propri fornitori i piani di crescita sostenibile dell’Azienda, il ruolo dei fornitori medesimi 

e le aspettative a riguardo verso gli stessi.

engagement

Pirelli ha ridotto il proprio impatto ambientale relativo al trasporto delle materie prime ottimizzando l’imbal-

laggio dei materiali. Le migliorie sono state ottenute passando dal classico packaging movimentabile da risorse 

umane a un packaging dedicato che riduce l’utilizzo di plastiche e di personale per il carico/scarico e relativo 

rischio di infortunio, e che garantisce miglioramenti logistici e la diminuzione delle emissioni grazie al minor 

numero di automezzi utilizzati per il trasporto. 
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Internal Audit, che in Pirelli ha spiccata caratteristica di 

indipendenza in quanto, oltre che al Collegio Sindacale, ri-

sponde al Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e 

per la Corporate Governance di Pirelli & C. S.p.A., compo-

sto di soli Amministratori Indipendenti. 

Tra fine 2009 e inizio 2010 sono stati effettuati 72 audit, tra 

fine 2010 e inizio 2011 ne sono stati eseguiti ulteriori 56 e 

nella seconda metà del 2012 hanno avuto inizio 62 nuovi 

audit su fornitori di materie prime, macchinari, logistica e 

servizi. nella maggior parte dei casi gli audit hanno coin-

volto fornitori di Pirelli Tyre operanti nei cosiddetti paesi a 

rischio in cui l’Azienda è presente, ovvero Brasile, Argen-

tina, Egitto, Cina, Romania, Turchia, Venezuela, o da cui 

Pirelli acquista materie prime come Indonesia, India, Male-

sia, Thailandia, India, Giappone, Russia e Corea. Tra i paesi 

occidentali in cui Pirelli opera, sono stati effettuati audit 

su fornitori di Pirelli Tyre in Italia, Inghilterra, Germania, 

Paesi Bassi e Stati Uniti. 

A fronte delle non conformità registrate sono stati concorda-

ti direttamente con i fornitori e i buyers locali alcuni piani di 

rientro aventi a oggetto le necessarie misure di adeguamen-

to, precise responsabilità e tempi entro cui svolgere le azio-

ni di recupero. I piani, a seguito degli ultimi audit (seconda 

metà del 2012), di cui la maggior parte ha riguardato l’affi-

namento delle misure di salute e sicurezza dei lavoratori, 

sono in alcuni casi già stati portati a termine, e in altri casi 

saranno totalmente implementati entro la primavera 2013.

Il modello di gestione adottato si sta dimostrando decisa-

mente win-win sia per Pirelli sia per i fornitori, realmente in 

ottica di sostanziale crescita condivisa, dove dalla collabo-

razione nascono benefici per tutti.

obiettivi 2013

  Green Sourcing Policy: definizione e implementazione 

delle Linee Guida operative.

  Formazione dei fornitori: nella prossima sessione sa-

ranno coinvolti i fornitori di servizi di security. 

  nuovi audit su fornitori identificati in base al Risk As-

sessment 2013, follow up dei precedenti conclusi.

  Supplier Awards 2013: anche quest’anno Pirelli premie-

rà i fornitori che si sono distinti nel corso del 2012 per 

livello di qualità, innovazione, velocità, sostenibilità, 

presenza globale, prezzo, livello di assistenza e servizio.

aUdit di paRte teRZa
sUlla sostenibilità
dei FoRnitoRi

Con riferimento alla verifica della respon-

sabilità etica, sociale e ambientale dei for-

nitori Pirelli, come previsto anche in virtù 

delle Clausole di Sostenibilità integrate in 

tutti i contratti di acquisto, l’Azienda com-

missiona audit di terza parte a primarie 

compagnie specializzate. Particolare at-

tenzione è riservata alla sostenibilità dei 

fornitori operanti nei cosiddetti paesi a ri-

schio (dalla definizione Countries of Con-

cern di EIRIS). 

A livello centrale, un team composto dalle 

Direzioni Sostenibilità e Acquisti di Grup-

po definisce le Linee Guida per la selezione 

dei fornitori da sottoporre ad audit, sup-

portando le corrispondenti funzioni locali 

che operativamente gestiscono il processo. 

I Direttori Acquisti e i Sustainability Ma-

nager che coordinano localmente l’attività 

di auditing sui fornitori sono adeguata-

mente formati e sensibilizzati su oggetto 

e modalità di audit da parte delle funzioni 

centrali preposte, ovvero Sostenibilità e 

Direzione Acquisti.

Gli auditor esterni effettuano le verifiche in 

base a una checklist di parametri di soste-

nibilità derivanti dallo standard SA8000 ® 

(strumento di riferimento ufficialmente 

adottato dal Gruppo per la gestione della 

responsabilità sociale sin dal 2004), dalla 

Politica Pirelli di Responsabilità Sociale 

per Salute, Sicurezza, Diritti nel Lavoro e 

Ambiente e dal Codice Etico di Gruppo. 

Gli audit di terza parte, ognuno della du-

rata media di almeno tre giorni in campo, 

includono attività estensiva di intervista 

ai lavoratori, al management e ai rappre-

sentanti sindacali. 

nel processo di monitoraggio dello stato 

di implementazione dei piani di rientro 

dei fornitori, a partire dal 2012 è stata di-

rettamente coinvolta anche la funzione 
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3. DIMENSIONE AMBIENTALE

“ Il Gruppo Pirelli gestisce le proprie attività nel 

rispetto dell’ambiente e della salute pubblica. 

le scelte d’investimento e di business sono in-

formate alla sostenibilità ambientale, in un’ot-

tica di crescita ecocompatibile anche mediante 

l’adozione di particolari tecnologie e metodi di 

produzione che – laddove operativamente ed 

economicamente sostenibili – consentano di 

ridurre, anche oltre i limiti fissati dalle norme, 

l’impatto ambientale delle proprie attività. Il 

Gruppo governa le proprie attività con l’ausilio 

di Sistemi di Gestione Ambientale certificati, 

adotta metodi e tecnologie produttive volti alla 

riduzione degli sprechi e alla conservazione 

delle risorse naturali, valuta gli impatti am-

bientali diretti e indiretti dei propri prodotti e 

servizi. Il Gruppo collabora con primarie orga-

nizzazioni nazionali e internazionali al fine di 

promuovere la sostenibilità ambientale su sca-

la sia locale sia globale”.

 (I Valori e il Codice Etico – Ambiente)

L’approccio Pirelli alla gestione ambientale sostenibile si 

esplica in conformità al Modello di Sostenibilità previsto dal 

Global Compact delle nazioni Unite, sottoscritto nel 2004, 

ed alla Dichiarazione di Rio sull’Ambiente e sullo Sviluppo.

I principi sopra enunciati sono inoltre ribaditi nella Politi-

ca di Gruppo Salute, Sicurezza sul Lavoro, Ambiente e Re-

sponsabilità Sociale in base alla quale Pirelli si impegna, 

tra l’altro, a:

  governare le proprie attività in tema di ambiente in con-

formità con gli standard internazionali più qualificati;

  comunicare e diffondere le informazioni rilevanti agli 

stakeholders interni ed esterni;

  promuovere l’uso delle tecnologie più avanzate per otte-

nere l’eccellenza nella protezione dell’ambiente;

  valutare e ridurre l’impatto ambientale dei propri pro-

dotti e servizi lungo tutto il relativo ciclo di vita;

  utilizzare responsabilmente le risorse con l’obiettivo di 

raggiungere uno sviluppo sostenibile che tuteli i diritti 

delle generazioni future;

  stabilire e mantenere attive le procedure necessarie per 

valutare e selezionare fornitori e subfornitori anche sul-

la base del loro livello di responsabilità ambientale.
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nella Politica Qualità di Gruppo, Pirel-

li specifica che la continua innovazione, 

l’eccellenza e la sicurezza del prodotto, e 

la salvaguardia dell’ambiente lungo tut-

to il ciclo di vita del prodotto medesimo 

rappresentano una tra le principali fonti 

di competitività sostenibile nel tempo sul 

mercato mondiale.

Al fine di ulteriormente rafforzare l’ap-

plicazione dei principi sopra enunciati, 

nel 2012 Pirelli ha emesso un nuovo do-

cumento: la Politica di Green Sourcing. 

Tramite l’adozione di tale politica, tutti 

i dipendenti del Gruppo si impegnano a 

considerare sempre, nelle loro scelte di 

progettazione e acquisto di beni e servizi, 

gli aspetti ambientali.

I documenti sopra citati sono comunicati 

a tutti i dipendenti in lingua locale e sono 

pubblicati nella sezione Sostenibilità del 

sito internet Pirelli, non solo nelle lingue 

parlate dai dipendenti ma anche in quelle 

maggiormente rappresentative del panel 

di fornitori, cui gli stessi si applicano.

3.1  PRODuCT FIRsT:  
L’APPROCCIO E LA sTRATEGIA 
PREMIuM DI PIRELLI

La strategia di Pirelli mette il prodotto al centro del proprio 

operato: il prodotto risulta essere quindi il punto di vista 

omnicomprensivo attorno al quale vengono calibrate le at-

tività aziendali, compresi gli impegni ambientali. La stra-

tegia Product First si sposa perfettamente con l’approccio 

Premium che da anni Pirelli persegue, e la fusione dei due 

concetti è la naturale evoluzione di un’Azienda che intende 

distinguersi per qualità.

Sotto il profilo ambientale, porsi dal punto di vista dello 

pneumatico significa integrare nella propria visione tutte 

le possibili interazioni del prodotto con l’ecosistema. In 

quest’ottica risulta assolutamente centrata l’affermazione 

“è possibile gestire solo ciò che si può misurare”. La consa-

pevolezza dei propri impatti sull’ambiente è stata infatti il 

leitmotiv di tutte le attività che l’Azienda ha portato avanti 

nel 2012, anno in cui i cali di domanda nel mondo automo-

tive hanno fatto sentire il loro peso sui classici indicatori 

ambientali, quelli pesati sui volumi produttivi.

Tramite strumenti concreti, affidabili e riproducibili, Pirelli 
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opera per conoscere l’interazione che si in-

staura tra i propri prodotti e le diverse ma-

trici ambientali, in tutte le fasi del relativo 

ciclo di vita. 

La metodologia del Life Cycle Assessment, 

in grado di avvalorare nel modo più og-

gettivo possibile le decisioni strategiche, è 

stata adottata in toto ed è alla base degli 

strumenti di calcolo di cui l’Azienda si è 

dotata. Il quadro delle interazioni ambien-

tali identificate con questa metodologia 

permette infatti di orientare al meglio le 

scelte aziendali e i progetti di riduzione 

degli impatti ambientali, tenendo in debi-

ta considerazione i singoli impatti che ogni 

azione potrebbe determinare.

Grazie alla misurazione puntuale che con-

sente, la metodologia del Life Cycle Asses-

sment è parte integrante dell’attività di pro-

gettazione e creazione dei prodotti Pirelli.

A titolo d’esempio è presentato, nell’in-

fografica nella pagina precedente, il po-

tenziale di surriscaldamento globale del 

Cinturato P7, uno dei prodotti più rappre-

sentativi dell’Azienda. Si deduce come il 

peso di ogni singola fase sia profondamen-

te diverso: in particolare la fase di utilizzo 

risulta essere quella più rilevante. Questo 

tipo di analisi va a giustificare e dare con-

cretezza alla focalizzazione degli sforzi di 

Pirelli sullo studio di pneumatici dotati di 

una resistenza al rotolamento sempre più 

bassa, la caratteristica che determina il 

peso di questa stessa fase.

Le informazioni presenti nel paragrafo 3.3, 

“Sostenibilità ambientale di processo”, ri-

chieste dallo standard di bilancio, sono 

invece riferite al processo di lavorazione, 

la seconda fase nella stessa infografica. Il 

rallentamento di tali indici, dovuto come 

detto a ragioni di mercato e spiegati nel 

dettaglio nel paragrafo dedicato, va dun-

que contestualizzato nell’intero ciclo di 

vita, anche a fronte dei grossi migliora-

menti ottenuti nella parte più consistente 

degli impatti.

3.2  LA NuOvA POLITICA  
DI GREEN sOuRCING

A dicembre 2012 Pirelli ha redatto ed emesso la Politica di 

Green Sourcing.

Questo documento, che porta la firma del Presidente, ha 

l’obiettivo di stimolare e incentivare una coscienza ambien-

tale lungo tutta la catena di fornitura, e di favorire scelte 

che possano ridurre l’impatto sull’ambiente dell’attività di 

approvvigionamento di beni e servizi da parte di Pirelli.

I destinatari di questo documento non sono solo i buyers del 

Gruppo, ma tutta la popolazione aziendale che si trova nel-

la condizione di attivare la catena di fornitura di un bene o 

servizio acquistato all’esterno.

Il documento esorta ad allargare il più possibile lo sguardo 

attraverso un approccio di metodo basato sulle tre parole 

chiave Riduzione, Riuso e Recupero e sull’analisi di tutte 

le possibilità di riduzione di impatto ambientale a esse as-

sociate attraverso l’intera catena di fornitura: per questo 

motivo si è scelto di parlare di sourcing (attività di approvi-

gionamento) e non solo di purchasing (attività di acquisto). 

La politica sottolinea il ruolo attivo di Pirelli all’interno 

della catena di fornitura, includendo quindi anche ciò che 

viene concepito e progettato internamente per poi essere 

commissionato ai fornitori. 

La Politica di Green Sourcing è stata definita con un forte 

contenuto pragmatico, volutamente non generalista; infatti, 

essa cita parole chiave come:

  ciclo di vita – questo è l’unico approccio che l’azienda 

sceglie di seguire al fine di essere in grado di decidere 

sulla base di analisi complete e inclusive;

  Riduzione, Riuso e Recupero – sono le macrocategorie 

che determinano le modalità di riduzione degli impatti 

di un bene o di un servizio.

La Politica detta i principi fondamentali del Green Sourcing, 

principi per la realizzazione dei quali viene richiesta espli-

citamente la stesura di Linee Guida specifiche. Queste ul-

time si avvarranno di metriche, ove possibile attraverso 

standard di misurazione internazionalmente riconosciuti 

e, ove non possibile, attraverso la definizione di indicatori 

interni. Tutto ciò per il monitoraggio del livello di effetti-

va implementazione della Politica. In particolare l’Azienda 

si sta muovendo per individuare le aree di fornitura per 

le quali si possano creare requisiti comuni di riduzione 

dell’impatto ambientale. Su questo progetto verranno cre-

ati dei gruppi di lavoro interfunzionali, guidati dai Diparti-
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menti Acquisti, Qualità e Sostenibilità, con 

la possibilità di un coinvolgimento diretto 

di eventuali fornitori reputati rappresen-

tativi. L’obiettivo di Pirelli è di creare tali 

Linee Guida entro il 2013.

3.3  sOsTENIbILITà  
AMbIENTALE  
DI PRODOTTO

nel progettare i propri pneumatici Pirelli 

può contare su quarant’anni di esperien-

za nel segmento Premium, su partnership 

nel Primo Equipaggiamento con le princi-

pali case auto di prestigio e su un budget 

specifico dedicato alla ricerca e sviluppo 

di tale segmento. I centri di ricerca Pirel-

li contano circa 1.200 ricercatori full time, 

numero che raddoppia se si considerano le 

persone coinvolte nei progetti di open inno-

vation con enti esterni. Pirelli vanta infatti 

accordi con quattordici centri universita-

ri nel mondo, con numerosi fornitori e si 

avvale di oltre cento partnership con pro-

duttori auto Premium. Grazie a tali legami 

sono oltre centocinquanta i progetti in cor-

so su materiali, processi e software. Anche 

la Formula 1 rappresenta un importante 

volano di innovazione, imprimendo una 

spinta innovativa nella modellistica, nelle 

mescole e nei processi, e consentendo di 

maturare esperienze trasferibili anche ai 

modelli su strada.

I prodotti Premium di Pirelli – di cui fa par-

te anche la famosa famiglia degli pneuma-

tici Green Performance – si caratterizzano 

per le elevate prestazioni di sicurezza e 

contestualmente per la diminuzione dei 

relativi impatti sull’ambiente.

Si tratta della realizzazione di prodotti che 

siano Safe for People, Safe for the Planet, alla 

base dei quali c’è un approccio innovativo 

che tocca tutte le fasi del ciclo di vita dello 

pneumatico, con particolare riferimento a:

  ricerca e sviluppo di materiali innova-

tivi dal punto di vista ambientale;

 riduzione di peso degli pneumatici;

  definizione di modelli predittivi e di interazione pneu-

matico-veicolo fondamentali per il design di prodotti 

sempre più performanti;

  sviluppo di tecnologie di produzione innovative in cui 

l’efficienza gioca un ruolo chiave;

  creazione di dispositivi che supportino i conducenti 

nell’utilizzo degli pneumatici al fine di sfruttarne appie-

no le potenzialità e riducendone gli impatti ambientali;

  individuazione e realizzazione di modalità di riutilizzo 

di materiali derivati dagli Pneumatici Fuori Uso (PFU).

RiceRca e svilUppo mateRie pRime

La ricerca e lo sviluppo di materiali innovativi è essenzia-

le al fine di progettare e realizzare pneumatici sempre più 

sostenibili, che garantiscano minori impatti ambientali, 

maggiore sicurezza di guida ma anche contestuali efficien-

ze di produzione.

A riguardo Pirelli ha attivato Joint Development Agreements, 

per esempio sullo studio di nuovi polimeri per resistenza al 

rotolamento, prestazioni a basse temperature, percorrenza 

chilometrica e tenuta su strada.

Sempre secondo il modello di open innovation, Pirelli lavo-

ra con le università per sviluppare una gomma natura-

le proveniente da fonti differenti rispetto all’albero della 

gomma. La ricerca è volta a diversificare le possibili fonti 

di approvvigionamento, così diminuendo la pressione sulla 

biodiversità dei paesi produttori e permettendo all’Azienda 

di affrontare con maggiore flessibilità l’eventuale scarsità 

di materie prime.

È inoltre allo studio una nuova tecnologia di devulcanizza-

zione selettiva per il riciclo di materiali derivanti dagli Pneu-

matici Fuori Uso, che consenta una riduzione significativa dei 

costi di produzione nonché del relativo impatto ambientale.

La Ricerca & Sviluppo Pirelli si concentra inoltre:

  sui biomateriali, come la silice da fonte rinnovabile;

  su silici ad alta dispersione per tenuta sul bagnato, resi-

stenza al rotolamento, percorrenza chilometrica;

  su neri di carbonio ad alte prestazioni e di derivazione 

da competizioni per tenuta estrema;

  su nanofiller per mescole più stabili, strutture più leggere 

e liner ad alta impermeabilità;

  su nuovi silani per assicurare stabilità prestazionale e 

processabilità.
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LA sILICE DA LOLLA DI RIsO

La silice viene utilizzata negli pneumatici 

per ridurre la resistenza al rotolamento 

aumentando l’efficienza del veicolo senza 

diminuire la capacita di tenuta, soprattut-

to sul bagnato.

nella ricerca di materiali sempre più so-

stenibili, Pirelli si è concentrata proprio su 

questa materia prima, andando a cercare 

una fonte alternativa ai processi di lavora-

zione tradizionali.

In particolare l’Azienda ha sviluppato in 

Brasile, nello stabilimento di Meleiro, città 

nota per la coltivazione del riso nel sud del 

paese, un processo in grado di estrarre la 

silice dalla lolla di riso.

La lolla di riso è l’involucro esterno del 

grano di riso, sostanzialmente la sua 

buccia. La lolla costituisce in peso il 20% 

del riso grezzo, e rappresenta lo scarto 

principale di questo tipo di coltivazione. 

Considerato l’ammontare della produzio-

ne mondiale di riso, la lolla è disponibile 

in quantitativi estremamente rilevanti in 

molte zone del mondo. 

La lolla oggi ha diversi impieghi, più o 

meno nobili: lettiere per animali, conci-

mi organici, combustibile solido per la 

produzione di energia elettrica. La lolla 

possiede infatti un discreto potere calori-

fico, dell’ordine di 14 MJ/kg. Tuttavia nel-

le aree del mondo meno sviluppate essa 

non viene ancora valorizzata, e viene 

bruciata a cielo aperto senza sfruttarne 

in alcun modo le potenzialità.

Oltre al suo interessante potere calorifico, 

la lolla di riso ha un’altra proprietà sfrut-

tabile, ovvero il contenuto elevato di silice, 

pari a circa il 18% del suo peso.

nel processo tradizionale, la silice viene 

prodotta attraverso un processo chimico 

che prevede la dissoluzione in acqua del-

la silice cristallina, tipicamente sabbia, 

mediante una soluzione con soda caustica 

(naOh). Da questa prima fase si ottiene si-

licato di sodio. Successivamente, mediante l’introduzione 

di acido (tipicamente acido solforico), si ottengono la silice 

precipitata come prodotto principale e solfato di sodio come 

by-product. La reazione della silice cristallina con la soda ri-

chiede un elevatissimo quantitativo di energia termica.

nel caso della combustione della lolla di riso, la cenere ot-

tenuta è costituita da silice non cristallina con un conte-

nuto massimo di residuo carbonioso pari all’8%. Rispetto a 

quella cristallina, questa silice richiede molta meno energia 

nella reazione iniziale.

È intuibile che questa biomassa possa costituire quindi una 

materia prima ideale per la produzione di silice precipitata. 

Conducendo la combustione della lolla in modo appropria-

to, si possono ottenere tutta l’energia termica necessaria 

alla produzione e, contemporaneamente, la silice non cri-

stallina che reagisce a temperatura molto più bassa rispet-

to al metodo convenzionale.

Dato che il processo produttivo è termicamente autonomo, 

la produzione della silice da lolla di riso consente, oltre al 

recupero di materia e di energia, anche una significativa ri-

duzione del quantitativo di CO 2 emesso proprio per il fatto 

che tutta l’energia termica necessaria deriva da combustio-

ne di biomassa rinnovabile. Come precisato nel paragrafo 

“Emissioni di gas serra”, l’attività in questione è stata inseri-
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pRodotto e Fase di UtiliZZo

La scelta di focalizzarsi sul segmento Premium impone 

a Pirelli di sviluppare e introdurre sul mercato prodotti 

sempre più sofisticati in uno scenario macroeconomico di 

riferimento in costante e rapida evoluzione.

Il forte investimento aziendale in ricerca e sviluppo di me-

scole, strutture e disegni di battistrada sempre più inno-

vativi consente al prodotto Pirelli di raggiungere altissime 

performance in termini di frenata su asciutto e bagnato e, 

al contempo, migliori prestazioni ambientali, quali:

  diminuzione della resistenza al rotolamento – minori 

emissioni di CO2;

  diminuzione della rumorosità – minore inquinamento 

acustico;

  aumento della percorrenza chilometrica – allungamen-

to vita dello pneumatico;

  miglioramento della ricostruibilità – minore materiale 

da smaltire;

  diminuzione del peso – meno materie prime utilizzate 

e minore impatto sulle risorse naturali.

Queste le caratteristiche degli pneumatici Green Perfor-

mance Pirelli.

ta nel progetto di ricerca in collaborazione 

con il Ministero dell’Ambiente italiano, e 

nel corso del 2013 sarà possibile conoscere 

la carbon footprint di questa nuova tecnolo-

gia, confrontata con quella tradizionale. 

La produzione Pirelli di silice da lolla di riso 

è un chiaro esempio di quanto l’innovazio-

ne nel campo dei materiali possa essere 

sostenibile a 360°, contribendo sia alla va-

lorizzazione di sottoprodotti che altrimen-

ti sarebbero solo in parte riutilizzati, sia 

all’ecosostenibilità dei processi produttivi. 

Il tutto a fronte di vantaggi economici im-

mediatamente correlabili all’efficienza di 

processo. Il progetto a inizio 2013 è stato 

anche riportato da uno dei settimanali più 

prestigiosi al mondo: l’Economist, che, in un 

articolo dedicato a Pirelli, ricorda i benefi-

ci ambientali derivanti dall’utilizzo di una 

sostanza derivata da fonti rinnovabili.

Entro il 2015 il 30% della silice utilizzata da 

Pirelli in America Latina sarà di derivazio-

ne vegetale.
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PNEuMATICI vETTuRA

Il 2012 ha visto il lancio di due nuovi prodotti di punta: il 

Cinturato P7 Blue e lo Scorpion Winter.

Con il P7 Blue Pirelli è il primo produttore al mondo presen-

te sul mercato con uno pneumatico che, in alcune misure, 

si fregia della doppia A nella scala dell’Eurolabel. Questo 

prodotto è disponibile in funzione delle misure, sia in clas-

se doppia A, come detto, sia in classe B di rolling mantenen-

do però sempre A di wet grip. In media il Cinturato P7 Blue 

garantisce:

  il 23% in meno di resistenza al rotolamento rispetto al 

riferimento Pirelli (classe C di rolling resistance), quindi 

minor consumo carburante ed emissioni nocive. Un 

esempio concreto: una Sedan gommata P7 Blue che per-

corre 15.000 km l’anno consuma il 5,1% di carburante in 

meno, pari a 52 litri carburante e riduce le emissioni di 

gas serra di 123,5 chilogrammi di CO2;

  uno spazio di frenata su bagnato minore del 9% rispetto 

al riferimento Pirelli (classe B di wet grip) dello stesso 

segmento. Inoltre, dai test comparativi di TÜV SÜD ri-

sulta che, a una velocità di 80 km/h su fondo bagna-

to, P7 Blue riduce la frenata di 2,6 metri rispetto a una 

gomma classificata B.

Come già specificato nel paragrafo 2.4, “I 

nostri clienti”, del presente rapporto, nel 

2012 è entrata in vigore l’etichetta euro-

pea sugli pneumatici destinati al merca-

to del Ricambio. Tale normativa prevede 

l’obbligo da parte dei produttori degli 

pneumatici, tramite l’applicazione di un 

label (Eurolabel), di informare i consuma-

tori su caratteristiche importanti del pro-

dotto, quali la resistenza al rotolamento 

(indice di efficienza energetica), la tenuta 

sul bagnato (indice di sicurezza, wet grip) 

e la rumorosità esterna da rotolamento 

(indice di impatto ambientale). L’efficien-

za energetica e la sicurezza sono espresse 

in classi che vanno da “A” a “G”, mentre 

il livello di rumorosità esterna è misura-

to in decibel e visualizzato con il simbolo 

delle onde sonore. L’Eurolabel si applica 

agli pneumatici vettura (C1) e a quelli per 

i veicoli per il trasporto commerciale leg-

gero e pesante (C2 e C3).
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pali case auto, lo Scorpion Winter è invece dedicato ai SUV 

e ai Crossover più performanti di ultima generazione. Si 

tratta di un segmento visto in costante espansione, per il 

quale si prevede un conseguente incremento delle vendite 

di gomme pari al 34% nei prossimi anni. 

Lo sviluppo dello Scorpion Winter è frutto di tre anni di 

ricerca e 300.000 chilometri di prove fra la Svezia e la Spa-

gna, a temperature oscillanti fra i -32 °C di Artic Falls e gli 

8 °C di Idiada.

Scorpion Winter è stato progettato per equipaggiare i mo-

derni SUV e Crossover con particolare focus sul segmento 

di alta gamma, fornendo un contributo importante per la 

sicurezza di guida e garantendo massima stabilità e con-

trollo su neve, bagnato e asciutto a basse temperature, ol-

tre che bassa rumorosità e resistenza al rotolamento.

Secondo i test condotti da TÜV SÜD Automotive (rapporto 

no. 76247759PQ-01) Scorpion Winter è stato valutato il mi-

gliore in termini di frenata, maneggevolezza, rumorosità 

Il Cinturato P7 Blue è stato sviluppato per 

le auto di media-alta cilindrata, come ulte-

riore evoluzione del Cinturato P7, la più ce-

lebre copertura Pirelli Green Performance 

presentata nel 2009.

L’evoluzione della linea Cinturato è stata 

resa necessaria dalla crescente domanda 

di sicurezza ed economicità da parte degli 

automobilisti. Il P7 Blue è destinato infatti 

esclusivamente al mercato del Ricambio, 

a differenza del Cinturato P7 orientato so-

prattutto al Primo Equipaggiamento, del 

quale è diventato in pochi anni il punto 

di riferimento per le più prestigiose case 

automobilistiche nel segmento delle Se-

dan, delle Coupé e delle berline di medio-

alta cilindrata.

Sviluppato in collaborazione con le princi-

88

bilancio sostenibilità 2012



e trazione su neve, e pari o superiore alla 

media per quanto riguarda i restanti pa-

rametri di performance a confronto con i 

suoi principali concorrenti. 

PNEuMATICI MOTO

nel campo degli pneumatici moto Pirelli 

conferma il vantaggio competitivo in ter-

mini di prestazioni e sicurezza, caratteri-

stiche che oggi rendono l’Azienda il miglior 

produttore in questo segmento di mercato.

Pirelli però, anticipando le richieste del 

mercato, sta spingendo la propria ricerca 

anche sulle prestazioni ambientali degli 

pneumatici moto, attrezzando con i propri 

pneumatici l’innovativo scooter elettri-

co BMW C Evolution presentato ai Giochi 

Olimpici di Londra 2012.

Questo nuovo pneumatico per scooter si 

chiama Feelgreen ed è marchiato Metze-

ler, di proprietà Pirelli. Gli ingegneri di 

Metzeler hanno lavorato riducendone il 

peso del 13% e la resistenza al rotolamen-

to di circa il 25% rispetto al Diablo Scooter 

(equivalente al Metzeler Feelfree), il pro-

dotto precedente. Le prestazioni di guida 

del Feelgreen mantengono in ogni caso gli 

elementi caratteristici per cui sono noti i 

prodotti di questo marchio: rapido warm-

up e maneggevolezza indispensabile nella 

guida cittadina.

Feelgreen è stato progettato con l’ausilio 

della tecnica FEA (Finite Elements Analysis) 

ed è stata scelta una mescola a elevato 

contenuto di silice, un nuovo disegno del 

battistrada e un nuovo profilo specificata-

mente progettati per favorire la riduzione 

della resistenza al rotolamento. 

I piani attuali prevedono che il nuovo 

Metzeler Feelgreen venga commercializ-

zato a partire dal 2014 come Primo Equi-

paggiamento dello scooter elettrico BMW 

C Evolution, oltre a essere acquistabile 

come ricambio.

PNEuMATICI TRuCK

L’obiettivo della Ricerca & Sviluppo per la Business Unit Truck 

consiste nel massimo bilanciamento tra le caratteristiche 

di eccellenza di uno pneumatico: performance, sicurezza e 

rispetto per l’ambiente. In altre parole, ridurre il carico am-

bientale mantenendo il focus sul miglioramento prestazio-

nale del prodotto.

Pirelli, sin dalla progettazione, tiene conto di qualsiasi con-

dizione d’impiego del prodotto, anche fuori dalla norma. 

Ciò consente lo sviluppo di coperture che non si limitino 

al rispetto delle norme di legge ma che possiedano tutti gli 

elementi necessari per garantire sicurezza tanto al cliente 

quanto all’ambiente circostante, secondo gli altissimi stan-

dard di prodotto Pirelli.

Molteplici gli elementi di ecocompatibilità che caratterizza-

no le nuove generazioni degli pneumatici Truck, a partire 

dalla diminuzione del peso che, a sua volta, comporta una 

riduzione sia della quantità di materie prime utilizzate, sia 

dell’energia necessaria a produrli. non solo: i materiali rige-

nerabili utilizzati e la loro durabilità si riflettono sulla dura-

ta della “prima vita” dello pneumatico oltre che sul numero 

delle ricostruzioni realizzabili sulla medesima carcassa.

La Serie 01 è la linea degli pneumatici Green Performance 
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per veicoli industriali lanciata da Pirelli 

nel 2009. Tutti gli pneumatici della Serie 

01 hanno in comune la struttura SATT™ 

di ultima generazione, la più avanzata per 

la produzione degli pneumatici Truck, che 

è alla base dell’allungamento della vita 

del prodotto, dell’elevata ricostruibilità, 

dell’ottima regolarità di usura e della mi-

gliore precisione di guida. Mescole e dise-

gni battistrada sono progettati e ottimiz-

zati in funzione delle prestazioni richieste 

nei diversi impieghi.

Tutte le linee della Serie 01 sono caratte-

rizzate dal marchio Ecoimpact, che si tra-

duce in:

  elevata resa chilometrica e consumo 

uniforme del battistrada, grazie all’im-

piego di mescole ad alta resa specifica, 

della nuova struttura TWST insieme a 

un profilo ottimizzato, che assicurano regolarità di usura 

uniforme dell’intera fascia battistrada;

  bassa resistenza al rotolamento (già in linea con i limiti 

al 2016) con conseguente riduzione dei consumi di car-

burante e delle emissioni di CO2;

  elevata ricostruibilità, intesa come maggiore resisten-

za residua a fine prima vita, grazie alla nuova strut-

tura TWST abbinata alle mescole a bassa isteresi (che 

generano meno calore), al cerchietto a filo esagonale e 

al tallone rinforzato;

  bassa rumorosità, intesa come silenziosità e comfort di 

marcia, in linea con le normative europee in tema di 

limitazione della generazione di rumore.

Tra i prodotti 2012, spicca il nuovo ST:01 neverending 

Energy. Sviluppato appositamente per l’equipaggiamento 

di rimorchi e semirimorchi, ST:01 neverending Energy è 

la prima linea per Truck ad aggiudicarsi la doppia classe 

“A” dell’etichetta europea, sia quindi per resistenza al roto-

lamento sia per aderenza sul bagnato. Come tutte le nuo-
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  una mescola battistrada con tecnologia bi-strato ad 

alto contenuto di silice che riduce la generazione di ca-

lore e, quindi, la resistenza al rotolamento, oltre a ga-

rantire migliore resistenza alla lacerazione e maggiore 

resa chilometrica;

  un nuovo profilo e una mutata geometria di fianchi e 

tallone.

CybER™ TyRE

L’integrazione dell’elettronica nello pneumatico costitui-

sce uno dei punti chiave della strategia di innovazione Pre-

mium di Pirelli, volta a garantire un continuo monitoraggio 

dei principali parametri fisici, in particolare la pressione di 

gonfiaggio. L’utilizzo degli pneumatici con pressione del 20% 

inferiore alla pressione nominale porta a un maggiore con-

sumo di carburante – anche oltre il 3% – cui corrisponde un 

maggiore impatto ambientale in termini di emissioni di CO2.

ve famiglie di prodotti Pirelli, anche ST:01 

neverending Energy punta al massimo 

dell’efficienza nel consumo di carburante.

I vantaggi per la flotta sono notevoli, con-

siderando che in un veicolo formato da 

trattore e da semirimorchio, le coperture 

montate su quest’ultimo impattano per il 

50% sulla rolling resistance generata dagli 

stessi pneumatici.

La linea ST:01 neverending Energy abbina 

alla sicurezza il risparmio energetico (ge-

nerando minori emissioni), mantenendo 

elevate prestazioni in termini di resa chi-

lometrica e la durata, tipiche di uno pneu-

matico Truck.

I plus della linea ST:01 neverending Ener-

gy sono possibili grazie a:

  un innovativo disegno battistrada;
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   il Cyber™ Tyre, sistema di monitoraggio della dinami-

ca dello pneumatico, rivolto inizialmente alle autovet-

ture, in grado di interagire in tempo reale con i sistemi 

di controllo della dinamica del veicolo, a beneficio del-

la sicurezza di guida, delle prestazioni e dei consumi 

carburante.

In particolare la tecnologia CyberFleet™, già disponibile sul 

mercato in Brasile per i clienti finali (flotte di Truck, Bus 

e dealer) a partire dalla fine dello scorso anno, tramite un 

sensore elettronico incorporato nello pneumatico consente 

di dialogare con il centro di gestione della flotta segnalando 

in tempo reale pressione e temperatura. Il nuovo sistema, 

dunque, è finalizzato a tenere le coperture sotto continuo 

controllo, rilevandone eventuali anomalie per garantirne 

la corretta manutenzione. Da ciò derivano una sensibile ri-

duzione degli impatti ambientali da utilizzo degli pneuma-

tici, grazie all’allungamento della vita utile degli stessi e al 

contenimento dei consumi di carburante, oltre a un forte 

impatto in termini di sicurezza per la flotta.

La tecnologia TMS per applicazioni Car (per cui esisto-

no già accordi di fornitura original equipment a partire dal 

2016), si presenta come una soluzione high performance del 

sistema TPMS già largamente in uso sulle autovetture negli 

Stati Uniti, in grado di integrare ulteriori funzionalità quali 

l’RFID (ovvero un tag elettronico) per l’identificazione dello 

pneumatico che si sta utilizzando e il carico statico ver-

ticale, completamento fondamentale della funzione TPMS 

per l’indicazione del gonfiaggio corretto degli pneumatici 

in funzione del livello di carico in cui si trova il veicolo. 

Il sistema Pirelli Cyber™ Tyre, in fase avanzata di svilup-

po e sperimentazione con alcune case auto Prestige e Pre-

mium, costituisce il breakthrough tecnologico in grado di 

spostare sensibilmente in avanti i limiti prestazionali di 

tenuta di strada e sicurezza di guida, grazie alla capacità 

del sensore di trasmettere al veicolo dati e informazioni in 

tempo reale, aggiornate a ogni giro ruota, fino a oggi solo 

stimate in modo indiretto e poco accurato. La tecnologia 

Cyber™ Tyre è una tecnologia sviluppata al 100% in Pirelli, 

dall’elettronica, cuore del sistema, agli algoritmi per l’e-

strazione delle features, base per la realizzazione dei nuovi 

sistemi di controllo del veicolo. 

Studi effettuati dall’ente nazionale america-

no per la sicurezza e il traffico autostrada-

le hanno mostrato come per ogni 20 kPa di 

sottogonfiaggio si registri un aumento me-

dio pari all’1% del consumo di carburante. 

Inoltre, una minore pressione del 20% pro-

duce un consumo irregolare del battistrada 

e di conseguenza un aumento dell’usura del 

25%, che si traduce in una riduzione della 

vita dello pneumatico del 30%.

Pirelli è in grado di proporre ai propri 

clienti una famiglia di prodotti Cyber per 

il monitoraggio degli pneumatici:

   il Cyber™ Fleet, Tyre Pressure Monitoring 

System (TPMS) per applicazioni Truck;

   il TMS (Tyre Mounted System), anch’es-

so Tyre Pressure Monitoring System, 

ma per applicazioni Car;
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Pirelli Labs, sia collaborando con i principali enti di riferi-

mento a livello nazionale e internazionale. Pirelli è infatti 

attiva nel Tyre Industry Project Group (TIPG) del World Bu-

siness Council for Sustainable Development (WBCSD), nel 

gruppo di lavoro ELTs (End of Life Tyres) di ETRMA (Europe-

an Tyres and Rubber Manufacturers’ Association) e, a livello 

nazionale e locale, interagisce direttamente con i principali 

enti attivi nel recupero e riciclaggio degli PFU.

In qualità di membro del TIPG, Pirelli Tyre ha collaborato 

alla pubblicazione di un report sulla gestione degli PFU vol-

to a sensibilizzare in modo proattivo sia i paesi emergenti 

sia quelli non ancora dotati di una filiera di recupero degli 

PFU, per promuoverne riciclo e riutilizzo secondo modelli 

di gestione già definiti e avviati con successo.

I PRODOTTI OTTENIbILI DAL RECuPERO DEGLI PFu

Lo pneumatico è una miscela di numerosi materiali che ne 

influenzano i percorsi di recupero:

  recupero di materia: lo pneumatico può essere utilizzato 

tal quale oppure dopo trattamento fisico in innumerevoli 

applicazioni; dalle opere di ingegneria civile alla produ-

zione di asfalti e di mescole pronte per essere riutilizzate 

nei processi produttivi;

  recupero di energia: grazie all’elevato potere calorifico 

la gestione degli
pneUmatici a Fine vita

Ogni anno nel mondo sono venduti circa 1,5 

miliardi di pneumatici (IRSG Report 2010), 

che sono naturalmente destinati a diventa-

re pneumatici a fine vita. nel 2011, in Euro-

pa, ne sono stati prodotti circa 2,9 milioni 

di tonnellate; negli Stati Uniti, nel 2007, 4,6 

milioni e in Giappone 800.000 tonnellate. 

Questi numeri danno una chiara idea delle 

dimensioni del fenomeno e della potenzia-

lità dei relativi impatti ambientali. nei tre 

casi citati, gli sforzi compiuti da istituzioni, 

produttori e filiere del recupero hanno per-

messo di ottenere risultati molto positivi. 

In Europa, nel 2011, il 95% degli pneumatici 

a fine vita (PFU – Pneumatici Fuori Uso) è 

stato riciclato; negli Stati Uniti il valore è 

prossimo al 90% mentre in Giappone è di 

poco superiore (dati ETRMA ELT 2011).

Ormai da anni Pirelli è impegnata nella 

gestione dei PFU sia internamente, attra-

verso l’attività di ricerca e innovazione dei 
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to della mobilità sostenibile e delle fonti energetiche rinno-

vabili. Questa nuova realtà origina dalla fusione delle attivi-

tà di Pirelli Eco Technology S.p.A. e di Pirelli Ambiente S.p.A. 

Le attività derivate da Pirelli Ambiente offrono soluzio-

ni per lo sviluppo sostenibile nell’ambito delle tematiche 

energetiche. In questo settore, Pirelli Prodotti e Servizi 

per l’Ambiente produce CDR-P, un combustibile di quali-

tà derivato da rifiuti solidi urbani ed energia elettrica da 

impianti fotovoltaici ed eolici, garantendo al cliente finale 

energia “100% verde”.

Le attività legate a Eco Technology riguardano invece le 

tecnologie per il contenimento delle emissioni inquinanti 

dei veicoli diesel e degli impianti di riscaldamento. 

Dal 2004 Pirelli Prodotti e Servizi per l’Ambiente produce e 

sviluppa i sistemi filtranti Feelpure™ come silenziatori so-

stitutivi delle marmitte installate in origine allo scarico dei 

motori diesel. Il sistema è in grado di abbattere di oltre il 

90% in massa le emissioni di PM10 e in media del 50% quelle 

di nO2 emesse da un motore diesel.

Le soluzioni Feelpure™ sono sviluppate sia per il Primo Equi-

paggiamento (veicoli nuovi) sia come sistemi retrofit per mez-

zi già in circolazione, con soluzioni applicabili a tutte le moto-

rizzazioni diesel Euro0-Euro5 in ogni assetto di marcia.

A inizio 2013 Pirelli Prodotti e Servizi per l’Ambiente e Cle-

an Diesel hanno sottoscritto un accordo per costituire una 

joint venture denominata Eco Emission Enterprise per la 

commercializzazione e la vendita in Europa e nei paesi 

dell’area CSI (Comunità Stati Indipendenti) di dispositivi 

per il controllo delle emissioni.

Attraverso la joint venture le due società puntano a conso-

lidare la propria leadership nelle tecnologie per il conteni-

mento delle emissioni inquinanti dei veicoli diesel o benzi-

na leggeri e pesanti per applicazioni on road e off road nei 

segmenti del Primo Equipaggiamento e dell’After Market.

PzERO 

Con il progetto Pzero, nel 2002 Pirelli ha deciso di entrare 

nel mondo del design industriale del settore abbigliamen-

to. L’attenzione e la cura rivolte alla ricerca di materiali e 

soluzioni tecnologiche all’avanguardia, tanto nel campo 

del design quanto nel rispetto dell’ambiente, rappresenta-

no la declinazione della strategia Pirelli Premium e Green 

Performance anche all’interno di PZero.

che contraddistingue gli PFU, superiore a 

quello del carbone, questi sono impiegati 

come combustibile in impianti termoe-

lettrici e nei forni degli impianti termo-

elettrici e nei forni degli impianti per la 

produzione del cemento, assicurando 

una riduzione delle emissioni di gas a ef-

fetto serra grazie al loro contenuto di bio-

massa derivante dalla gomma naturale, 

prossimo o superiore al 20% del peso.

PNEuMATICI A FINE usO 
E APPROCCIO CRADLE-TO-CRADLE

nel 2012 è proseguita la collaborazione di 

Pirelli con la società danese Genan, leader 

nel settore del riutilizzo delle materie prime 

industriali, per la messa a punto di nuove 

tecnologie nel campo dei materiali per la 

produzione degli pneumatici.

Obiettivo dell’accordo è lo sviluppo con-

giunto di un processo di produzione di 

materia prima seconda, partendo da ma-

teriali derivati dagli pneumatici fuori uso, 

in grado di sostituire alcune materie pri-

me tra cui la gomma naturale.

La gomma riciclata è peraltro già riutilizzata 

nelle mescole degli pneumatici contribuendo, 

insieme a modalità tradizionali di recupero e 

smaltimento delle coperture a fine vita, alla 

riduzione del relativo impatto ambientale. 

Grazie alle attività in corso sarà possibile mi-

gliorarne la qualità, in termini di affinità per 

una certa mescola, determinando un incre-

mento della relativa quantità introdotta in 

mescola e quindi un’ulteriore beneficio am-

bientale. Tutto ciò in aggiunta a un positivo 

calo del consumo di materie non rinnovabili. 

altRi bUsiness

PIRELLI PRODOTTI E sERvIzI 
PER L’AMbIENTE

Pirelli Prodotti e Servizi per l’Ambiente è la 

Business Unit di Pirelli che opera nell’ambi-
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(principalmente nerofumo e silice) e da plastificanti. La 

somma di questi componenti costituisce circa il 90% delle 

mescole, il restante 10% circa è costituito da altri compo-

nenti con specifiche funzioni quali, per esempio, agenti ac-

celeranti, antiossidanti, vulcanizzanti ecc.

I plastificanti, il nerofumo e la silice sono stoccati in silos de-

dicati e inviati a un mescolatore chiuso (banbury), all’inter-

no del quale avviene la prima lavorazione della mescola. Un 

computer controlla e gestisce le quantità degli ingredienti 

provenienti dai silos. Gli ingredienti di minor peso vengono 

invece predosati con gli opportuni sistemi di controllo.

In una seconda fase di mescolazione sono inseriti particola-

ri ingredienti, quali vulcanizzanti e acceleranti. La mescola 

viene quindi scaricata su un mescolatore aperto composto 

da due grossi cilindri, al fine di completarne la mescolazione 

e ottimizzarne la dispersione. A seguire, la foglia di mescola 

viene immersa in una vasca (batchoff ) per il raffreddamento. 

La mescola pronta è destinata al battistrada e/o agli altri 

componenti dello pneumatico; essa passa nella successiva 

fase di trafilatura o di calandratura e assume la forma ade-

guata alle successive operazioni.

Il cuore della struttura dello pneumatico è rappresentato dal-

le tele, che sono formate essenzialmente da fili longitudinali 

(trama) e possono essere di vari materiali. Le tele vengono 

quindi tagliate con un certo angolo rispetto alla direzione lon-

gitudinale (di marcia, di rotolamento o della trama).

Altre parti fondamentali dello pneumatico sono il battistrada 

e il tallone. Il primo garantisce prestazioni importantissime 

quali, per esempio, la frenata su asciutto e bagnato. Il secondo 

coincide con la zona vicina al cerchio metallico; la base del 

tallone è costituita dal cerchietto, che fornisce rigidità alla 

zona a contatto con il cerchio ed è composto a sua volta da 

una serie di fili d’acciaio. Per arrivare ad avere uno pneuma-

tico finito, si deve eseguire un vero e proprio assemblaggio 

(confezione) dei semilavorati prodotti, ovvero dei componenti 

sinora descritti (battistrada, talloni, tessuti gommati, fianchi 

ecc.), effettuato mediante apparecchiature confezionatrici.

Lo pneumatico così ottenuto (denominato “crudo”) è inviato 

alla successiva fase di vulcanizzazione, vera e propria rea-

zione chimica condotta in fase solida. Dopo il raffreddamen-

to, lo pneumatico vulcanizzato viene innanzitutto sottopo-

sto a sbavatura per togliere eventuali imperfezioni che ne 

alterino l’aspetto; si procede quindi a un’ispezione visiva sia 

interna sia esterna, per gli pneumatici Truck seguita anche 

da un controllo ai raggi X in apposite aree schermate. 

Gli pneumatici vengono quindi controllati per uniformità 

e bilanciatura.

3.4  sOsTENIbILITà  
AMbIENTALE  
DI PROCEssO

All’interno del ciclo di vita dello pneumati-

co, come già precisato nell’introduzione di 

questo capitolo, meno del 5% degli impatti 

ambientali deriva dalla fase di “processo”, 

ovvero della produzione dello pneumatico, 

a fronte di quasi il 90% degli impatti deri-

vanti dalla fase di utilizzo.

La logica Premium, che guida lo sviluppo 

dell’Azienda, caratterizza anche l’approc-

cio alla sostenibilità ambientale di pro-

cesso. Pirelli si è posta obiettivi sfidanti di 

riduzione degli impatti dei propri processi 

sull’ecosistema, dichiarandoli alla Comuni-

tà Esterna in sede di Piano Industriale 2011-

2013 con vision al 2015 e ribadendoli in 

sede di aggiornamento del piano 2012-2014.

Gli obiettivi sono specificati nei paragrafi 

seguenti e riguardano i consumi specifici 

di energia, il prelievo specifico di acqua, le 

emissioni di CO2, l’utilizzo di solventi, la 

produzione specifica e il recupero di rifiuti.

le Fasi del pRocesso
di pRodUZione di Uno
pneUmatico

Prima di approfondire le performance di 

processo, sono qui descritte le fasi produt-

tive che portano alla realizzazione di uno 

pneumatico. Due le fasi principali:

  realizzazione delle mescole in gomma 

utilizzate per le varie componenti dello 

pneumatico: battistrada, fianchi, liner, 

riempimento tallone ecc.;

  costruzione della struttura di base, un 

vero e proprio “tessuto” gommato, che 

supporta tutti i componenti.

La parte gommosa dello pneumatico (bat-

tistrada, fianchi e tele) è una particolare 

miscela, più nota con la dizione “mescola”, 

composta per lo più da gomma (sia natu-

rale sia sintetica), da cariche rinforzanti 
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sistema di gestione
ambientale e ceRtiFicaZioni
delle FabbRicHe piRelli

Tutti i siti industriali di Pirelli Tyre a regi-

me produttivo a fine 2012 e il campo prove 

pneumatici di Vizzola Ticino sono dotati di 

Sistemi di Gestione Ambientale finalizza-

ti al miglioramento continuo delle proprie 

prestazioni ambientali, certificati in accor-

do allo Standard Internazionale ISO 14001. 

nel nuovo sito di Silao (Messico) sono a 

loro volta in corso le attività propedeuti-

che alla certificazione del Sistema di Ge-

stione Ambientale, prevista per il 2013.

Lo Standard Internazionale ISO 14001 è 

stato adottato da Pirelli come riferimento 

già dal 1997, e dal 2011 tutte le certifica-

zioni vengono emesse con ulteriore ac-

creditamento internazionale SAS (ente di 

accreditamento svizzero che valuta e ac-

credita gli organismi di valutazione della 

conformità – laboratori, organismi d’ispe-

zione e di certificazione).

L’implementazione e la certificazione se-

condo lo Standard ISO 14001 costituisce 

Politica di Gruppo e in quanto tale estesa 

e attuata anche nei nuovi insediamenti. 

L’attività che sottende alla certificazione 

nonché il controllo e mantenimento dei 

sistemi già implementanti e certificati, è 

coordinata centralmente dalla Direzione 

Salute, Sicurezza e Ambiente.

monitoRaggio delle pRestaZioni
ambientali

Il monitoraggio delle performance ambientali e di salute e 

sicurezza di ogni sito produttivo Tyre è operato attraverso 

il sistema di gestione informatico health, Safety and Envi-

ronment Data Management (hSE-DM), elaborato e gestito 

centralmente dalla Direzione Salute, Sicurezza e Ambiente.

Pirelli ha inoltre perfezionato il CSR-DM (CSR Data Mana-

gement), sistema informatico di gestione delle informazio-

ni relative alla sostenibilità del Gruppo, in grado di con-

solidare le prestazioni economiche, ambientali e sociali di 

tutte le affiliate nel mondo. 

Entrambi i sistemi concorrono al consolidamento delle 

performance rendicontate nel presente rapporto. 

peRimetRo di RendicontaZione

Le performance rendicontate riguardano il triennio 2010-

2011-2012 e consolidano l’intero perimetro del Gruppo, in 

conformità a quanto rendicontato nel Volume Y: Relazione 

Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2012.

L’ammontare di prodotto finito nel 2012 è di circa 980.000 

tonnellate. Tale valore comprende anche la produzione 

della Business Unit Steelcord per la parte venduta a clienti 

esterni al Gruppo Pirelli. Tale contributo, seppur margi-

nale, è stato incluso da quest’anno e il trend storico è stato 

conseguentemente sottoposto a restatement.

nel perimetro di rendicontazione degli stabilimenti, dal 

2012 sono entrati il sito di Silao (Messico) e quello di Ki-

rov (Russia). Per quanto riguarda Silao, i relativi impatti 

sono rendicontati nei consolidati di Gruppo solo dal 2012 

in quanto trattasi di un cosiddetto Green Field. 

L’ingresso di Kirov nel perimetro si colloca invece come 

“acquisizione”, essendo quest’unità produttiva già esisten-

te. A partire dal 2012 Pirelli ha infatti potuto iniziare i 

lavori di ammodernamento e razionalizzazione dell’im-

pianto di Kirov, al fine di allinearne l’efficienza produttiva 

alla media del Gruppo Pirelli. In linea con i principi enun-

ciati dal GRI (versione G3.1), il valore storico degli indica-

tori ambientali di seguito rendicontati è stato ricalcolato 

integrando i dati di Kirov negli anni 2011 e 2010, indipen-

dentemente dal fatto che nei due anni citati lo stabilimen-

to non facesse parte di Pirelli; ciò al fine di garantire la 

comparabilità dei dati a perimetro omogeneo. 

Considerato che il perimetro di rendicontazione adottato 
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dici convenzionali basati sulle tonnellate di prodotto finito, 

l’abbassamento dei volumi dovuto alla crisi economica e il 

riposizionamento di mercato in ottica Premium hanno por-

tato i siti Pirelli a un periodo di transizione, tale per cui i cicli 

produttivi sono risultati meno saturati in termini di volumi 

prodotti. I prodotti Premium, nello specifico, sono caratte-

rizzati da una marginalità economica importante ma, per 

contro, anche da una forte intensità energetica derivante 

da specifiche di qualità molto restrittive e da lotti di produ-

zione più piccoli rispetto ai prodotti per il mercato di fascia 

medio-bassa. Da tutti questi fattori consegue dunque, per 

il 2012, un peggioramento generalizzato degli indici ove gli 

stessi siano calcolati sulle tonnellate di prodotto finito.

A tal proposito, al fine di dimostrare il valore del Premium e 

l’efficacia di gestione aziendale, si è ritenuto opportuno in-

trodurre nuovi indici specifici basati sul valore del risultato 

operativo, analizzati parallelamente a quelli convenzionali 

basati sulle tonnellate di prodotto finito. Come risulta evi-

dente nei grafici riportati nei paragrafi seguenti, l’impatto 

ambientale per valore generato risulta negli anni in decisa 

diminuzione, con performance quindi in costante migliora-

mento. Ciò a dimostrazione e conferma di quanto l’Azienda 

stia utilizzando le risorse in modo sempre più efficiente al 

fine di generare valore.

eneRgia

Pirelli monitora e rendiconta i propri consumi di energia 

attraverso tre indicatori principali:

  il consumo assoluto, misurato in GJ, che comprende il 

consumo totale di energia elettrica, energia termica, 

gas naturale, derivati del petrolio (olio combustibile, 

benzina, gasolio e GPL);

  il consumo specifico, misurato in GJ per tonnellata di 

prodotto finito, che indica l’energia spesa per la produ-

zione di una tonnellata di prodotto finito;

  il consumo specifico, misurato in GJ per euro di ri-

sultato operativo, indicatore quest’ultimo introdotto 

dal 2012 ad ampliamento del panorama di analisi dei 

trend annuali.

Il Piano Industriale Pirelli ha stabilito un obiettivo di ridu-

zione dei consumi specifici di energia del 15% entro il 2015 

rispetto ai valori 2009. nel corso del 2012 è proseguito il 

piano di efficienza energetica in tutti gli stabilimenti del 

Gruppo, già avviato negli anni scorsi e caratterizzato da 

azioni finalizzate a:

segue l’approccio del “controllo operati-

vo”, il sito produttivo steelcord di Yanzhou 

(Cina) non è stato invece consolidato, 

trattandosi di società collegata. Infine, il 

sito produttivo di Voronezh (Russia) non 

è stato integrato nel perimetro, essendo 

lo stesso entrato nel perimetro Pirelli nel 

corso del 2012; esso verrà quindi integrato 

nella rendicontazione a partire dal 2013.

nel 2012 infine sono state integrate nel 

perimetro aziendale alcune realtà non 

produttive legate alla commercializzazio-

ne degli pneumatici; tuttavia il contributo 

del “non industriale” è rimasto al di sotto 

della soglia del 2% sul totale delle deter-

minanti la performance di Gruppo. Tale 

dato rimane in ogni caso non significati-

vo in termini di materialità sul totale e in 

quanto tale, seppure inserito nelle perfor-

mance 2012, non ha comportato necessità 

di restatement del trend storico.

Alla luce di quanto detto e al netto di tali 

eccezioni, i numeri che seguono compren-

dono gli impatti di tutte le unità Pirelli, 

dalle realtà industriali ai siti commerciali 

e amministrativi.

andamento degli indici
di peRFoRmance

L’andamento economico del Gruppo Pirel-

li si è dimostrato molto positivo anche nel 

2012, sia in termini di fatturato sia di risul-

tato operativo, come ampiamente trattato 

nel Volume Y: Relazione Finanziaria Annuale 

al 31 dicembre 2012. Questo risultato è sta-

to ottenuto nonostante il calo registrato in 

termini di volumi produttivi: le tonnellate 

di prodotto finito 2012 sono infatti calate 

di circa l’8% rispetto all’anno precedente 

(prestazione calcolata a perimetro omoge-

neo). Questi dati, in apparente controten-

denza, sono invece espressione della nuova 

strategia di posizionamento prodotto Pre-

mium che Pirelli sta perseguendo.

Per quanto riguarda l’andamento degli in-
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Energia 2010 2011 2012

Consumi 
assoluti

GJ 13.683.524 14.417.143 13.928.940

Consumi 
specifici

GJ/tonPF 13,64 13,50 14,23

GJ/k€ 31,08 22,56 17,84

  migliorare i sistemi di gestione dell’e-

nergia, attraverso la misurazione pun-

tuale dei consumi e l’attenzione quoti-

diana agli indicatori tecnici;

  migliorare la qualità della trasforma-

zione dell’energia ottimizzando le ri-

sorse e gli impianti;

  migliorare l’efficienza degli impianti di 

distribuzione;

  migliorare l’efficienza negli impianti di 

produzione;

  recuperare l’energia per utilizzi se-

condari;

  applicare piani mirati di manutenzione 

al fine di ridurre gli sprechi.

Come gia spiegato nel paragrafo “Anda-

mento degli indici di performance”, nel 

2012 si conferma un peggioramento del 

trend dell’indice specifico pesato sulle 

tonnellate di prodotto finito pari a +5%

rispetto all’anno precedente. Per contra-

sto, e molto importante il miglioramento 

dell’indicatore specifico pesato sulla ge-

nerazione di valore economico, che vede 

impatti ambientali pari a -21% rispetto al 

2011 e -43% rispetto al 2010.
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emissioni di gas seRRa

Pirelli monitora e riporta le proprie emissioni di CO2eq sin 

dal 2002. Viene usata l’espressione CO2eq che tiene conto 

del contributo, seppur marginale, del metano (Ch4) e del 

protossido di azoto (n2O). I gas serra derivano dalla com-

bustione di idrocarburi all’interno dei siti produttivi, prin-

cipalmente per il funzionamento dei generatori di calore 

che alimentano gli stabilimenti e in particolare quelli che 

servono per la produzione di vapore per i vulcanizzatori, o 

derivano dal consumo di energia elettrica o termica.

Le prime vengono chiamate “emissioni dirette” o emissioni 

di Scope 1 in quanto prodotte dai siti produttivi dell’Azien-

da, mentre le emissioni da consumo di energia elettrica o 

termica sono definite “emissioni indirette”, o emissioni di 

Scope 2, in quanto non vengono prodotte nel perimetro dei 

siti produttivi dell’Azienda ma negli impianti che generano 

l’energia e il vapore acquistati e consumati da Pirelli.

Le performance relative alle emissioni di gas a effetto ser-

ra sono calcolate sulla base di coefficienti estratti dalle se-

guenti fonti ufficiali:

  IPCC: Guidelines for national Greenhouse Gas Inventories 

(2006);

  IEA: CO2 Emissions from Fuel Combustion;

e sono riportati secondo il modello proposto da:

  GhG Protocol: A Corporate Accounting and Reporting 

Standard.

Il piano di efficienza energetica applicato 

nel 2012 ha permesso di risparmiare cir-

ca 270.000 GJ. Tale valore è stato calcolato 

sulla base dei volumi produttivi dell’anno 

di rendicontazione e sulla valutazione del-

le efficienze ottenute nel 2011. Le azioni di 

efficienza fanno infatti parte di un piano 

di medio termine i cui benefici si manife-

stano in un arco temporale pluriennale.

Il grafico seguente illustra la distribuzione 

delle fonti energetiche utilizzate da Pirelli 

e rendicontate complessivamente nei gra-

fici precedenti. Tra le fonti dirette, tutte di 

origine fossile, si possono trovare il gas na-

turale e in minore quantità altri combusti-

bili liquidi come olio, GPL e gasolio (gli ulti-

mi due classificati come “altro”). Tali fonti 

dirette costituiscono il 31% del totale. Il 

restante 69% è formato dalle fonti indiret-

te di energia elettrica e vapore acquistati. 

Per quanto riguarda l’energia elettrica, si è 

stimato in base ai dati IEA (International 

Energy Agency) che, in base alla distribu-

zione geografica di Pirelli, circa il 39% de-

riva da fonte rinnovabile.
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In particolare, per quanto riguarda le emissioni di CO2eq di 

Scope 2, i coefficienti medi nazionali sono definiti rispetto 

all’ultimo anno disponibile sui report sopracitati e aggior-

nati annualmente.

Va precisato che quello della produzione degli pneumati-

ci non è un settore industriale cosiddetto carbon intensive; 

infatti esso rientra nell’Emission Trading Scheme europeo 

solo con riferimento a centrali termiche superiori a 20 MW 

di potenza installata.

Come nel caso dell’energia, Pirelli monitora e rendiconta le 

proprie emissioni di CO2 dirette e indirette (o di Scope 1 e Sco-

pe 2 come sopra definite) attraverso tre indicatori principali:

  emissioni assolute, misurate in tonnellate;

  emissioni specifiche, misurate in tonnellate per tonnel-

lata di prodotto finito;

  emissioni specifiche, misurate in tonnellate per euro di 

risultato operativo, indicatore quest’ultimo introdotto 

dal 2012 ad ampliamento del panorama di analisi dei 

trend annuali.

Il Piano Industriale Pirelli ha stabilito un obiettivo di ridu-

zione delle emissioni specifiche di CO 2 pari a -15% entro il 

2015 rispetto ai valori 2009.

Il forte legame tra l’andamento dei consumi energetici e le 

emissioni di CO2 si conferma anche per il 2012 e, coeren-

temente all’aumento dell’indice dei GJ/ton, si registra un 

aumento delle emissioni specifiche pesate sulle tonnellate 

di prodotto finito pari a +9% rispetto all’anno precedente. 

Per contrasto, e molto importante il miglioramento dell’in-

dice rapportato al valore economico, con un decremento 

netto delle emissioni specifiche pari a -16% rispetto al 2011 

e -40% rispetto al 2010.

nell’ambito del Piano d’Azione Carbon, si segnala la conver-

sione a gas naturale di un sito produttivo, in parziale ritardo 

per cause esterne e indipendenti da Pirelli, e la conclusione di 

un contratto di fornitura di energia elettrica da fonti rinno-

vabili a un altro sito, volto a soddisfarne quasi interamente il 

fabbisogno. nei progetti di diminuzione della carbon footprint 

rientrano anche i progetti di partnership con il Ministero 

dell’Ambiente italiano, nello specifico legati alle energie rin-

novabili, di cui si parlerà nel paragrafo successivo.

I benefici attesi dalle azioni fin qui elencate impatteranno 

sull’andamento degli indici nei prossimi anni.

Il modello Pirelli di gestione, calcolo e rendicontazione delle 

emissioni di gas a effetto serra è stato sottoposto a verifica 

di parte terza e indipendente. La verifica è avvenuta secon-

do lo Standard ISO 14064 e soddisfa i criteri di rilevanza,  

Gas serra 2010 2011 2012

Emissioni
assolute

ton 981.913 1.027.512 1.030.723

Emissioni
specifiche

ton/tonPF 0,98 0,96 1,05

ton/k€ 2,20 1,58 1,32
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di riso”, è stata inserita nel progetto al fine di dimostrare 

scientificamente i vantaggi ambientali di tale attività bre-

vettata da Pirelli.

A giugno 2012 nell’ambito della Conferenza Internaziona-

le sullo Sviluppo Sostenibile delle nazioni Unite – RIO+20, 

Pirelli ha presentato i progetti che saranno realizzati in 

Brasile con la collaborazione del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare e lo stato brasiliano di 

San Paolo, volti ad analizzare e ridurre l’impatto sul clima 

derivante dalle attività di produzione dei pneumatici dello 

stabilimento Car di Campins.

A gennaio 2013 l’impegno tra Azienda e Ministero è stato 

rinnovato, tramite un nuovo accordo che definisce la se-

conda fase dell’intesa originale. In questa seconda fase si 

prevede che Pirelli e il Ministero avviino la sperimentazio-

ne di tecnologie mirate alla riduzione dell’impatto sul cli-

ma delle attività connesse alla produzione e all’impiego di 

uno pneumatico per automobili prodotto da Pirelli in Bra-

sile. Tali attività sono anche legate all’integrazione delle 

energie rinnovabili nello stesso processo industriale.

POLICy AuTO FLOTTA AzIENDALE

A fine 2011 è stata redatta la nuova policy interna, valida 

per l’Italia, sulla gestione della flotta veicoli aziendali. nel 

2012 essa ha coinvolto tutte le auto in dotazione ai dirigenti 

e alla forza vendita, prevedendo la compensazione di tutte 

le emissioni di CO2 di ogni veicolo in dotazione, attraverso 

opere di riforestazione.

Oltre a essere un incentivo per la scelta di auto più sosteni-

bili, la nuova policy ha il merito di diffondere la cultura del-

la responsabilità ambientale in modo tanto semplice quanto 

tangibile, grazie alla partecipazione diretta dei dipendenti.

Il modello di calcolo utilizzato ha tenuto conto dei fattori 

emissivi di ogni singolo veicolo e dei chilometri percorsi. 

nel 2012 sono state emesse oltre 1.400 tonnellate di CO2: 

tale ammontare è stato compensato al 100% tramite la ri-

forestazione di un’area forestale della Bolivia, in collabora-

zione con LifeGATE. 

La scelta di tale progetto, legato all’America Latina dove 

Pirelli è fortemente presente e conosciuta, è stata favorita 

dalla situazione di rischio in cui risulta essere la foresta 

amazzonica e dalla forte collaborazione con le popolazioni 

locali che questo progetto ha instaurato. nel corso degli ul-

timi decenni, la foresta amazzonica ha subito un’aggressi-

va deforestazione a causa dell’adozione di tecniche agricole 

competenza, indipendenza, terminologia 

e metodologia.

nel 2012 Pirelli ha partecipato al Carbon 

Disclosure Project (CDP). L’azienda si è 

posizionata nelle prime posizioni della 

classifica, ottenendo un Disclosure Score 

di 89 punti su 100, rientrando nella fascia 

massima di scoring: Senior Management. 

Grazie a questo punteggio, riconoscendo 

la trasparenza e la qualità della rendicon-

tazione delle informazioni che riguarda-

no il cambiamento climatico, il CDP ha in-

serito Pirelli nell’indice CDLI 2012 (Carbon 

Disclosure Leadership Index).

Si conferma l’obiettivo di calcolo della car-

bon footprint del Gruppo Pirelli entro il 2013.

iniZiative di analisi,
RidUZione e compensaZione 
delle emissioni di co2

LA COLLAbORAzIONE 
CON IL MINIsTERO DELL’AMbIENTE

Il 23 gennaio 2012 a Milano, durante il Pi-

relli Sustainability Day dal titolo Pirelli Su-

stainability: a Safe Road to the Future, Pi-

relli ha siglato un accordo volontario con il 

Ministero dell’Ambiente italiano in base al 

quale si è impegnata a calcolare l’impron-

ta di carbonio (carbon footprint) relativa 

all’intero ciclo di vita di uno pneumatico 

rappresentativo dei propri prodotti, indi-

viduando gli interventi economicamente 

più sostenibili ed efficienti per ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra. L’accordo 

fa parte di collaborazioni pubblico-priva-

to promosse dal Ministero dell’Ambien-

te nell’ambito del programma di accordi 

volontari sulla valutazione dell’impronta 

ambientale.

L’attività di analisi ha interessato tutto il 

2012, e ha esteso la ricerca anche ai siti 

produttivi brasiliani. In particolare la pro-

duzione della silice da lolla di riso, di cui 

si è parlato nel paragrafo “La silice da lolla 
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CAMPO PROvE DI vIzzOLA TICINO

Sempre con LifeGATE, Pirelli Tyre ha finanziato 6.604 metri 

quadrati di foresta in crescita in Costa Rica e 3.232 metri 

quadrati in Italia nella Foresta Carpaneta al fine di com-

pensare circa 20 tonnellate di CO2 generate nel 2011 per i 

test al Campo Prove Pirelli di Vizzola Ticino.

La Foresta Carpaneta è il risultato di una recente attività 

di riforestazione avviata nel 2003 nell’ambito del progetto 

Dieci grandi foreste di pianura che rappresenta la scelta 

strategica della Direzione Generale Agricoltura della Re-

gione Lombardia.

Lo scopo è costituire nuove aree boschive multifunzionali 

nelle pianure della regione più industrializzata d’Italia. La 

Foresta Carpaneta si estende sul settore centro-orientale 

della provincia di Mantova e fa parte dell’azienda speri-

mentale agroforestale Carpaneta, patrimonio regionale de-

stinato a essere sede di un polo d’eccellenza per le filiere 

zootecnica, lattiero-casearia e agroenergetica. Accanto a 

una marcata finalità naturalistica, quindi, si concilia l’e-

sigenza di una valorizzazione degli aspetti didattici. Dalla 

storia alla cultura, alle tradizioni locali.

MONITORAGGIO CO
2
 PER TRAsPORTI

nel 2012 le emissioni di CO2 derivanti dalle trasferte dei di-

pendenti italiani mediante treni, aerei e autovetture noleg-

giate sono state stimate in circa lo 0,5% di tutte le emissioni 

del Gruppo, di Scope 1 e Scope 2. In ottica di riduzione di 

tale impatto sono attive politiche interne che incentivano 

la riduzione delle trasferte ove sostituibili con conferenze 

telefoniche o video. Tali politiche hanno permesso di dimi-

nuire le emissioni derivanti dai trasporti aerei e ferroviari 

del 6% rispetto al 2011.

Un impatto marginale è dato dalle attività dei fornitori di 

servizi logistici: nell’ambito del ciclo di vita dello pneuma-

tico l’impatto derivante dalla distribuzione risulta pesare 

meno dell’1% sul totale degli impatti derivanti dalle altre 

fasi del ciclo di vita (dato ETRMA BLIC, 2001).

basate sul metodo del “taglia e brucia”. na-

sce in questo contesto il progetto ARBoli-

via: coinvolgere i piccoli proprietari in un 

processo di sviluppo rurale e produttivo 

attraverso le attività di riforestazione, di 

gestione della silvicoltura e della fornitura 

di servizi ambientali che possono generare 

risorse economiche e benefici per tutte le 

parti interessate.

Il progetto prevede la riqualificazione e la 

riforestazione di circa 6.000 ettari di terre-

ni di proprietà di piccoli agricoltori (diparti-

mento di Beni, in provincia di José Ballivián, 

nel comune di Rurrenabaque) nelle pianure 

subtropicali del bacino amazzonico.

Il progetto Bolivia genera crediti di carbo-

nio certificati Plan Vivo e mira alla fornitu-

ra di servizi ambientali, alla produzione di 

legname per uso commerciale, alla pianifi-

cazione agricola integrata e alla conserva-

zione degli ecosistemi e della biodiversità, 

tutto questo in collaborazione con i piccoli 

proprietari locali.
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Acqua 2010 2011 2012

Prelievo 
assoluto

m3 15.328.696 13.466.046 12.850.600

Prelievo 
specifico

m3/tonPF 15,3 12,6 13,1

m3/k€ 37,6 23,1 17,1

acQUa

L’utilizzo efficiente e consapevole dell’ac-

qua è uno dei cardini fondamentali dell’a-

zione ambientale di Pirelli. Tale azione si 

concretizza in molteplici attività volte a 

migliorare tanto l’efficienza complessiva 

dei processi produttivi, dalla progettazione 

dei macchinari alle attività di Facility Ma-

nagement, quanto il contributo che ogni 

dipendente può dare alla riduzione del con-

sumo di questa preziosa fonte di vita.

Da alcuni anni è stato lanciato il Water 

Project, iniziativa volta all’analisi e alla ri-

duzione dell’impatto di Pirelli sulla risorsa 

idrica: entro il 2015 i prelievi specifici di ac-

qua saranno ridotti del 70% rispetto al 2009.

Pirelli monitora e rendiconta il proprio 

prelievo di acqua attraverso tre indicatori:

  il prelievo assoluto, misurato in metri 

cubi, che comprende il prelievo totale di 

acqua del Gruppo;

  il prelievo specifico, misurato in metri 

cubi per tonnellata di prodotto finito, che 

indica il prelievo d’acqua per la produzio-

ne di una tonnellata di prodotto finito; 

  il prelievo specifico, misurato in me-

tri cubi per euro di risultato operativo, 

indicatore quest’ultimo introdotto dal 

2012 ad ampliamento del panorama di 

analisi dei trend annuali.

nel 2012 il prelievo assoluto di acqua si è 

assestato sui valori dell’anno precedente. 

Per gli stessi motivi generali già enuncia-

ti con riferimento ai consumi specifici di 

energia e alle emissioni di CO2, nel 2012 è 

stato registrato un aumento del prelievo 

specifico basato sulle tonnellate di prodotto 

finito, pari a +4% rispetto al 2011, seppure 

il dato risulti complessivamente pari a -14% 

rispetto al dato del 2010. 

Analogamente, si registra un sensibile mi-

glioramento dell’indicatore di valorizzazione 

economica dell’utilizzo della risorsa idrica, 

con un decremento netto pari a -26% rispet-

to al 2011 e pari a oltre -50% rispetto al 2010. 
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RiFiUti

nei paragrafi precedenti sono già state descritte le attività 

promosse da Pirelli nel campo delle materie prime alter-

native derivanti anche dal recupero di rifiuti. nel presen-

te paragrafo si intende completare il quadro descrivendo 

l’approccio adottato per il miglioramento delle prestazioni 

ambientali derivanti dalla produzione e gestione dei rifiuti 

stessi, perseguito attraverso:

  innovazione dei processi produttivi, con l’obiettivo di 

prevenire la produzione di rifiuti alla fonte, diminuen-

do sempre più gli scarti di lavorazione e sostituendo 

le attuali materie prime con nuove a minore impatto 

ambientale;

  gestione operativa dei rifiuti prodotti, volta a identifi-

care e assicurare la selezione dei canali di trattamento 

degli stessi al fine di massimizzarne recupero e riciclo, 

eliminando progressivamente la quota conferita in di-

scarica, con vision Zero Waste to Landfill;

  ottimizzazione della gestione degli imballaggi, sia di 

quelli introdotti tramite i prodotti acquistati, sia di 

quelli utilizzati per il confezionamento dei prodotti;

  riduzione del peso degli pneumatici (dematerializzazio-

ne): in questo modo, con prestazioni uguali o superiori, 

si riduce il peso dei rifiuti da gestire alla fine della vita 

utile del prodotto, oltre a ridurre il consumo di materie 

prime necessarie per la loro produzione.

Pirelli monitora e rendiconta la propria produzione di rifiu-

ti attraverso tre indicatori principali:

Diversi stabilimenti hanno fatto registra-

re riduzioni del prelievo specifico di acqua 

comprese tra -5% e -10%, raggiungendo o 

consolidando valori prossimi ai due me-

tri cubi per tonnellata di prodotto finito. 

I risultati ottenuti hanno permesso allo 

stabilimento brasiliano di Campinas di 

aggiudicarsi il 7° Premio Conservação e 

Reuso da Água promosso dalla FIESP (Fe-

derazione degli Industriali dello Stato di 

San Paolo). Il premio è stato consegnato 

allo stabilimento di Campinas alla luce 

delle azioni tecniche adottate, in grado 

di assicurare il recupero totale delle ac-

que derivanti dai processi produttivi, e 

per l’attività svolta a sostegno dell’utiliz-

zo consapevole dell’acqua, che ha visto il 

coinvolgimento dei dipendenti dello sta-

bilimento insieme alla Comunità Esterna.

nei due grafici a seguire sono rappresen-

tati il peso dell’approvigionamento idrico 

per tipologia di fonti, e la distribuzione dei 

prelievi assoluti per tipologia di business 

produttivo.
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Rifiuti 2010 2011 2012

Produzione 
assoluta

ton 129.497 139.280 142.677

Produzione 
specifica

kg/tonPF 129 130 146

kg/k€ 318 239 183

  la produzione assoluta, misurata in 

tonnellate;

  la produzione specifica, misurata in kg 

per tonnellata di prodotto finito;

  la produzione specifica, misurata in kg 

per euro di risultato operativo.

Il Piano Industriale Pirelli ha stabilito un 

obiettivo di riduzione del quantitativo 

di rifiuti specifici prodotti del 5% entro 

il 2014 rispetto al dato del 2009, aumen-

tandone il recupero del 15% entro il 2015, 

in ottica Zero Waste to Landfill e quindi 

estendendo a tutte le affiliate operative 

l’approccio già adottato con successo dalle 

fabbriche di Breuberg in Germania e Rome 

negli Stati Uniti.

In linea con quanto premesso nel paragra-

fo “Andamento degli indici di performan-

ce”, rispetto al 2011 l’anno 2012 ha regi-

strato un aumento della quantità assoluta 

di rifiuti prodotti pari a +3% e un aumento 

dell’indice specifico pari a +12%.

Al contrario, si dimostra considerevole il 

progressivo miglioramento dell’indicato-

re di efficienza economica associata alla 

produzione dei rifiuti, che vede una ridu-

zione pari a -23% rispetto al 2011 e a -42% 

rispetto al 2010.
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GEsTIONE DEGLI IMbALLAGGI

A differenti tipologie di prodotto corrispondono differenti 

modalità di gestione degli imballaggi. Mentre lo pneumati-

co è un prodotto generalmente commercializzato privo di 

imballaggi, la cordicella metallica (steelcord) è caratterizza-

ta dalla presenza di specifici imballi. A riguardo, occorre 

specificare che la vendita degli pneumatici pesa per oltre il 

99% sul totale delle vendite 2012 del Gruppo. 

Al fine di ridurre i rifiuti da imballaggi dei prodotti com-

mercializzati, la Business Unit Steelcord sviluppa azioni 

volte alla gestione e all’ottimizzazione dell’utilizzo degli 

imballaggi stessi, in collaborazione con i propri clienti. Tali 

azioni mirano a incrementare i quantitativi di imballaggi 

riutilizzabili, sia in termini di ritorno degli stessi ai siti pro-

duttivi, sia con la sostituzione di alcuni componenti delle 

attuali tipologie di imballaggi con modelli più resistenti, 

meno soggetti a usura e caratterizzati quindi da una vita 

utile più lunga.

nel dettaglio, l’attenzione si è concentrata sulla sostituzio-

ne dei tradizionali bancali in legno con nuovi modelli in pla-

stica o in metallo, caratterizzati da elevato indice di riutiliz-

zabilità: un bancale in plastica può essere usato circa una 

decina di volte contro una, o al massimo due, di quello tra-

nel grafico qui sotto, si evidenzia il peso dei 

rifiuti pericolosi rispetto ai non pericolosi 

nell’anno 2012.

Sul fronte del recupero dei rifiuti prodot-

ti, anche nel 2012 sono state messe in atto 

misure che rispetto al 2010 hanno per-

messo di aumentare del 12% la quota di 

rifiuti inviati a recupero, portando il valo-

re complessivo di rifiuti recuperati al 76%. 

Il miglioramento del trend è reso evidente 

nel grafico a fianco.
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Solventi 2010 2011 2012

Consumo assoluto ton 3.442 3.435 2.818

Consumo specifico kg/tonPF 3,43 3,22 2,88

EMIssIONI NO
X

Le emissioni di nOX – sia in termini assoluti sia rapportati 

all’unità di prodotto – risentono in via diretta degli anda-

menti dei consumi energetici, cui si è dedicato specifico pa-

ragrafo in precedenza.

Pertanto, sia i trend registrati sia gli andamenti futuri pre-

visti sono sovrapponibili a quelli energetici, sia per quanto 

concerne l’andamento assoluto e specifico, sia per quanto 

riguarda il miglioramento degli indici ove pesati sul risul-

tato operativo.

dizionale in legno. I benefici in termini di 

riduzione dei rifiuti prodotti sono evidenti.

A partire dai primi mesi del 2013 il 100% 

dei bancali inseriti in circuiti di reverse lo-

gistic sono di plastica o di metallo con una 

copertura del 95% dei volumi di vendita. 

Per il restante 5% sono utilizzati bancali di 

legno, ove gli stessi risultino più facilmen-

te riutilizzabili e recuperabili nelle aree in 

cui sono spediti.

altRi aspetti ambientali

sOLvENTI

I solventi sono utilizzati come ausiliari di 

processo, principalmente per ravvivare la 

gomma vulcanizzata. Le emissioni di so-

stanze organiche volatili (VOC) derivano 

dall’evaporazione dei solventi. 

L’obiettivo di piano sul consumo specifico 

di solventi prevede una riduzione del 15% 

entro il 2013 rispetto al dato del 2009. La 

riduzione del consumo specifico è per-

seguita sia attraverso l’ottimizzazione 

dell’utilizzo dei solventi, sia diffondendo 

sempre più tecnologie solvent-free. Le azio-

ni adottate hanno consentito di ridurre 

ulteriormente il consumo specifico di sol-

venti, con livelli 2012 già prossimi a quelli 

dell’obiettivo fissato per il 2013.

Grazie all’installazione e all’entrata a 

regime di opportuni impianti di abbat-

timento presso alcuni siti produttivi, la 

quantità stimata di sostanze organiche 

volatili emessa in atmosfera nel 2012 è 

sensibilmente inferiore alle tonnellate di 

solventi consumate.
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bIODIvERsITà

Per Pirelli l’integrazione responsabile dei propri siti all’interno 

dei contesti territoriali è un aspetto culturale imprescindibile. 

Massima attenzione viene posta infatti al fine di garantire che 

le attività aziendali non interferiscano con la biodiversità ca-

ratteristica dei contesti.

Attualmente, tre sono i siti di Pirelli ubicati all’interno o in 

prossimità di aree protette e a elevato valore per la biodiversità:

  il sito di Vizzola Ticino, avente una superficie di 26 etta-

ri, che fa parte del Parco del Ticino in Lombardia, area 

MAB (Man and Biosphere, un insieme di 425 riserve della 

biosfera in 95 paesi del mondo) dell’UnESCO. Gli impatti 

ambientali sulla biodiversità dell’area non sono significa-

tivi, malgrado ciò Pirelli ha implementato un Sistema di 

Gestione Ambientale, certificato ISO 14001, in modo da 

garantire il massimo livello di tutela dell’ambiente e nel 

rispetto di tutti gli stakeholders;

  il sito di Breuberg in Germania, con un’estensione di 68,7 

ettari, che si trova di fronte a un’area protetta da regola-

mento regionale. Anche in questo caso, sebbene l’impatto 

sulla biodiversità sia valutato come poco o per nulla signi-

ficativo, Pirelli ha implementato un Sistema di Gestione 

Ambientale certificato ISO 14001;

  il sito di Gravataì in Brasile, avente una superficie di 57,4 

ettari, di cui 16 di ecosistema terrestre tutelati dalla legi-

slazione federale. Di nuovo, sebbene l’impatto sulla bio-

diversità sia valutato come poco o per nulla significativo, 

Pirelli ha implementato un Sistema di Gestione Ambien-

NOx 2010 2011 2012

Emissioni 
assolute

ton 1.974 2.117 2.159

Emissioni 
specifiche

kg/tonPF 1,97 1,98 2,21

nella grafica a seguire è rappresentato il 

peso 2012 delle emissioni dirette e indiret-

te di nOx sul totale emissioni nOX.
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Sostanze lesive per l’ozono sono invece esclusivamente 

derivate dai fluidi refrigeranti impiegati negli impianti di 

condizionamento, dotati di circuiti chiusi. Salvo perdite ac-

cidentali e non prevedibili di tali sostanze, non sono pre-

senti emissioni libere in atmosfera correlabili alle attività 

produttive di Pirelli.

nel 2012, l’emissione diretta di SO2, derivante dalla com-

bustione di gasolio e olio combustibile, è stimabile in circa 

235 tonnellate.

nel corso del 2012 non si sono verificati sversamenti am-

bientali significativi e non sono state registrate multe. 

INvEsTIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLE PREsTAzIONI AMbIENTALI

nel 2012 gli investimenti per il miglioramento delle prestazio-

ni ambientali dei siti produttivi sono stati pari a 3,68 milioni 

di euro registrando un aumento del 30% rispetto al 2009.  

3.5 CuLTuRA AMbIENTALE

l’osseRvatoRio peR le eneRgie 
Rinnovabili e l’eFFicienZa eneRgetica

Il quartier generale di Pirelli, a Milano, ha ospitato il 12 

febbraio 2013 il convegno Energie rinnovabili ed efficienza 

energetica, scenari e opportunità, promosso da Fondazio-

ne Silvio Tronchetti Provera e Agenzia per l’Italia Digitale, 

in collaborazione con l’Università Bocconi, il Politecnico di 

Milano e l’Università degli Studi Milano Bicocca.

Ad aprire i lavori il CEO e Presidente di Pirelli Marco Tron-

chetti Provera, che ricopre anche la carica di Presidente 

della Fondazione Silvio Tronchetti Provera, seguito da Cor-

rado Clini, Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Terri-

torio e del Mare.

In occasione del Convegno è stato presentato lo studio Os-

servatorio per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica. Al 

centro i temi legati alle più rilevanti tecnologie nel settore 

delle energie rinnovabili (il fotovoltaico, l’idroelettrico) e 

dell’efficienza energetica, che si pone come vero e proprio 

volano per la crescita italiana e del mondo. Per i conteuti 

della ricerca, si rinvia alla sezione Eventi del sito web della 

Fondazione: fondazionetronchetti.it.

tale certificato ISO 14001 a garanzia che 

tutti i potenziali impatti sull’ambiente e 

sulla biodiversità siano tenuti in debita 

considerazione, prevenuti e in ogni caso 

gestiti al fine di ridurre al minimo ogni 

possibile interferenza.

Durante il mese di gennaio del 2012, il 

sito produttivo di Gravataì (Brasile) ha pa-

trocinato e partecipato attivamente alla 

riqualificazione del fiume Rio Gravataí, 

che scorre in prossimità del sito. L’evento, 

chiamato Semana de Limpeza do Rio Gra-

vataí (ovvero Settimana di riqualificazione 

del Rio Gravataí) è stato organizzato dalle 

autorità pubbliche e ha visto il coinvolgi-

mento della comunità locale per la siste-

mazione di questa preziosa fonte di acqua 

naturale e del relativo ecosistema, al fine di 

valorizzarne e tutelarne la biodiversità.

ALTRE EMIssIONI 
E AsPETTI AMbIENTALI

Per quanto concerne gli scarichi idrici del 

settore Tyre e le relative emissioni in acqua:

  il volume di acqua scaricata è di circa 

nove milioni di metri cubi, di cui circa 

il 70% è stato reimmesso in corpi idrici 

superficiali e il restante volume è stato 

collettato nelle reti fognarie;

  prima dello scarico nel recettore finale, 

le acque industriali sono oggetto di pe-

riodici controlli analitici che non han-

no evidenziato superamenti delle con-

centrazioni limite previste dalle norme 

locali; laddove necessario le acque di 

scarico sono trattate mediante processi 

chimico-fisici e/o biologici.

In particolare, per quanto riguarda la qua-

lità degli scarichi, i dati a oggi elaborati in-

dicano che per una tonnellata di prodotto 

finito vengono scaricati mediamente 153 

grammi di Solidi Totali Sospesi, 210 gram-

mi di COD (Chemical Oxygen Demand) 

e circa 76 grammi di BOD5 (Biochemical 

Oxygen Demand).
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la settimana ambientale
in bRasile

A giugno 2012, in tutti gli stabilimenti 

brasiliani si è svolta la tradizionale set-

timana del Meio Ambiente. Durante il 

periodo sono state realizzate numero-

se attività sia nelle fabbriche sia al loro 

esterno con il coinvolgimento anche delle 

autorità pubbliche.

L’obiettivo principale di questa iniziativa 

è la diffusione della cultura ambientale e 

della consapevolezza che con il contribu-

to di ognuno di noi è possibile migliorare 

l’ambiente in cui lavoriamo e viviamo.

Durante la settimana sono stati affron-

tati i principali temi ambientali, tra cui 

la gestione di acqua e rifiuti, le emissio-

ni dei veicoli dei dipendenti e la gestione 

degli pneumatici a fine vita. Il tutto at-

traverso attività pratiche volte a ottenere 

un forte coinvolgimento del personale e 

della Comunità Esterna, anche mediante 

l’ausilio di rappresentazioni teatrali, mo-

menti ricreativi per i figli dei dipenden-

ti, momenti di confronto sulle tematiche 

ambientali con gli operai direttamente 

nei reparti, programmi di educazione 

ambientale per gli studenti delle scuole 

limitrofe, stand dedicati, aree break con 

materiali riciclati e camminate ecologi-

che in aree di interesse naturalistico in 

prossimità degli stabilimenti.
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4. DIMENSIONE SOCIALE





4.1 COMuNITà INTERNA

“ Il Gruppo Pirelli riconosce la centralità delle ri-

sorse umane nella convinzione che il principale 

fattore di successo di ogni impresa sia costituito 

dal contributo professionale delle persone che vi 

operano, in un quadro di lealtà e fiducia recipro-

ca. Il Gruppo Pirelli tutela la salute, la sicurezza 

e l’igiene nei luoghi di lavoro, sia attraverso si-

stemi di gestione in continuo miglioramento ed 

evoluzione, sia attraverso la promozione di una 

cultura della sicurezza e della salute basata sulla 

logica della prevenzione e sull’esigenza di gestire 

con efficacia i rischi professionali. Il Gruppo Pirel-

li ritiene essenziale, nell’espletamento dell’attivi-

tà economica, il rispetto dei diritti dei lavoratori.  

la gestione dei rapporti di lavoro è orientata, in 

particolare, a garantire pari opportunità, a favo-

rire la crescita professionale di ciascuno e a valo-

rizzarne le diversità, a vantaggio di un ambiente 

di lavoro multiculturale”.

 (I Valori e il Codice Etico – Risorse Umane)

“ Il Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispetto dei 

diritti dell’uomo internazionalmente affermati e 

considera la protezione dell’integrità, della salute, 

dei diritti e del benessere dei propri dipendenti, 

dell’ambiente, quali elementi primari e fonda-

mentali nell’esercizio e nello sviluppo delle proprie 

attività. le strategie di sviluppo sostenibile del 

Gruppo presuppongono, tra l’altro, l’impegno per 

un miglioramento continuo degli aspetti ambien-

tali, di salute e di sicurezza sul lavoro connessi alle 

proprie attività, nel fermo rispetto e sostegno dei 

contenuti della Dichiarazione Universale dei Di-

ritti dell’Uomo, della Dichiarazione dell’Organiz-

zazione Internazionale del lavoro sui Principi e i 

Diritti fondamentali nel lavoro, della Dichiarazio-

ne di Rio sull’Ambiente e lo Sviluppo e della Con-

venzione delle nazioni Unite contro la Corruzione.

A questi fini il Gruppo Pirelli si impegna a:

  governare le proprie attività in tema di salu-

te, sicurezza e diritti nel lavoro, ambiente, in 

conformità con gli standard internazionali più 

qualificati;

  comunicare e diffondere le informazioni riguardo a salute, sicu-

rezza e diritti nel lavoro, ambiente, agli “stakeholders” interni 

ed esterni dialogando con gli stessi e collaborando attivamente 

a livello nazionale e internazionale con gli organismi istituzio-

nali e accademici;

  promuovere l’uso delle tecnologie più avanzate per ottenere 

l’eccellenza nella tutela della salute dei lavoratori, nella sicurez-

za sul lavoro e nella protezione dell’ambiente;

 [...]

  non utilizzare né dare sostegno all’utilizzo del lavoro minorile e 

del lavoro obbligato;

  assicurare pari opportunità e libertà di associazione, promuo-

vendo lo sviluppo di ciascun individuo;

  opporsi all’utilizzo di punizioni corporali, coercizione mentale o 

fisica, abuso verbale;

  rispettare le leggi e gli standard industriali in materia di orario 

di lavoro.” [...] 

  (Politica Pirelli Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel 

Lavoro, Ambiente)

“ Il Gruppo Pirelli è stato ed è fermamente determinato a rispettare 

il principio delle Pari Opportunità nell’ambiente di lavoro, senza 

distinzione di sesso, stato civile, orientamento sessuale, fede reli-

giosa, opinioni politiche e sindacali, colore della pelle, origine etni-

ca, nazionalità, età e condizione di diversa abilità.”

“ Pirelli si impegna a prevenire la discriminazione in ogni aspetto 

della vita lavorativa, nelle fasi di selezione così come nelle decisio-

ni che riguardano la retribuzione, l’inquadramento professionale, 

l’attribuzione delle mansioni, la formazione e la progressione della 

carriera. Tali decisioni vengono prese solo ed esclusivamente in 

base alle competenze, all’esperienza, al potenziale professionale di 

cui le risorse dispongono e ai risultati conseguiti.”

 (Dichiarazione di Gruppo sulle Pari Opportunità)

I principi del Codice Etico sopra enunciati sono ribaditi 

nella Politica di Gruppo Responsabilità Sociale per Salute, 

Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente. Gli impegni pre-

si da Pirelli attraverso la Politica si ispirano allo standard 

SA8000® , che da anni costituisce lo strumento di riferi-

mento per la gestione della responsabilità sociale del Grup-

po, al Global Compact delle nazioni Unite, cui Pirelli aderi-

sce dal 2004 e alle Linee Guida ISO 26000.

4. DIMENSIONE SOCIALE
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i piRelliani nel mondo

PREMEssA METODOLOGICA

L’organico Pirelli al 31 dicembre 2012, pari a 37.338 risorse (vs 34.259 nel 2011 e 29.573 nel 2010), include 1.259 

nuove unità in seguito alle acquisizioni dello stabilimento di Voronezh (Russia), avvenuta nel mese di mar-

zo, e delle reti distributive di Campneus in Brasile e Dackia in Svezia, rispettivamente per 534 e 394 unità, 

avvenute entrambe nella seconda metà del 2012.

compoSiZionE DEll’oRgAnico* pER cAtEgoRiA

2012 DIRIGENTI IMPIEGATI OPERAI TOTALE

Attività Tyre 343 7.096 29.644 37.082

Altre Attività** 11 114 131 256

Operazione straordinaria: 
acquisizione Stabilimento Voronezh

1 352 906 1.259

Operazione straordinaria: 
acquisizione Campneus e Dackia

2 430 496 928

TOTALE PIRELLI 354 7.210 29.775 37.338

TOTALE SENZA OPERAZIONI STRAORDINARIE 351 6.428 28.373 35.151

2011*** DIRIGENTI IMPIEGATI OPERAI TOTALE

Attività Tyre 315 6.140 27.489 33.945

Altre Attività 11 140 163 314

TOTALE PIRELLI 326 6.280 27.652 34.259

2010 DIRIGENTI IMPIEGATI OPERAI TOTALE

Attività Tyre 289 5430 23523 29.242

Altre Attività 13 127 191 331

TOTALE PIRELLI 302 5.557 23.714 29.573

2012 vs 2011 DIRIGENTI IMPIEGATI OPERAI TOTALE

Attività Tyre 27 955 2.155 3.138

Altre Attività 0 -26 -32 -58

TOTALE PIRELLI 27 929 2.123 3.079

TOTALE SENZA OPERAZIONI STRAORDINARIE 24 147 721 892

2012 vs 2010 DIRIGENTI IMPIEGATI OPERAI TOTALE

Attività Tyre 54 1.666 6.121 4.703

Altre Attività -2 -13 -60 -17

TOTALE PIRELLI 52 1.653 6.061 7.765

TOTALE SENZA OPERAZIONI STRAORDINARIE 49 871 4.659 5.578

*  Tutti i dati relativi alla composizione degli organici presenti in questa sezione sono espressi in Full Time Equivalent.
** Include P. Ambiente, P. Zero e P. Eco Tech.
***  Include l’acquisizione dello stabilimento di Kirov avvenuta a dicembre 2011.
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compoSiZionE DEll’oRgAnico* pER AREA gEogRAficA E gEnERE

2012

 ATTIVITà TYRE ALTRE ATTIVITà** TOTALE PIRELLI

 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa (Incl. Russia) 12.674 2.845 15.519 136 115 251 12.810 2.959 15.769

nafta 847 147 994 0 0 0 847 147 994

Centro America 
e Sud America

13.049 810 13.860 0 0 0 13.049 810 13.860

Mea 3.228 73 3.301 0 0 0 3.228 73 3.301

Asia Pacific 2.650 759 3.409 5 0 5 2.655 759 3.414

TOTALE 32.448 4.634 37.082 141 115 256 32.589 4.749 37.338

 

2011***

 ATTIVITà TYRE ALTRE ATTIVITà TOTALE PIRELLI

 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa (Incl. Russia) 11.619 2.476 14.095 155 125 280 11.774 2.601 14.375

nafta 432 58 490 0 0 0 432 58 490

Centro America 
e Sud America

12.676 526 13.202 0 0 0 12.675 527 13.202

Mea 3.228 68 3.296 0 0 0 3.228 68 3.296

Asia Pacific 2.427 428 2.855 37 4 41 2.464 432 2.896

TOTALE 30.382 3.556 33.938 192 129 321 30.574 3.685 34.259

 

2010

 ATTIVITà TYRE ALTRE ATTIVITà TOTALE PIRELLI

 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa (Incl. Russia) 9.509 1.498 11.007 175 119 294 9.684 1.617 11.301

nafta 246 39 285 0 0 0 246 39 285

Centro America 
e Sud America

11.975 547 12.522 0 0 0 11.975 547 12.522

Mea 2.927 56 2.983 0 0 0 2.927 56 2.983

Asia Pacific 2.161 286 2.447 32 3 35 2.193 289 2.482

TOTALE 26.818 2.426 29.244 207 122 329 27.025 2.548 29.573

2012 vs 2011

 ATTIVITà TYRE ALTRE ATTIVITà TOTALE PIRELLI

 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa (Incl. Russia) 1.055 369 1.424 -19 -10 -29 1.036 358 1.394

nafta 415 89 504 0 0 0 415 89 504

Centro America 
e Sud America

373 284 658 0 0 0 374 283 658

Mea 0 5 5 0 0 0 0 5 5

Asia Pacific 223 331 554 -32 -4 -36 191 327 518

TOTALE 2.066 1.078 3.144 -51 -14 -65 2.016 1.063 3.079
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2012 vs 2010

 ATTIVITà TYRE ALTRE ATTIVITà TOTALE PIRELLI

 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa (Incl. Russia) 3.165 1.347 4.512 -39 -4 -43 3.126 1.342 4.468

nafta 601 108 709 0 0 0 601 108 709

Centro America 
e Sud America

1.074 263 1.338 0 0 0 1.074 263 1.338

Mea 301 17 318 0 0 0 301 17 318

Asia Pacific 489 473 962 -27 -3 -30 462 470 932

TOTALE 5.630 2.208 7.838 -66 -7 -73 5.564 2.201 7.765

 * Tutti i dati relativi alla composizione degli organici presenti in questa sezione sono espressi in Full Time Equivalent.
** Include P. Ambiente, P. Zero e P. Eco Tech.
*** Include l’acquisizione dello stabilimento di Kirov avvenuta a dicembre 2011.

tipologiA contRAtto Di lAVoRo

Tipologia contratto di lavoro 2010 2011 2012 2012 vs 2011 2012 vs 2010

Tempo indeterminato (Permanenti) 91,9% 91,6% 92,7% 1,1% 0,8%

Tempo determinato (Temporanei) 7,7% 8,1% 6,6% -1,5% -1,1%

Interinali (Agency) 0,4% 0,3% 0,7% 0,4% 0,3%

Part-time (% su totale dei FTE) 1,0% 0,8% 0,8% 0,0% -0,2%

FLussI DI ORGANICO PER AREA GEOGRAFICA, GENERE E FAsCE DI ETà

I dati che seguono si riferiscono a entrate e uscite del solo personale dipendente da e verso l’esterno. non 

considerano le cessioni o le acquisizioni di società o rami d’Azienda, né variazioni di orario di lavoro da full 

a part-time. 

flUSSi Di oRgAnico pER AREA gEogRAficA nEl tRiEnnio 2010-2012 

 2012 2011 2010

 ENTRATI USCITI ENTRATI USCITI ENTRATI USCITI

Europa (Incl. Russia) 1.378 1.581 1.606 1.218 1.449 1.445

nafta 770 247 245 35 38 32

Centro America 2.733 2.633 3.191 2.525 2.978 2.025

Mea 243 212 1.018 688 732 527

Asia Pacific 1.297 769 1.142 693 895 523

TOTALE 6.420 5.443 7.202 5.159 6.092 4.552
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flUSSi Di oRgAnici 2012 pER AREA gEogRAficA, gEnERE E fAScE D’EtÀ: VAloRi totAli

 ENTRATI USCITI

 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa (incl. Russia) 810 519 48 1.152 226 647 636 299 1.285 296

nafta 589 178 3 658 112 165 77 5 217 30

Centro america 1.861 853 19 2.522 211 1.557 971 105 2.499 134

Mea 206 37 0 230 13 110 95 7 204 8

Asia pacific 1.007 287 3 860 437 614 149 6 648 121

TOTALE 4.473 1.874 73 5.422 999 3.093 1.928 422 4.853 589

flUSSi Di oRgAnici 2012 pER AREA gEogRAficA, gEnERE E fAScE D’EtÀ: VAloRi pERcEntUAli

 ENTRATI USCITI

 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa (Incl. Russia) 59% 38% 3% 84% 16% 41% 40% 19% 81% 19%

nafta 76% 23% 0% 85% 15% 67% 31% 2% 88% 12%

Centro America 68% 31% 1% 92% 8% 59% 37% 4% 95% 5%

Mea 85% 15% 0% 95% 5% 52% 45% 3% 96% 4%

Asia Pacific 78% 22% 0% 66% 34% 80% 19% 1% 84% 16%

TOTALE 70% 29% 1% 84% 16% 57% 35% 8% 89% 11%

flUSSi Di oRgAnici 2011 pER AREA gEogRAficA, gEnERE E fAScE D’EtÀ: VAloRi totAli

 ENTRATI USCITI

 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa (Incl. Russia) 1.001 564 41 1.364 242 593 487 139 1.075 143

nafta 167 77 1 219 26 14 21 0 26 9

Centro America 2.252 923 16 3.044 147 1.539 918 68 2.390 135

Mea 980 38 0 998 20 579 95 14 680 8

Asia Pacific 975 167 0 930 212 595 97 1 627 66

TOTALE 5.375 1.769 58 6.555 647 3.320 1.618 222 4.798 360

flUSSi Di oRgAnici 2011 pER AREA gEogRAficA, gEnERE E fAScE D’EtÀ: VAloRi pERcEntUAli

 ENTRATI USCITI

 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa (Incl. Russia) 62% 35% 3% 85% 15% 49% 40% 11% 88% 12%

nafta 68% 31% 0% 89% 11% 40% 60% 0% 74% 26%

Centro America 71% 29% 0% 95% 5% 61% 36% 3% 95% 5%

Mea 96% 4% 0% 98% 2% 84% 14% 2% 99% 1%

Asia Pacific 85% 15% 0% 81% 19% 86% 14% 0% 90% 10%

TOTALE 75% 25% 1% 91% 9% 64% 31% 4% 93% 7%

Al netto delle operazioni straordinarie di acquisizione sopracitate (stabilimento di Voronezh in Russia, 

Campneus in Brasile e Dackia in Svezia), l’organico di fine anno è pari a 35.151 unità con un incremento 

netto di 892 dipendenti rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, di cui 171 dirigenti e impiegati e 

721 operai.
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L’andamento complessivo dell’organico nel 

2012 è stato quindi caratterizzato da una 

sostanziale crescita.

nell’ambito delle mature countries (sono i 

paesi in cui Pirelli opera, internazional-

mente definiti come mercati “maturi” 

ovvero “non emergenti”), sono prosegui-

ti i piani di efficienza a Settimo Torinese 

relativamente al riassetto tecnologico e 

organizzativo con l’avvio del nuovo Polo 

Car (-30 risorse). Così anche in Germania, 

in linea con gli obiettivi definiti nell’accor-

do del 2009 (-27 risorse). nel contempo in 

Italia sono avvenute le assunzioni di gio-

vani neolaureati e di risorse senior per il 

supporto alle nuove iniziative di crescita 

nelle aree Prodotto, Operations e Sales & 

Marketing (+98 risorse).

Per quanto riguarda gli emerging markets 

(sono i paesi in cui Pirelli opera, interna-

zionalmente definiti come “emergenti”, 

ovvero Romania, Argentina, Brasile, Cile, 

Colombia, Messico, Venezuela, Egitto, 

Turchia, Cina), gli incrementi di volume 

di produzione hanno contribuito all’au-

mento della forza lavoro in Cina (+517), in 

Romania (+101), in Argentina (+129), e in 

Messico (+442) per l’avvio della produzio-

ne nel nuovo insediamento di Silao.

Per quanto riguarda i movimenti annuali 

relativi a entrate e uscite di personale, il 

2012 mostra un rallentamento delle as-

sunzioni rispetto all’anno precedente, es-

senzialmente dovuto alla minor crescita 

dei volumi di produzione nelle fabbriche 

rispetto al 2011. 

Pirelli non impiega alcun lavoratore di età 

inferiore ai 14 anni. Sono presenti 36 gio-

vani di età compresa tra i 16 e i 18 anni (9 

in Brasile, 10 in Germania, 3 in Svizzera, 3 

nel Regno Unito e 11 in Venezuela) ed ec-

cezionalmente 6 giovani di età compresa 

tra i 14 e 16 anni (tutti in Brasile), ognuno 

a fronte di piani di formazione e integra-

zione, in armonia con le leggi locali.

gestione delle diveRsità

Pirelli è caratterizzata da un contesto multinazionale in 

cui le persone esprimono un enorme patrimonio di diver-

sità, la cui gestione consapevole crea al contempo un van-

taggio competitivo per l’Azienda e valore sociale condiviso. 

L’impegno che Pirelli riserva al rispetto delle Pari Opportu-

nità e alla valorizzazione delle diversità sul luogo di lavoro 

è espresso nei principali documenti della sostenibilità di 

Gruppo: nel Codice Etico approvato dal Consiglio di Ammi-

nistrazione, nella Politica di Gruppo Responsabilità Sociale 

per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente e nella 

Dichiarazione sulle Pari Opportunità, entrambe a firma del 

Presidente. Documenti, questi ultimi, comunicati a tutti di-

pendenti in lingua locale e pubblicati sul sito internet Pirel-

li nella sezione Sostenibilità.

Pur nel rispetto delle differenze culturali dei singoli paesi, 

ciò che inderogabilmente unisce tutte le Affiliate Pirelli in 

una stessa cultura sono i comuni valori, le politiche e le 

regole aziendali, applicate ovunque con l’unica differenza 

della lingua nella quale vengono tradotte.

Internazionalità e multiculturalità sono gli elementi carat-

terizzanti del Gruppo: Pirelli opera in oltre 160 paesi in cin-

que continenti, e a fine 2012 il 90,2% dei dipendenti lavora 

fuori dei confini italiani. La consapevolezza delle differen-

ze culturali che creano l’identità dell’Azienda comporta la 

massima fiducia nel management di provenienza locale: il 

78% dei Senior Manager lavora presso il paese di origine. 

Al fine di sviluppare il potenziale innovativo e manageriale 

racchiuso nella multiculturalità e nel confronto con am-

bienti professionali diversi, l’Azienda favorisce la crescita 

dei propri manager attraverso la mobilità internaziona-

le infragruppo (si veda il paragrafo successivo relativo a 

“Compensation e mobilità internazionale”). non a caso, il 

56% dei Senior Manager attivi nel 2012 ha vissuto almeno 

un espatrio infragruppo durante la propria esperienza pro-

fessionale. A fine 2012, inoltre, sul totale degli espatriati il 

15% è rappresentato da donne. 

Pirelli è altrettanto impegnata nel diffondere la massima 

consapevolezza delle differenze positive che intercorro-

no tra generi nell’ambito di un’organizzazione complessa 

quale è quella aziendale, tenendo sempre in considerazio-

ne che essa risente necessariamente delle diverse culture 

esistenti nei diversi paesi.

Per quanto riguarda la suddivisione degli organici secondo 

il genere nel triennio 2010-2011-2012, espressa come peso 
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percentuale delle donne sul totale dei componenti la categoria, i dati riportati nella tabella seguente dimo-

strano l’evoluzione positiva in atto: nel 2012 la percentuale di donne dirigenti si attesta all’8%, l’incidenza 

femminile nella categoria quadri, bacino potenziale di sviluppo verso posizioni dirigenziali, si attesta al 20%, 

mentre la percentuale di donne in posizioni manageriali si attesta al 18%. Forte aumento della presenza 

femminile sul totale degli impiegati, con il 35% nel 2012 verso il 31% nel 2011 e sul totale degli operai, con 

l’8% nel 2012 verso il 5% nel 2011. Il totale della presenza femminile nell’organico del Gruppo nel 2012 è pari 

al 13%, ben 4 punti percentuali in più rispetto al 2011. Dati e trend di crescita decisamente importanti anche 

in considerazione del settore industriale Autoparts & Tyres in cui Pirelli opera.

pERcEntUAlE Di DonnE pER cAtEgoRiA pRofESSionAlE

DIRIGENTI QUADRI DIRIGENTI + QUADRI 
(= Tot. Manager) IMPIEGATI OPERAI TOTALE

2010 8% 18% 17% 31% 4% 9%

2011 8% 20% 18% 31% 5% 9%

2012 8% 20% 18% 35% 8% 13%

Dal 1° marzo 2012 inoltre la presenza femminile nel Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A. è 

salita al 20%, risultando anticipatamente in linea con quanto previsto dalla nuova normativa applicabile a 

partire dal rinnovo previsto con l’Assemblea di approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2013.

Analizzando invece nella tabella a seguire la suddivisione di genere in termini di contratto di lavoro, si nota 

una sostanziale equità tra uomo e donna. Con un’unica piccola differenza: in percentuale sono più le donne 

con un contratto di lavoro a tempo indeterminato, mentre sono più gli uomini con contratto temporaneo. 

Inoltre le donne assunte a tempo indeterminato passano dal 93% nel 2011 al 96% nel 2012, mentre gli uomini 

si attestano al 92%. Si tratta di un fenomeno molto positivo in ottica di non discriminazione, in quanto a 

livello sociale è sentimento comune quello per cui il lavoro a tempo indeterminato sia offerto maggiormente 

agli uomini, mentre quello a tempo determinato alle donne. Ebbene, i dati Pirelli mostrano una realtà posi-

tivamente capovolta.

tipologiA contRAtto Di lAVoRo pER gEnERE

 2010 2011 2012

 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Permanenti 92% 95% 92% 92% 93% 92% 92% 96% 93%

Temporanei 8% 4% 8% 8% 6% 8% 7% 3% 6%

Agency 0% 1% 0% 0% 1% 0% 1% 1% 1%

nel contesto della diversità di genere Pirelli dedica particolare attenzione all’equità retributiva, monitoran-

dola costantemente e andando alla ricerca delle cause legate alle differenze riscontrate.

I paesi considerati nell’analisi a fine 2012 sono Brasile, Cina, Germania, Gran Bretagna, Italia, Romania e 

Turchia, rappresentativi di circa i 2/3 del totale della forza lavoro oggetto di politica retributiva (dirigenti, 

quadri e impiegati). A livello metodologico, si precisa che le ratio retributive tra uomini e donne sono state 

calcolate così come fatto lo scorso anno per singolo paese e a parità di peso delle posizioni ricoperte, poiché 

un dato calcolato a livello di Gruppo non sarebbe stato rappresentativo in quanto incapace di tenere nella 
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dovuta considerazione le differenze strut-

turali dei differenti mercati locali, la diffe-

rente seniority professionale e le logiche di 

mercati retributivi aventi peculiarità non 

confrontabili tra loro. 

La media dei differenziali retributivi tra 

uomini e donne rilevati nei suddetti paesi 

è pari al 7% (così come nel 2011) a favore 

degli uomini per la categoria degli impie-

gati e al 5% (vs 2% nel 2011) sempre a favo-

re degli uomini per la categoria dei quadri.

Alcuni esempi:

  l’Italia, che presenta una differenza 

tra retribuzione media uomini e retri-

buzione media donne intorno al 5% (vs 

4% nel 2011) a favore degli uomini per 

la categoria degli impiegati e del 7% (vs 

4% nel 2011) sempre a favore degli uo-

mini per la categoria dei quadri;

  la Turchia dove le ratio sono a favore 

degli uomini per entrambe le categorie 

con valori di scostamento pari al 4% (vs 

3% nel 2011) se ci riferiamo ai quadri e 

al 6% (vs 2% nel 2011) per gli impiegati;

  la Romania, dove per la categoria degli 

impiegati si osserva una ratio pari al 

4% (vs 2% nel 2011) a favore delle don-

ne mentre per la categoria dei quadri 

del 4% (vs 0% nel 2011) a favore degli 

uomini;

  il Brasile dove per la categoria degli im-

piegati la ratio è pari al 6% (vs 15% nel 

2011) a favore degli uomini mentre per 

la categoria dei quadri non ci sono dif-

ferenze retributive tra uomini e donne 

(ratio pari a 0 vs 5% nel 2011 a favore 

degli uomini).

Infine, con riferimento alla popolazione 

dei dirigenti, di cui le donne rappresenta-

no l’8% (come nel 2011), si rileva una dif-

ferenza retributiva media del 3% circa (vs 

5% nel 2011) a favore degli uomini. 

Le differenze riscontrate e debitamente 

indagate risultano essere sostanzialmente 

imputabili a un mix di fattori tra cui se-

niority professionale ed età delle risorse 

nell’ambito delle differenti culture dei mercati locali. Va 

considerato che nei vari mercati, in generale, sono molti 

di più gli uomini che le donne a far parte “da anni” del 

mercato del lavoro, e ciò comporta che il fattore “senio-

rity professionale”, fortemente impattante sull’andamen-

to retributivo, sia ancora mediamente a vantaggio degli 

uomini. D’altro canto la positiva evoluzione del contesto 

internazionale in termini di attenzione alle diversità di 

genere e soprattutto la quantità di donne che sempre più 

entrano nel mercato del lavoro, verosimilmente porterà 

nel medio periodo a un maggiore bilanciamento tra i ge-

neri anche in termini di seniority professionale, quando 

la media della seniority delle donne sarà cresciuta a suffi-

cienza per essere assimilabile a quella degli uomini nella 

maggior parte dei mercati. Si presume che ciò progressi-

vamente attenui anche le differenze retributive tra gene-

ri legate al fattore citato.

La cultura di tipo inclusivo cui Pirelli informa il proprio 

modo di fare business permea la vita aziendale anche nel 

caso della diversa abilità. Al fine di uniformare la cultura 

delle affiliate a riguardo, la politica Pirelli sulle Pari Oppor-

tunità esplicita la diversa abilità tra le diversità tutelate, 

fungendo da valore e modello di gestione trasversale a tutte 

le affiliate. In Italia, il Gruppo ha definito e sottoscritto con 

gli uffici competenti apposite convenzioni volte a favorire 

l’inserimento in ambito aziendale di lavoratori diversamen-

te abili e partecipa a iniziative sociali che facilitano l’incon-

tro tra domanda e offerta di lavoro tra Azienda e candidati 

diversamente abili, ma non solo (anche tra Azienda e can-

didati stranieri). La rilevazione percentuale dei dipendenti 

con diversa abilità nel contesto multinazionale dell’Azienda 

si scontra con l’oggettiva difficoltà nel rilevarne il numero, 

sia perché in molti paesi ove il Gruppo è presente non esi-

stono normative specifiche volte a favorirne l’occupazione 

e quindi la disabilità non è automaticamente rilevabile, sia 

in quanto in molti paesi questa informazione riveste natura 

sensibile ed è tutelata dalla normativa sulla privacy. Stime 

di qualsivoglia genere risulterebbero discriminatorie per sé.

Anche la gestione del fattore età è tra le priorità di Pirelli. 

Come si può notare dalla tabella che segue la popolazione, in-

clusa quella manageriale, è giovane in modo omogeneo tra i 

generi, tanto che l’età media tra uomo e donna, già sostan-

zialmente allineata nel 2010, arriva a coincidere nel 2011 e 

vede un solo anno di differenza tra uomini e donne nel 2012.
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EtÀ mEDiA

2010*

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media totale

Donne 45 42 36 33 36

Uomini 47 44 38 35 35

Media per categoria 47 43 37 35 36

2011**

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media totale

Donne 46 42 37 33 36

Uomini 48 44 38 35 36

Media per categoria 48 44 38 35 36

2012***

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media totale

Donne 46 41 37 36 37

Uomini 48 43 38 35 36

Media per categoria 48 43 38 36 36

* Dato relativo al 96% dell’organico.
** Dato relativo al 97% dell’organico.
*** Dato relativo al 98% dell’organico.

nella tabella seguente è invece rappresentata l’anzianità media di servizio evidenziata per categoria pro-

fessionale e per genere: non si notano significative differenze tra uomo e donna, essendo quelle rilevate 

nell’ultimo anno sostanzialmente attribuibili all’entrata nel perimetro di un rilevante numero di donne che, 

naturalmente, iniziano la propria anzianità in Pirelli solo nel 2012.

In generale si osserva che, considerando l’età mediamente giovane dei dipendenti, la permanenza in Pirelli 

è proporzionalmente alta, a conferma di un elevato senso di appartenenza.
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AnZiAnitÀ mEDiA Di SERViZio

2010*

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media totale

Donne 15 14 10 5 9

Uomini 17 15 12 9 9

Media per categoria 17 15 11 9 9

2011**

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media totale

Donne 16 14 10 4 8

Uomini 17 15 11 8 9

Media per categoria 17 15 11 8 9

2012***

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media totale

Donne 13 10 8 3 6

Uomini 16 14 10 8 8

Media per categoria 16 13 9 8 8

* Dato relativo al 96% dell’organico.
** Dato relativo al 97% dell’organico.
*** Dato relativo al 98% dell’organico.

In termini di gestione volta a favorire le Pari Opportunità, sono da anni consolidate le seguenti attività:

  cercare per quanto possibile nell’ambito dei processi di selezione di fornire rose di candidature con signi-

ficativa presenza femminile;

  utilizzo della formazione per incidere sul cambiamento culturale connesso alla valorizzazione delle di-

versità, attraverso specifici moduli dedicati alla “gestione delle diversità”, a partire dai corsi dedicati ai 

nuovi assunti (per esempio Pirelli’s way Joining the Group);

  azioni positive volte al rispetto della diversità culturale e di religione, come diete differenziate e segna-

late in modo chiaro nelle mense in modo che tutti possano liberamente rispettare i vincoli posti dalla 

propria religione;

  librerie “multilingua” disponibili nelle fabbriche, kit di accoglienza destinati a chi entra in Pirelli presso 

una sede di nazionalità diversa dalla propria.

Fondamentale, in termini di opportunità di gestione, è il monitoraggio da parte dell’Azienda del livello di 

accettazione e valorizzazione delle diversità percepito dai dipendenti presso la propria realtà. L’indagine 

viene svolta nell’ambito della Survey Your Opinion, svolta in lingua locale a livello di Gruppo ogni due 

anni. I risultati di quella del 2010 sono stati particolarmente apprezzabili per quanto riguarda l’alto livello 

di accettazione da parte del contesto lavorativo Pirelli delle diversità di genere, cultura ed età. Il processo 

di ascolto dei dipendenti viene fatto periodicamente: a fine 2012 era prevista una nuova edizione dell’in-

dagine a livello globale. Per ragioni di impegno dell’Azienda su importanti azioni di business si è preferito 

posticiparla al primo semestre 2013. Come di consueto, la survey presso i dipendenti sarà un’importante 

occasione per attivare nuove azioni specifiche a livello globale e di paese volte al miglioramento della rela-

tiva soddisfazione ed engagement.
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Pirelli è attiva da anni nella valorizzazio-

ne delle diversità anche all’esterno, sia a 

livello nazionale sia internazionale. L’ade-

sione all’Alleanza Europea per la CSR, a 

CSR Europe (di cui Pirelli anche nel 2012 è 

stata membro del Board), le attività di re-

dazione di toolkit sulla gestione della mul-

ticulturalità e delle diversità di genere con 

Fondazione Sodalitas (nel cui Consiglio di-

rettivo siede anche Pirelli), la partecipazio-

ne attiva alla redazione della Carta Italia-

na per le Pari Opportunità e l’Uguaglianza 

sul Lavoro sono tra le attività maggior-

mente rappresentative che da anni vedono 

l’Azienda impegnata nella condivisione di 

buone pratiche tra imprese responsabili.

A gennaio 2012 lo studio biennale presen-

tato dall’agenzia di rating internazionale 

Vigeo dal titolo non Discrimination and Equal 

Opportunities in the Workplace ha classificato 

Pirelli tra le prime 20 società europee più 

avanzate in termini di gestione delle Pari 

Opportunità e non discriminazione sul 

luogo di lavoro, in base a un’analisi che ha 

coinvolto 539 società, 34 settori e 18 pae-

si, ovvero l’80% della capitalizzazione dei 

mercati europei.

Il 31 ottobre 2012 Pirelli è stata invitata a 

portare il proprio Modello di Gestione del-

le Pari Opportunità e Valorizzazione delle 

Diversità all’high Level Meeting Managing 

Diversity in Practice: how to Value Diffe-

rences and Inclusion for Growth in Europe, 

tenutosi a Vienna sotto il patronato del-

la Segreteria di Stato per l’Integrazione e 

ospitato dalla Federal Economic Chamber 

austriaca e dalla Vienna Economic Cham-

ber. L’evento, tenutosi nell’ambito del Pro-

getto della Commissione Europea Support 

for Voluntary Initiatives Promoting Diver-

sity Management at the Workplace Across 

the Eu, si sviluppa sotto la supervisione 

della Commissione Europea, D.G. Justice, 

con lo scopo di facilitare una piattaforma 

di scambio di buone pratiche a livello EU 

fra organizzazioni impegnate nella pro-

mozione e implementazione delle Carte delle Diversità na-

zionali. Obiettivo di lungo termine è quello di massimizza-

re le misure a favore della diversità nel business europeo.

Il 22 e 23 novembre 2012 inoltre il business case Pirelli è 

stato presentato all’Equality Summit dell’Unione Europea, 

tenutosi a Cipro sotto l’egida della Presidenza cipriota del 

Consiglio Europeo e in co-organizzazione con la Commis-

sione Europea, D.G. Justice. Al centro del summit del 2012 

il concetto di “Uguaglianza per la crescita”. L’intervento di 

Pirelli ha illustrato come, nel proprio caso, le strategie di ge-

stione delle diversità, di genere ma non solo, portino mag-

giore produttività, creatività e innovazione, fino all’allarga-

mento della customer base, in particolare in considerazione 

della reale diversità di stakeholders che l’Azienda, in quanto 

multinazionale in un contesto globale, vive ogni giorno e 

sempre più vivrà in futuro.

Pirelli è inoltre impegnata nel favorire iniziative di welfare 

per i propri dipendenti. nel 2011 è stata creata una fun-

zione organizzativa ad hoc, il Welfare Group Manager con 

competenza a livello di gruppo, a conferma della sempre 

maggiore attenzione dedicata a questo tema. Il Gruppo sto-

ricamente supporta i propri lavoratori, con misure molte-

plici e adeguate ai differenti contesti socio-culturali pres-

so cui operano le affiliate. Misure molto diffuse sono: asili 

nido convenzionati, vacanze assistite per i figli dei dipen-

denti, borse di studio, assistenza sanitaria, campagne di 

prevenzione, convenzioni con esercizi che offrono i servizi 

più vari (da esami medici a noleggio auto). Maggiori detta-

gli a riguardo nel paragrafo “Welfare e iniziative a favore 

della Comunità Interna” del presente rapporto.
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compensation e mobilità
inteRnaZionale

Le politiche di compensation adottate da 

Pirelli mirano a remunerare in modo 

equo e congruo il contributo del singolo 

al successo dell’Azienda, riconoscendone 

la performance e la qualità del contributo 

professionale, in una logica di remunera-

zione sostenibile. La finalità è duplice: da 

un lato attrarre, trattenere e motivare le 

risorse critiche, dall’altro premiare e in-

centivare comportamenti il più possibile 

coerenti con la cultura e i valori aziendali. 

Le politiche e i processi di compensation 

sono gestiti per la popolazione Executive 

dalla funzione hR centrale mentre, per 

quanto riguarda quelli relativi alla po-

polazione non Executive, questi sono de-

mandati ai singoli paesi.

A seguito del profondo cambiamento or-

ganizzativo che ha interessato Pirelli nel 

maggio 2012, quest’anno la popolazione 

Executive è stata oggetto di un processo 

di rivalutazione del peso e della rilevanza 

di tutte le posizioni dirigenziali all’inter-

no dell’Azienda. Pre-requisito questo per 

una corretta gestione di numerosi pro-

cessi hR tra cui, per esempio, il processo 

di salary review che permette di verificare 

sia l’equità interna sia la competitività 

rispetto al mercato esterno o il processo 

di segmentazione della popolazione nelle 

diverse broad band Pirelli a cui sono a loro 

volta ancorati alcuni sistemi di compensa-

tion, come per esempio i piani di incenti-

vazione sia di breve sia di lungo termine.

Anche quest’anno, in linea con le Best 

Practices di mercato, la politica retributiva 

adottata per gli Executive prevede che una 

componente sempre più rilevante del loro 

pacchetto sia variabile ovvero correlata 

alla performance. Tutti i dirigenti di Pirelli 

nel 2012 sono stati infatti titolari di un An-

nual Bonus (MBO) legato al conseguimento 

di obiettivi economico/finanziari annuali 

di Gruppo e/o Business Unit e/o Country e alla valutazione 

qualitativa risultante dal PM Tool. Quest’ultimo obiettivo 

è una novità della scheda MBO 2012, che ha permesso di 

dare maggiore rilevanza ai comportamenti positivi (come), 

e non solo ai risultati raggiunti (quanto) in una logica di 

remunerazione sostenibile nel tempo.

La generalità degli Executive è titolare anche di un Piano 

di Incentivazione a lungo termine triennale (Long Term In-

centive – LTI), basato sul raggiungimento dei target definiti 

nel Piano Industriale 2012-2014. Il nuovo Piano Incentiva-

zione punta alla creazione di valore sostenibile nel medio-

lungo periodo e sviluppa un forte legame tra retribuzione 

del singolo e performance del Gruppo, favorendo anche 

la retention delle risorse in un’ottica di allineamento degli 

interessi del management agli interessi degli Azionisti. Il 

Piano prevede infatti oltre a un bonus erogato alla fine del 

triennio (LTI puro) anche un meccanismo di co-investi-

mento di una parte (50%) del bonus annuale (MBO). Al rag-

giungimento degli obiettivi target del triennio è prevista 

l’erogazione, oltre che dell’incentivo triennale, anche della 

quota annuale “investita” con una maggiorazione da parte 

dell’Azienda secondo un moltiplicatore predefinito. In caso 

di mancato raggiungimento degli obiettivi del triennio la 

quota di incentivo annuale “investita” è restituita decurta-

ta del 50%. Il Piano di Incentivazione a lungo termine è to-

talmente auto-finanziato dai risultati di business del trien-

nio di riferimento. Tale Piano è stato migliorato rispetto ai 

precedenti, in particolare:

  diversificando gli obiettivi – sono stati introdotti più 

obiettivi caratteristici dei sistemi di incentivazione a lun-

go termine, anche di tipo non economico-finanziario;

  aumentando il peso di alcuni obiettivi – per esempio 

quello del Total Shareholder Return, che in passato 

aveva un’incidenza non significativa sull’entità del 

premio finale;

  introducendo un range di variabilità anche nella com-

ponente di maggiorazione delle quote di MBO coinve-

stite – nei piani precedenti la maggiorazione scattava 

al raggiungimento del target dell’obiettivo triennale e 

rimaneva “flat” pur in presenza di risultati migliori ri-

spetto al target.

Il 95% degli Executive è titolare del piano LTI 2012-2014. Del 

5% non titolare, 88% sono uomini e 12% donne.

Il tema della mobilità internazionale, da sempre caro a 

Pirelli in un’ottica di integrazione culturale e valoriale, 

nel 2012 ha visto la partenza di oltre 100 nuovi espatria-
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ti, contro le circa 90 partenze del 2011. Di 

questi nuovi espatriati circa un quarto è 

stato assegnato alle nuove iniziative in-

dustriali in Indonesia, Messico e Russia e 

circa il 15% è partito da paesi emergen-

ti come Romania e Messico. La mobili-

tà internazionale si conferma dunque 

uno strumento cardine a supporto della 

strategia di espansione geografica del 

Gruppo, capace di diffondere la cultura 

Pirelli nel mondo e trasferire prezioso 

know-how tecnico verso le nuove start-up. 

La popolazione espatriata complessiva a 

fine 2012 è pari a circa 250 persone (cir-

ca 30 persone in più rispetto a fine 2011) 

di 16 diverse nazionalità che si spostano 

verso 29 diversi paesi di destinazione in 

tutti i cinque continenti, ed è composta 

per il 72% da non Executive e per il 15% 

circa da donne.

Stante questa complessità si è deciso nel 

2012 di introdurre una nuova policy di Mo-

bilità Internazionale che è applicata a tut-

te le nuove partenze con decorrenza dal 1° 

gennaio 2013.

Tra le principali novità vi è l’introduzione 

di un principio di neutralità fiscale perse-

guito attraverso l’implementazione di una 

politica cosiddetta di tax equalization che 

permette di neutralizzare le differenze fi-

scali che sorgono nel paese di destinazio-

ne rispetto al paese di origine assicurando 

così l’applicazione di principi di remune-

razione equi e congrui. Sono state inoltre 

riviste le regole di assegnazione di alcuni 

benefits in una logica di sempre maggiore 

caring nei confronti degli espatriati e delle 

relative famiglie al seguito.

È stato infine concluso un accordo quadro 

con una primaria società di consulenza 

fiscale che nei prossimi anni costituirà il 

network mondiale designato da Pirelli per 

supportare tutti gli espatriati così da ga-

rantire in tutti i paesi un servizio di eleva-

ta qualità, integrato e uniforme. 

Per quanto concerne le attività previste 

nel 2013, all’inizio dell’anno si procederà a una divulga-

zione dei contenuti della nuova policy attraverso la Intra-

net aziendale, nonché nel corso dello stesso si procederà 

all’implementazione in tutti i paesi.

emploYeR bRanding,
svilUppo e FoRmaZione

CONOsCERE PIRELLI: 
ATTIvITà DI EMPLOyER bRANDING

L’anno 2012 è stato caratterizzato da una significativa serie 

di eventi legati all’attività di Employer Branding.

Come è ormai tradizione per Pirelli, l’Azienda ha partecipa-

to – sia a livello italiano sia internazionale – ai più impor-

tanti incontri organizzati da prestigiose università, master 

internazionali ed enti che si dedicano a promuovere la co-

noscenza e il dialogo tra giovani studenti e le più grandi 

aziende presenti sul territorio.

Questi eventi hanno la loro espressione più tipica nei care-

er day o job meeting organizzati dalle università per tutti i 

loro studenti, ma vi sono stati anche altri incontri dedicati 

a uno specifico target di giovani (due su tutti, gli ingegne-

ri meccanici e gli ingegneri informatici) e organizzati con 

modalità diverse (tavole rotonde, presentazioni aziendali, 

testimonianze, aperitivi presso le università stesse), che 

hanno permesso un’interazione e uno scambio più mirato e 

diretto con i giovani; questi momenti non sono solo focaliz-

zati sull’Azienda che ha l’opportunità di presentarsi come 

employer of choice, ma sono anche dedicati al confronto tra 

i ragazzi e i responsabili aziendali su temi, anche pratici, 

legati all’ingresso nel mondo del lavoro (come scrivere il 

proprio CV, come presentarsi a un colloquio di lavoro, quali 

sono i ruoli che possono ricoprire in Azienda ecc.). 

L’intenso calendario di incontri con i giovani ha permesso 

di raccogliere, direttamente dagli interessati, circa 2.000 

CV; pur non essendo l’unico canale di sourcing di giovani ri-

sorse, è anche grazie alla presenza a questi appuntamenti 

(promuovendo il brand e dimostrando interesse nei con-

fronti di questo target di candidati) che, nel corso del 2012, 

l’Azienda ha potuto svolgere 51 sessioni di assessment per il 

recruiting di neolaureati. Agli assessment hanno partecipato 

un totale di 438 giovani, a cui è stata data l’opportunità di 

farsi conoscere per entrare a far parte di Pirelli.

Accanto a queste attività, Pirelli ha continuato anche ad 

aprire le proprie porte a delegazioni di studenti, sia ita-
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iniziato a utilizzare i social network come canale prezioso 

per le attività di Employer Branding; nello specifico, Pirelli 

ha scelto di aprirsi a questo mondo partendo da LinkedIn, 

il social network professionale più famoso, riconosciuto e 

diffuso a livello globale (200 milioni di membri, di cui quat-

tro solo in Italia). 

Per sfruttare al meglio le potenzialità del social network, la 

prima cosa sulla quale Pirelli ha investito è stata la creazio-

ne di un Company Profile istituzionale, biglietto da visita 

per presentarsi e per trasmettere un’immagine coerente, 

realistica e allo stesso tempo accattivante dell’Azienda. 

Il profilo Pirelli è composto da tre pagine aperte al pubbli-

co: home (overview generale dell’Azienda, contatti, video di 

presentazione ecc.), Careers (sezione dedicata alle Risorse 

Umane con focus su come entrare e crescere in Pirelli) e 

Products (concisa ma esaustiva presentazione dei prodotti).

I contenuti di queste pagine possono essere facilmente ag-

giornati in qualsiasi momento, in modo da rispondere in 

tempo reale alle esigenze di comunicazione che via via na-

scono in Azienda.

I risultati in termini di visibilità sono stati ottimi: ba-

sti pensare che Pirelli aveva poco più di 9.000 follower a 

giugno 2012; mentre scriviamo – gennaio 2013 – i follower 

sono più di 19.500. 

Sulla scia di questo promettente inizio, alla fine del 2012 

Pirelli ha deciso di ampliare il portafoglio dei servizi offerti 

da LinkedIn, scegliendo soluzioni globali – quindi in grado 

di soddisfare le esigenze di più paesi – mirate a rendere più 

efficace ed efficiente l’Employer Branding.

Questa attività ha contribuito a posizionare Pirelli al 5° po-

sto tra le società italiane più attive nell’Employer Branding 

online, come testimonia la ricerca presentata dalla società 

internazionale Lundquist pubblicata sul Corriere Economia 

del 5 novembre 2012. 

svilUppo

PERFORMANCE MANAGEMENT

Con il termine Performance Management si indica il pro-

cesso, gestito attraverso un software dedicato, attraverso il 

quale si definisce, osserva e valuta il valore del contributo 

di ciascun dipendente all’interno dell’organizzazione; que-

sta valutazione viene attribuita in relazione a una serie di 

indicatori predefiniti e critici per il successo sia dell’Azien-

da sia del dipendente stesso.

liani sia stranieri, per permettere loro di 

“scoprire” l’Azienda dall’interno e di in-

terfacciarsi con manager e professionisti 

del settore.

Degna di nota è stata la partecipazione di 

Pirelli all’evento Diversitalavoro, organiz-

zato a Milano nel giugno 2012: si tratta di 

una giornata dedicata a facilitare l’incon-

tro tra le aziende attente alla responsabi-

lità sociale e le persone di talento apparte-

nenti alle categorie svantaggiate (persone 

con disabilità, persone iscritte alle catego-

rie protette e, per la prima volta nel 2012, 

transgender). Il progetto è stato promosso 

da UnAR (Ufficio nazionale Antidiscrimi-

nazioni Razziali), Fondazione Sodalitas, 

Synesis Career Service e Fondazione Adec-

co per le Pari Opportunità. Durante la gior-

nata, i partecipanti hanno potuto incontra-

re i referenti aziendali, sostenere colloqui 

individuali e beneficiare di consulenze per-

sonalizzate sulla stesura dal CV.

Sul panorama internazionale, particolare 

menzione merita l’International Design 

Competition Formula Student Germany, 

che si svolge presso il circuito di Formula 

1 di hockenheim: i partecipanti – studenti 

provenienti da tutto il mondo e suddivisi 

in team – devono progettare e costruire 

una macchina da corsa monoposto con 

la quale gareggiare contro le altre squa-

dre. Vincerà la gara non il team che avrà 

“semplicemente” costruito la macchina 

più veloce, ma quello con la migliore offer-

ta in termini di costruzione, prestazione, 

pianificazione finanziaria e delle vendite. 

Pirelli partecipa sponsorizzando, attraver-

so la fornitura degli pneumatici, il team 

dell’Università di Darmstadt. Questa com-

petizione è un ottimo palcoscenico per far 

conoscere dal vivo i prodotti a giovani stu-

denti appassionati del settore, soprattutto 

in un paese in cui l’automotive è ancora 

l’area di maggior appeal per chi cerca un 

lavoro al termine degli studi.

Il 2012 è stato anche l’anno in cui Pirelli ha 
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perfettamente integrato con gli altri Sistemi di Gestione Ri-

sorse Umane attualmente in uso. La nuova piattaforma del 

Performance Management, scelta tra software leader del 

mercato, verrà lanciata in occasione della Opening 2013.

Il nuovo sistema presenterà diverse caratteristiche inno-

vative: possibilità di scegliere gli obiettivi da un catalogo 

di indicatori di business aziendali; di trasmettere gli obiet-

tivi secondo una logica top-down attraverso una attività 

denominata cascading; assegnare competenze tecniche 

selezionabili da una libreria organizzata per famiglie pro-

fessionali. Queste nuove caratteristiche si affiancheranno 

a quelle già presenti nel precedente software e riproposte 

nel nuovo al fine di permettere la valutazione della qualità 

e dell’efficacia del lavoro svolto e costruire un Piano di Svi-

luppo articolato, all’interno del quale individuare azioni a 

supporto del percorso di miglioramento della performance 

e del raggiungimento degli obiettivi assegnati.

COMPETENCE MAPPING

A partire dal 2011, all’interno della piattaforma del Per-

formance Management, è stato introdotto un processo di 

mappatura delle competenze con l’obiettivo di fornire:

  all’Azienda una fotografia completa e puntuale della di-

stribuzione delle competenze;

  all’Azienda suggerimenti per mettere a piano specifiche 

campagne di formazione;

  al Responsabile un’occasione di confronto delle aree di 

forza e di miglioramento del proprio collaboratore;

  al Capo uno specchio delle aree di forza e di migliora-

mento dei propri collaboratori.

Le famiglie professionali coinvolte dal processo sono sta-

te: Industriale, Qualità e hSE, per un totale di sette paesi 

(Cina, Egitto, Italia, Romania, Turchia, Regno Unito, Stati 

Uniti, Germania). 

nel 2012, traendo spunto dai risultati ottenuti nel 2011, 

sono state mappate e rese selezionabili da un catalogo 

presente all’interno del software di Performance Manage-

ment, le competenze tecniche ritenute cruciali per coprire 

al meglio i ruoli presenti all’interno di tutte le famiglie pro-

fessionali, così da permettere di rilevare in modo preciso il 

presidio di specifiche competenze, in un’ottica di mobilità 

e di polivalenza delle risorse.

Il PM è un’occasione unica e fondamentale 

per lo sviluppo e l’orientamento di ciascu-

no; durante il processo, particolare valore 

va dato al momento di feedback, che pre-

vede un dialogo trasparente e aperto tra 

capo e collaboratore. In sintesi, si può dire 

che il Performance Management parte dal 

passato per migliorare il futuro.

Il PM coinvolge tutto lo staff impiegatizio 

Pirelli a livello mondiale (dirigenti, quadri 

e impiegati); la fase di apertura del pro-

cesso, detta Opening, avviene tra gennaio 

e marzo mentre quella di chiusura, detta 

Closing, avviene a distanza di un anno in 

coincidenza con il riavvio del processo per 

l’anno successivo. nel 2012 vi è stata dun-

que la fase di chiusura dell’anno prece-

dente, che ha dimostrato come il 2011 sia 

stato l’anno con il tasso di redemption, cioè 

di schede complete di valutazione rispetto 

al totale delle schede aperte, più alto mai 

raggiunto: 95% (rispetto a un totale di cir-

ca 6.000 persone valutabili), all’interno del 

quale il 99,7% delle donne ha completato 

con successo il proprio processo di Perfor-

mance Management 

A questo importante risultato quantitativo 

si aggiunge un’ulteriore considerazione le-

gata alla qualità delle valutazioni: l’intro-

duzione dei Calibration Meeting. Si tratta 

di riunioni organizzate dai responsabili 

delle singole Funzioni, Business Unit e pa-

esi, i loro primi riporti e i responsabili Ri-

sorse Umane di riferimento. Durante que-

sti incontri, vengono condivise e messe a 

fattor comune le valutazioni delle persone 

che appartengono a quella specifica unità 

organizzativa con l’obiettivo di garantire 

una distribuzione condivisa ed equilibrata 

delle valutazioni, rendendo il processo più 

omogeneo e bilanciato. 

negli ultimi mesi del 2012 è iniziato un 

processo volto all’implementazione di un 

nuovo software di gestione del PM più fles-

sibile, più coerente con la struttura azien-

dale, più immediato e facile da utilizzare e 
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FoRmaZione

I processi di formazione del personale Pi-

relli da diverso tempo si basano su tre assi, 

su cui vengono realizzati programmi sia 

locali sia internazionali.

  Bisogni di potenziamento delle compe-

tenze individuali, derivanti dal proces-

so di revisione annuale della prestazio-

ne. A partire dalla raccolta dei bisogni 

di formazione – a valle del processo di 

valutazione della prestazione – vengo-

no definiti piani e programmi spesso a 

carattere locale. Ogni paese organizza 

pertanto un catalogo di formazione lo-

cale. nelle fabbriche il processo avvie-

ne in modo simile: il punto di partenza 

di individuazione e analisi dei bisogni 

avviene attraverso periodiche valuta-

zioni delle competenze degli operatori 

e l’analisi degli andamenti degli indica-

tori di qualità ed efficienza delle mac-

chine assegnate ai team di operatori.

  necessità di sviluppare e allineare 

competenze tecniche e professionali 

strategiche a livello di funzione o fami-

glia professionale. Le funzioni a livello 

centrale periodicamente individuano, 

anche a valle di campagne di valuta-

zione delle competenze, le necessità 

di aggiornare o diffondere competen-

ze nell’ambito della propria famiglia 

professionale. Vengono in questo caso 

organizzati programmi di formazione 

a livello centrale di funzione che sono 

erogati sia centralmente sia localmen-

te, su un disegno comune.

  Individuazione e sviluppo dei talenti. 

A livello centrale vengono organiz-

zati programmi per Junior Manager 

e Middle Manager che prevedono un 

percorso composto da Development 

Center e da una successiva sessione di 

formazione su skills manageriali. Que-

sto percorso è denominato Career De-

velopment Programme.
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Riguardo alle azioni intraprese a livello di paese, si segna-

lano in particolare le seguenti esperienze.

  Romania. È stato attivato un programma di master di 

secondo livello per neolaureati in collaborazione con 

l’Università di Craiova (Ingegneria) finalizzato a forma-

re giovani tecnici con competenze di taglio applicativo-

industriale. Decine di giovani partecipano al master ogni 

anno, che prevede periodi di stage e formazione all’intero 

di Pirelli guidati dal management e dai professional dell’A-

zienda. Ai migliori studenti viene proposto l’ingresso nel 

Gruppo. Inoltre è stato attivato un programma Six Sigma 

che ha coinvolto in modo trasversale tutte le funzioni 

tecniche dell’Azienda ed è volto ad accrescere efficienza 

e allineamento nei processi aziendali. Questo program-

ma ha coinvolto la quasi totalità della popolazione delle 

funzioni tecniche (il volume di formazione per il 2012 è 

stato pari a 13,2 giornate pro capite).

  Argentina. Sono attivi molti programmi di formazione 

per la fabbrica in relazione agli investimenti in corso 

sui processi e sui macchinari (il volume di formazione è 

stato pari a 20,2 giornate pro capite).

  Cina e Messico. Proseguono gli investimenti in forma-

zione, coerentemente con lo sviluppo e l’allargamento 

delle nuove iniziative industriali.

  Italia. In particolare si segnala l’avvio, a ottobre 2012, di 

un consistente programma di formazione e rinnovata 

sensibilizzazione sulla Sicurezza (Safety), che coinvolge 

l’intera popolazione aziendale nelle fabbriche e negli 

uffici, includendo la popolazione degli Executive.

A partire dalla metà del 2012 si è avviato un processo di 

ridisegno completo del modello di formazione che prevede 

sia la creazione di una School of Management finalizzata a 

sostenere lo sviluppo delle competenze manageriali chiavi 

strategiche in tutto il management anche a livello locale, 

sia la costituzione di Academy professionali internazionali 

finalizzate a tenere sempre aggiornate e allineate in modo 

omogeneo le competenze chiave di innovazione tecnico-

professionale.

Il nuovo modello di formazione verrà lanciato a inizio 2013, 

in contemporanea con l’avvio del processo di Performance 

Management 2013, anch’esso completamente revisionato e 

innovato (si veda il paragrafo dedicato al Performance Ma-

nagement). Con tale modello si prevede di proseguire e anzi 

aumentare il livello già elevato di investimento nella forma-

zione dando tuttavia alla formazione stessa un taglio sempre 

più applicativo e funzionale alle strategie dell’Azienda.

nel 2012 la formazione totale a livello Grup-

po ha riguardato più dell’80% della intera 

popolazione aziendale per un totale di 5,1 

giornate di formazione media pro capite. 

Forte è stato l’impegno formativo in am-

bito Salute e Sicurezza, tanto che circa il 

20% delle giornate d’aula totali sono state 

dedicate alla formazione dei dipendenti 

sui diversi aspetti legati alla sicurezza sul 

lavoro e alla relativa “cultura”.

La lieve diminuzione del volume di forma-

zione nel 2012 rispetto ai due anni prece-

denti è dovuta al minore impatto prove-

niente dalle nuove iniziative industriali, 

le quali avevano investito molto in fase di 

start e quindi nel 2010 e 2011.

Andando nel dettaglio delle principali ini-

ziative di formazione del 2012, è interessan-

te segnalare – fra le tante – le seguenti azio-

ni intraprese per impiegati e management.

  Campagna di formazione sulla diffusio-

ne nelle forze commerciali (sia Sales sia 

Marketing) della Premium Strategy. nel 

2011 sono stati coinvolti i paesi europei 

(277 persone), mentre il programma nel 

2012 ha coinvolto tutte le altre Region 

per un totale di 450 persone. 

  Lancio della piattaforma online di for-

mazione al prodotto certificata per i de-

aler di tutti i paesi. Questa piattaforma 

sta progressivamente raggiungendo 

migliaia di dealers nel mondo ed entrerà 

a far parte della formazione dei dipen-

denti nell’ambito della futura Commer-

cial Academy, con opportune integra-

zioni e aggiunte.

  Il percorso del Career Development 

Programme (citato nel paragrafo sullo 

scouting e formazione dei talenti) nel 

2012 ha coinvolto 118 Junior Manager 

nel Percorso Junior (per un totale di set-

te giornate di formazione pro capite) e 

81 Middle Manager e Senior Professio-

nal nel Percorso Middle (per un totale 

di sei giornate di formazione pro capite).
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sull’Ambiente e lo Sviluppo e della Convenzione delle na-

zioni Unite contro la Corruzione, oltre alle prescrizioni del-

lo Standard SA8000® e i diritti umani internazionalmente 

riconosciuti. A partire dal divieto di lavoro forzato, infanti-

le, quindi libertà di contrattazione, pari opportunità e non 

discriminazione.

Tutto quanto sopra, ma in chiave attuativa dei piani di 

azione del Gruppo, è stato inoltre oggetto della formazio-

ne a tutti i Sustainability Manager e buyers del Gruppo a 

fine 2011 in vista degli audit SA8000® effettuati da parte 

terza presso le Affiliate Pirelli, e degli audit di Sostenibi-

lità effettuati sui fornitori (di cui si dà conto altrove nel 

presente rapporto).

opinion sURveY di gRUppo

nel 2011 sono state implementate diverse azioni rivolte ai 

dipendenti, sia a livello locale sia di Gruppo, volte a miglio-

rare le aree di criticità emerse nell’ultima edizione della 

Opinion Survey aziendale del 2010. Ogni paese ha elabo-

rato il proprio piano di miglioramento, centrato quasi in 

prevalenza su aspetti specifici della realtà locale. Questi 

prospetti sono stati periodicamente monitorati dalla Fun-

zione Risorse Umane e Organizzazione di Gruppo. Queste 

le iniziative aziendali di livello globale:

  rafforzamento delle competenze di leadership in tutti i 

capi, ai vari livelli dell’organizzazione (si veda il para-

grafo dedicato alla formazione per un dettaglio);

  una maggiore focalizzazione sui sistemi di benefit e di 

welfare, esistenti già in tutti i paesi, ma su cui è stata 

richiesta maggiore visibilità per i dipendenti.

Il processo di ascolto dei dipendenti viene fatto periodica-

mente: nel 2012 in autunno era prevista una nuova edi-

zione dell’indagine a livello globale. A causa dell’impegno 

dell’Azienda su importanti azioni di business si è preferito 

posticiparla al primo semestre del 2013. Come di consueto, 

la survey presso i dipendenti sarà un’importante occasione 

per attivare nuove azioni specifiche a livello globale e di 

paese volte al miglioramento della soddisfazione e dell’en-

gagement dei dipendenti.

nel 2013 sarà inoltre attivo un nuovo pro-

cesso di consuntivazione della formazio-

ne che consentirà un tracciamento indivi-

duale delle partecipazioni, permettendo 

così di avere informazioni precise e pun-

tuali sui partecipanti (suddivisi per gene-

re, funzione, età o altri dati anagrafici se 

necessario).

Questo approccio, che prevede un elevato 

investimento continuo sul potenziamento 

e l’aggiornamento continuo delle compe-

tenze critiche e strategiche dei dipendenti, 

comporterà nei prossimi anni un aumento 

dell’investimento complessivo in forma-

zione, a supporto del raggiungimento del 

target – già comunicato lo scorso anno – di 

sette giornate medie di formazione pro ca-

pite a fine 2015.

FORMAzIONE suLLA sOsTENIbILITà

Anche nel 2012 è proseguita la formazione 

sul Modello di Gestione Sostenibile Pirelli 

e relativo piano triennale. La formazione è 

stata differente a seconda del target.

nell’ambito del Corso Istituzionale inter-

nazionale Pirelli’s Way Joining the Group, 

Pirelli presenta a tutti i nuovi assunti la 

strategia di Gestione Sostenibile del Grup-

po, partendo dall’approccio multi-stakehol-

ders contestualizzato nella gestione inte-

grata economica, ambientale e sociale. 

La Formazione sul Modello Pirelli porta 

l’attenzione dei neo assunti anche sulle 

Politiche della Sostenibilità di Gruppo e 

gli impegni relativi, come espressi attra-

verso il Codice Etico, il Codice di Condotta, 

la Politica Pari Opportunità, la Politica Re-

sponsabilità Sociale per Salute, Sicurezza 

e Diritti nel Lavoro, Ambiente. A ciò si ag-

giungono il rispetto e sostegno di Pirelli ai 

contenuti della Dichiarazione Universale 

dei Diritti dell’Uomo, della Dichiarazio-

ne dell’Organizzazione Internazionale del 

Lavoro sui Principi e i Diritti fondamen-

tali nel Lavoro, della Dichiarazione di Rio 
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politiche gestionali e i piani strategici dell’Azienda a tut-

ti i dipendenti attraverso nuovi spazi di informazione;

  rilanciare la partecipazione dei paesi a sostegno del for-

te orientamento internazionale di Pirelli.

A partire dalla composizione della home page, la Intranet 

Pirelli è oggi un ricco contenitore, in cui diversi widget dan-

no accesso a servizi trasversali erogati da differenti funzio-

ni aziendali. 

NAsCE ON AIR, L’“ANIMA” DELLA INTRANET 
DEDICATA ALLA COMuNICAzIONE

nella nuova Intranet la comunicazione continua a essere al 

servizio delle strategie di business, in linea di continuità con 

gli anni passati attraverso un’area dedicata chiamata On Air.

  Il nuovo progetto editoriale ha puntato fortemente sul 

tema dell’internazionalità mediante la creazione di uno 

spazio alimentato direttamente dai singoli paesi, con 

notizie di rilevanza internazionale a beneficio dell’in-

tera comunità Pirelli. Tale “contenitore”, che ha di fatto 

permesso la creazione di una “redazione diffusa”, ha 

preso il nome di From the World. 

  Anche la World Map, che geolocalizza le sedi di Pirelli 

nel mondo, è frutto della collaborazione da parte dei pa-

esi Pirelli. 

  Uno spazio editoriale ad hoc è infine riservato alle noti-

zie di interesse locale nelle lingue originarie.

Al 31 dicembre 2012 la Intranet è accessibile a 8.507 dipen-

denti Pirelli nel mondo, con diffusione world wide.

RIvIsTE “GLOCAL”

Pirelli vuole essere sempre più un’Azienda globale, anche a 

partire dalla comunicazione interna. Per questo, in un’otti-

ca di dialogo a livello internazionale, il 2012 ha battezzato 

un progetto editoriale per le pubblicazioni aziendali con un 

dettagliato kit di Linee Guida che permettono di disegnare 

i vari prodotti in maniera coerente allo stile Pirelli e coor-

dinato a livello mondiale. newsletter, house organ, manuali, 

presentazioni, sia online sia cartacei: dall’uso del font alla 

scelta delle immagini, nel mondo multiculturale di Pirelli 

queste nuove Linee Guida hanno voluto essere un utile ri-

ferimento per tutti. Il progetto, oltre a essere consultabile 

sulla Intranet, è stato distribuito in tutti i paesi del mon-

do Pirelli, attraverso una mailing list mirata, anche con le 

istruzioni d’uso specifiche per i paesi che utilizzano l’alfa-

comUnicaZione inteRna:
inteRnaZionalità,
paRtecipaZione,
condivisione

nel corso del 2012 la comunicazione in-

terna ha svolto un ruolo di fondamenta-

le importanza nel rendere consapevoli i 

dipendenti Pirelli delle scelte strategiche 

aziendali in un’ottica di sempre maggiore 

partecipazione. Ciò è avvalorato dal fatto 

che i suoi strumenti – tra questi la Intra-

net – sono diventati oggetto di formazio-

ne, entrando, per la prima volta, a far par-

te del programma didattico previsto nella 

tre giorni che l’Azienda organizza per i 

neoassunti.

LA NuOvA INTRANET 

La nuova Intranet di Pirelli ha visto il suo 

live nel settembre 2012 a valle di un lavoro 

di raccolta feedback, svolto a livello inter-

nazionale, attraverso interviste a diversi 

target di dipendenti. 

Il lancio è stato preceduto da una campa-

gna di comunicazione interna realizzata 

mediante strumenti audiovisivi che han-

no visto protagonisti dipendenti di diver-

se nazionalità allo scopo di promuovere il 

coinvolgimento dell’intera comunità Pirel-

li sul concept. 

Da parte dell’Azienda gli obiettivi di questo 

progetto di digital innovation erano e sono:

  favorire una più immediata operatività 

– di se stessi e del proprio team – grazie 

alla disponibilità di tools e applicazioni 

professionali online personalizzati per 

cluster di dipendenti;

  permettere una nuova modalità di col-

laborazione su progetti – all’interno di 

famiglie professionali e comunità di 

pratica – grazie alle piattaforme colla-

borative della tecnologia web 2.0;

  avvicinare i modelli organizzativi, le 
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editoriale Miles&Meals, realizzato per celebrare la presenza 

di Pirelli nel campionato automobilistico più prestigioso 

del mondo. Edito in quattro lingue e stampato in 10.000 

copie, il volume combina in maniera divertente e originale 

spunti culinari al mondo delle gomme.

A un anno dalla nascita di :PBook, il circolo di lettura della 

Bicocca viene esportato in 14 paesi Pirelli del mondo. Stesso 

format e stesso obiettivo, quello di creare, attraverso inizia-

tive anche culturali, l’integrazione tra i colleghi, indipen-

dentemente dalle famiglie professionali di appartenenza. 

 

WelFaRe e iniZiative a FavoRe
della comUnità inteRna

Il Gruppo da anni intraprende a favore dei propri dipendenti 

una serie di iniziative in diversi ambiti, dall’assistenza sanita-

ria a convenzioni con vari enti, dalle attività sociali e di tem-

po libero agli aiuti alle famiglie e ai figli. A fine 2011 è stata 

creata una funzione organizzativa ad hoc – il Group Welfare 

Manager – con competenza a livello di Gruppo, a conferma 

della sempre maggiore attenzione dedicata alla fattispecie.

Le iniziative dell’Azienda a favore della Comunità interna dif-

feriscono da paese a paese e rispondono alle necessità tipiche 

dei diversi contesti sociali in cui le affiliate operano. Esse sono 

rivolte a tutti i dipendenti, a prescindere dal fatto che siano 

assunti a tempo indeterminato, determinato o part-time.

Da periodiche survey e scambi con le direzioni dei paesi, 

emerge che i servizi a favore della Comunità interna in am-

bito sia lavorativo/professionale sia privato/familiare posso-

no essere sintetizzati in quattro filoni generali di intervento:

 l’assistenza sanitaria;

 la famiglia;

 il tempo libero;

  l’ambito lavorativo (facility, formazione, celebrazioni 

collettive).

nel 2010 sono state emesse da Risorse Umane e Organizza-

zione alcune Linee Guida rivolte alle affiliate del Gruppo: 

l’obiettivo era concentrare l’attenzione dei servizi offerti 

sul concetto allargato di welfare per le persone e le fami-

glie, includendo quindi l’aspetto della cultura (biblioteche, 

biglietti per spettacoli, convenzioni con librerie) e il sup-

porto operativo (borse di studio per i figli, rimborsi di alcu-

ne spese per libri o tasse scolastiche). Sono stati effettuati 

degli approfondimenti per paese per verificare l’implemen-

tazione delle Linee Guida.

Tra le nuove iniziative disegnate in questi ultimi tempi 

beto arabo, cirillico e cinese. 

A oggi alcune newsletter, cartacee e onli-

ne, sono in fase di revisione per ottempe-

rare alle nuove specifiche editoriali.

NuOvA vEsTE PER “WORLD”

nel 2012 è stato realizzato il nuovo proget-

to editoriale di World, house organ edito in 

lingua inglese e distribuito nei vari paesi 

in cui l’Azienda opera. L’obiettivo è quello 

di creare un magazine di approfondimen-

to non solo con articoli relativi all’Azienda, 

ma ricco di spunti giornalistici, interviste a 

personaggi di livello internazionale interes-

santi per il business e approfondimenti più 

generali di cultura e attualità. 

Anche la distribuzione della testata sarà, 

oltre che incrementata a livello di tiratura, 

non più prevalentemente destinata all’uso 

interno ma maggiormente orientata a un 

pubblico esterno, agli stakeholders dell’A-

zienda a livello internazionale. 

Il progetto editoriale è stato preceduto da 

un’indagine interna all’Azienda a livello 

world wide per capire e valutare le esigen-

ze dei vari paesi in tema di comunicazio-

ne ai relativi target e al fine di costruire 

mailing list mirate.

LE INIzIATIvE E I PROGETTI sPECIALI: 
LA CREATIvITà PROTAGONIsTA 
DEI NuOvI PROGETTI EDITORIALI

Tra le iniziative speciali, indubbio il succes-

so mediatico del Bilancio 2011 – per la pri-

ma volta presentato in formato “illustrato” 

– grazie al contributo delle 18 tavole dise-

gnate dal giovane artista olandese Stefan 

Glerum e di autori di fama internazionale, 

quali lo spagnolo Javier Cercas, l’argentino 

Guillermo Martinez, l’americano William 

Least heat-Moon e il tedesco hans Magnus 

Enzensberger, che hanno raccontato storie 

parallele rispetto ai numeri. 

Altrettanto di successo il nuovo prodotto 
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sia in Italia sia all’estero, al fine di comprenderne al me-

glio le dinamiche, anche e in primis culturali, e di sup-

portare ulteriormente le neomamme e i neopapà a usu-

fruire delle opportunità di legge e aziendali che vengono 

loro offerte.

Per quanto riguarda le celebrazioni con i dipendenti, i loro 

amici e le famiglie, come di consueto sono stati organizzati 

open day in diversi siti aziendali. In termini di assistenza 

sanitaria, Pirelli da sempre ospita – all’interno delle pro-

prie unità produttive – infermerie che durante l’orario di 

lavoro mettono a disposizione sanitari e medici specialisti-

ci a favore di tutti i dipendenti. In queste strutture si effet-

tuano attività di primo soccorso, consulenza per problemi 

di salute extralavorativi e di sorveglianza sanitaria per i 

lavoratori eventualmente esposti a rischi specifici.

Alle infermerie si appoggiano anche le campagne di pro-

mozione alla salute che sono sviluppate secondo pro-

grammi locali, così come quelle di prevenzione. Anche 

nel 2012 Pirelli ha offerto a tutti i propri lavoratori l’op-

portunità di effettuare gratuitamente la vaccinazione 

antinfluenzale stagionale. 

nel 2012 in Italia, con un accordo sindacale specifico, ai 

dipendenti è stata offerta la possibilità di acquisto di quat-

tro pneumatici l’anno con fortissime agevolazioni. La pro-

cedura di selezione, prenotazione, acquisto e ritiro degli 

pneumatici è estremamente facilitata attraverso la mes-

sa a disposizione di un tool informatico presente sulla In-

tranet aziendale e negli stabilimenti, consultabile anche 

attraverso “totem” dotati di PC nelle aree break o presso 

ingressi e spogliatoi.

Si segnala infine per il 2012 la realizzazione di azioni conti-

nue sulla Safety a sostegno della diffusione della cultura di 

sicurezza in tutta l’Azienda. 

Per il 2013 è previsto l’avvio di un portale di accesso ad 

altri nuovi servizi per i dipendenti, quali per esempio quelli 

relativi allo sviluppo della mobilità sostenibile o all’acces-

so a significative convenzioni scontate su servizi e beni di 

consumo. 

meritano menzione Pirelli Plus e nasce una 

Mamma realizzate per l’area milanese del-

la Bicocca.

Pirelli Plus raccoglie i numerosi servizi a 

disposizione dei dipendenti Bicocca, in-

clusi quelli legati alla salute presso l’Am-

bulatorio Polispecialistico, esempio di as-

sistenza sanitaria aziendale attivo da più 

di ottant’anni e dal 2010 con una nuova 

sede. In seguito saranno aggiunte altre 

prestazioni, volte a fornire servizi e con-

venzioni che “liberino tempo” al dipen-

dente affinché fruisca meglio il proprio 

tempo libero.

nasce una Mamma si rivolge ai futuri 

genitori offrendo una serie di importanti 

informazioni sia dal punto di vista ammi-

nistrativo (leggi e regolamenti specifici in 

materia, modulistica da presentare) sia 

in riferimento ai benefici che l’Azienda 

mette a disposizione delle famiglie (mo-

dalità di rientro al lavoro per il genitore, 

asili nidi convenzionati, incontri delle 

neomamme con uno psicologo del lavo-

ro). non solo: al rientro dalla maternità 

le neomamme sono invitate a partecipare 

a un percorso formativo finalizzato a so-

stenere la ripresa lavorativa e la concilia-

zione vita-lavoro. 

Con riferimento al tasso di rientro post 

maternità/paternità, nonché di retention a 

un anno di distanza dal rientro, si riporta-

no gli esempi italiano e rumeno: nel 2011 il 

98% delle dipendenti italiane in maternità 

sono rientrate al loro posto di lavoro. Dopo 

un anno, e quindi nel 2012, il tasso di re-

tention si attesta al 93%, mentre in Roma-

nia il tasso di rientro al lavoro 2011 è stato 

del 100% e sempre del 100% è stato il tasso 

di retention dopo un anno.

Per quanto riguarda il congedo parentale 

dei neopapà, si tratta di un’opportunità 

che suscita sempre maggiore interesse, 

sebbene in Italia rimanga ancora poco 

utilizzata. Pirelli è molto sensibile a que-

sta tematica che è già oggetto di analisi, 
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macchine confezionatrici e processi produttivi collega-

ti tra aprile 2014 e aprile 2015. Al fine di sviluppare le 

competenze e le abilità tecnico/professionali necessarie 

in vista dei nuovi assetti produttivi generati dall’attua-

zione del Piano Industriale, verrà attivato un program-

ma formativo che comporterà una media pro capite 

di investimento formativo di circa 48 ore da svolgersi 

durante l’orario di lavoro. Con tale accordo sono state 

altresì concordate le modalità di gestione delle criticità 

occupazionali.

nel quadro delle ristrutturazioni conseguenti alla crisi, 

nel mese di febbraio 2013 è stato dato avvio al confronto 

con la rappresentanza sindacale dello stabilimento tede-

sco di Merzig relativo alla chiusura del sito che occupa cir-

ca 100 dipendenti. 

nel sito produttivo di Arese di Pirelli Eco Technology S.p.A. si 

è proseguito nel piano di contenimento dei costi per fronteg-

giare le conseguenze del drastico calo di vendite dei siste-

mi retrofit anche attraverso la ricollocazione in Pirelli Tyre 

S.p.A. dei profili dichiarati eccedenti nel corso del 2011.

nel rispetto delle normative di legge e/o contrattuali locali, 

le citate azioni di razionalizzazione organizzativa e produt-

tiva volte al contenimento dei costi sono state attuate da 

Pirelli con preventiva e/o tempestiva informazione alle or-

ganizzazioni sindacali e/o rappresentative dei lavoratori a 

livello di ciascun sito.

In linea con l’approccio sostenibile dell’Azienda, a fronte 

dei processi di ristrutturazione sono adottate politiche di 

ricollocazione professionale mediante accordi quadro con 

società di primaria importanza aventi come oggetto piani 

di outplacement.

Le Relazioni Industriali partecipano infine all’impegno 

del Gruppo in tema di Salute e Sicurezza attraverso l’at-

tivazione, in molte delle realtà in cui è presente Pirelli e 

in funzione delle legislazioni vigenti nei diversi paesi, di 

forme di coinvolgimento del sindacato. In particolare in 

molti stabilimenti sono presenti comitati misti Azienda-

Rappresentanti Sindacali nei quali vengono periodicamen-

te monitorati e affrontati, con il supporto degli specialisti, 

i temi correnti e i piani/programmi di sensibilizzazione e 

intervento in una prospettiva di dialogo continuo finaliz-

zato al miglioramento delle varie attività svolte da Pirelli a 

salvaguardia della Salute e Sicurezza dei propri lavoratori. 

le RelaZioni indUstRiali

La Politica di Relazioni Industriali adot-

tatadal Gruppo si fonda sul rispetto del 

dialogo costruttivo, della correttezza e dei 

ruoli. Garantire e rispettare il libero svol-

gimento delle attività sindacali è uno dei 

valori cardine su cui Pirelli fonda il proprio 

sistema di gestione delle risorse umane.

I rapporti e le negoziazioni con il sindaca-

to sono gestiti localmente da ogni affiliata, 

sempre nel rispetto delle leggi, dei con-

tratti collettivi nazionali e/o aziendali, di 

usi e prassi vigenti in ciascun paese. A tale 

livello si affianca il ruolo svolto dalle fun-

zioni centrali, che coordinano le attività e 

garantiscono che i principi sopra menzio-

nati siano osservati in tutto il Gruppo.

nel corso del 2012 tale attività ha raggiunto 

importanti risultati negoziali nell’ambito 

del rinnovo dei contratti collettivi in diver-

si siti del Gruppo come avvenuto in Brasile, 

Messico, Turchia e Romania. 

L’Azienda in conseguenza della pesante cri-

si economica che ha colpito in modo par-

ticolare le vendite europee del segmento 

Truck, ha proseguito il processo di riorga-

nizzazione del polo industriale di Settimo-

Torinese, già avviato nel 2009. In partico-

lare, nel corso del mese di ottobre è stato 

sottoscritto con le rappresentanze e le or-

ganizzazioni sindacali territoriali un accor-

do avente a oggetto la condivisione, defi-

nizione e gestione del Progetto Industriale 

2013-2015, che prevede ulteriori investi-

menti complessivi pari a circa 43 milioni di 

euro, aggiuntivi rispetto a quelli concordati 

nel verbale di accordo di novembre 2011 e 

finalizzati a una complessiva revisione de-

gli assetti produttivi attraverso:

  la cessazione, a far data dal 1° genna-

io 2013, delle produzioni del segmento 

Truck;

  l’installazione e avvio entro luglio 2013 

della seconda linea produttiva next Mirs;

  la progressiva installazione di quattro 
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di intese a livello sindacale, nel rispetto delle peculiarità 

normative di ciascun paese. La fruizione della totalità dei 

giorni di ferie, quale diritto di ogni lavoratore, non subisce 

alcuna restrizione. Il periodo viene generalmente concorda-

to fra dipendente e Azienda.

Come anche dichiarato nella propria Politica Responsa-

bilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, 

Ambiente e in conformità alle prescrizioni dello Standard 

Internazionale SA8000®, adottato sin dal 2004 come stru-

mento di riferimento per la gestione della responsabilità 

sociale presso le proprie affiliate, Pirelli verifica l’applica-

zione delle prescrizioni in tema di sostenibilità sociale e in 

particolare di rispetto dei diritti umani e del lavoro tramite 

audit periodici sia commissionati a società terze specializ-

zate sia effettuati dalla Direzione Internal Audit, che in Pi-

relli ha spiccate caratteristiche di indipendenza in quanto, 

oltre che al Collegio Sindacale, risponde al Comitato per il 

Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governan-

ce di Pirelli, composto di soli Amministratori Indipendenti. 

Particolare attenzione è riservata alla sostenibilità dei siti 

Pirelli (ma anche dei fornitori) operanti nei paesi emer-

genti e cosiddetti a rischio (in coerenza con la definizione 

Countries of Concern di EIRIS). 

Il Piano triennale di Internal Auditing copre tutti i siti Pirelli. 

Mediamente ogni audit è condotto da due auditors e dura tre 

settimane in campo. Il Team di Internal Audit è stato forma-

to sugli elementi di audit ambientale, sociale e di Business 

Ethics dai direttori di funzione al fine di svolgere un audit 

efficace, chiaro e strutturato e che consenta l’effettivo con-

trollo da parte di Pirelli su tutte le istanze di sostenibilità. 

Tutti i manager delle affiliate coinvolte dagli audit sono stati 

adeguatamente formati e sensibilizzati su oggetto e moda-

lità di audit da parte delle funzioni centrali preposte: Soste-

nibilità e Relazioni Industriali.

Gli auditors esterni e interni effettuano le verifiche in base 

a una checklist di parametri di sostenibilità derivanti dal-

lo standard SA8000®, dalla Politica Pirelli di Responsabilità 

Sociale per Salute, Sicurezza, Diritti nel lavoro, Ambiente e 

dal Codice Etico di Gruppo. Gli audit di terza parte, ognuno 

della durata media di almeno tre giorni in campo, includono 

attività estensiva di intervista ai lavoratori, al management 

e ai rappresentanti sindacali. 

Già nel 2008 furono effettuati audit di terza parte nei siti 

aziendali in Turchia, Brasile, Venezuela, Argentina, Egitto, 

Cina, Romania, Colombia, Messico e Cile.

nel corso del 2011 Pirelli ha commissionato audit di terza 

IL COMITATO AzIENDALE 
EuROPEO (CAE)

Il Comitato Aziendale Europeo (CAE) Pirel-

li, costituito nel 1998, si riunisce in sede 

ordinaria una volta l’anno a seguito della 

presentazione del Bilancio di Gruppo, per 

essere informato sull’andamento econo-

mico, sulle previsioni economico-finan-

ziarie, sugli investimenti realizzati e pro-

grammati, sui progressi della ricerca ecc.

L’accordo istitutivo del CAE prevede la pos-

sibilità di realizzare ulteriori incontri in 

sede straordinaria per adempiere agli ob-

blighi d’informazione dei delegati, alla luce 

di eventi di portata transnazionale concer-

nenti rilevanti cambiamenti degli assetti 

societari: apertura, ristrutturazione o chiu-

sura di sedi, importanti e diffuse innova-

zioni nell’organizzazione del lavoro.

I delegati CAE sono dotati degli strumen-

ti informatici necessari allo svolgimento 

della propria funzione, nonché del collega-

mento alla Intranet aziendale utile ai fini 

della diffusione in tempo reale dei comu-

nicati stampa ufficiali.

Il Comitato è attualmente costituito da 14 

membri provenienti dalle sedi dei paesi 

aventi diritto di rappresentanza nel Comi-

tato medesimo, ovvero Italia, Germania, 

Spagna, Svezia, Romania e Regno Unito.

RIsPETTO DELLE PREsCRIzIONI 
LEGIsLATIvO-CONTRATTuALI IN TEMA 
DI LAvORO sTRAORDINARIO, RIPOsI, 
AssOCIAzIONE E CONTRATTAzIONE, 
PARI OPPORTuNITà 
E NON DIsCRIMINAzIONE, DIvIETO 
DI LAvORO MINORILE E ObbLIGATO 

La Politica del Gruppo è da sempre caratte-

rizzata dal rispetto delle prescrizioni legi-

slative e/o contrattuali in materia di orario 

di lavoro, ricorso al lavoro straordinario e 

diritto alle giornate periodiche di riposo. 

Questi argomenti sono sovente materia 
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GLI INDICI DI sINDACALIzzAzIONE 
E LE AGITAzIONI sINDACALI

È impossibile valutare con precisione il tasso di iscrizione a 

un sindacato da parte dei dipendenti del Gruppo, in quanto 

non in tutti i paesi in cui Pirelli è presente (oltre 160 paesi 

in cinque continenti) tale informazione è legittimamente 

rilevabile. In ogni caso, si stima che circa la metà dei dipen-

denti Pirelli sia iscritta a un sindacato. 

Quanto invece alla percentuale di lavoratori coperti da 

contratto collettivo, nel 2012 cresce rispetto agli anni pre-

cedenti e si attesta all’84% rispetto all’82% del 2011 e al 

78% del 2010. Il dato rimane connesso alle differenze sto-

riche, normative e culturali dei diversi contesti nazionali.

nel 2012 si registra un aumento della conflittualità media 

complessiva rispetto al precedente anno in conseguenza 

delle eccezionali agitazioni sindacali protrattesi per oltre 

50 giorni presso lo stabilimento di Alessandria d’Egitto, le-

gate al particolare contesto che ha caratterizzato il paese 

negli ultimi due anni, con impatti su molteplici aziende, 

e conclusesi con la sottoscrizione di un accordo sindacale 

presso il Ministero del Lavoro egiziano. Agitazioni sinda-

cali hanno inoltre riguardato gli stabilimenti brasiliani di 

Campinas e Feira de Santana durante le fasi di rinnovo dei 

relativi contratti collettivi poi siglati. 

PIANI PENsIONE INTEGRATIvI 
E PIANI sANITARI INTEGRATIvI

nel Gruppo sono presenti fondi a beneficio definito: nel 

Regno Unito (il fondo è stato chiuso per tutti i dipendenti 

attivi a far data dal 1° aprile 2010), negli Stati Uniti (fondo 

chiuso alcuni anni fa per i dipendenti attivi a favore dell’in-

troduzione di uno schema a contribuzione definita che, da 

allora, copre solo i pensionati e non è legato alla crescita 

salariale) e in Germania (piano chiuso ai nuovi assunti a 

partire dal 1982). Altri fondi a beneficio definito, le cui pas-

sività non sono di ammontare particolarmente significati-

vo, esistono nei Paesi Bassi.

Il Gruppo, inoltre, mantiene presso le affiliate i diversi piani sa-

nitari integrativi previsti dall’Azienda in relazione alle necessi-

tà locali. Questi si differenziano da paese a paese per livelli di 

destinazione e forme di copertura offerte. I piani sono gestiti 

da assicurazioni o fondi appositamente creati, cui l’Azienda 

partecipa versando una quota fissa come avviene in Italia, o un 

premio assicurativo come accade in Brasile e negli Stati Uniti.

parte che hanno interessato i siti produt-

tivi presenti in Argentina, Venezuela, Bra-

sile, Cina, Egitto, Turchia, Romania. nel 

2012 la funzione Internal Audit ha svolto 

interventi di audit in Italia, Brasile, Argen-

tina, Venezuela e Turchia. Gli audit prose-

guiranno nel 2013 in Argentina, Germa-

nia, Stati Uniti, Romania, Egitto, Brasile. 

Le non conformità emerse a seguito degli au-

dit sopra citati, peraltro non gravi, sono sta-

te oggetto di piani di azione concordati tra i 

responsabili locali e il management centrale. 

Si precisa che in nessuno degli audit sono 

state riscontrate violazioni dei Core Labour 

Standards ILO, con specifico riferimento a la-

voro forzato, infantile, libertà di associazione 

e contrattazione, non discriminazione. 

CONTENzIOsO DEL LAvORO 
E PREvIDENzIALE

nel corso del 2012, come in passato, il con-

tenzioso lavoristico e previdenziale è stato 

contenuto grazie al mantenimento di un 

trend di bassa conflittualità, sostanzial-

mente in linea con gli anni precedenti.

Permane una condizione di contenzioso 

elevato in Brasile, tale da costituire, come 

negli anni scorsi, circa il 90% delle cause 

oggi in atto nell’intero Gruppo. Il conten-

zioso giuslavoristico è un fenomeno molto 

diffuso nel paese ed è legato alle peculia-

rità della cultura locale; in quanto tale, 

non riguarda solo Pirelli ma anche le altre 

multinazionali operanti nel territorio. In 

genere, le cause lavoristiche si instaurano 

al momento della risoluzione del rapporto 

di lavoro e vertono soprattutto su aspetti 

di interpretazione normativa e contrattua-

le controversi ormai da anni.

È rilevante l’impegno dell’Azienda per preve-

nire e risolvere tali conflitti – per quanto pos-

sibile alla luce dell’elemento culturale citato – 

anche attraverso procedure di conciliazione.
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“ Il Gruppo Pirelli considera la tutela dell’integrità, della salute e del 

benessere dei propri dipendenti come uno degli elementi generali 

e basilari nella definizione delle proprie strategie e obiettivi al fine 

di acquisire una sempre maggiore competitività sul mercato mon-

diale, sostenibile nel tempo.”

 (Politica Qualità)

L’approccio gestionale di Salute, Sicurezza e Igiene del La-

voro si informa ai principi e agli impegni espressi nei so-

pracitati documenti della Sostenibilità, trattati nel capitolo 

introduttivo del presente rapporto e i cui testi integrali, ol-

tre a essere comunicati a tutti i lavoratori del Gruppo nelle 

rispettive lingue, sono pubblicati nella sezione “Sostenibili-

tà” del sito internet Pirelli.

sIsTEMA DI GEsTIONE DELLA sICuREzzA 

In Pirelli Tyre (che comprende anche gli stabilimenti per la 

produzione di cordicella metallica) è già stato introdotto da 

tempo un sistema di gestione della sicurezza strutturato e 

certificato secondo lo standard OhSAS 18001:2007.

Tutti i certificati sono emessi con accreditamento interna-

zionale SAS (ente di accreditamento svizzero che valuta 

e accredita gli organismi di valutazione della conformità 

– laboratori, organismi d’ispezione e di certificazione – in 

base alle norme internazionali).

A oggi tutti gli stabilimenti produttivi di Pirelli Tyre risul-

tano certificati secondo tale standard a eccezione:

  dell’insediamento di Rome (Stati Uniti), nel quale è ope-

rante un sistema di gestione, applicato in virtù della 

normativa locale, che risulta assimilabile allo standard 

OhSAS 18001. Per tale ragione l’attività di certificazione 

risulta un’attività parallela di valore relativo;

  dei due insediamenti russi di recente acquisizione (Ki-

rov e Voronezh); 

  dell’insediamento di Silao recentemente completato in 

Messico;

  del sito in fase di completamento di Yanzhou (Cina) per 

la produzione di steelcord.

Come programmato, nel corso del 2012 si è giunti alla cer-

tificazione del sito produttivo operante in Venezuela per il 

settore Tyre e, inoltre, si è concluso positivamente l’iter di 

certificazione (Sistema di Gestione Integrato Ambiente e Si-

curezza) per lo stabilimento operante in Romania per Eco 

Technology (Settore dei Filtri Antiparticolato).

nel 2013 si procederà ad avviare il programma di certifica-

Per la valutazione economico-patrimonia-

le dei sopracitati benefici si rinvia alle note 

22 – Fondi del personale e 31 – Costi del 

Personale del Volume Y: Relazione Finanziaria 

Annuale al 31 dicembre 2012.

salUte, sicUReZZa
e igiene nel lavoRo

“ Il Gruppo Pirelli tutela la salute, la sicurezza e 

l’igiene nei luoghi di lavoro, sia attraverso si-

stemi di gestione in continuo miglioramento ed 

evoluzione, sia attraverso la promozione di una 

cultura della sicurezza e della salute basata 

sulla logica della prevenzione e sull’esigenza di 

gestire con efficacia i rischi professionali.”

 (I Valori e il Codice Etico – Risorse Umane)

“ Il Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispetto 

dei diritti dell’uomo internazionalmente affer-

mati e considera la protezione dell’integrità, 

della salute e del benessere dei propri dipenden-

ti oltreché dell’ambiente quali elementi primari 

e fondamentali nell’esercizio e nello sviluppo 

delle proprie attività.

Il Gruppo Pirelli si impegna a:

  governare le proprie attività in tema di salu-

te, sicurezza sul lavoro, ambiente e respon-

sabilità sociale in conformità con gli stan-

dard internazionali più qualificati;

  comunicare e diffondere le informazioni ri-

guardo a salute, sicurezza sul lavoro, am-

biente e responsabilità sociale agli stakehol-

ders interni ed esterni, dialogando con gli 

stessi e collaborando attivamente a livello 

nazionale e internazionale con gli organismi 

accademici, istituzionali e con le comunità;

  promuovere l’uso delle tecnologie più avan-

zate per ottenere l’eccellenza nella tutela del-

la salute dei lavoratori, nella sicurezza sul 

lavoro e nella protezione dell’ambiente.”

  (Politica di Gruppo Responsabilità Sociale per Sa-

lute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente).
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Indicators, ovvero indicatori di reazione quali il numero di 

infortuni o l’indice di frequenza degli stessi.

Pirelli crede fortemente che i leader abbiano un ruolo stra-

tegico nella prevenzione dei rischi. I loro comportamenti de-

vono essere di esempio per tutti i lavoratori. Un commitment 

chiaro e visibile del management è perciò necessario per 

raggiungere gli ambiziosi risultati che il Gruppo si è posto. 

nel 2012 Pirelli ha proseguito la sua attività di partner uf-

ficiale della Agenzia europea per la Salute e Sicurezza nei 

luoghi di lavoro (EU-OShA). L’Agenzia affronta ogni due 

anni una problematica diversa. Per il biennio 2012 e 2013 

il tema è Lavoriamo Insieme per la Prevenzione dei Rischi. 

L’obiettivo è quello di ulteriormente supportare il manage-

ment nel dare prova di leadership nell’ambito della salute 

e sicurezza sul lavoro confrontandosi con i lavoratori. Pari-

menti si incoraggiano i lavoratori e i loro rappresentanti a 

condividere idee e a collaborare con il management al fine 

di migliorare la sicurezza e la salute di tutti. 

nella primavera del 2012, a conclusione del progetto Ec-

cellenza in Sicurezza presso il sito del polo di Settimo Tori-

nese, è stato effettuato il re-assessment da parte di DuPont, 

azienda con la quale si collabora dal 2008, per valutare i 

progressi della cultura di sicurezza, misurandoli con la 

Curva di Bradley1. Il re-assessment ha evidenziato un incre-

mento notevole della valutazione del sito rispetto al livello 

di inizio progetto nel 2008. Gli sforzi di tutto il persona-

le del polo nell’implementazione di strumenti preventivi 

come i Dialoghi di Sicurezza e le Riunioni 10 minuti hanno 

ottenuto come risultato una riduzione dell’indice infortu-

nistico di circa l’80% tra il 2008 e il 2012.

I principi e le Linee Guida di Eccellenza in Sicurezza sono 

già oggetto di diffusione presso altre unità operative e sono 

alla base del training di Sicurezza nella fase di start-up dei 

nuovi siti produttivi (Messico, Russia).

nel corso del 2012 si è continuato a svolgere iniziative fi-

nalizzate al cambiamento della cultura interna, tra cui la 

newsletter mensile Safety Bulletin, e la periodica pubblica-

zione di eventi significativi attraverso i tradizionali canali 

di comunicazione interna. 

zione dei sistemi di gestione per la sicurezza 

nei nuovi insediamenti russi, il programma 

di certificazione del sistema di gestione 

per l’ambiente nello stabilimento russo di 

Voronezh (lo stabilimento di Kirov risulta 

già certificato ISO 14001) e la certificazione 

per la gestione ambientale e per la sicurez-

za negli insediamenti di Silao (Messico) e 

Yanzhou (Cina) per la produzione di cordi-

cella metallica.

Il Sistema di Gestione della Sicurezza, intro-

dotto nelle unità produttive Pirelli Tyre, è 

stato sviluppato sulla base di procedure ela-

borate a livello centrale. Ciò ha consentito 

di adottare un “linguaggio comune” all’in-

terno del Gruppo, in termini di individua-

zione degli elementi chiave per la gestione 

della sicurezza sui luoghi di lavoro, oltre a 

un modo di operare unitario e condiviso.

CuLTuRA DELLA sICuREzzA

L’Obiettivo Zero Infortuni è una precisa e 

forte posizione aziendale che riguarda tut-

ti. Da un punto di vista industriale, questo 

obiettivo viene perseguito attraverso un 

rilevante piano di investimenti per mi-

gliorare tecnicamente le condizioni di la-

voro, ma anche insistendo costantemente 

sull’aspetto culturale e comportamentale 

di tutti gli attori aziendali.

La cultura della sicurezza è importantissi-

ma ed è necessario perseguirla nel rispet-

to delle regole, avendo ben chiaro quali si-

ano le responsabilità che ognuno ha verso 

se stesso, gli altri e la propria famiglia. An-

che su questo fronte il coinvolgimento e il 

dialogo interno continuo tra management 

e operatori si è dimostrato vincente.

nel 2012 si è proseguito il rafforzamento e 

il consolidamento dei concetti della cultu-

ra di sicurezza basati sui comportamenti. 

Si è mantenuto e ulteriormente sviluppa-

to il focus sui Leading Indicators, ovvero 

sul misurare cosa e su come si attuano le 

misure di prevenzione, rispetto ai Lagging 
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1  La curva di Bradley è lo strumento con il quale si misura il livello di maturità operativa in 
tema di sicurezza. La curva evidenzia se una azienda è reattiva (ovvero se si attende un even-
to negativo per agire) o proattiva e interdipendente (ovvero se si lavora sulla prevenzione e se 
le persone si curano della propria sicurezza e di quella degli altri)



In particolare, nel sistema hSE-DM sono raccolte tutte le 

informazioni relative agli infortuni verificatisi nelle fabbri-

che (analisi dell’incidente, misure correttive adottate ecc.). 

nel caso di una dinamica del caso particolarmente signifi-

cativa, tutti gli insediamenti sono resi partecipi delle infor-

mazioni e anche sollecitati a condurre un’analisi interna di 

verifica circa la sussistenza di condizioni analoghe a quelle 

che hanno causato l’infortunio, nonché a definire eventua-

li azioni correttive.

Mediante tale sistema informativo, si provvede quindi alla 

raccolta delle soluzioni adottate nei vari insediamenti e 

alla condivisione di quelle reputate migliori.

nell’arco del 2013 il sistema hSE-DM verrà ulteriormente 

potenziato permettendo una migliore gestione dei dati e 

delle analisi degli stessi. In aggiunta verrà anche miglio-

rata la condivisione delle informazioni tra i siti del gruppo.

PERFORMANCE

L’Indice di Frequenza (IF) degli infortuni (numerosità degli 

stessi rapportata alle ore effettivamente lavorate) nel 2012 

nel Gruppo Pirelli ha registrato nel complesso una riduzio-

ne del 30% rispetto all’anno passato. L’Indice di Gravità (IG) 

ha proseguito il trend di riduzione.

Il target stabilito nel piano strategico di gruppo prevede 

una riduzione dell’Indice di Frequenza pari al 60% nel 2015 

rispetto al 2009. 

Si evidenzia che il valore dell’Indice di Frequenza delle 

donne è decisamente inferiore alla media del gruppo in 

quanto la maggior parte della popolazione femminile è im-

pegnata in attività con livello di rischio inferiore rispetto 

alla popolazione maschile.

Per una migliore comprensione dei dati si ricorda che per 

il calcolo dell’Indice di Gravità (IG) sono stati considera-

ti come “persi” tutti i giorni di calendario (escluso quello 

dell’infortunio) intercorsi tra l’allontanamento dal posto di 

lavoro dell’infortunato e il rientro in fabbrica, ovvero gli 

effettivi giorni necessari alla completa riabilitazione. 

nel calcolo degli indici sopra menzionati non sono compre-

si gli incidenti in itinere, cui si fa cenno separatamente.

nelle tabelle seguenti si riportano i principali indicatori 

del Gruppo Pirelli. nel calcolo si fa riferimento alle attività 

svolte da parte di tutto il personale dipendente, sia indu-

striali sia d’ufficio.

FORMAzIONE suLLA sICuREzzA

In aggiunta all’azione formativa sulla si-

curezza svolta a livello locale e propria di 

ogni sede Pirelli (consolidata nel paragrafo 

del presente rapporto dedicato alla forma-

zione dei dipendenti) particolare menzione 

meritano le attività e i Progetti cosiddetti di 

Gruppo, che si rivolgono simultaneamente 

a più paesi, consentendo un allineamento 

della cultura e della vision, a tutto vantag-

gio del perseguimento dei target di miglio-

ramento che l’Azienda si è posta.

La quinta edizione del meeting mondiale 

Pirelli health, Safety and Environment si 

è tenuta presso il polo di Settimo Torinese 

(Italia) e ha avuto lo scopo di condividere 

le migliori pratiche applicate nei vari siti 

mondiali. nell’occasione sono stati af-

frontati approfondimenti teorici e appli-

cazioni pratiche.

Il meeting si è aperto con un messaggio del 

Presidente che ha rafforzato il concetto di 

valore che le attività di health, Safety and 

Environment hanno per Pirelli.

Sono stati condivisi anche i target e la vi-

sion hSE per il periodo 2013-2015 al fine 

di definire le Linee Guida operative con lo 

scopo di centrare i target di sostenibilità 

aziendale. 

MONITORAGGIO 
DELLA PERFORMANCE

In parallelo alla definizione di specifiche 

Linee Guida e procedure per l’implementa-

zione dei sistemi di gestione, è operante il 

sistema web-based health, Safety and En-

vironment Data Management (hSE-DM), 

elaborato e gestito a livello centrale dalla 

Direzione health, Safety and Environment 

consente di monitorare le performance 

hSE di ogni sito produttivo del settore Tyre 

e di predisporre le molteplici tipologie di 

reportistica di volta in volta necessarie a 

fini operativi o gestionali.
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Indice di Frequenza 
(numero di infortuni x 100.000 / totale ore effettivamente lavorate) 2010 2011 2012

Pirelli Totale  1,53 1,10  0,77

Indice di Frequenza per genere 2012

Uomini 0,86

Donne 0,18

Indice di Gravità
(numero di giorni persi x 1.000 / totale ore effettivamente lavorate) 2010 2011 2012

Pirelli Totale 0,36 0,27 0,26

Infortuni in Itinere 2010 2011 2012

Pirelli Totale 115 142 136

FATALITà

Con riferimento al triennio rendicontato:

  il 30 settembre 2012 si è verificato un incidente fatale di un dipendente presso la fabbrica di Carlisle, 

Regno Unito. Le circostanze del tragico evento sono state considerate “non chiare” e quindi investigate 

dalla Polizia. A gennaio 2013 le attività di investigazione sono ancora in corso da parte dell’ente pubblico 

inglese health and Safety Executive (hSE), con il pieno supporto di Pirelli;

  nessun infortunio mortale sul lavoro tra i dipendenti del Gruppo nel 2010 e 2011;

  nessun infortunio mortale sul lavoro nel 2012, 2011, 2010 fra i dipendenti di ditte esterne operanti presso 

le unità operative del Gruppo.

LE bEsT PRACTICEs

nell’ambito industriale Pirelli Tyre, si evidenzia il sito steelcord Romania che ha completato il 2012 a zero in-

fortuni. Di particolare rilievo le performance dei siti brasiliani (Santo André, Feira, Sumarè, Campinas) con 

riduzioni dell’Indice di Frequenza anno su anno di oltre il 40%.

I risultati sono da relazionare al costante focalizzarsi sui Leading Indicators, quindi al misurarsi sugli indi-

catori di prevenzione.

MALATTIE PROFEssIONALI

Come si può osservare nella tabella seguente, l’Indice di Frequenza delle malattie professionali mostra nel 

triennio un trend in forte diminuzione, fino ad attestarsi su un valore pari a 0,10 nel 2012.

 

Malattie professionali
(numero di malattie professionali x 100.000 / totale ore effettivamente lavorate)

2010 2011 2012

Pirelli Totale 0,25 0,07 0,10

152

bilancio sostenibilità 2012



gli stabilimenti del gruppo (focalizzazione generale sul 

premiare le iniziative leading) e nel rispetto delle culture 

locali, si è deciso di non definire uno standard di gruppo;

  2013-2014: certificazione OhSAS18001 dei siti Silao (Mes-

sico), Voronhez e Kirov (Russia), Yanzhou Cord (Cina);

  2013-2015: implementazione e consolidamento dei si-

stemi Behaviour Based Safety (BBS), LockOut tagOut 

(LOTO), Point of Work Risk Assessment (POWRA).

AssIsTENzA DuRANTE L’ORARIO 
DI LAvORO E CAMPAGNE DI PREvENzIONE

Le infermerie all’interno delle unità produttive hanno of-

ferto a tutti i dipendenti la presenza di sanitari e medici 

specialisti durante l’orario di lavoro. In queste strutture 

si effettuano attività di primo soccorso, di consulenza per 

problemi sanitari extra-lavorativi, di sorveglianza sanita-

ria per i lavoratori eventualmente esposti a rischi specifici.

Anche nel 2012 Pirelli ha offerto a tutti i propri lavoratori 

l’opportunità di effettuare gratuitamente la vaccinazione 

antinfluenzale stagionale.

Sono inoltre da segnalare le Settimane della Salute che, in 

particolare in Sud America, si rivolgono a tutti i dipendenti 

offrendo attività di prevenzione e di educazione sanitaria.

4.2 COMuNITà EsTERNA

RelaZioni con le istitUZioni
e le amministRaZioni pUbblicHe

“ Il Gruppo Pirelli mantiene con le pubbliche autorità locali, na-

zionali e sovranazionali, relazioni ispirate alla piena e fattiva 

collaborazione, trasparenza, rispetto delle reciproche autono-

mie, degli obiettivi economici e dei valori contenuti nel Codice. 

Il Gruppo Pirelli intende contribuire al benessere economico e alla 

crescita delle comunità nelle quali si trova a operare attraverso 

l’erogazione di servizi efficienti e tecnologicamente avanzati.  

Il Gruppo Pirelli considera con favore e, se del caso, fornisce soste-

gno a iniziative sociali, culturali ed educative orientate alla promo-

zione della persona e al miglioramento delle sue condizioni di vita. 

Il Gruppo Pirelli non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai 

partiti politici e alle organizzazioni sindacali dei lavoratori, né a 

loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della normativa 

eventualmente applicabile”.

 (I Valori e il Codice Etico – Comunità Esterna)

INvEsTIMENTI PER sALuTE 
E sICuREzzA

nel corso del 2012 gli investimenti per la 

Salute e Sicurezza da parte di Pirelli Tyre 

hanno raggiunto l’ammontare totale di ol-

tre 14,7 milioni di euro.

Investimenti Pirelli Tyre (milioni €):

  anno 2010: 14,1;

  anno 2011: 12,2;

  anno 2012: 14,7.

Gli investimenti hanno avuto per oggetto 

miglioramenti introdotti su macchine e 

impianti nonché, più in generale, sull’am-

biente di lavoro nel suo insieme (intenden-

do con ciò, per esempio, l’ottimizzazione 

delle condizioni microclimatiche e di il-

luminazione, le modifiche del layout per 

miglioramenti ergonomici delle attività, 

gli interventi a tutela della salubrità delle 

infrastrutture ecc.).

ObIETTIvI sALuTE E sICuREzzA

Quantitativi 2012-2015

  Riduzione Indice di Frequenza degli In-

fortuni come da piano strategico 2011-

2014 con vision al 2015: il target è una 

riduzione del 60% rispetto al dato 2009.

Qualitativi

  Certificazione OhSAS18001 dello stabili-

mento di Guacara (Venezuela): raggiunto;

  2011-2012: consolidamento nuovo stru-

mento POWRA (Point of Work Risk Asses-

sment) per le attività di manutenzione in 

corso di addestramento nei siti brasiliani;

  2011-2012: integrazione Modulo hSE nel 

percorso di formazione Process Kaizen 

Engineer: l’obiettivo è stato ampliato, in-

cludendo il training hSE all’interno della 

nuova iniziativa Operations Academy;

  2011-2012: definizione di uno standard 

di gruppo per il non Monetary Rewar-

ding sui temi hSE a valle della raccol-

ta dati sulle pratiche già in uso in tutti 
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In tutti i paesi in cui Pirelli è presente, l’o-

biettivo delle relazioni istituzionali è in-

nanzitutto rivolto alla creazione di rappor-

ti stabili e duraturi con le istituzioni allo 

scopo di poter rappresentare gli interessi 

del Gruppo anche attraverso la partecipa-

zione alle varie fasi del processo decisio-

nale e la collaborazione a iniziative di in-

teresse pubblico.

Tutte le attività sono improntate a criteri 

di massima trasparenza, legittimazione e 

responsabilità tanto rispetto alle informa-

zioni diffuse quanto agli interventi effet-

tuati direttamente nelle sedi istituzionali.

nel processo di consolidamento e svi-

luppo delle relazioni istituzionali, Pirelli 

agisce innanzitutto attraverso un attento 

monitoraggio e una approfondita analisi 

del contesto legislativo e regolamentare 

al fine di verificare possibili implicazioni 

d’interesse, nonché individuare gli sta-

keholder di riferimento. Per garantire la 

più adeguata comprensione delle attività 

svolte e degli interessi rappresentati, gli 

interlocutori istituzionali vengono sempre 

coinvolti mediante la diffusione costante 

di informazioni concernenti l’identità in-

dustriale del Gruppo, le principali attività 

di business e i futuri investimenti piani-

ficati, lo sviluppo di nuove tecnologie di 

processo e di prodotto e, non ultimi, gli 

elementi di sostenibilità economica, am-

bientale e sociale.

Tale dialogo costruttivo è inoltre arricchi-

to da numerosi progetti e iniziative realiz-

zati in collaborazione con le istituzioni per 

promuovere e sostenere tematiche di in-

teresse pubblico e l’ampia diffusione del-

la cultura della sostenibilità ambientale 

e sociale, nella convinzione che l’attività 

d’impresa debba essere esercitata tenen-

do conto anche del benessere delle comu-

nità di cui si è parte. 

L’ampia diffusione geografica degli interessi 

industriali ed economici del Gruppo Pirelli 

richiede un’estesa articolazione delle rela-

zioni istituzionali che interessano la dimensione nazionale, 

comunitaria e internazionale. 

In Italia, il Gruppo interagisce in un sistema di relazioni in 

cui sono coinvolti i principali organi istituzionali sia a livel-

lo nazionale sia locale. In ambito parlamentare l’attenzione 

è focalizzata sull’analisi dei processi legislativi d’interesse 

e sulle iniziative delle Commissioni Permanenti di Camera 

e Senato, intervenendo talora a supporto dell’attività par-

lamentare attraverso il trasferimento di informazioni tec-

niche, studi e analisi specialistiche inerenti le attività del 

Gruppo. In ambito governativo, Pirelli mantiene relazioni 

costanti con le strutture della Presidenza del Consiglio, dei 

principali Ministeri di riferimento e degli enti a essi cor-

relati. A livello locale, poi, particolare attenzione è rivolta 

alle relazioni con gli organi degli enti territoriali ove Pirelli 

è presente con propri insediamenti produttivi.

nel corso dell’anno gli Affari Istituzionali hanno realizza-

to un’intensa attività di tutela e supporto agli interessi del 

Gruppo, intervenendo ai vari livelli dell’apparato politico-

amministrativo, e promuovendone la più efficace rappre-

sentazione. Di particolare rilevanza, tra le ordinarie atti-

vità realizzate a tutela di tali interessi, sono state alcune 

iniziative volte a promuovere il raggiungimento degli obiet-

tivi d’impresa attraverso azioni di:

  sostegno allo sviluppo industriale, con particolare rife-

rimento a progetti di ricerca e sviluppo;

  promozione e potenziamento delle relazioni istituzio-

nali internazionali nei paesi in cui il Gruppo è presente 

con insediamenti industriali;

  analisi e approfondimento degli impatti relativi alla di-

sciplina regolamentare degli pneumatici fuori uso;

  richiamo su tematiche di sicurezza stradale e sul cor-

retto utilizzo degli pneumatici in presenza di severe 

condizioni climatiche.

In tale contesto, inoltre, la Direzione Affari Istituzionali, allo 

scopo di agevolare la più ampia comprensione dei propri 

obiettivi e dei valori legati all’esercizio d’impresa, ha pro-

mosso incontri con i rappresentanti istituzionali di alto pro-

filo. Tra questi vengono di seguito segnalati quelli di parti-

colare rilevanza:

  il 17 gennaio 2013, il Presidente e CEO di Pirelli, Marco 

Tronchetti Provera, e il Ministro dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, Corrado Clini, hanno 

siglato un nuovo accordo per ridurre l’impatto sul cli-

ma derivante dalle attività relative alla produzione e 

all’impiego degli pneumatici. L’accordo definisce la se-
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conda fase dell’intesa già sottoscritta 

dal Gruppo con il Ministero nel genna-

io 2012, nell’ambito della conferenza 

internazionale Driving Sustainability: 

a Safe Road to the Future. In partico-

lare in questa seconda fase Pirelli e il 

Ministero avvieranno una sperimen-

tazione di tecnologie volte alla riduzio-

ne dell’impatto sul clima delle attività 

connesse alla produzione e l’impiego di 

uno pneumatico per autovettura rap-

presentativo prodotto da Pirelli in Bra-

sile. nell’ambito della collaborazione 

con il Ministero dell’Ambiente, Pirelli 

ha quindi rinnovato il proprio impegno 

a misurare, adottando metodologie di 

calcolo riconosciute a livello interna-

zionale, l’impronta di carbonio relati-

va all’intero ciclo di vita di un proprio 

pneumatico e a sviluppare tecnologie e 

pratiche per la riduzione delle emissio-

ni di gas a effetto serra replicabili nel 

settore, dando prova, ancora una volta, 

della piena e fattiva collaborazione con 

le Istituzioni;

  lo scorso ottobre, in occasione dei 140 

anni della fondazione della Società, il 

presidente di Pirelli, Marco Tronchetti 

Provera, e una delegazione composta 

dalla prima linea manageriale sono 

stati ricevuti al Quirinale dal Presiden-

te della Repubblica Giorgio napolitano. 

Durante la cerimonia, che si è svol-

ta nella solenne Sala della Pendola, il 

Gruppo è stato lieto di omaggiare il Pre-

sidente della Repubblica di un quadro 

che riproduce il nucleo originario del 

primo stabilimento Pirelli di via Pon-

te Seveso a Milano, della riproduzione 

manoscritta dell’Atto Costitutivo della 

Società e di un racconto per immagini 

della storia di Pirelli preceduto da un 

testo introduttivo del Presidente Marco 

Tronchetti Provera; 

  nel mese di marzo, in attuazione del 

protocollo d’intesa firmato con il Mini-

stero dell’Interno e il Ministero dell’Istruzione, dell’U-

niversità e della Ricerca per lo sviluppo di attività con-

giunte finalizzate alla riduzione degli incidenti stradali 

e alla diffusione della cultura della sicurezza stradale, 

Pirelli ha partecipato al progetto Icaro, la campagna 

sulla sicurezza stradale promossa da Polizia di Stato, 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Ministe-

ro dell’Istruzione. L’iniziativa, diretta a stimolare e ad 

accrescere la cultura della sicurezza stradale nei gio-

vani e nei giovanissimi, ha interessato bambini di età 

compresa tra i 3-6 anni e studenti universitari di dieci 

atenei italiani.

Di grande rilevanza sono considerati inoltre i rapporti con 

le istituzioni europee: la Commissione, il Consiglio e il Par-

lamento. Le attività di analisi dell’impatto della legisla-

zione, la diffusione e la comunicazione degli obiettivi da 

raggiungere e il confronto continuo con le istituzioni co-

munitarie sono improntati a criteri di massima trasparen-

za e correttezza, al fine di contribuire alla formazione di 

scelte legislative adeguate e consapevoli.

Il Gruppo Pirelli è iscritto nel Registro europeo per la Traspa-

renza, istituito e gestito dal Parlamento europeo e dalla Com-

missione Europea, nell’intento di migliorare ulteriormente 

i livelli di trasparenza del processo decisionale dell’UE.

Anche nel 2012, tra le altre importanti iniziative, Pirelli ha 

rinnovato il suo impegno nella lotta contro i cambiamenti 

climatici firmando il 23 novembre The Carbon Pricing Commu-

niqué, il nuovo documento del Corporate Leaders’ Group on 

Climate Change che promuove l’adozione di politiche ener-

getiche adeguate per l’abbattimento delle emissioni di CO 2.

La consolidata presenza di Pirelli nelle diverse regioni del 

mondo rende necessarie la creazione e la gestione di rela-

zioni istituzionali costanti in tutti gli stati ove il Gruppo 

vanta interessi industriali. Al fine di favorire un diffuso 

coinvolgimento delle istituzioni di riferimento, specie in 

merito ai processi di sviluppo, Pirelli promuove incontri, 

progetti e iniziative pubbliche con i principali interlocutori 

istituzionali.

nel mese di novembre, nel polo industriale di Slatina, in 

occasione della visita del Primo Ministro di Romania, Vic-

tor Ponta, e dell’Ambasciatore d’Italia in Romania, Mario 

Cospito, è stato presentato il nuovo piano di investimento 

finalizzato all’ampliamento dell’impianto e Pirelli ha po-

tuto riscontrare ancora una volta il convinto apprezza-

mento delle istituzioni romene per le attività svolte. 

Il nuovo piano consentirà di accrescere la capacità pro-

155

Dimensione sociale



ETRMA – EuROPEAN TyRE AND RubbER 
MANuFACTuRERs AssOCIATION

Dopo sei anni di presidenza Pirelli, che ha portato ETRMA a 

diventare il partner principale delle istituzioni comunitarie 

per lo sviluppo di nuovi regolamenti per il settore e delle 

prescrizioni di implementazione degli stessi, l’associazio-

ne, con il supporto istituzionale del Gruppo Pirelli ha lavo-

rato in modo assai intenso anche nel corso del 2012 nella 

messa a punto delle prescrizioni di attuazione dei regola-

menti della Commissione Europea sulla sicurezza generale 

dei veicoli e degli pneumatici e sull’efficienza energetica. 

In parallelo, ETRMA stimola i paesi dell’Unione Europea a 

sviluppare politiche di monitoraggio della conformità de-

gli pneumatici presenti nel mercato alle leggi comunitarie. 

ETRMA è parte attiva nella messa a punto della nuova stra-

tegia Europa 2020, volta a definire l’azione della Comunità 

in campo economico e sociale per il prossimo decennio, e 

prosegue con il programma di attività in tema di sensibiliz-

zazione alla sicurezza stradale e mobilità sostenibile. Infi-

ne, l’associazione prosegue con successo nella promozione 

di pratiche sostenibili per la gestione degli pneumatici a 

fine vita, che ha consentito di raggiungere in Europa un 

tasso di recupero superiore al 95%.

IRsG – INTERNATIONAL RubbER sTuDy GROuP 

Pirelli è membro dell’Industry Advisory Panel dell’Inter-

national Rubber Study Group (IRSG), organizzazione inter-

governativa che unisce gli stakeholder produttori e con-

sumatori della gomma, agendo come prezioso forum di 

discussione su questioni relative a fornitura e domanda di 

gomma naturale e sintetica.

nell’ambito di IRSG, dal 2012 Pirelli è tra l’altro impegnata 

nel Sustainability Rubber Project, avente l’obiettivo di cre-

are uno Standard Mondiale di Gestione Sostenibile dell’in-

dustria della gomma a 360°.

WbCsD – WORLD busINEss COuNCIL 
FOR susTAINAbLE DEvELOPMENT

Anche nel 2012 è proseguita la partecipazione attiva di Pi-

relli al WBCSD – World business Council for Sustainable 

Development, associazione con sede a Ginevra che rag-

gruppa circa 200 aziende multinazionali presenti in più di 

30 paesi e impegnate in maniera volontaria nella ricerca 

duttiva Premium del polo di Slatina e 

proseguire il cammino verso l’obiettivo di 

conseguire la leadership mondiale in tale 

segmento entro il 2015.

Il 7 settembre 2012, il Vice Ministro Coor-

dinatore degli Affari Economici Industriali 

e Commerciali per l’Indonesia, Edy Putra 

Irawady, accompagnato da una delegazio-

ne di collaboratori, ha visitato la sede di 

Milano Bicocca. Tema dell’incontro l’in-

vestimento di Pirelli in Indonesia per la 

costruzione di un nuovo stabilimento che 

consentirà non solo di rafforzare la capa-

cità produttiva nella Business Unit Moto, 

ma anche di disporre di un presidio diretto 

nella maggiore economia dell’area ASEAn.

Il 18 giugno 2012, a Rio de Janeiro, nell’am-

bito della Conferenza Internazionale sullo 

Sviluppo Sostenibile promossa dalle na-

zioni Unite – Rio+20 – Pirelli ha presentato 

alcuni progetti da realizzare in Brasile in 

collaborazione con il Ministero dell’Am-

biente e della Tutela del Territorio e del 

Mare e lo Stato brasiliano di San Paolo. I 

progetti, finalizzati ad analizzare e ridurre 

l’impatto sul clima delle attività di produ-

zione degli pneumatici dello stabilimento 

di Campinas, sono stati presentati all’in-

terno delle iniziative del padiglione italia-

no della Conferenza Rio+20 alla presenza 

del Ministro Corrado Clini.

pRincipali impegni
inteRnaZionali
peR la sostenibilità

Vengono di seguito elencati alcuni tra i 

principali impegni assunti dal Gruppo a 

livello mondiale. La lista non include nu-

merose attività e accordi esistenti a livello 

locale presso le società affiliate.
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Eu-OshA – AGENzIA EuROPEA PER LA sALuTE 
E LA sICuREzzA NEI LuOGhI DI LAvORO 

nel 2012, per il quarto anno consecutivo, Pirelli ha prose-

guito la sua attività di partner ufficiale dell’Agenzia Euro-

pea per la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro (EU-OShA). 

L’Agenzia affronta ogni due anni una problematica diversa. 

La nuova campagna 2012-2013 Working Together for Risk 

Prevention è focalizzata sulla leadership in tema Salute e 

Sicurezza sul lavoro, fondamentale per coinvolgere tutte le 

figure aziendali nella riduzione degli infortuni sul lavoro.

Pirelli sta puntando fortemente sul ruolo strategico dei Le-

ader nella prevenzione dei rischi, considerando fondamen-

tale che i Leader abbiano un commitment chiaro e visibile 

unitamente a un comportamento che sia di esempio per 

tutti i lavoratori.

I target della Campagna sono stati approfonditi e condivisi 

con i responsabili hSE del Gruppo durante il meeting mon-

diale tenuto a ottobre presso il Polo di Settimo Torinese,

CsR EuROPE

nel 2012 è proseguito l’impegno di Pirelli in CSR Europe, 

con Vice Presidenza e delega alla governance e alla finanza. 

CSR Europe è la rete di imprese leader in Europa nell’ambi-

to della responsabilità sociale d’impresa, e annovera fra i 

propri membri più di 70 aziende multinazionali e 36 orga-

nizzazioni partner nazionali aventi sede in circa 30 paesi 

europei. CSR Europe funge da piattaforma europea per le 

oltre 5.000 aziende che rappresenta, consentendo loro di 

collaborare e scambiarsi esperienze per diventare, insieme 

all’Europa, leader globali nella competitività sostenibile e 

nel benessere sociale. La rete è stata fondata nel 1995 da 

leader europei delle imprese, in risposta a un appello del 

Presidente della Commissione Europea Jacques Delors.

Tra le iniziative di CSR Europe, Enterprise 2020 occupa 

certamente un posto di centrale importanza. Enterprise 

2020 si inserisce nella strategia Europe 2020 adottata dal 

Consiglio EU e costituisce un’alleanza tra le imprese per 

orientare strategicamente il business verso la responsabili-

tà e la trasparenza, sviluppando nuovi modelli di impresa, 

soluzioni innovative per il pianeta e collaborando con gli 

stakeholder al fine di contribuire significativamente alla co-

struzione di una società sostenibile e inclusiva.

Con Enterprise 2020, CSR Europe è impegnata a:

  sostenere le aziende nella creazione di una competiti-

di punti comuni tra crescita economica e 

sviluppo sostenibile. 

In particolare Pirelli Tyre fa parte del Tyre 

Industry Project Group, lanciato nel 2005 

per cogliere, ma anzitutto anticipare, le 

sfide dello sviluppo sostenibile attraverso 

la valutazione del potenziale impatto su 

salute e ambiente dei materiali associati 

alla produzione e all’uso degli pneumatici. 

Il progetto, che inizialmente si focalizzava 

solo su materie prime e tyre debris, verso 

cui mirava a sviluppare nuove conoscen-

ze e a formulare un nuovo approccio indu-

striale, ha esteso la sua attività anche ai 

nanomateriali con l’obiettivo di sviluppare 

una guida specifica per il settore che funga 

da Best Practice di riferimento per la ricer-

ca, sviluppo e industrializzazione di nuovi 

nanomateriali, in modo da assicurare che 

l’utilizzo di qualsiasi nanomateriale sia si-

curo per le persone e l’ambiente.

I membri del gruppo hanno proseguito nel-

la promozione nei paesi emergenti di Best 

Practice sulla gestione degli pneumatici a 

fine vita, per valorizzare il recupero e il ri-

utilizzo degli stessi come risorsa (materia 

prima secondaria). Ciò consente di ridurre 

lo sfruttamento di materie prime e l’im-

patto ambientale che esso comporta.

nell’ottica di contribuire a indirizzare le 

scelte tecnologiche, di sistema gestionale e 

di policy per una mobilità sostenibile, Pirel-

li Tyre è inoltre entrata attivamente nella 

messa a punto e lancio del nuovo progetto 

Sustainable Mobility 2.0. Questo progetto 

triennale (2013-2015) punta ad accelera-

re l’implementazione di soluzioni per la 

mobilità sostenibile in termini di accesso 

a una mobilità sicura, affidabile e confor-

tevole per tutti, in ottica di zero incidenti 

stradali, bassi impatti ambientali, ridotta 

domanda di energia e risparmio di tempo.
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vembre 2012 alla presenza del Presidente del Parlamento 

europeo herman Van Rompuy e del Presidente della Com-

missione Europea José Manuel Barroso. In quell’occasione 

il Vice Presidente CSR espresso da Pirelli ha illustrato la 

nuova piattaforma CSR Europe relativa a Enterprise 2020 

e i due progetti cardine new Skills for Jobs e Sustainable 

Living in Cities. 

LA sOTTOsCRIzIONE DEL CARbON 
PRICING COMMuNIQué

Anche nel 2012 Pirelli ha rinnovato il suo impegno nella 

lotta contro i cambiamenti climatici firmando il 23 novem-

bre The Carbon Pricing Communiqué, il nuovo documento del 

Corporate Leaders’ Group on Climate Change che promuo-

ve l’adozione di politiche energetiche adeguate per l’abbat-

timento delle emissioni di CO2. Si tratta di un documento 

programmatico che nasce all’Università di Cambridge per 

iniziativa del Principe di Galles e ha fin dalla sua origine lo 

scopo di raggruppare le più grandi realtà aziendali britan-

niche, europee e internazionali accomunate dalla convin-

zione che nuove politiche a lungo termine siano indispen-

sabili per affrontare i cambiamenti climatici.

nel 2011 Pirelli ha sottoscritto il 2° Challenge Communiqué, 

mentre nel 2010 aveva aderito al Comunicato di Cancun, così 

come nel 2009 aveva sottoscritto il Comunicato di Copenaghen 

e nel 2007 quello di Bali, il primo documento per lo svilup-

po di strategie concrete tramite un intervento congiunto 

dei governi per un accordo mondiale esauriente sul clima.

iniZiative aZiendali a FavoRe
della comUnità esteRna

Fin dalla fondazione nel 1872, Pirelli è consapevole di soste-

nere un ruolo importante nella promozione del progresso 

civile in tutte le comunità in cui opera. Coerentemente con 

il Codice Etico e dalla Politica Responsabilità Sociale per 

Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente del Gruppo, 

Pirelli ha sviluppato una strategia globale di presidio del 

territorio, sostenendo iniziative sociali, nella sanità, nell’i-

struzione e la formazione, ambientali, culturali e sportive.

vità sostenibile, fornendo una piatta-

forma per l’innovazione e lo scambio di 

esperienze;

  favorire la stretta collaborazione tra le 

aziende e gli stakeholder, esplorando 

nuove forme di cooperazione per crea-

re un futuro sostenibile;

  rafforzare la leadership globale dell’Eu-

ropa nella CSR, coinvolgendo le istitu-

zioni europee e una più ampia gamma 

di attori internazionali.

Quattro i fronti su cui si concentra l’attivi-

tà sopra citata: la trasformazione dei mer-

cati, le società inclusive, la salute e la tra-

sparenza. nella Comunicazione 2011/681 

della Commissione Europea, che traccia la 

nuova strategia dell’Unione sulla CSR, la 

Commissione riconosce l’iniziativa Enter-

prise 2020 di CSR Europe come un esempio 

di Business Leadership particolarmente ri-

levante per gli obiettivi politici in materia.

Pirelli aderisce inoltre all’Alleanza Euro-

pea per la CSR sin dal 2007, condividen-

done appieno l’approccio alla sostenibili-

tà come modalità di gestione strategica e 

competitiva d’impresa. Finora l’adesione 

di Pirelli all’iniziativa – promossa dalla 

Commissione di Bruxelles per favorire la 

diffusione e lo scambio delle migliori pra-

tiche di sostenibilità tra le aziende – si è 

espressa tramite un’attiva partecipazione 

ai Laboratori europei per l’Alleanza, coor-

dinati in Italia dalla Fondazione Sodalitas 

e a livello Europeo da CSR Europe.

Dal 2010 Pirelli siede nel Board CSR Europe 

ricoprendone la Vice Presidenza con de-

lega Governance & Finance, attraverso il 

proprio Direttore della Direzione Sosteni-

bilità e Governo dei Rischi.

Durante il 2012 Pirelli ha contribuito alla 

messa a punto del programma CSR Europe 

Enterprise 2020 relativo al periodo 2013-

2015 che è stato presentato in occasione 

del Enterprise 2020 Summit – Strengthe-

ning Europe through collaboration on Su-

stainability tenutosi a Bruxelles il 29 no-
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All’interno di questo progetto è stato preparato un video 

formativo sulla sicurezza stradale in collaborazione con la 

Polizia dello Stato.

In Turchia, Pirelli sta lanciando un ampio progetto di edu-

cazione a livello universitario, in collaborazione con l’uffi-

cio locale della World health Organization, il Direttorato 

Generale di Sicurezza, e delle università, per creare corsi 

in e-learning sulla sicurezza stradale. Il corso per crediti 

universitari, Traffic Safety 101, durerà 14 settimane e sarà 

completato da lezioni pratiche con automobili, pneumatici 

e istruttori forniti da Pirelli e dal partner Doğuş Otomotive 

Traffik hayattır (Trafic is Life!). L’iniziativa rientra nel De-

cade of Road Safety dell’OnU, gestito dal WhO.

Durante il triennio 2013-2015 tutti i paesi in cui Pirelli è 

presente, in particolar modo i paesi in via di sviluppo, sa-

ranno interessati da campagne nazionali volte a incremen-

tare la consapevolezza delle persone sul valore della sicu-

rezza per se stessi e per la società.

sOLIDARIETà sOCIALE

L’approccio inclusivo di Pirelli di coinvolgimento e inclusio-

ne si articola in attività di solidarietà sociale attiva in tutto 

il mondo. In Brasile per esempio, dove Pirelli è storicamen-

te attivo nella comunità locale con progetti sociali, è con-

tinuato il sostegno al Projeto Guri, un progetto di insegna-

mento di strumenti musicali e canto a 200 bambini delle 

classi sociali più povere. Pirelli sostiene anche Aliança da 

Misericórdia, un orfanotrofio a San Paolo che accoglie 300 

orfani e bambini senza casa, oltre all’Asilo nido Dr. Klaide 

a Santo André. 

Pirelli sostiene anche vari centri vicino alle scuole che 

offrono attività educative, artistiche e sociali. 

In Spagna Pirelli sostiene la Fundació Mambre, una fon-

dazione che lavora come facilitatore nei processi di inclu-

sione sociale, sostenendo i senza tetto nei loro cammini 

individuali di crescita. L’obiettivo è di creare soluzioni 

abitative. In Svezia Pirelli sostiene Min Stora Dag, orga-

nizzazione che realizza un sogno per un giorno per bam-

bini con malattie terminali.

In Cina Pirelli è attenta a sostenere con donazioni di riso e 

olio le famiglie più povere della comunità, e in Russia l’ufficio 

di Mosca ha iniziato un progetto annuale, che sarà poi este-

so alle zone manifatturiere di Kirov e Voronezh, di messa in 

vendita di prodotti artigianali per aiutare i bambini ciechi e 

sordi dell’orfanotrofio Sergiev Posad.

sICuREzzA sTRADALE

Pirelli in tutto il mondo è sinonimo, oltre 

che di alte prestazioni, di sicurezza. La 

sicurezza stradale è con la salvaguardia 

dell’ambiente l’elemento cardine della 

strategia Green Performance cui si ispira-

no le scelte industriali e commerciali del 

Gruppo. L’impegno di Pirelli nella sicu-

rezza stradale passa attraverso numerose 

attività di formazione e informazione, ma 

soprattutto nella ricerca e applicazione 

continua di soluzioni tecnologiche innova-

tive a favore della mobilità sostenibile.

nel 2012, al primo Sustainability Day di 

Pirelli, la sicurezza è stata tra i temi cen-

trali della conferenza, che ha visto l’inter-

vento di rappresentanti delle istituzioni, 

delle associazioni, del mondo accademico 

e dell’impresa: oltre al Ministro Corrado 

Clini erano presenti Antonio Tajani, Vice 

Presidente della Commissione Europea, 

Responsabile per l’Industria e l’Imprendi-

toria, Peter Bakker, Presidente del World 

business Council for Sustainable Deve-

lopment (WBCSD), nikhil Chandavarkar, 

Responsabile Comunicazione, Divisione 

Sviluppo Sostenibile, Dipartimento del-

le nazioni Unite degli Affari Economici e 

Sociali, Carlo Fidanza, membro della Com-

missione Trasporti e Turismo del Parla-

mento europeo, Toby Webb, fondatore e 

presidente di Ethical Corporation e Jeremy 

Rifkin, Presidente della Foundation on 

Economic Trends.

L’iniziativa seguiva un importante accor-

do stipulato in Italia pochi mesi prima, 

tra Pirelli, il Ministero dell’Interno e il Mi-

nistero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca per individuare e sostenere 

progetti e iniziative congiunte che miri-

no, attraverso campagne di informazione 

e di formazione, a sensibilizzare sul tema 

della sicurezza stradale gli automobilisti 

italiani e, in particolare, i neopatentati e 

gli studenti delle scuole medie superiori. 
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chirurgia ricostruttiva. Inoltre, Pirelli ha lanciato un pro-

gramma specifico per la prevenzione dei tumori uterini, e 

una raccolta di fondi per combattere il cancro al seno.

Pirelli Tyres Romania ha anche pensato alla cura dei denti 

di circa 350 bambini a Slatina e Bals con il progetto Over-

land for Smile. 

Dal 2010 Pirelli sostiene hospital Pequeno Principe a Curi-

tiba, l’ospedale pediatrico più grande del Brasile. nel Regno 

Unito Pirelli si è occupata di una premiazione al Burton 

hospital, e favorisce attività di volontariato da parte dei 

dipendenti in progetti di welfare. 

In Argentina, Pirelli sponsorizza una maratona a beneficio 

dell’Ospedale Italiano, mentre in Cina l’Azienda si preoccu-

pa di offrire vaccinazioni anti influenzali nella comunità.

IsTRuzIONE E FORMAzIONE 

Pirelli promuove l’educazione, l’istruzione e la formazione 

tecnica come valore fondamentale. 

L’Azienda sottoscrive iniziative didattiche che possono 

dare ai bambini meno abbienti gli strumenti per uscire 

dalla povertà; contribuisce a borse di studio e progetti di 

ricerca; offre formazione tecnica ai propri lavoratori ma 

anche alle comunità in cui opera, credendo fermamente 

nella formazione come chiave per la crescita individuale e 

per la crescita economica di un paese.

In Brasile Pirelli sostiene Educandário Imaculado Coração 

de Maria a Amélia Rodrigues, una scuola per l’istruzione di 

base gestita da suore italiane, oltre a due asili nido. 

In Turchia la società partecipa alla Türk Pirelli Primary 

School e la Türk Pirelli high School con sostegno a inizia-

tive ad hoc come la ritinteggiatura della scuola e il rinnovo 

del giardino, delle aule e dei bagni. Sempre in Turchia Pirelli 

promuove il coaching volontario a licei vocazionali, e ha fat-

to una donazione, insieme ai fornitori, per la costruzione di 

una nuova aula in una scuola locale.

In Sud Africa Pirelli sponsorizza sia una scuola, la Dra-

kensberg Boys Choir School, sia un progetto imprenditoriale. 

Pirelli offre borse di studio scolastiche e universitarie in 

diversi paesi, dall’Italia al Venezuela, dalla Romania alla 

Spagna. Vengono offerti degli stage, finanziati progetti stu-

denteschi, e promossi scambi fra studenti oltre le frontiere. 

Una menzione speciale va all’accordo fra Pirelli e la Qufu 

normal University in Cina: Pirelli finanzia 25 studenti ec-

cellenti che provengono da condizioni di povertà per com-

pletare gli studi. nel Regno Unito Pirelli e i suoi dipendenti 

In Turchia Pirelli ha sostenuto la Foundation 

for the Training and Protection of Mentally 

handicapped Children (ZİÇEV) caricandosi 

dei costi del gas per riscaldare il centro. 

nel Regno Unito, Pirelli ha aderito a un pro-

gramma per la promozione di donazioni 

filantropiche da parte dei dipendenti, con 

più del 10% della forza lavoro coinvolta.

Dopo le raccolte di fondi per haiti e Giap-

pone, Pirelli e i suoi dipendenti hanno ri-

sposto anche all’emergenza dei terremo-

tati in Emilia con il progetto Insieme per 

l’Emilia, secondo la consueta formula per 

cui l’Azienda dona lo stesso ammontare 

rispetto a quanto raccolto dai dipenden-

ti, così raddoppiando la cifra. Il Progetto 

sostenuto con quanto donato è Ri-com-

merciamo, un nuovo centro commerciale 

a ridosso di San Felice sul Panaro (Mo). Si 

tratta di un progetto voluto per sostenere 

le tante imprese che hanno perso la loro 

sede e che proprio in questo luogo potran-

no ricominciare la loro attività commer-

ciale. Ri-commerciamo, selezionato fra le 

proposte di CnA (Confederazione nazio-

nale dell’Artigianato e dell’Industria e del-

la Piccola e Media Impresa Regionale), ha 

preso ufficialmente il via il 25 luglio 2012 e 

se ne stima la piena implementazione en-

tro i primi mesi del 2013.

sANITà

Per Pirelli è prioritario dare un contributo 

al miglioramento dei servizi sanitari nel-

le comunità in cui opera. Dal 2008 Pirelli 

Tyres Romania, in collaborazione con l’O-

spedale niguarda di Milano, sostiene la 

formazione di medici e infermieri e la do-

nazione di attrezzature e apparecchi me-

dici all’Ospedale di Slatina. Oltre 120 pro-

fessionisti che si occupano annualmente 

di più di 40.000 pazienti sono stati formati 

nell’ambito del progetto. Per il prossimo 

triennio Pirelli sosterrà la formazione pra-

tica nelle aree di radiologia, ginecologia e 
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QuANDO LO sPORT è sOLIDALE

C’è un legame preferenziale tra solidarietà e sport, un cir-

colo virtuoso in cui l’impegno nelle attività sportive diven-

ta sinonimo di impegno nella diffusione di una socialità 

solidale ed etica, soprattutto tra i giovani. Impegnare i 

giovani nello sport è un modo per insegnare il concetto di 

integrazione a bambini di classi sociali diverse, lavorando 

alla prevenzione di situazioni negative come l’isolamento 

e la solitudine. 

Dal 2008 FC Internazionale Milano, Pirelli e Comunità nuo-

va gestiscono il progetto sociale Inter Campus a Slatina, 

Romania. Le attività sportive-ricreative sono organizzate 

per l’intero anno, con una partecipazione di oltre 80 bam-

bini che provengono da diversi ambienti sociali e che da 

più di due anni imparano attraverso il calcio i valori del 

lavoro nella squadra, l’integrazione nella società, e i valori 

dell’amicizia. 

nel 2012 Pirelli e F.C. Internazionale Milano hanno replica-

to l’esperienza con l’Inter Campus anche a Silao, Messico, 

vicino alla nuova fabbrica Pirelli. Il nuovo Inter Campus, 

come anche la fabbrica, sono stati inaugurati dal Presiden-

te Felipe Calderon. 

Ma Pirelli sponsorizza anche il baseball in Venezuela con la 

Pirelli Baseball School, scuola con oltre 300 iscritti fra bam-

bini e adolescenti, basket, pallavolo, calcio e motorsport in 

Brasile, calcio e motorsport nel Regno Unito, e basket e pal-

lavolo in Turchia, solo per nominarne alcuni. negli Stati 

Uniti Pirelli sponsorizza la Citizens Committee for new 

York City con il progetto Pirelli Fun & Fit, finanziando vari 

progetti sociali sportivi, e in Argentina la società sponso-

rizza due maratone l’anno. 

INIzIATIvE A sOsTEGNO DELL’AMbIENTE 

Molti dipendenti di Pirelli nel mondo hanno partecipato 

a progetti a favore dell’ambiente. In Venezuela l’Azienda 

ha organizzato un grande gruppo di volontari per ripulire 

spiagge e zone vicine. E Let’s do it Romania è un importante 

progetto organizzato da Pirelli con il Comune di Slatina, 

che ha raccolto 350 volontari per pulire le zone degradate e 

ripristinare la natura. In Turchia e Cina i Pirelliani si sono 

impegnati a impiantare alberi, e in Turchia Pirelli ha fatto 

una donazione a una fondazione che si occupa di erosione 

del suolo.

si occupano di mentoring, di stage e inseri-

menti di studenti.

Pirelli continua a beneficiare anche della 

cooperazione tecnica e di ricerca con l’Uni-

versità dello Shandong in Cina e l’Universi-

tà di Craiova in Romania, fra le tante altre. 

La formazione tecnica è particolarmente 

importante per Pirelli anche, ma non solo, 

per creare il bacino di skilled labor necessa-

rio per massimizzare la produttività degli 

impianti. Internamente, Pirelli utilizza le 

proprie risorse per ottimizzare la forma-

zione, come nel caso degli operai della 

nuova fabbrica in Messico formati a Slati-

na in Romania.

Esternamente, Pirelli ha creato progetti 

nelle comunità in cui opera per la forma-

zione tecnica utile per creare un buon equi-

librio fra domanda e offerta del lavoro. In 

Romania il progetto CORE: Linking Labor 

Market needs With the Workforce in S-V 

Oltenia Region è una partnership fra Pirelli, 

delle OnG come la Fondazione Luigi Clerici, 

e altre aziende presenti in loco. CORE offre 

corsi nella vulcanizzazione e per l’operato-

re di gomma, il meccanico industriale e l’e-

lettricista industriale. Sempre in Romania 

il programma Train Yourself for Success è 

rivolto ai ragazzi in età scolastica e offre 

formazione tecnica utile per l’impiego. In 

Argentina il sito di Merlo offre visite for-

mative in fabbrica e insegnamento presso 

scuole tecniche nell’area.

In Egitto, Pirelli ha iniziato nel 2012 un 

importante progetto per lo sviluppo di Al 

Amreya Industrial Secondary School. Ol-

tre a impegnarsi nel rinnovo totale della 

struttura, dalla fognatura alle aule, Pirelli 

ha offerto una formazione completa agli 

istruttori e lo sviluppo di un curriculum in 

alcune specializzazioni utili all’impiego in 

Pirelli. L’Azienda ha creato un corso “dua-

le” con insegnamento sia in aula sia nella 

fabbrica di Alessandria. 
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trasformazioni del quartiere Bicocca, la fabbrica e il lavoro, 

con il coinvolgimento di oltre 300 bambini delle elemen-

tari; le visite guidate di studenti della scuola GB Pirelli di 

Roma e del liceo artistico Boccioni di Milano e le attività 

che hanno coinvolto gli studenti delle università milanesi 

Bocconi, Cattolica, Bicocca e dell’università di Brescia. 

In questa dimensione di rapporto tra formazione e “cultura 

del lavoro” rientra anche l’impegno nell’ambito dell’istru-

zione scolastica. Dal 2010 la Fondazione è nel Consiglio di 

Amministrazione della Scuola dell’Infanzia G.B. Pirelli di 

Varenna, in provincia di Lecco, così come è attiva nel so-

stenere le attività dell’Istituto di Istruzione Superiore Leo-

poldo Pirelli di Roma, dove è stato istituito, nel 2011, l’an-

nuale Premio Leopoldo Pirelli, destinato a borse di studio 

per studenti particolarmente meritevoli. Continua anche la 

collaborazione con la Fondazione Agnelli e la Fondazione 

Garrone nell’Associazione per la Formazione d’Eccellenza. 

È proseguito anche nel 2012 l’impegno della Fondazione Pi-

relli come capofila di un progetto, con l’Università Bicocca 

e il Comune di Cinisello Balsamo, dal titolo Doppia C/Cul-

tura e Crescita. Progetti e strategie di sviluppo culturale 

e artistico per il miglioramento della qualità della vita di 

abitanti e city users dell’area metropolitana Milano nord/

nord Est. Vinta la prima fase di un bando della Fondazione 

Cariplo, il progetto è stato messo a punto e presentato per 

la seconda fase di attività e ricerche. 

Sono proseguite anche le attività di gestione dell’Archivio 

Storico (restaurati 200 bozzetti pubblicitari originali, 2.000 

manifesti pubblicitari, 8.000 immagini fotografiche, deci-

ne di filmati industriali in collaborazione con la Cineteca 

italiana). È stata infine avviata la catalogazione della Bi-

blioteca tecnico scientifica Pirelli (20.000 volumi) e messa 

online tutta la raccolta della Rivista Pirelli, consultabile sul 

sito della Fondazione. 

Il 2012 ha visto anche il potenziamento del sito della Fon-

dazione, con la creazione delle pagine sulla “cultura d’im-

presa”, con presenza anche su Facebook, diventando così 

punto di riferimento per le attività sul tema di Confindu-

stria e di Assolombarda.

Da notare infine gli oltre 3.600 visitatori in Fondazione Pirelli 

nel corso del 2012. E la segnalazione della mostra L’anima 

di gomma nella short list per il Premio Adi Compasso d’oro.

Per l’hangarBicocca, il 2012 è stato l’anno della riapertu-

ra e del rilancio: a) come luogo d’eccellenza della cultura 

e dell’arte contemporanea internazionale; b) come nuo-

vo modello di istituzione culturale in cui progetti di arte 

LA CuLTuRA D’IMPREsA

Le attività legate alla Cultura Pirelli seguo-

no tre strade diverse e convergenti: la Fon-

dazione Pirelli, la Fondazione hangarBi-

cocca e gli interventi di sponsorizzazione, 

sia in Italia sia a livello internazionale, a 

cominciare dal Brasile, per manifestazioni 

artistiche e musicali.

La Fondazione Pirelli, nata nel 2009, ha 

rafforzato il suo impegno per valorizza-

re la cultura d’impresa Pirelli, attraverso 

iniziative legate all’Archivio Storico e una 

serie di convegni, mostre, pubblicazioni 

e manifestazioni teatrali. L’evento princi-

pale è stato proprio la messa in scena (dal 

7 al 19 febbraio 2012) della pièce teatrale 

Settimo – la fabbrica e il lavoro, a cura del 

Piccolo Teatro di Milano, con la regia di 

Serena Sinigaglia. Lo spettacolo, un’origi-

nale rappresentazione dei temi e dei valori 

dell’industria e del lavoro, è stato ricavato 

da oltre 2.000 pagine di interviste ai di-

pendenti di Settimo Torinese, svolte dalla 

Fondazione Pirelli nel 2011 (e a loro volta 

sintetizzate nel volume Voci del lavoro di Ro-

berta Garruccio, a cura della Fondazione e 

pubblicato da Laterza nel maggio 2012). Lo 

spettacolo ha avuto ampi consensi di pub-

blico e di critica. 

Le altre iniziative di rilievo sono state la 

mostra L’Umanesimo industriale di Pi-

relli: dalla natura alla produzione con gli 

occhi dell’arte, costruita su un fondo di 

oltre 350 disegni tecnici degli pneumati-

ci recuperati e restaurati e organizzata in 

occasione della Settimana della Cultura 

d’Impresa di Confindustria; la pubblica-

zione del volume II del dvd Pirelli in 35 mm 

(tra i filmati, parecchi Caroselli e il celebre 

lungometraggio la lepre e la tartaruga, già 

acquisito dal MOMA di new York); i con-

vegni su “Scienza, cultura e tecnologia” 

tra le pagine della Rivista Pirelli e su Psico-

logi in fabbrica. Storie e fonti.

Tra le attività, da ricordare i laboratori sulle 
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no, il museo della Fondazione Peggy Guggenheim di Vene-

zia, la Pinacoteca di Brera, il FAI, il Piccolo Teatro di Milano, 

il Teatro Franco Parenti, il festival MiTo Settembre Musica, 

l’Orchestra da Camera Italiana del maestro Salvatore Ac-

cardo, la Milanesiana e le Lezioni di Storia organizzate da 

Laterza Editore. 

Molteplici e di grande rilievo anche le iniziative culturali 

sostenute in paesi di radicata presenza di Pirelli, come il 

Brasile.

Il 2012 ha visto l’esposizione della Collezione Pirelli MASP, 

al Museu de Arte de San Paolo (MASP), una delle più im-

portanti collezioni di fotografia in Brasile.

Sempre in Brasile, Pirelli sponsorizza la settimana del 

cinema italiano, l’orchestra Mozarteum, oltre a una rap-

presentazione di opera di Pirandello e una presentazione 

del heliopolis Symphony Orchestra al Teatro Municipal di 

San Paolo.

Pirelli Cina sostiene la ricerca sul confucianesimo, mante-

nendo il China Confucius Website e le attività del Mese di 

Cultura Confucio. 

E ancora danza, musica e teatro, con sponsorizzazioni loca-

li in Venezuela, Turchia, Romania e Argentina.

contemporanea dialogano con chi desi-

dera avvicinarsi ai linguaggi degli artisti; 

c) come strumento di crescita culturale e 

sociale del territorio circostante. Gli obiet-

tivi sono stati perseguiti innanzitutto at-

traverso una programmazione artistica 

che, a partire dall’inizio di aprile, ha or-

ganizzato sei grandi mostre di artisti di 

fama internazionale (Yervant Gianikian 

e Angela Ricci Lucchi, hans Peter Feld-

mann, Wilfredo Prieto, Ilya ed Emilia Ka-

bakov, Carsten nicolai, Tomàs Saraceno) 

frequentate da oltre 120.000 visitatori nel 

2012 e con ampi e positivi riscontri di cri-

tica sui media italiani e internazionali.

Di rilievo anche la pianificazione di inizia-

tive e attività volte a collocare il pubblico 

al centro del nuovo progetto di hangarBi-

cocca come primo interlocutore: servizi di 

visite guidate, orari di apertura pensati per 

rispondere alle esigenze dei ritmi urbani e 

delle famiglie (da giovedì a domenica, dalle 

ore 11 alle ore 23), laboratori rivolti ai bam-

bini e ai ragazzi dai 4 ai 14 anni (hB Kids), 

area polifunzionale per la consultazione 

gratuita di libri, riviste e audiovisivi dedi-

cati all’arte contemporanea e per ospitare 

conferenze e rassegne (hB Lab). I risultati 

del team di lavoro indicano: per hB kids, 

oltre 130 percorsi creativi e 45 proiezioni 

cinematografiche, con il coinvolgimento di 

più di 2.600 bambini, per hB School, oltre 

80 classi iscritte ai programmi, con più di 

2.000 studenti; visite guidate e rassegne di 

film segnalati dagli artisti, sempre full boo-

ked. Da segnalare infine gli accordi di part-

nership con istituzioni pubbliche e private, 

al fine di migliorare l’offerta culturale sul 

territorio. È stata firmata una convenzione 

con l’Assessorato alla Cultura del Comune 

di Milano e avviata anche una convenzio-

ne con il Ministero dell’Istruzione.

Per quel che riguarda il sostegno alla cul-

tura e all’arte in generale, sono continuate 

nel 2012 le partnership e le collaborazioni 

tra il Gruppo Pirelli e la Triennale di Mila-
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TAVOLE RIASSuNTIVE

La sezione riconduce i temi trattati all’interno del rapporto all’esperienza internazionale del GRI (G3.1) e del 

Global Compact.

ElEmEnti Di REpoRting  

Elementi di reporting Pagine Volumi Y, O, U

Strategia e Analisi  1.1 - 1.2 Volume Y pag. 08-11; 
Volume U pag. 14-15; 18; 27-29

Profilo dell’organizzazione  2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 
2.7, 2.8, 2.9, 2.10

Volume Y pag. 36-37;
 Volume O pag. 24;
 Volume U pag. 18

Parametri del report
 
 
 

Profilo del report 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 Volume U pag. 11

Obiettivo e perimetro del report 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 
3.11

Volume Y pag. 36-87; 
Volume U pag. 11

Tavola dei contenuti GRI 3.12 Volume U pag. 164-167

Assurance 3.13 Volume U pag. 168-169

Governance, impegni 
e coinvolgimenti
 
 

Corporate governance 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 
4.7, 4.8, 4.9, 4.10

Volume O tutto; 
Volume U pag.  21-26; 29-42

Impegni verso la comunità esterna 4.11, 4.12, 4.13 Volume U pag.  55;  
156-163

Coinvolgimento degli stakeholder 4.14, 4.15, 4.16, 4.17 Volume U pag.  24-27; 40-42; 57; 
59-63; 69-71; 73; 
76-77; 108-109; 
116-117; 131; 
133-134; 138-141; 
146-147; 150-151; 
153-158

Volume Y: Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2012; Volume O: Relazione Annuale sul Governo Societario e gli 

Assetti Proprietari 2012; Volume U: Bilancio Sostenibilità 2012.

inDicAtoRi Di pERfoRmAncE

Area Aspetto Indicatori Pagine Volumi Y, O, U

Economica
 
 
 
 

Performance economica EC1, EC2, EC3 Volume Y pag.  87-94; 142-147; 161; 
167-171;

Volume U pag.  12-13; 19; 30-33; 55;  
84-92;148-149

Finanziamenti Pubblica Amministrazione EC4 Volume U pag. 56

Politiche di spesa fornitori locali EC6 Volume U pag. 74-76

Procedure di assunzione e percentuale senior 
management locale

EC7 Volume U pag. 125; 133-134

Impatti economici indiretti EC8 Volume U pag. 54-55
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Ambientale
 
 
 
 
 
 
 
 

Materie prime En1, En2 Volume U pag. 28; 75-76; 84-86

Energia e Acqua En3, En4, En5, 
En6, En7, En8

Volume U pag.  28; 104-106; 110-111; 
116

Biodiversità En11, En12, En13, 
En14

Volume U pag. 106-109; 115-116

Emissioni, scarichi e rifiuti En16, En17, En18, 
En19, En20, En21, 
En22, En23, En24*

Volume U pag. 106-116

Prodotti e servizi En26 Volume U pag. 84-95

Imballaggi En27 Volume U pag. 113-114

Conformità En28 Volume U pag. 116

Trasporti En29 Volume U pag. 80-81; 108-109

Generale En30* Volume U pag. 116

Pratiche 
di lavoro
 
 
 
 

Impiego LA1, LA2, LA3 Volume U pag. 20; 121-131; 140

Relazioni industriali LA4, LA5 Volume U pag. 125; 146-148

Salute e sicurezza LA6, LA7, LA8, LA9 Volume U pag. 12-15; 29; 149-153

Formazione e addestramento LA10*, LA11, LA12 Volume U pag.  12-15; 134-135;  
136-138; 151

Diversità e pari opportunità LA13, LA14, LA15* Volume U pag. 122-124; 126-129; 141

Diritti umani
 
 
 
 

Pratiche di acquisto hR1, hR2, hR3 Volume U pag. 33-38; 71-77; 138

non discriminazione hR4 Volume U pag. 40-42

Libertà di associazione e contrattazione 
collettiva

hR5 Volume U pag.  22; 33-38; 40-42; 72-73; 
77; 120; 147-148

Lavoro minorile hR6 Volume U pag.  22; 33-38; 40-42; 72-73; 
77; 120; 125; 147-148

Lavoro forzato od obbligatorio hR7 Volume U pag.  22; 33-38; 40-42; 72-73; 
77; 120; 125; 147-148

Politiche di sicurezza hR8 Volume U pag. 76-77 

Operazioni soggette a review  o impact 
assessment in materia di diritti umani

hR 10  Volume U pag. 33-38; 77; 147-148

Segnalazioni ricevute relative a diritti umani, 
trattate e risolte attraverso un meccanismo 
formale di segnalazione

hR 11 Volume U pag. 41

Società
 
 
 

Comunità locali SO1, SO9, SO10 Volume U pag. 25; 115-116; 153-163

Corruzione SO2, SO3, SO4 Volume U pag.  30-33; 39-42; 56;  
153-155

Contributi politici SO5, SO6, SO7 Volume Y pag. 232-233; 
Volume U pag. 25; 55-56; 153-156

Conformità SO8 Volume U pag. 59

Responsabilità 
di prodotto
 
 
 
 
 

Sicurezza e salute dei consumatori PR1, PR2 Volume U pag  59; 61; 68-71; 80-81; 
86-92

Informativa prodotti PR3 Volume U pag. 59-62

Conformità Informazioni ed Etichettature 
prodotti

PR4 Volume U pag. 59

Customer Satisfaction PR5 Volume U pag. 62-63

Adesione a codici volontari attività marketing 
e pubblicità

PR6 Volume U pag. 59

Casi di non-conformità a regolamenti 
o codici volontari riferiti all'attività 
di marketing incluse pubblicità,
promozioni e sponsorizzazioni

PR7 Volume U pag. 59

Rispetto della privacy PR8 Volume U pag. 59

Conformità fornitura e utilizzo prodotti PR9 Volume U pag. 59

Volume Y: Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2012; Volume O: Relazione Annuale sul Governo Societario e gli 

Assetti Proprietari 2012; Volume U: Bilancio Sostenibilità 2012.

(*) rendicontato parzialmente
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i pRincipi DEl globAl compAct E gli inDicAtoRi gRi

Aree del Global Compact Principi del Global Compact Indicatori GRI 
direttamente rilevanti

Indicatori GRI 
indirettamente rilevanti

Diritti umani Principio 1 - Alle imprese è richiesto 
di promuovere e rispettare i diritti umani 
universalmente riconosciuti nell'ambito 
delle rispettive sfere di influenza.

hR1, hR2, hR3, hR5, 
hR6, hR7, hR8

SO1

Principio 2 - di assicurarsi di non essere, 
seppure indirettamente, complici 
negli abusi dei diritti umani. 

hR1, hR2, hR8  

Lavoro Principio 3 - Alle imprese è richiesto 
di sostenere la libertà di associazione 
dei lavoratori e riconoscere il diritto 
alla contrattazione collettiva.

hR5, hR8, LA4, LA5, 
LA9

 

Principio 4 - l'eliminazione di tutte 
le forme di lavoro forzato e obbligatorio.

hR7, hR8 hR1, hR3

Principio 5 - l'effettiva eliminazione 
del lavoro minorile.

hR6, hR8 hR1, hR3

Principio 6 - l'eliminazione di ogni forma 
di discriminazione in materia di impiego 
e professione.

hR4, hR8, LA2, LA12, 
LA13, LA14

hR1, hR2, EC5, EC7, LA3, 
LA4

Ambiente Principio 7 - Alle imprese è richiesto 
di sostenere un approccio preventivo 
nei confronti delle sfide ambientali.

Profile disclosure 4.11 En1, En3, En4, En7, En8, 
En11, En12, En16, En17, 
En19, En20, En21, En22, 
En23, En24, En27, En28, 
En 29, En30, En2, En5, 
En6, En10, En18,  En26

Principio 8 - di intraprendere iniziative 
che promuovano una maggiore 
responsabilità ambientale.

En1, En3, En4, En8, 
En11, En12, En13 
En16, En17, En19, 
En20, En21, En22, 
En23, En24, En27, 
En28, En 29, En30

EC2

Principio 9 - di incoraggiare lo sviluppo 
e la diffusione di tecnologie che rispettino 
l'ambiente. 

En2, En5, En6, En10, 
En18,  En26

Lotta alla corruzione Principio 10 - Le imprese si impegnano 
a contrastare la corruzione in ogni sua 
forma, incluse l'estorsione e le tangenti.

SO2, SO3, SO4, SO8 SO5, SO6, SO7
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Le illustrazioni contenute nei tre volumi del bilancio sono state realizzate da Liza Donnelly
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Cacao Design, Milano

STAMPA

Grafiche Antiga S.p.A.

Stampato su carta Fedrigoni, Arcoprint E. W.

La relazione di bilancio è consultabile sul sito www.pirelli.com

In linea con la Politica Green Sourcing di Pirelli, la fase di progettazione del presente bilancio è stata interessata dall’analisi degli impatti ambientali dei materiali 
utilizzati, coinvolgendo a tal proposito il fornitore prescelto, che risulta essere certificato con sistema di gestione ambientale. Grazie a tale approccio, per la 
realizzazi one di questo progetto, sono stati utilizzati supporti cartacei certificati FSC, PET riciclabile, inchiostri a base vegetale e vernici all’acqua. L’imballo 
finale è stato realizzato in cartone e polipropilene riciclabili.


